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SIRE, 


Nell'atto di presentare alla firma di V. M. 
il decreto, col quale si rende uniforme in 
tutto il Regno il procedimento penale, io non 
avrò bisogno di rammentare come la diver- 
sità degli ordini processuali costituisse una 
delle meno comportabili anomalie nello Stato; 
come per essa, al pari che per le differenze 
dei concetli giuridici, gli abitanti e le magi- 
strature di questa nobilissima Toscana po- 
tessero sembrare estranei all'unità del Regno; 
come specialmente dovesse ormai parer 
troppo singolare che qui, dove or siede il 
Governo, dove le tradizioni della sapienza 
giuridica sono da gran tempo largamente dif- 
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fuse, e dove infine la trasformazione politica 
non potea dirsi compiuta se non quando 
fosse reso partecipe ©. solidale il popolo, 
come in tutto il resto del Regno, delle au- 
guste funzioni del rendere giustizia, qui per 
‘appunto, e qui soltanto, non fosse ancora 
chiamato il giurì nei giudizi penali. 

Ben sarebbe stato più importante .il : mu- 
tamento, e più fecondo di utili conseguenze, 
e di vigoria politica, se. insieme col codice 
di procedura avesse potuto entrare in atti- 
vità anche in Toscana un codice penale co- 
munè a tutto il Regno; perchò allora vera- 
inente sarebbe scomparsa anche l'ultima 
traccia di quella depiorabile difformità d’in- 
stituzioni, per la quale è possibile e legit- 
timo ciò che pure è poco meno che assurdo, 
che cioò i giudici di una provincia dello 
Stato dichiarino punibili talune azioni che 
in altre provincie sono permesse; e non tro- 
vino poi sanzioni per reprimere gli attentati 
contro l'esercizio dei diritti politici, nei quali 
si fa palese ed efficace la nuova vita na- 
zionale. 

Ma quali gravi e delicate quistioni abbia 
suscitata la proposta di estendere alla To- 
scana il codice penale del Regno, e per quali 
ragioni non abbiano potuto essere definite, 
ben è noto a V. M.; epperò, mentre una 
commissione testò nominata darà opera a 
completare gli studi: guì sisteme penale, da 
servire di base al nuovo progetto di codice, 


FO 7 ____fg———mx«:«:-, «——m———_—_—_—m—mm——m—_@_ c 
— TIA 


v 


e mentre il Vostro Governo chiederà al Par- 
lamento di far almeno cessare al più presto 
l'or lamentata lacuna del codice toscano: con 
una legge speciale, non conviene che sianò 
ritardati più a lungo i vantaggi che devono 
provenire dall'uniformità delle norme'‘pro- 
cessuali, destinate a porre in luce la verità 
e per essa la giustizia. 

Ciò per altro non sarebbe stato possibile 
infino a che rimanevano diversi in Toscana 
gli ordinamenti della magistratura. E poichè 
oggi soltanto anche questo desiderio o piut- 
tosto bisogno del paese potè essere soddi- 
sfatto, io adempio con fiducia al mandato 
che colla legge del 2 aprile di quest'anno 
venne fatto al Vostro Governo, proponendo 
con talune modificazioni coordinate colle al- 
tre leggi il codice di procedura penale, da 
introdursi col 1° del prossimo gennaio in 
tutto lo Stato. i 

Per quanto lo comportavano l’'angustia del 
tempo e più ancora le condizioni a cui erano 
state vincolate le facoltà concedute ai Go- 
verno per tale revisione di coordinamento, 
si è mirato a far sì che il codice di proce- 
dura, combinato colla legge che ampliava la 
competenza penale dei giudici di manda- 
mento (ora pretori), utilizzasse le buone in- 
stituzioni preesistenti nelle singole provincie, 
e specialmente quelle che giovano a render 
più spedito e più autorevole il giudizio, più 
miti Je ‘testrizioni che necessariamente lo 
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accompagnano, più guarentita per conse- 
guenza ia libertà individuale senza offendere 
la sicurezza pubblica. E tenuto conto del- 
l'esperienza che si era fatta di quel codice 
negli anni da che era in vigore nelle antiche 
e nelle nuove provincie, eccetto la Toscana, 
e delle sapienti decisioni delle corti di cas- 
sazione, non meno che dei voti della scienza 
e dei progressi legislativi, anche di recente 
operati in paesi aventi le nostre medesime 
instituzioni giudiziarie, si è provveduto per 
modo che almeno i più riconosciuti bisogni 
trovassero adequata soddisfazione. 

Una rapida rivista basterà a far conoscere 
l'indole e l’importanza delle principali mo- 
dificazioni introdotte. 

È proprio del codice di procedura penale 
del Regno di aprir l’adito ad un tempo al- 
l’azione penale ed all'azione civile; ma l'arti- 
colo 6 del codice 20 novembre 41859 alterava 
poi violentemente il principio di siffatta con-- 
cessione, ordinando che l'azione civile an- 
dasse estinta insieme colla penale, anche 
quando questa fosse venuta meno per pre- 
scrizione; faddove è ben noto che le ragioni 
per le quali si ammette la prescrizione nel 
diritto penale sono d'indole essenzialmente 
diversa da quelle concernenti la prescrizione 
civile. Laonde quella sarebbe stata una poco 
felice novità per la Toscana, mentre era 
pure già dappertutto una poco razionale con- 
fusione di principii. La distinzione pertanto 
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che or venne introdotta nel nuovo codice è 
al certo più equa; l'azione civile non andrà 
estinta insieme con la penale se non quando 
il processo penale abbia accertato che il 
fatto da cui la si deduceva non è avvenuto, 
o che l'imputato non ne fu nè autore, nè 
complice. 

La competenza de'pretori, estesa non so- 
lamente a un certo numero di reati, ma în 
genere ai delitti punibili col carcere, col con- 
fino o coll’esilio locale fino a tre mesi, o 
con multa fino a lire 300, esclusi però i 
reati di stampa, ha dovuto essere logica- 
mente ammessa eziandio (articolo 11) per la 
irrogazione di pene accessorie di qualsiasi 
durata; poichè diversamente quella prima 
riforma, nella più parte dei casi, come in 
quelli concernenti gli oziosi, i vagabondi, i 
mendicanti e simili, si sarebbe ridotta a 
lettera morta. Tenuto conto però, non tanto 
della durata quanto della intrinseca ilnpor- 
tanza della pena della sospensione dall'eser- 
cizio de'pubblici uffizi, con cui si reca sì 
vitale restrizione ai diritti civili, non parve 
conveniente sottrarla alla competenza dei 
giudizi collegiali, seguendo così lo spirito 
generale delia legislazione del Regno. 

La riforma sulla competenza, combinata 
con quella sulla misura delle pene in molti 
casi preveduti dal codice penale indicati 
nell'altro decreto, che oggi stesso ho l'onore 
di sottoporre alla firma di V. M., è per av- 
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ventura la più essenziale del codice, quella 
da cui devonsi attendere i-maggiori effetti 
nella celerità e nella economia déi giudizi 
mentre poi offrirà ai magistrati inferiori un 
campo sufficientemente vasto: perchè pos- 
sano acquistare sugii amministrati ug°auto- 
rità ed un'influenza più grande. e rendersi 
idonei all'esercizio delle funzioni più ardue 
nei tribunali.. 

In questi poi la sollecitudine dei processi 
doveva essere necessariamente temperata 
da maggiori guarentigie circa’: il modo di 
condurli e di definirli. Al procedimento som- 
mario pei casi di flagrante reato correzio- 
nale, da decidersi quasi nell'atto stesso in cui 
questo è avvenuto, e perciò senza le ordi- 
narie formalità, che l'indole stessa della fla- 
granza rendeva superflue (articolo 46) ed al 
già usato procedimento per citazione diretta, 
pel quale furono tuttavia introdotte alcune 
norme, dove potevano essere - necessarie, 
tien dietro il procedimento ordinario o for- 
male, che con più studiata diligenza e cir- 
cospezione investiga il vero e ne chiarisce 
la natura. i 

Ma anche in ciò il nuovo codice solleva a 
maggior dignità le funzioni dei pretori, poi- 
chè demanda loro (art. 75) la preliminare 
istruttoria di tutti i reati anche eccedenti la 
loro competenza, facendone così de'giudici 
delegati per legge ad agire per conto del pro- 
curatore del Re e del giudice istruttore, ai 
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quali soltanto devono trasmettere entro 18 
giorni gli atti ricevuti ed assunti. Con ciò si 
è mirato a conseguire una sensibile econo- 
mia di tempo e di spese, ed a un tempo a 
rendere più sicuro, perchè più immediato, 
l'accertamento dei fatti e lo scoprimento de- 
gli autori; senza nuocere per questo al prin- 
cipio di demandar l'azione penale al pub- 
blico ministero, stante l'obbligo che ha il 
pretore di informario dei reati (art. 77), e il 
diritto per conseguenza che ha il procura- 
tore del Re di far che proceda direttamente 
il giudice istruttore (art. 33 e 81). 

Nulla di nuovo ò di più circostanziato po- 
teva introdurre il codice riguardo alie regole 
generali sull’accertamento del fatto, le quali 
erano già accuratamente tracciate nel pre- 
cedente ; bensì le maggiori cure vennero ri - 
volte: a far sì che quelle concernenti la ri- 
cerca dell'autore corrispondessero ai bisogni 
manifestati dalla pratica e dalla legislazione. 
Gli è infatti a questo punto che un sistema 
di procedura penale o può perder di vista 
l'interesse sociale per soverchia larghezza, 0 
può convertirsi in una inquisizione pericolosa 
alla civile libertà. Epperò diveniva conse- 
guenza necessaria delle libere istituzioni del 
Regno, adottare un equo temperamento, il 
quale conciliasse le imperiose esigenze della 
giustizia, circa la scoperta e la punizione dei 
colpevoli, col rispetto maggiore per il citta - 
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dino non diffamato, che pur può risultare 
innocente dopo il giudizio. 

Con questo intendimento il nuovo codice 
ha introdotte talune importanti modificazioni 
al precedente che io vado lieto di addi— 
tare all'attenzione di V. M. 

Venne tolto l'obbligo che aveva il giudice 
istrultore di citare avanti a sè un imputato 
di crimine per interrogarlo, non altrimenti 
che con mandato di cattura. In non pochi 
casi, pur sussistendo in un reato le prime 
apparenze di crimine, poteva presumersi 
con fondamento che l’imputato avrebbe sa- 
puto o dissiparne i caratteri, o affievolirne 
la gravità; anzi talora perfino questa minore 
gravità del reato era già previamente stabi- 
lita dalla legge col scemare di taluni gradi 
ed anche commutare la pena; per esempio, 
ai minori. E nondimeno il giudice istruttore, 
al quale non era concesso di antivenire nes- 
suna delle conseguenze legali della imputa- 
zione, doveva rilasciare mandato di cattura, 
e vedevasi così talvolta costretto recare una 
macchia indelebile ad un nome onorato, o a 
precludere ogni via di riabilitazione alla gio- 
vanile inesperienza. Il nuovo codice ha per- 
tanto in via di regola generale abbandonato 
al savio criterio del giudice il decidere se 
non solamente per imputati di delitto, ma 
anche per imputati di crimine sia necessario 
il mandato di cattura o possa bastare quello 
di comparizione (art. 182), e ne ha escluso 
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unicamente alcune categorie di imputati, 
pei quali già prevale il timore di un maggior 
pericolo per la pubblica sicurezza. Tuttavia 
poichè l’arbitrio, sebben ragionevole, del 
giudice, allora soltanto è un progresso e un 
beneficio nella legge, quando vi sta accanto 
il rimedio d'ogni possibile abuso od errore, 
così fu introdotta la già sperimentata e be- 
nefica correzione della legittimazione del- 
l'arresto, che il giudice istruttore dee do- 
mandare entro brevissimo termine alla ca- 
mera di consiglio, sentito ii pubblico mini- 
stero (art. 197). 

La camera di consiglio, già riconosciuta 
come utilissima guarentigia ne'giudizi penali, 
era stata abbandonata dalla precedente le- 
gislazione, perchè per avventura ne erano 
state esagerate le attribuzioni col farne una 
specie di surrogato del giudice istruttore, 
anzi una specie di commissione istruente. 
con notevole ritardo dei processi, con poco 
de.orosa soppressione della indipendenza 
del giudice, e con pericolosa preoccupazione 
del giudizio da proferirsi. Ricondotta al con- 
cetto di salvaguardia e di tutela, abolito 
quello di diffidenza e di supremazia, la camera 
di consiglio è chiamata a prestare nel nuovo 
sistema un valido aiuto, a sollecitare anzi- 
chè ritardare i processi, a difendere la ci- 
vile libertà, a rendere più rispettato il giu— 
dizio. La camera di consiglio pertanto o le- 
gitUuma l'arresto, o lo fa cessare, o decide 
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senz'altro, qualora non occorrano nuovi atti; 
ma anche quando, legittimato l'arresto, abbia 
rimesso al giudice istruttore di continuare 
le sue investigazioni, non abbandona per 
questo l’arrestato alla sola diligenza e co- 
scienza di lui, ma se ne informa a determi- 
nati periodi ed invigila così che il processo 
abbia corsu regolare e sollecito (art. 200). 
Tuttavia, perchè non avvenisse che la nuova 
instituzione si risolvesse, con opposto ec- 
cesso, in uno spostamento d’arbitrio a danno 
della sicurezza sociale, le ordinanze della 
camera di consiglio che fanno luogo alla 
provvisoria scarcerazione o negano la cat- 
tura, possono essere impugnate con opposi- 
zione dal procuratore del Re, avanti la 
sezione d'accusa. 

Per ragioni somiglianti a quelle testè ac- 
cennate, anche l'ammissione dell'imputato 
alla libertà provvisoria durante il processo, 
venne conceduta con maggiore iarghezza, e 
cioè non solo per delitti, ma anche per cri- 
mini punibili colla reclusione o colia relega- 
zione, prima però della sentenza d'accusa, 
e senza pregiudizio delle ipotesi di crimini 
rinviati dalla sezione d'accusa alla sede cor- 
rezionale. Questa sarà, specialmente in To- 
scana dove la instituzione della libertà prov- 
visoria aveva un carattere ben diverso e 
quasi potevasi dir sconosciuta, una riforma 
salu'at» al certo con molto favore. E tanto 
più dacchè con essa si è bensì voluto pro- 
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teggere la libertà del cittadino, ma non sce- 
mare le guarentigie sociali; epperà vi fu 
messa al fianco una salutare cautela riguardo 
agli imputati di crimine, affinchè il beneficio 
non si convertisse în un diritto anche quando 
ne cessava il precipuo motivo ed anzi poteva 
essere di pericolo. Fu pertanto statuito che 
se un imputato di crimine si presenta spon- 
taneo fn giudizio, la libertà provvisoria è per 
lui un diritto (colle limitazioni anzidette); 
ma se non si presenta spontaneo e viene 
invece arrestato, non è più un diritto per 
lui l’otteneria, bensì è facoltativo al giudice 
\'accordarla (art. 205): con la quale distin- 
zione fu provveduto a render più leale ed 
aperta la procedura e più raro il caso della 
fuga e della contumacia, essendo ora non pochi 
rituttanti a presentarsi in giudizio pel motivo 
che qualunque pur ne sia l'esito, ben sanno 
che frattanto debbono sottoporsi alla ver- 
gogna ed ai patimenti del carcere preventivo. 

Era naturale dei rimanente che certe ca- 
tegorie- d'imputati più pericolosi, pei quali 
già non erasi creduto prudente concedere la 
citazione senza cattura innanzi al giudice, 
fossero eziandio escluse dal diritto o dal be- 
neficio della libertà provvisoria. Nondimeno 
allorchè. si tratti di minori - d'anni diciotto, 
imputati: di furto e non recidivi, parve equo 
sottrarli alla precoce corruzione e al fatale 
disonore del carcere, dal momento che per 
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essi è pur sì benigna la stessa legge penale 
(art. 206). 

Quanto alla cauzione, oltre all’esserne eso- 
nerati i poveri di buona fama, fu stabilito 
che debba avere unicamente lo scopo di 
guarentire la presenza dell'imputato, sicchè 
si risolve di regola in un mero surrogato 
della detenzione materiale. Per ciò stesso 
poi, siccome può essere data dall'imputato 
per se medesimo o da un fideiussore per lui, 
ne veniva che, ottenuta la presenza dell'im- 
putato, il fideiussore non avesse più verun 
obbligo e ricuperasse integralmente la sua 
cauzione ; a differenza del caso in cui fosse 
stata data dall’imputato per se medesimo, 
poichè sta pur sempre che egli ha incontrata 
altresì, se condannato, la responsabilità per 
le spese, le multe ed i danni; donde è ben 
giusto che se egli ha avuto i mezzi di gua- 
rentirsi la libertà provvisoria, li adoperi poi 
nel soddisfacimento delle obbligazioni na- 
scenti dal reato da lui commesso (art. 228). 

Del resto la libertà provvisoria si accorda 
e la cauzione si determina dalla camera di 
consiglio, durante il corso della istruzione; 
e dal tribunale o dalla corte (sezione degli 
appelli) dopo compiuta (art. 209); e, tranne 
l'ultimo caso, l'ordinanza è suscettiva di op- 
posizione così per parte dell'imputato (e non 
solamente sull'ammissibilità in massima, ma 
‘ anche sulla somma della cauzione) come 
per parte del pubblico ministero (art. 215) ; 
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non però della parte civile, a diversità di 
quanto disponeva il codice del 1859, con esa- 
gerata ingerenza e quasi prevalenza del pri- 
vato interesse sulla causa pubblica. 

Compiuta l’istruzione, dee decidersi sui 
risultamenti che ha offerti. Secondo l'impor- 
tanza di essi il codice misura la dignità di 
chi è chiamato a decidere; evitata così la 
anomalia dei due opposti eccessi, o di attri- 
buirne al solo giudice istruttore ed al pub- 
blico ministero tanto la dichiarazione di non 
farsi luogo a procedere per mancanza di 
reato o di autori, quanto il rinvio dell' im- 
putato avanti il tribunale o la sezione d'ac- 
cusa; oppure di esigere l'intervento della 
camera di consiglio non solamente in que- 
ste ardue e importanti deliberazioni, ma an- 
che in quelle prime, le quali non richiedono 
per verità quel tempo e quell’opera, di cui 
è necessario, per tante ragioni, di fare la 
massima economia. Il primo sistema fu in- 
fatti rimproverato, come pericoloso, al codice 
che or cessa di avere effetto; il secondo, 
dove è stato attuato, si trovò fonte di ri- 
tardi e di dispendi non proporzionati al bi- 
sogno, e che or voglionsi per l'appunto evi- 
tare con ogni studio. 

La via media è sembrata la più conve- 
niente. La camera di consiglio interviene 
pertanto nei soli casi in cui, trattandosi di 
crimini, siavi un imputato sebbene non de- 
tenuto, e trattandosi di delitti siavi un im- 


XVI 


putato detenuto, o sul quale siasi già dalla 
stessa camera deliberato per provvisoria 
scarcerazione o per domanda di libertà prov- 
visoria (articoli 246, 257); o finalmente nei 
casi in cui, trattandosi di crimini, manchi 
berisì un imputato o si trovi libero, ma il 
pubblico ministero abbia domandato non già 
non farsi luogo a procedimento, ma nuove 
verificazioni od altri provvedimenti, e il giu- 
dicé istruttore non creda di uniformarvisi. 
Ridotta in questi ]lmiti, l'ingerenza della ca- 
mera di consiglio può essere evidentemente 
assai benefica, come tutela ad un tempo del- 
l'imputato e della società. 

Questo carattere generale, che potrebbesi 
dire della maggiore circospezione, è tanto più 
degno di essere nutato dacchè il codice ha pur 
concedutò che nei casi in cui il reato adde- 
bitato, per cirtostanze concorrenti, si pre- 
suma divenuto passibile di pene minori, di 
competenza de’ pretori, si rimandi l'imputato 
dinanzi ai medesimi. Questa facoltà che la 
legge accorda di esaminare previamente e 
persino di escludere i caratteri più gravi di 
un reato per demandarlo alla cognizione del 
giudice inferiore (e la quale, per identica 
ragione, è accordata eziandio alla sezione 
d'accusa rispetto ai crimini che essa giudica 
meritevoli soltanto di péne correzionali, e 
rinvia perciò al tribunale), è una delle più 
influenti e insieme delle più gelose, di cui 
la legge sia stata larga verso l'autorità giu- 
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diziaria. E sebbene non siano mancate le 
voci che hanno combattuto siffatta larghezza, 
quasi fosse una indebila e precoce ingerenza 
nel merito della causa; sebbene anzi la giu- 
risprudenza, dopo avere qualche tempo oscil- 
lato, siasi fermata, per autorevole suprema 
interpretazione, alla opinione più restrittiva, 
si è tuttavia creduto non solo di mantenere 
cotal facoltà, ma di darvi anzi applicazione 
nel senso più ampio, per logica conseguenza 
della teorica seguita dal codice, in via di 
regola generale, di desumere la competenza 
a giudicare dalla natura delle pene. Poichè 
infatti Je pene sono bensì determinate dalla 
legge pei casi, quali essa li ha genericamente 
raffigurati, ma sono poi modificate ed inflitte 
nei limiti c nella qualità che il caso singolo 
reclama, in vista delle sue circostanze con- 
crete, le quali pur sono quelle che formano 
il reato e ne chiariscono la vera e originaria 
fisonomia individuale, è sembrato non con- 
sentaneo allo spirito del sistema lo scindere 
in classi le circostanze attenuanti, per dare 
alle une e negare alle altre l'attitudine di 
modificare il reato. Lo scopo ultimo è pur 
sempre il medesimo : punire il colpevole 
nel modo e nella misura che la legge gli ha 
minacciato, sì riguardo alla pena come ri- 
guardo alla competenza ed alle forme del 
giudizio, epperò, tutte le volte che ne è 
aperta la via per qualsiasi motivo riconosciuto 
dalla legge, è umano e conveniente al ca- 
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rattere che la informa, di permettere che î 
giudici se ne valgano, avvicinando quanto è 
possibile la verità legale alla verità effettiva. 

La questione pertanto che nel foro aveva 
divise le opinioni, cessa ora di essere possi- 
bile, dopo le modificazioni che furono intro- 
dotte negli articoli 252 e 440 (242 e 428 del 
codice precedente), per le quali la camera 
di consiglio e la sezione d'accusa possono 
rinviare rispettivamente ai pretori od ai tri- 
bunali quegli imputati che nel concorso di 
circostanze attenuanti di qualsiasi natura 
(comprese quelle indicate nell’art. 684 del 
codice penale) non si ritengono punibili con 
pene maggiori di quelle attribuite alla loro 
competenza. Nè può dirsi veramente serio il 
pericolo di possibili esorbitanze ne' rinvii, 
quasi avessero a turbare, e per mere appa- 
renze, l'economia delle giurisdizioni stabilite 
dalla legge; poichè a proferirli è richiesta la 
unanimità dei voti, c non è facile che tutti 
sì accordino nel riconoscere esistente una 
circostanza attenuante immaginaria; e quando 
si tratti di imputati non detenuti è richiesta 
la uniformità tra le conclusioni del pubblico 
ministero e l'ordinanza del giudice istruttore 
(art. 257); oltre di che contro l'ordinanza 
della camera di consiglio (art. 252), se pa- 
resse infondata, è aperta al procuratore del 
Re la via della opposizione; e finalmente la 
sentenza di rinvio non impedisce che dinanzi 
ai giudici si discuta di nuovo l'indole del 
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reato; sicchè quando fl rinvio fu ordinato 
per circostanze che poi nel dibattimento si 
trovano insussistenti, è pur in pronto un ri- 
medio che concilia l'economia dei giudizi e 
la repressione penale, chè la pena può in- 
nalzarsi al di sopra degli ordinarii confini e 
raggiungere nella durata (almeno nei casi 
più comuni) la pena della specie superiore 
‘articoli 334 e 396). 

Riguardo alle udienze nessuna importante 
innovazione venne fatta, all'infuori di quelle 
reclamate dalla ampliazione di competenza 
per i pretori. Nondimeno, per meglio servire 
allo s.‘oprimento della verità e per evitare 
all'erario il danno di spese, talora assai gravi 
sostenute indarno, fu data facoltà ai pretori, 
ai tribunali ed alle sezioni delle corti per gli 
appelli correzionali (art. 282), d’interrompere 
i dibattimenti per gravi motivi e rimandarli 
per la continuazione ad altra udienza, non 
però oltre dieci giorni, per evitare il pericolo 
di perdere le impressioni ricevute; e pa- 
rinente venne provveduto a scemare gli 
appigli di temerarie domande di appellazione 
o cassazione, prescrivendosi (art. 284) che le 
deliberazioni prese dalla corte, dal tribunale 
o dal pretore nel corso d'una udienza non 
producono mezzo d'annullamento se non fu 
falta protesta all'atto stesso in cui furono 
lette: e analogamente che dopo l'appello non 
possono denunziarsi in cassazione che le nul- 
lità occorse in appello, sanate così le pre- 
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cedenti per le quali non vi fosse già una 
protesta o una domanda non ancora decisa 
(art. 420). 

Nello stesso fine di facilitare la scoperta 
del vero fu ammesso che se le liste dei te- 
stimoni furono presentate fuori del tempo 
necessario per effettuare la citazione e otte- 
nere Ja comparsa, non sia però perduta la 
prova, poichè parimenti è fatta facoltà alla 
corte, tribunale o pretore di rinviare la causa 
ad altra udienza onde citarli (art. 291); ed 
anzi fu ammesso che se i testimoni sono stati 
citati e non comparvero, sia lecito alle parti, 
di comune accordo, di farne leggere per. 
semplici schiarimenti le deposizioni scritte; 
e che se il testimonio fosse realmente impe- 
dito di comparire, e non si creda necessario 
di farlo sentire a domicilio, le parti possono 
d'accordo farne leggere la deposizione scritta 
anche con valore di piena teslimonianza 
(art. 294). Alle quali larghezze per altro fa 
riscontro un efficace correttivo dei possibili 
abusi, nella facoltà data al presidente, così 
nei tribunali come nelle corti d' assise (art. 
385, 468), di far restringere la lista de' testi- 
moni soverchiamente estesa, od anche di 
restringerla egli stesso. 

Una novità di qualche rilievo sla nel- 
l'art. 318 con cui fu tolta la facoltà che ave- 
vano i giudici, dopo chiuso il dibattimento, 
di proferir la sentenza, non già immediata 
mente, ma nell'udienza successiva. Si è cre- 
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duto preferibile il contrariu sistema, come 
quello che pone al sicuro i giudici da ogni 
influenza che potesse nel frattempo inter- 
porsi a scemare l'effette della recente di- 
scussione delle prove. Nè era obbiezione 
sufficiente il pericolo che per la diuturna 
assistenza al dibattimento, potessero i giu- 
tlici accontentarsi di un esame superficiale 
delle cause e sorvolare sulle questioni, mas- 
simamente di diritto; poichè da un lato è 
ben noto che dove siffatto sistema è stato 
ed è in vigore, le sentenze non furono per 
questo men ponderate; e dall'altro è sem- 
pre aperta la via de’ rimedi legali contro le 
sentenze infondate; oltre di che la espe- 
rienza de' presidenti di dibattimento ben tro- 
verà modo di equamente ripartire ie lungho 
udienze affinchè le forze dei giurati e dei 
giudici non riescaro affievolite al momento 
della decisione. 

Dalle sentenze dei tribunali è ammissibile 
l'appetlo, come nel codice precedente; e 
anche in questa parte è recata una impor- 
tante novità, anzi una benefica riforma nella 
Toscana, dove il rimedio dell'appello non 
esisteva; ma la facoltà di appellare venne 
ridotta a ragionevole misura. Quanto alle 
sentenze definitive de'tribunali l'appello fu 
ammesso per il condannato, ecceltochè per 
delitti punibili con pena pecuniaria non ec- 
cedente lire 600, non accompagnata da altra 
pena correzionale; e quanto alle sentenze 
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interlocutorie e preparatorie fu abolita la 
permissione che esisteva di appellarne an- 
che subito per titolo d'incompetenza o di 
danno irreparabile, poichè era perpetua fonte 
di ritardi e di tergiversazioni e di spese 
(art. 400). 

Non poche notevoli innovazioni sono state 
introdotte nel giudizio per giurati, senza con- 
tare quella importantissima che trova posto 
nella legge di ordinamento giudiziario, che 
avrò l'onore di sottoporre alla firma di V. M.,, 
e colla quale si provvide a sottrarre la come 
posizione delle liste de’ giurati alle influenze 
locali. Rinviati pertanto gli atti d'istruttoria 
al procuratore generale dalla camera di con- 
siglio, e fatte dal medesimo le sue requisi- 
torie, venne disposto che ne sia notificato 
un estratto all'imputato anche se non dete- 
nuto, tranne di quelle per nuove verifica- 
zioni o per incompetenza dei giudici ordinari 
(art. 424). 11 principio regolatore di questa 
importante riforma è intimamente connesso 
con quello sulla essenza del giudizio d'ac- 
cusa, il quale ha la sua base legale, il suo 
sviluppo di diritto nella sentenza d'accusa, 
che in ultima analisi è quella che investe 
della causa i giurati e designa loro i fatti e 
le leggi che vengono in applicazione. Il giu- 
dizio è, a così dire, complesso, e s'instituisce 
colla sentenza dei giudici del diritto nella 
accusa, e si completa con quello dei giudici 
del fatto al dibattimento. Epperò dovevano 
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accertarsi anche ie conseguenze di un tal 
principio, le quali rimanevano latenti nel 
codice precedente, per difetto di adequato 
svolgimento. Venne quindi concessa facoltà 
all'impulato di far osservare gli atti del pro- 
cesso nella cancelleria, sotto condizione però 
che o si trovi detenuto o si costituisca in 
carcere; ferma poi in ogni caso quella già 
precedentemente ammessa di presentar me- 
morie a discolpa (art. 422, 423). 

. A questo modo, e colla cessazione della li- 
betà, anche fuori dell'ipotesi ora detta, per 
gliimputati di crimini punibili colla reclu- 
sione e colla relegazione, dopo che fu am- 
mesa l’accusa (art. 430), si è provveduto af- 
finaè la più ampia difesa non torni mai di 
pregudizio alla pubblica sicurezza ed all’e- 
sito tell’accusa. Sussistono del resto le norme 
già onosciute sulle facoltà dell'accusato 
primedel dibattimento, esclusa però, perchè 
diventa ora superflua, quella di prender co- 
pia deli atti processuali a spese dell'erario 
(art. 46), di cui per di più facevasi talora 
non lie abuso con danno della giustizia. 

E neo stesso scopo di evitar spese gravi, 
di megb assicurare l'esito dei dibattimenti, 
e di no. addossare eccessivo e quasi intol- 
lerabileveso ai giurati, fu provveduto con 
opportue disposizioni alla separazione dei 
giudizi gando di più imputati, taluni pos- 
sono essre senza danno rimandati alla sede 
correzionle (art. 20), oppure quando per non 
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essere in pronto tutte le singole verificazioni, 
o per numero eccessivo de'fatti e di accu— 
sati, sembri conveniente di procedere avanti 
la corte d'assise, con giudizi separati (arti— 
coli 45 e 474). Con ciò fu provveduto ad una 
delle lagnanze sollevate, specialmente in ta- 
lune provincie; dove per esagerata applica - 
zione delle norme sulla connessione delle 
cause, furono instituiti talora dibattiment 
di mole sconfinata, con soverchio aggravi 
de'giurati, con spese esorbitanti, e persi 
con pericolo della pubblica sicurezza. 
Quanto alla condotta de‘dibattimenti avati 
ai giurati non parve anzitutto prudente a0- 
lire il potere discrezionale, di cui è ir'e- 
stito il presidente; poichè mentre da unato 
non è presumibile ch'egli ne usi con anno 
delle parti, alle quali del resto è apera la 
via degli ordinarii rimedi legali, dalà!tro 
era troppo facile il prevedere che inimolti 
casi, abolito il potere discrezionale, è sa- 
rebbe stato sacrificato non solo lofcopo 
della legge penale, ma perfino l’infresse 
dell’'accusato. Per Ja stessa ragione no/parve 
prudente abolire, siccome da non dchi si 
proponeva, il riassunto finale del prgdente, 
come quello che collegando e riorinando 
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desimo scopo dela legge guidava ad imporre 
al riassunto un confine determinato, dedotto 
dalla discussione medesima, laonde fu vie—- 
tato al presidente di svolgere ragioni con- 
trarie o favorevoli all'accusato, che già non 
avessero addotte le parti, raccomandata poi 
in ogni caso la brevità. 

Lo stesso scrupolo già accennato condusse 
anche a sopprimere, nel dibattimento avanti 
i giurati, la esnosizione del fatto che era 
domandata al pubblico ministero (art. 489); 
poichè dal momento che si leggono 1 sen- 
tenze e l'atto d'accusa e che il presidente no 
deve chiarire l'oggetto e formulare l’imputa- 
ziene, riesciva superflua una esposizione, 
che poteva perfino influire dannosamente, 
preoccupando gli animi dei giurati, e con 
tanto maggior pregiudizio in quanto che la 
difesa non aveva sull’istante alcuna via d'ec- 
cezione contro le eventuali inesattezze 0 
parzialità del pubblico ministero. 

D'ogni cosa, insomma, fu fatto base fon- 
damentale e regolatrice il principio d'accusa; 
laonde fu statuito che anche le questioni da 
proporsi ai giurati non possano avere altra 
base che l'accusa preceduta al dibattimento, 
nè mai comprender fatti o circostanze, nep- 
pure aggravanti, che fossero emerse soltanto 
nella orale discussione (art. 494). E invero 
quando una circostanza aggravante può avere 
essenziale influenza sulla pena, qual sarebbe 
a modo d'esempio la premeditazione nell’o- 


XXVI 


micidio, è sembrato troppo grave, anzi troppo 
contrario ai principii fondamentali del pr.» 
cesso accusatorio (che dopo la sentenza di 
accusa deve osservarsi secondo la sua ge- 
nuina natura) che l'accusato, non preparato 
a siffatta imputazione e quindi non piena- 
mente difeso, potesse trovarsene d'improv- 
viso aggravalo con incalcolabile suo danno. 
L'avvedutezza del pubblico ministero nella 
formazione delle sue requisitorie e dell’atto 
d'accusa, e della sezione d'accusa nel for- 
mulare le sue sentenze, porgerà ovvio ri- 
medio agli inconvenienti che potrebbero te- 
mersi da siffatto sistema. 

La formola dei quesiti da proporsi ai gtu- 
rati (art. 494) fu stabilita nel modo che parve 
più idoneo per ottenere risposte conformi 
all’indole di siffatta istituzione. Chiuso l’adito 
alle domande complesse, nelle quali con una 
frase, anzi talora con una voce legale, pre- 
sumevasi di aver tracciato il fatto, fu chia- 
rito nella formola che il quesito non deve 
mai riferirsi ad un fatto se non in quanto 
venga a costituire una violazione di legge, e 
si è mirato così a far in modo che la rispo- 
sta dei giurati abbia verament=» ad essere 
l'espressione della coscienza pubblica in re- 
lazione alla legge penale. Con che fu evitato 
tanto l'eccesso di fare dichiarare dai giurati 
mere denominazioni legali, quanto l'altro di 
farli affermare dei fatii che per se medesimi 
non fossero vietati dalla legge. 
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E poichè la giurisprudenza era stata di- 
screpante sul punto se durante la delibera- 
zione dei giurati potesse, a loro domanda, 
entrar nella loro camera il presidente della 
corte d'assise per dar schiarimenti, si è ri- 
soluto questo dubbio nel modo più favore- 
vole allo svolgimento del vero, e senza il 
pericolo della parzialità, disponendo che i 
giurati medesimi, fattane domanda, possano 
uscire a chiedere schiarimenti e li ottengano 
dalla corte in presenza del pubblico mini- 
stero e del difensore, ma in camera di con- 
siglio. Con questo sistema ogni possibile in- 
teresse e riguardo è stato tutelato (art. 499). 

Qualche utile innovazione venne fatta al 
procedimento in contumacia; ed in ispecie 
si è regolata con apposita disposizione la 
procedura contumaciale contro accusati di 
reato punibile colla sola interdizione dai 
pubblici uffizi ‘articolo 544), essendosi, cioè. 
ovviato all’inconveniente che un condannato 
in contumacia a pena siffatta potesse elu- 
dere la pena con successive presentazioni 
per ottenere nuova udienza, susseguite poi 
da altrettante contumacis; e il rimedio con- 
siste nell’essersi ordinato che la seconda sen- 
tenza contumaciale sia senz'altro esecutoria, 
Nè possa più essere impugnata. 

Nulla di nuovo sostanzialmente venne in- 
trodotto nelle norme sulla esecuzione delle 
sentenze, provveduto solo affinchè, se la pena 
siasi nel frattempo prescritta, cessi il biso- 
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gno di formale giudizio per dichiararlo (ar- 
ticolo 601). Ma è debito notare che in To- 
scana riescirà non meno nuova che gradita 
la disposizione che accorda agli ascendenti 
di rimettere ai discendenti la metà della 
pena correzionale o di polizia loro inflitta 
per offese recate ad essi, sebbene di azione 
pubblica; combinata così la necessità della 
tutela sociale colla benevolenza del sangue. 

E non meno improntata di benevolenza e 
di giustizia è la disposizione che l'imputato 
assolto per non essere provato o non puni- 
bile il fatto, o per assoluta eliminazione di 
ogni responsabilità, abbia diritto di chiedere 
che l'imputazione sia cancellata dai registri 
criminali ed egli ne apparisca scevro, come 
per lo innanzi (art, 604). 

Circa la cassazione, oltre le limitazioni che 
già vennero accennate, altre non poche ne 
sono state adottate per procurare risparmio 
di tempo e di spesa, ogni qualvolta è sem- 
brato che si potesse eliminare o far cessare 
per tacita acquiescenza, come già si è no- 
tato, le nullità che non mirano ad una as- 
soluta salvaguardia del diritto, quali, per e- 
sempio, quelle degli articoli 295, 47% seconda 
parte, 476, 484 70 alinea del codice 20 no- 
vembre 1859, corrispondenti agli articoli 29, 
489 seconda parte, 490, e 498 70 alinea del- 
l’attuale. Ma poi nelle norme relative alla 
cassazione venne fatta una importante in- 
novazione col rendere efficace © proficuo 
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l'annullamento proferito nell'interesse della 
legge; in quanto che fu disposto che la sen- 
tenza della corte di cassazione venga noti- 
ficata anche al condannato, il quale, se la 
sentenza fu annullata perchè erasi inflitta 
a lui una pena maggiore di quella stabilita 
dalla legge, ha il diritto di chiedere che con 
nuovo giudizio gli sia applicata la pena più 
mite, ferma rerò la dichiarazione di reità; e 
se la sentenza fu annullata per violazione 
od ommissione di forme essenziali, ha diritto 
di scegliere tra la esecuzione del primo giu- 
dizio o l'esperimento di un secondo. Cesserà 
così l'anomalia che una sentenza venisse an- 
nullata nell'in'eresse puramente scientifico 
e rimanesse sussistente anche a danno del- 
l'imputato al quale era vietato di giovarsene. 

Le norme sulla revisione, per quanto fosse 
vivo il desiderio di condurle a quel punto 
che richiedevanoi votigenerosi della scienza, 
non poterono però essere essenzialmente 
innovate; poichè la introduzione di nuovi 
casi oltre quelli stabiliti dal codice, o la 
creazione di una formola che mettesse in 
forse i giudicati anteriori, parvero eccedere 
il mandato del coordinamento e contenere 
il germe di molte e gravissime difficoltà pra- 
tiche, nel conflitto colle norme che regolano 
il giudizio per giurati. 

Tuttavia si è creduto di poter ammettere 
un provvedimento che valga ad impedire il 
rinnovarsi di casi, ben noti per lagrimevole 
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celebrità, che suscitarono generale commo- 
zione. Venne pertanto ammesso che non so- 
lamente nel caso di chi fu condannato quale 
omicida possa riassumersi il processo quando 
il creduto ucciso si trova esser vivo, depu- 
tato al supposto omicida, se già morto egli 
stesso, un curatore che ne possa rivendicar 
la innocenza; ma che ciò possa farsi ezian- 
dio nel caso di due condannati per un iden- 
tico fatto con sentenze inconciliabili, se uno 
di essi sia morto; con che venne aperto l'a- 
dito alla riabilitazione della sua memoria e 
alla cancellazione di una ):almare ingiustizia 
(art. 692). 

Questa innovazione, io non ne dubito, tro- 
verà approvazione del cuore di V. M. e con 
essa anche quelle che furono introdotte per 
regolare non solamente le norme sulle gra- 
zie e sugli indulti, ma anche quelle sulle 
amnistie delle quali il codice precedente non 
si occupava, lasciando perfino aperto l'adito 
al dubbio se fossero ammissibili secondo la 
legge. E sebbene l'animo pietoso di V. M. non 
avesse esitato ad accogliere la opinione più 
benevola, nondimeno sarebbe stato manche- 
vole il codice se non ne avesse tenuto cunto, 
completando così il concetto istesso del di- 
ritto di grazia e regolando la procedura op- 
portuna a renderlo effettivo. 

E similmente è stata colmata un'altra non 
meno importante lacuna, collo stabilire le 
norme relative al procedimento contro per- 
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sone per le quali la legge ha Introdotta, per 
ragioni eminenti, una tutela o guarentia spe- 
ciale, sicchè per procedere è necessaria l'au- 
torizzazione sovrana. La mancanza di norme 
e una forse troppo spinta idea della guaren- 
tia avevano fatt) sì che nessun atto giudi- 
ziale e neppure la stessa ordinanza di non 
essere luogo a procedimento si credessero 
permessi, senza il decreto d' autorizzazione 
o di diniego a procedere; facendo così in- 
tervenire la dignità reale anche quando non 
solo era il caso, ma eravi eziandio contrad- 
dizione nello scopo, giacchè il giudice stesso 
benchè autorizzato non avrebbe trovato ma- 
teria per procedere. 

Riguardi, infine, di pubblico interesse con- 
sigliarono le facilitazioni introdotte nelle ve- 
rificazioni giudiziali pei casi di reato com- 
messo all’estero e di cui sia tuttavia ignoto 
o fuggitivo l'autore, e nei casi in cui si tratta 
di preparare le basi per fare o secondare 
una domanda di estradizione, favorendo così 
notabilmente la reciproca assistenza inter- 
nazionale (articoli 858, 854). 

Tali sono, o Sire, le più notevoli disposi- 
zioni di questo codice. Se io non m'inganno, 
esso è tale da raggiungere gli scopi che un 
savio legislatore si deve proporre: difendere 
il diritto, tutelare la sicurezza senza violen- 
tare la coscienza dei giudici, aprir l’adito a 
ripararne gli errori, e insieme non perpetuare 
ie incertezze. E sebbene anche questo co- 
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dice non possa sottrarsi al giudizio che molti 
voti della scienza siano rimasti insoddisfatti, 
sarà nondimeno giusto il notare che il man- 
dato del Governo non si spingeva fino alla 
completa redazione di legge nuova, sicchè 
gli intenti pratici dovevano essere Conside- 
rati come i più urgenti in questa occasione. 
La celerità în tutti i casi in cui non può nuo- 
cere alla giustizia, la libertà in tutti quelli 
in cui non sagrifica la pubblica sicurezza, lo 
svolgimento aperto e leale del principio ac- 
cusatorio, lo svincolo da non necessarie for- 
malità, e con tutto ciò la tutela della dignità 
del cittadino e la economia nei giudizi; que- 
sti furono gli intenti, e questi i principii che 
si ebbero di mira nella revisione del codice. 
Epperò, confortato pur anche dal voto di 
uomini egregi, io mi credo autorizzato a spe- 
rare che la M. V. lo reputi dezno di entrar 
nella schiera di quelle leggi che col Vostro 


aususto Nome son destinate a rassodare la 
unità del Regno. 


VITTORIO EMANUELE II 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D'ITALIA. 


‘ Vista la Legge del 2 aprile 1865, 
n.0 2215, con cui il Governo del Re fu 
autorizzato ad estendere a tutto il Regno 
il Codice di procedura penale del 20 no- 
vembre 1859 con le modificazioni indi- 
cate nell’art. 1, n.° 8 della medesima, 
e con quelle che avesse riconosciute ne- 
‘cessarie a norma del successivo arti- 
colo 2; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Guarda- 
sigilli, Ministro Segretario di Stato per 
gli Affari di Grazia e Giustizia e dei 
Culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo quan- 
to segue: 
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Art. 1. 


Il Codice di procedura penale è ap- 
provato, ed avrà esecuzione in tutte le 
Provincie del Regno a cominciare dal 
1.0 gennaio 1866. 


Art. 2. 


Un esemplare del detto Codice stam- 
pato nella Tipografia Reale, firmato da 
Noi, e controssegnato dal Nostro Guar- 
dasigilli, servirà di originale e verrà 
depositato e custodito negli Archivi ge- 
nerali del Regno. 


Art. 3. 


La pubblicazione del detto Codice si 
eseguirà col trasmetterne un esemplare 
stampato a ciascuno dei Comuni del 
Regno per essere depositato nella sala 
del Consiglio comunale, e tenuto ivi 
esposto per venti giorrii almeno prima 
del 31 dicembre 1865, e per sei ore in 
ciascun giorno affinchè ognuno possa 
prenderne cognizione. 


Ordiniamo che il presente Decreto, 
munito del Sigillo dello Stato, sia in- 
serto nella raccolta ufficiale delle leggi 
e dei decreti del Regno d’Italia, man- 
dando a chiunque'spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 26 novembre 1865. 


VITTORIO EMANUELE. 


Registrato alla Corte dei conti 
addì 27 novembre 1865 
Reg.°o 34 Atti del Governo a c. 71 
CrOoDARA-VISCONTI. 


(Luogo del Sigillo) 
V.o Il Guardasigilli 
CORTESE. 


CORTESE. 


CODICE DI PROCEDURA PENALE 


DEL 


REGNO D’ITALIA: 


TITOLO PRELIMINARE 


fond 


CAPO LI. 
Delle azioni nascenti dai reati. 


4. Ogni reato dà luogo ad una azione 
penale. 

Può anche dar luogo ad una azione ci- 
vile pel risarcimento del danno recato. 

2. L'azione penale è essenzialmente pub- 
blica. 

Essa si esercita dagli uffiziali del pub- 
blico ministero presso le corti d'appello È 
d'assise, i tribunali, e i pretori, 

È esercitata d'uffizio in tutti i casi nei 
quali l'istanza della parte danneggiata od 
offesa non è necessaria a promuoverla. 
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83. L’azione civile appartiene al danneg- 
giato ed a chi lo rappresetrita. Essa può eser- 
citarsi cortro gli autori, gli agenti principali 
‘ed i complici del reato, contro ie persone 
‘che la legge ne rende civilmente risponsa- 
bili, e contro i loro rispettivi eredi. 

4. L'azione civile si può esercitare innanzi 
allo stesso giudice e nel tempo stesso del- 
l'esercizio dell’azione penale; salvi i casi 
espressamente preveduti dalla legge. 

Può . esercitarsi anche separatamente 
avanti il giudice civile; in questo caso però 
l'esercizio ne è sospeso finchè siasi pronun- 
ziato definitivamente sull'azione penale in- 
tentata prima dell'azione civile o durante 
l'esercizio di essa. : 

5. Se l'imputato -muore prima di essere 
giudicato definitivamente , l'azione civile si ‘ 
esercita contro gli eredi del medesimo in- 
nanzi al giudice civile. 

6. La parte danneggiata od offesa non po- 
trà più esercitare l’azione civile pei danni 
sofferti quando con sentenza divenuta irre— 
vocabile si sarà dichiarato non farsi luogo 
a procedimento, perchè consti non essere 
avvenuto il fatto che formò l'oggetto del- 
l'imputazione, O l'imputato sarà stato asso- 


luto, perchè risulti non avere agli commasso 
TI mor Rent 
7. Nei casi in cui l’azione penale non può 


esercitarsi che ad istanza della parte offesa, 
non può questa, dopo scelta l’azione civile 
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avanti il giudice competente, promuovere 
il giudizio penale. 

Ove si tratti di reato per cui il pubblico 
ministero ha diritto di esercitare d’uffizio 
l’azione -penale, la parte offesa, che avrà’ 
intentato giudizio avanti il giudice civile pel 
risarcimento dei danni, non potrà più co- 
stituirsi parte civile nel giudizio penale. 

8. La rinunzia all’azione civile non può 
impedire nè sospendere l'esercizio del- 
l'azione pubblica. 


CAPO IL 
Della competenza. 


9, Appartiene alla corte d'assise coll'in- 
tervento dei giurati la cognizione: 

{o Dei reati contro la sicurezza interna 
ed esterna dello Stato, e di provocazione a 
commetterli, anche avvenuta col mezzo della 
stampa, salvo che il senato fosse stato con- 
stituito in altà corte di giustizia, ai termini 
dell'articolo 36 dello Statuto; 

20 Di tutti i crimini che le sentenze d'ac- 
cusa avranno loro rinviati ; 

80 Degli attentati all'esercizio dei diritti 
politici preveduti negli articoli 490, 191, 192, 
498 del codice penale, e della provocazione 
a tali attentati ; 

4o Degli abusi dei ministri dei culti nel- 
l'esercizio delle loro funzioni preveduti ne- 
gli articoli 263 e 269 del codice penale; 
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5e Del reato preveduto nell'articolo 474 
del codice penale; 
6° Dei reati di stampa preveduti negli 
articoli 44, 15, 16, 17, 18, 19, 20,21, 22,23e % . 


liane. . 4 

10. Appartiene ai tribunali correzionali la 
cognizione dei delitti non compresi negli 
articoli 9 e 141. 

41. Appartiene ai pretori la cognizione: 

fo Dei delitti punibili con pena del car- 
cere, del confino o dell'esilio locale non ec- 
cedente tre mesi di durata, o con multa, 
sola od accompagnata cdn le dette pene 
corporali, la quale non ecceda lire trecento, 
senza distinzione se alle stesse pene prin- 
cipali vadano o non per legge congiunte 
pene accessorie, le quali si applicano dal 
pretore qualunque ne sia la durata. 

Sono eccettuati i delitti preveduti dal- 
l’articolo 9 e tutti i reati di stampa. 

20 Delle contravvenzioni punibili con 
pene di polizia. 

42. Nel determinare la competenza si avrà 
riguardo al titolo, e non alle circostanze 
del reato, quand'anche per queste l'impu- 
tato non dovesse soggiacere a pena, o si 
potesse far luogo al passaggio da‘una pena 
superiore ad altra di genere inferiore; salve 
le speciali disposizioni degli art. 252 e 40. 
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18. Nel concorso di pene di diverso ge— 
here, applicabili al medesimo reato, la com- 
petenza sarà regolata dal genere di pena 
superioré. 

14. La competenza è altresì determinata 
dal luogo del commesso reato, o da quello 
della dimora dell'imputato, o da quello dove 
ne sig seguito l'arresto ; salve le eccezioni 
stabilite dal presente cadice o da altre leggi. 

15. Il giudice del luogo del commesso 
. reato è però preferito ad ogni altro giudice, 
‘ sì nell’istruire che nel giudicare. 

Gli atti e le informazioni cui si fosse 
° proceduto da altri giudici o da altri uffiziali 

; di polizia giudiziaria, i corpi del reato, e 
' l'imputato se fosse in arresto, saranno ri- 

‘messi al giudice del luogo del commesso 

‘Teato, quand'anche non sieno stati richiesti. 
. 16. ‘Se il luogo del commesso reato non è 

conosciuto, il giudice del luogo ove seguì 

l'arresto sarà preferito a quello della dimora 
dell'imputato, salvochè quest'ultimo giudice 

avesse già rilasciato mandato di cattura o 

i comparizione. 

# 17. Se il reato è stato cominciato in un 

iuogo e consumato in un altro, la cognîzione 

apparterrà al giudice del luogo del reato 
consumato. 

i #8. Se il reato è stato commesso sul con- 

Sos di flue giurisdizioni, avrà luogo la pre- 

venzione. 

i La prevenzionerimane stabilita dall’ese- 

è 
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cuzione del mandato di cattura, o dalla: 
notificazione del mandato di comparizione. 

49. Se una persona è imputata di uno 0° 
più crimini commessi nel distretto di una 
corte, e di. uno o più delitti commessi o nel 
medesimo distretto o in quello di un’altra 
corte, e se questi delitti sono connessi coi 
crimini, la cognizione di tali delitti appar- 
tiene alla corte nel cui distretto furono 
commessi i crimini. 

La stessa norma è applicabile nel caso 
che trattisi di persona imputata di due o più 
delitti tra loro connessi, de’quali gli uni 
siano di competenza delle corti d'assise, e 
gli altri di competenza dei tribunali corre— 
zionali, o dei pretori. 

La corte conoscerà inoltre delle contrav- 
venzioni connesse o coi crimini o coi delitti 
sopra indicati. 

In questi casi si procederà pei delitti e 
per le contravvenzioni nel modo stesso che 
pei crimini. 

20. Qualora più persone siano imputate di 
reati fra loro connessi, di cui gli uni siano 
di competenza della corte d’assise e gli altri 
di competenza del tribunale o del pretore, 
saranno giudicate tutte dalla corte d'assise 
giusta le norme stabilite dall'articolo prece— 
dente. 

Le sezione d’accusa potrà tuttavia, se 
per la natura od il numero dei reati, pel 
numero degli imputati, o per altre circo- 
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stanze lo stimi conveniente, rinviare gl'im- 
putati soltanto di reati di competenza del 
tribunale o del pretore al giudizio di questi. 
Tale rinvio sarà sempre ordinato, allorchè 
nessuno degli imputati di reato di compe— 
tenza delia corte di assise si trovi presente 
in giudizio. 

21. Vi ha connessione fra i reati: 

fo Quando sono stati commessi nello 
stesso tempo da più persone riunite, o da 
“iverse persone, ma per effetto di previo 
«concerto tra di esse, ancorchè in tempi e 
luoghi diversi; 

20 Quando gli uni furono commessi per 
procurarsi i mezzi di commettere gli altri, 
© per facilitarne o consumarne l'esecuzione 
od assicurarne l'impunità. 

22. Qualora, nel caso indicato nell’articolo 
19, la stessa persona sia pur anche imputata 
«di contravvenzioni e di delitti diversi da 
«quelli ivì indicati, il giudizio ne rimarrà 
sospeso finchè la corte abbia statuito sopra 
i reati che sono col suddetto articolo 19 at- 
tribuiti alla sua cognizione. 

23. Se la corte condannerà ad una delle 
pene criminali contemplate nei cinque primi 
numeri dell'articolo 13 del codice penale, 
. «Colla medesima sentenza dichiarerà rima- 
nere assorbite nella pena applicata tutte le 
pene corporali in cui il condannato potrà 
“essere incorso per delitti o contravvenzioni 
preveduti nell'articolo precedente. 


2 T°C. ©»: " = 
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L'assorbimento delle pene correzionali 
e di polizia avrà luogo eziandio in tutti 
* quei casi, in cui è fatta facoltà al giudice 
di applicare o una pena corporale o una 
pena pecuniaria. 

24. Se la sezione di accusa dichiara che 
non vi è luogo all’accusa pel crimine o pei 
delitti di compétenza delle corti d'assise, 
rimanderà colla stessa sentenza le cause 
per delitti e contravvenzioni indicate negli 
articoli 19 e 22 al tribunale od al giudice a 
cui appartiene di conoscerne secondo le re- 
gole stabilite in questo capo. 

Lo stesso si osserverà quanto ai delitti 
ed alle contravvenzioni prevedute dall’arti— 
colo 22, qualora la corte, pronunziando sul- 
l'accusa, dichiari non essere stato luogo 
a procedimento, od assolva l’accusato, op- 
pure lo condanni alla pena criminale indi- 
cata nel no 6 dell'articolo 43 del codice pe- 
nale, o soltanto ad una pena correzionale 
‘o di polizia. 

25. Quando si trattasse di delitti o di con- 
travvenzioni che importano insieme una 
pena pecuniaria ed una pena corporale, e 
questa fosse stata assorbita in virtù della 
sentenza della corte, il tribunale od il giu- 
dice dovrà tuttavia procedere e pronunziare 
in quanto riguarda la pena pecuniaria. 

26. Se la stessa persona è imputata di più 
crimini commessi nella giurisdizione di corti 
diverse, la cognizione apparterrà alla corte 
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nel cui distretto il crimine più grave, o, in 


difetto, il maggior numero di crimini fu 


commesso. 

Se i crimini sono della stessa gravezza 
ed in egual numero, o se nell'interesse della 
giustizia, o per riguardo ad altre circostanze, 
fosse più conveniente di deviare dalle nor- 
me sovra prescritte, gli uffiziali del pub- 
blico ministero presso le rispettive corti 
trasmetteranno gli atti e documenti col loro 
avviso alla corte di cassazione, la quale de- 
signerà la corte che dovrà conoscerne. 

Ove si tratti di persona imputata di due 
o più crimini, gli uni di competenza ordi- 
naria e gli altri di competenza speciale per 
ragione di materia o di persona, la corte ed 
il tribunale speciale procederanno distinta- 
mente al giudizio pei crimini di loro rispet- 
tiva competenza, osservate per l’applica— 
zione delle pene le norme stabilite da leggi 
speciali od in difetto dall'articolo 4147 del 
codice penale. Ove non sia per legge sta— 
bilito l'ordine di precedenza dei rispettivi 
giudizi, esso sarà determinato dalla corte 
di cassazione, a cui gli uffiziali del pub- 
blico ministero dovranno trasmettere gli 
atti e documenti col loro parere. 

27. Se la stessa persona è imputata di uno 
O più delitti di competenza dei tribunali 
correzionali, commessi nel distretto di un 
tribunale, e di uno o più reati, di compe— 
tenza dei pretori, connessi e seguiti nello 
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stesso distretto o in quello di altro tribunale, 
la cognizione di questi appartiene a quel 
tribunale nel cui distretto sono stati com- 
messi i reati più gravi. 

In tal caso la procedura per tutti i reati 
sarà quella prescritta pei delitti di compe- 
tenza dei tribunali correzionali. 

28. Se la stessa persona è imputata di più 
delitti di competenza dei tribunali correzio- 
nali.commessi nel distretto di tribunali di- 
pendenti da corti diverse, la competenza 
del tribunale che ne debba conoscere sarà 
determinata secondo le regole stabilite nella 
prima parte e nel primo alinea dell'arti— 
colo 26. 

Tuttavia, se nei casi preveduti dall’alinea 
primo del detto articolo i delitti sono stati 
commessi nel distretto di più tribunali di- 
pendenti dalla medesima corte, spetterà a 
questa di designare il tribunale che ne debba 
‘conoscere. 

Le disposizioni del secondo alinea del- 
l'articolo 26 sono applicabili anche ai delitti. 

29. Qualunque giudice può ricevere que- 
rele o denuncie, ed assumere informazioni 
sopra ogni reato: quelle però ricevute od 
assunte da giudici diversi da quelli di cui è 
menzione nell'articolo 15 e seguenti del pre- 
sente capo, dovranno trasmettersi al giudice 
competente. 

30. In caso d'urgenza il giudice può fare 
anche fuori del suo distretto quegli atti che 
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saranno necessari, dandone però avviso al 
giudice del luogo ove si trasferisce, prima 
di procedervi od immediatamente dopo che 
vi avrà proceduto. ° 

31. Quando nel corso di un giudizio civile 
insorga ragionevole argomento dell’esistenza 
di un reato di azione pubblica, il giudice 
dovrà informarne il pubblico ministero, il 
quale promuoverà, ove occorra, l’azioné pe- 
nale a termini della legge. 

La causa civile sarà sospesa, se la co- 
gnizione del reato influisce sulla decisione 
della medesima; salvo quanto viene stabi- 
lito da disposizioni speciali. > 

32. Nei reati di soppressione di stato 
l'azione penale non può promuoversi che 
dopo la sentenza definitiva del giudice civile 
. sulla questione di stato. 

33. Ove contro l’azione penale si propo— 
nessero eccezioni di diritto civile concer- 
nenti la proprietà o altro diritto reale, le 
quali, se sussistessero, escluderebbero il 
reato, il giudice, trovando in esse qualche ap- 
parenza di fondamento, potrà sospendere il 
giudizio e rimettere la cognizione del merito 
delle dette eccezioni al giudice competente, 
fissando un termine all'imputato per procu- 
rarne la risoluzione. 

84. Pei crimini o delitti, i quali a termini 
degli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del codice penale 
sono punibili nel Regno, il luogo del domi- 
Cilio 0 quello dell'arresto o della consegnà 
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dell'imputato determina la competenza, e si 
fa luogo alla prevenzione. 

Potrà tuttavia la corte di cassazione, 
sulla domanda del pubblico ministero o delle 
altre parti, rimettere la cognizione dell'af- 
fare alla corte o al tribunale più vicino al 
luogo dove i crimini o delitti saranno stati 
commessi. 

35. La corte o il tribunale competente per 
conoscere dei reati menzionati nell'articolo 
precedente potrà valersi degli atti fatti al- 
l'estero. 2 

Tali atti potranno altresì servire a de— 
terminare il risarcimento dovuto alla parte 
danneggiata riguardo ai reati commessi in 
estero territorio che non siano punibili net 
Regno. 

36. Qualunque giudice che riceverà una 
querela o denuncia per un reato commesso 
in estero territorio, e per cui si fa luogo a 
procedere nel Regno. dovrà darne avviso al 
procuratore del Re, il quale ne informerà il 
procuratore generale da cui dipende. 


DISPOSIZIONE PARTICOLARE. 


Della competenza e del procedimento per i reatt 
imputabili ai giudici 
ed ai funzionari del ministero pubblico. 
87. Le contravvenzioni commesse da un 
pretore o vice-pretore, dall'uditore o dal 
vice-pretore incaricato di esercitare le fun- 
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‘zioni del pubblico ministero presso la pre- 
tura, nel territorio în cui esercitano la loro 
giurisdizione od uffizio, sono giudicate inap- 
pellabilmente dal tribunale correzionale da 
«ui dipendono. 

‘ Lo stesso ha luogo per qualunque aitro 
reato che sarebbe di competenza del pretore. 

Trattandosi di giudicare un membro d'un 
‘tribunale correzionale o del ministero pub- 
blico presso lo stesso tribunale per reati di 
«competenza del medesimo, o a lui deferiti 
in via di appellazione, la certe d'appello 
.designa un altro tribunale del proprio di- 
stretto. 

Per giudicare un membro di una corte 
d'appello o del pubblico ministero, che eser- 
cita le funzioni presso la medesima, pei 
reati ad essa deferiti in via di appellazione, 
la corte di cassazione designa un'altra corte. 
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LIBRO PRIMO. 


DELL’ ISTRUZIONE PREPARATORIA 


TITOLO L 


Degli uffiziali del pubblico: ministero 
e delle loro funzioni. 


CAPO L 


‘ Del procuratore generale 
presso la corte d'appello. 


33. MI procuratore generale, indipendente- 
niente dalle funzioni che gli sono attribuite 
dal presente codice per ciò che concerne 
l'esercizio dell’azione penale, veglierà nel 
distretto della sua giurisdizione al mante— 
nimento dell'ordine in tutti i tribunali. 

59. Gli uffiziali di polizia giudiziaria sono 
sottoposti alla di lui sorveglianza. 

Quando riconoscesse in essi qualche 
mancanza o negligenza, dovrà renderneli 
avvertiti. Quest'avvertimento sarà da lui no- 
tato in apposito registro. 

2 ' 
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40. In caso di recidiva del funzionario, il 
procuratore generale provvederà quanto ai 
giudici nel modo determinato dalla legge 
sull'ordinamento giudiziario; e quanto agli 
altri uffiziali di polizia giudiziaria, ne farà 
relazione al ministro di grazia e giustizia, 
perchò dia gli opportuni provvedimenti. 

Vi è recidiva allorchè il funzionario sarà 
nuovamente incorso in qualche mancanza 
o negligenza prima che sia trascorso un 
anno dal giorno dell'avvertimento. 

MM. Il procuratore generale riceve le de- 
nuncie e le querele che gli vengono indi- 
rizzate direttamente dalla corte o da un fun- 
zionario pubblico. Può ricevere quelle di 
qualsiasi altra persona. 

Ne tiene registro, e le trasmette al pro- 
curatore del Re. i 


‘CAPO II. 


Del procuratore del Re 
presso i tribunali. 


42. Il procuratore del Re è tenuto nel di- 
stretto del tribunale presso cui esercita le 
sue funzioni: 

fo Di promuovere e proseguire le azioni 
penali derivanti da crimini o delitti colle 
norme prescritte dal presente codice; 

20 Di vegliare e richiedere che sieno 
osservate le leggi e le regole di procedura, 


Degli uffiziali del pubblico ministero, ecc. 19 
che sia mantenuto l'ordine delle competen- 
ze, e che siano spedite sollecitamente le 
Cause ; 

3° Di fare ‘eseguire le ordinanze delle 
corti, dei tribunali e dei giudici istruttori 
nella formazione dei processi; 

4o D'informare il procuratore generalè 
di tutti i crimini e delitti commessi nel di- 
stretto del tribunale. 

Egli dovrà fare le sue istanze o richieste 
per mezzo di conclusioni motivate. 

43. Quando perverranno al procuratore del 
Re denuncie, querele, verbali, rapporti o no- 
tizie di un reato che interessi il suo mini— 
stero, farà senza ritardo al giudice istruttore 
le opportune istanze per l'accertamento del 
fatto e la scoperta degli autori e dei com- . 
plici, a meno che non sia il caso di richie- 
dere la citazione diretta, a tenore del 2° ali- 
nea dell’articolo 374, nel qual caso . potrà 
procedere, anche direttamente, a quelle pre- 
liminari informazioni che stimasse opportune. 

Se il reato è stato commesso in altro 
distretto, trasmetterà le carte ed ogni altro 
oggetto al procuratore del Re di quel di- 
stretto, somministrandogli tutte le cognizioni 
che crederà utili alla dilucidazione del fatto, 
e mettendo a di lui disposizione gl'individui 
che fossero arrestati. 

4. Se verrà presentato al procuratore del 
Re qualche individuo arrestato per reato che 
interessi il suo ministero, esaminerà pron- 
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tamente i documenti e gli atti che gli sd- 
ranno consegnati, e farà quelle istanze che 
crederà convenienti. 

I corpi del reato e gli oggetti sequestrati 
saranno depositati presso la cancelleria del 
tribunale, e l'imputato sarà posto in carcere 
a titolo di custodia. 

45. Quando uno stesso individuo è inpu- 
tato di più reati, oppure più individui sono 
complici di uno stesso reato, o di reati di- 
versi che abbiano connessione tra loro, il 
procuratore del Re dovrà procurare che 
l'istruzione si compia quanto a tutti gli impu- 
tati anche non presenti, e per tutti i reati 
loro ascritti, acciò vi si possa provvedere 
con una sola sentenza, salvo che per l'ec- 
cessivo loro numero o per non prolungare 
troppo la detenzione provvisoria degli arre- 
stati, o per altre gravi considerazioni, rav- 
visasse opportuno provvedere separatamente, 
e salvo il disposto dall'articolo 20. 

46, Nei casi di flagrante reato, che importi 
pena del carcere eccedente tre mesi od altra . 
pena maggiore, il procuratore del Re potrà 
immediatamente trasportarsi sul luogo del 
reato, ed ivi procederà a tutte le operazioni 
ed a tutti gli atti occorrenti per assicurare 
ed accertare il corpo e le traccie del reato, 
e per ricevere le dichiarazioni delle persone 
che siansi trovate presenti al fatto o pos- 
sano somministrare utili schiarimenti intorno 
allo stesso, usando a tal fine delle stesse 
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facoltà che sono dal presente codice attri- 
buite al giudice istruttore. 

Nei casi suddetti l'imputato che sia ar- 
restato per un delitto di competenza del 
tribunale correzionale, eccettuati i reati pu- 
litici e i reati di stampa, sarà immediata— 
mente presentato al procuratore del Re, il 
quale, dopo averlo interrogato, io farà, se vi 
ha luogo, tradurre subito al cospetto del tri— 
bunale qualora siavi udienza; e in caso con- 
trario potrà ordinarne la custodia. facendolo 
al tempo istesso citare per l'udienza del 
giorno successivo, al quale effetto il tribu— 
nale sarà appositamente convocato. 

Il procuratore del Re farà contempora- 
neamente citare, anche verbalmente, da 
qualunque agente della forza pubblica o 
della pubblica sicurezza, i testimoni che 
crederà necessari, i quali, se non compari- 
scono, saranno soggetti alle sanzioni penali 
contenute nel libro 11, capo 11, paragrafo 2» 
del presente codice. 

Se l'imputato lo chiede, il tribunale gli 
accorderà un termine di tre giorni per pre- 
parare la sua difesa; © tanto in questo caso, 
quanto nell'altro che il tribunale rimandasse 
la causa ad altra udienza, potrà ordinare 
che l'imputato sia messo provvisoriamente 
in libertà con o senza cauzione. 

47 E flagrante reato il crimine o delitto 

che si commette attualmente, o che è stuto 
poco prima commesso. 
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Sono riputati flagrante reato il caso in. 
cui l'imputato viene inseguito dalla parte 
offesa o dal pubblico clamore, e il caso în 
‘cui sia stato sorpreso con effetti, armi, stro- 
menti, carte od altri oggetti valevoli a far- 
‘ nelo presumere autore o complice, purchè 
in questi casi ciò sia in tempo prossimo al 
reato. 

48. Le attribuzioni impartite al procuratore 
del Re dalla prima parte dell'articolo 46 
avranno luogo anche fuori dei casi di fla- 
grante reato, qualora si tratti di crimine 0 
delitto commesso nell'interno di una casa, 
€ il capo della famiglia richiegga il procu- 
ratore del Re per accertarlo. 

49, Il procuratore del Re nel trasferirsi sul 
luogo del reato ne darà avviso al giudice 
istruttore, salvi i casi di citazione diretta e 
salvo il disposto dell'articolo 46; ma, senza 
attendere il giudice, procederà come è s0- 
vra prescritto. 

Giunto che sia sul luogo il giudice istrut- 
‘ %ore, a lui spetterà di fare gli atti occorrenti 
a norma delle sue attribuzioni. 

50. Nei casi preveduti negli articoli 46, 47 
e 48 il procuratore del Re può ordinare l'ar- 
resto delle persone contro le quali concor- 
rano gravi indizi, o che abbiano fatto ten- 
tativo o suscitato grave sospetto di fuga, o 
siano fra quelle indicate nella prima parte 
dell'articolo 206. 

BI. L’arrestato sarà ninisdiatamenie con- 
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dotto avanti il procuratore del Re, da cui ne 
fu ordinato l'arresto. 

Il procuratore del Re lo interroga, as- 
sume le informazioni più urgenti, e deve, 
al più tardi entro le ventiquattro ore, rimet- 
tere l’arrestato al giudice istruttore, salvi i 
casi di citazione diretta e salve le disposi- 
zioni dell'art. 46: se però nell'intervallo egli 
avrà riconosciuto dagli interrogatorii fatti, o 
dalle informazioni assunte, che vi sia luogo 
al rilascio, dovrà immediatamente ordinario. 

Non potrà far prestare giuramento af 
testimoni : riceverà quello dei periti, 

52. Alla compilazione degli atti a cui pro- 
cede il proguratore del Re devé intervenire 
il suo segretario od il cancelliere del tribu- 
nale; ed in mancanza od impedimento di 
questi, un uffiziale di pubblica sicurezza, o 
un notaio, o un candidato notaio, od un 
commesso o scrivano giurato di cancelleria 
o segreteria, od un consigliere comunale, o 
due testimoni. Qualora i testimoni non si 
potessero rinvenire senza ritardo, si potrà 
procedere dal procuratore del Re anche 
senza di essi, fattane menzione nel processo 
verbale. 

53. Se giunto sul luogo del reato il procu- 
ratore del Re trova che gli atti a cui si deve 
procedere furono già iniziati da uffiziali su- 
balterni di polizia giudiziaria, egli può rias- 
sumerli e proseguîrli, o commetterne a 
quelli la continuazione. Potrà pure commet=- 
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terne lore l'esecuzione, quand'anche non 
avessero prima del suo arrivo proceduto ad 
‘alcun atto. | 

84. I processi verbali-e gli atti come so- 
vra compilati, coi corpi di reato, documenti 
ed oggetti posti sotto sequestro, debbono 
dal procuratore del Re essere tosto tra- 
smessi al giudice istruttore colle sue requi- 


. 


sitorie; salvi però sempre i casi della cita- 


zione diretta, e quelli previsti dall’art. 46. 

sò. Gli atti, ai quali i procuratori del Re 
sono autorizzati dalle precedenti disposi— 
zioni possono essere eseguiti dal procura- 
tore generele da cui dipendono, semprechè 
egli 10 stimi conveniente, uniformandosi al 
tenore delle disposizioni stesse. 


TITOLO ll. 


Della polizia giudiziaria 
6 degli uffiziali che la esercitano. 


56. La polizia giudiziaria ha per oggetto di 
ricercare i reati d'ogni genere, di racco- 
glierne lc prove, e fornire all'autorità giu- 
diziaria tutte le indicazioni che possano 
condurre allo scoprimento degli autori, de- 
gli agenti principali e dei complici. 

‘7. Essa viene esercitata sotto fa direzione 
e dipendenza del procuratore generale presso 
la corte d'appello, e del procuratore del Re 
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presso il tribunale correzionale, nel quale 
esercitano le loro funzioni: 

{o Dalle guardie campestri e dagli agenti 
di pubblica sicurezza; 

20 Dagli uffiziali e bassi-uffiziali dei ca- 
rabinieri reali, dai delegati ed applicati di 
pubblica sicurezza, dai sindaci o da chi ne 
fa le veci; . 

Osservati da ciascuno i limiti delle sue 
attribuzioni, e senza pregiudizio della su- 
bordinazione dovuta ai suoi superiori, il 
tutto a norma degli speciali LE GOlaIMeRAE 

3° Dai pretori; 

$o Dai giudici istruttori. 

Gli uffiziali di polizia giudiziaria men- 
zionati nei numeri 2, 3 e 4 avranno nel- 
l'esercizio delle loro funzioni il diritto di 
richiedere direttamente la forza pubblica. 


CAPO I. 


Delle guardie campestri 
e degli agenti di pubblica sicurezza. 


58. Le guardie campestri considerate come 
uffiziali di polizia giudiziaria sono incaricate. 
ciascuna net distretto assegnatole, di ricer- 
care ed accertare i delitti e le contravven- 
zioni che avranno recato danno alle pro- 
prietà rur. li. 

Gli agenti di pubblica sicurezza dovranno. 
ricercare ed accertaro le contravvenzioni 
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di azione pubblica, ed accertare quelle di 
azione privata che siano state denunciate 
dalla parte offesa o danneggiata. 

59. Gli uffiziali suddetti stenderanno ver-. 
bale, nel quale enuncieranno la natura del 


fatto colle sue circostanze e specialmente . 


quelle di tempo e di luogo, le prove o gli 
indizi a carico de'presunti colpevoli, le in- 
terrogazioni fatte ai medesimi e le loro ri- 
sposte. 


. Terranno dietro agli oggetti del reato od 


a quelli che hanno servito a commetterlo, 
e li porranno sotto sequestro. Nondimeno è 
loro vietato, anche in caso di perquisizioni, 
d'introdursi nelle case, officine, fabbricati, 
corti adiacenti, o recinti, senza essere ac- 
compagnati da alcuno degli uffiziali men- 
zionati nel capo seguente. 

I verbali saranno sottoscritti dagli uffi- 
ziali che li avranno distesi e dalle persone 
intervenute nell’atto. 

60. Gli uffiziali suddetti arresteranno e 
tradurranno avanti il pretore qualunque 
individuo che essi avranno sorpreso in fla- 
grante reato o che sarà denunciato per cla- 
more pubblico, allorchè il reato importi la 
pena del carcere per un termine maggiore 
di tre mesi od altra pena più grave, ovvero 
trattisi delle persone menzionate nella 
prima parte dell'articolo 206 ed il reato sia 
punibile col carcere. ll pretore trasmetterà 
immediatamente al procuratore del Re il 
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rapporto prescritto nel 2° alinea dell'arti- 
colo 68, i | 

Potranno richiedere l’aiuto della forza 
. pubblica dal sindaco o vice-sindaco del 
luogo, il quale non potrà ricusarla. 

61. Entro due giorni al più tardi, a contare 
da quello in cui si sarà accertato il reato, i 
verbali e gli oggetti sequestrati saranno ri- 
spettivamente trasmessi al pretore od al 
procuratore del Re secondo che si tratti di 
contravvenzione o di delitto di competenza 
del primo, ovvero di delitto di competenza 
superiore, o di crimine. 

ll pretore ordinerà, senza ritardo, che { 
verbali, le denuncie e le querele sieno co- 
municati per mezzo della cancelleria a chi 
fa presso di lui le parti del pubblico mini- 
stero. 


CAPO II 


Dei delegati ed applicati di pubblica 
sicurezza, degli uffiziali e bassi-uffiziali 
de’carabinieri reali dei sindaci e di 
quelli che ne fanno le veci. 


62. I delegati ed applicati di pubblica si- 
curezza, gli uffiziali e bassi-uffiziali de'ca— 
rabinieri reali, i sindaci, o chi ne fa le veci, 
sono tenuti di prendere notizia di qualun- 
que crimine, delitto, e contravvenzione com- 
messi nei luoghi ove esercitano le loro fun- 


e 


28 LIB. I. — TIT. 11. 


zioni, quando si tratti di reati di azione pub- 
blica. Essi riceveranno anche le querele e 
denuncie a’detti reati relative, ed altresì le 
querele per reati di azione privata. 

Dovranno porgere senza ritardo al pre- 
tore le notizie acquistate, non che le de- 
nuncie e querele ricevute, e, se si tratterà 
di crimine o delitto di competenza del tri- 
bunale correzionale o della corte d'assise, 
darne avviso al procuratore del Re. 

63. Allorchè un crimine e delitto avrà la- 
sciate traccie apparenti e vi sia pericolo che 
si disperdano, gli uffiziali suddetti dovranno 
senza ritardo accertarle, anche per mezzo 
di periti se occorre. Essi provvederanno alla 
conservazione delle medesime e de’corpi 
del reato sino all'arrivo del giudice istrut- 
tore, o del procuratore del Re, o del pre- 
tore. 

Se non vi sarà pericolo nel ritardo, si 
limiteranno a prendere le cautele opportune, 
acciocchè le traccie del reato non si disper- 
dano e lo stato delle cose non sia punto 
variato. I 

64. Nel caso di flègrante reato, che importi 
pena del carcere eccedente tre mesi o pena 
maggiore, i suddetti uffiziali ordineranno 
l'arresto degli imputati, ed a tal effetto ri- 
chiederanno l’aiuto della pubblica forza. . 

L'arresto degli imputati sarà da loro or- 
dinato anche :juando il flagrante reato sia 
punibile colla pena del carcere non ecce- 
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dente tre mesi, se gli imputati sono nel no- 
vero delle persone menzionate nella prima 
parte dell'articolo 206. 

Essi raccoglieranno la prove che po- 
tranno essere sull'istante somministrate re- 
lativamente al fatti più importanti; e, qua- 
lora vi sia pericolo nell’indugio, procede- 
ranno a perquisizione nel domicilio degli 
imputati, o di ogni altra persona sospetta 
di connivenza. 

65. Ogni depositario della forza pubblica 
sarà tenuto di arrestare, anche senza or- 
dine, qualunque individuo colto in flagrante 
reato. Ogni alira persona è autorizzata a 
fare tale arresto. 

66. I predetti uffiziali dovranno parimente 
ordinare e far eseguire l'arresto degli oziosi, 
vagabondi, mendicanti, e delle altre persone 
sospelte menzionate nel capo 11, titolo Vi, 
libro 11 del codice penale, semprechè so- 
vr'esse cada qualche indizio che abbiano 
commesso il reato. 

67. In tutte le loro operazioni gli uffiziali 
suddetti faranno intervenire due testimoni, 
uniformandosi inoltre a ciò che è prescritto 
dai regolamenti particolari che li riguarda- 
no: qualora non possano procurarsi imme- 
diatamente i testimoni, procedcranno senza 
la loro assistenza. : 

I sindaci saranno inoltre assistiti dal se- 
gretario del comune, o da qualsiasi altra 
persona capace di stendere un verbale, sem- 
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pre quando l'intervento dell'uno o dell’al- - 
tra potrà conciliarsi colla celerità che esi- 
gono le operazioni. 

Il verbale sarà sottoscritto dai detti uf- 
fiziali appiò di ciascuna pagina, e sarà pure 
in fine sottoscritto da essi e da tutti gli in— 
tervenuti nell'atto. 

Sarà cura dei detti uffiziali di descrivere 
distintamente gli oggetti da essi sequestrati, 
di sigillarli ed indicare il numero dei sigilli 
e il loro impronto. 

Non potranno far prestare giuramento 
ai testimoni, ai periti, o ad altre persone 
intervenute negli atti a cui procederanno. 

68. La persona arrestata sarà immediata- 
mente condotta avanti l'uffiziale che ne avrà 
ordinato l'arresto, al quale si consegneranno 
nel tempo stesso il verbale e gli oggetti se- 
questrati. 

Questo uffiziale la farà tosto tradurre 
avanti il pretore od avanti il procuratore 
del Re o il giudice istruttore se l'arresto è 
stato fatto nel luogo di residenza di questi 
ultimi. 

l Se la persona arrestata è tradotta avanti 

il pretore, questi ne informerà tosto il pro- 
curatore del Re, trasmettendogli un rapporto 
sommario sulla causa che ha determinato 
l'arresto e sulle circostanze relative. ‘ 

Nel caso preveduto nell'articolo 65, la 
traduzione della persona arrestata senza 
ordine si farà nella stessa conformità. 
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69. Se, dopo essersi adempiuto ciò che 
è prescritto dall'articolo precedente, venis- 
sero a notizia dei detti uffiziali prove od 
indizi riguardanti le circostanze del reato 
o gli autori, gli agenti principali o i com- 
« plici, essi ne daranno immediatamente av- 
viso alle autorità giudiziarie sopraindicate, 
senza soprassedere però agli atti necessari 
per la conservazione delle prove. 
70. Nei comuni nei quali vi sono più de- 
legati od applicati di pubblica sicurezza, se 
* qualcheduno di essi si trova assente od im— 
pedito, gli altri sono tenuti di farne le veci; 
nè possono ricusare di compiere le funzioni 
del loro ministero, o ritardare gli atti richie- 
sti, sotto pretesto che essi non suno i più 
vicini al delegato od applicato impedito, 
ovvero che l’ impedimento non è legittimo 
o non è provato. 


CAPO III 
Dei pretori. 


74. I pretori dovranno, pei reati di azione 
pubblica che seguissero nella loro giurisdi- 
zione, procedere in conformità del disposto 
dagli articoli 62 prima parte, 63, 64, 66, e 67 
2% e 30 alinea. 

In caso di concorrenza del pretore co- 
gli altri uffiziali accennati nei numeri 10 e 
% dell'articolo 57, questi ultimi si aster- 
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‘ranno dal procedere ulteriormente, e rimet-. 
teranno gli atti già fatti, gli arrestati, edi 
corpi del reato, a disposizione del pretore. 

ll pretore procederà con l'assistenza del 
cancelliere: farà prestare giuramento ai pe- 
riti che saranno da lui richiesti: farà pure 
prestare giuramento ai testimoni se occor- 
rano i casi preveduti dagli articoli 126, 128, 
475, 242. 

72. Se gli atti a cui si fosse già proceduto 
da altri uffiziali fossero difettivi od irrego- 
lari, il pretore dovrà rinnovarli o reltificarli 
in tutto od in parte, se è possibile; altri- 
menti, raccogliere tutti i mezzi di prova atti 
a supplirvi. 

73. Allorquando sarà presentata al pretore 
qualche persona arrestata, egli dovrà subito 
interrogarla. 

Dopo l'interrogatorio il pretore, quando 
si tratti di reato non attribuito alla sua com- 
petenza, farà, salvo le momentanee esigenze 
dell’ istruzione, tradurre immediatamente 
l'arrestato avanti il procuratore del Re; e se 
la traduzione non potrà essere subito ese— 
guita, lo farà provvisoriamente custodire 
nella casa di deposito del mandamento. 

Se si tratti invece di reato di sua com- 
petenza, il pretore, dopo che avrà interro— 
gato l'imputato, si uniformerà al disposto 
degli articoli 205 e 206. 

Nei casi previsti dal primo e dal secondo 


alinea dell’art. 46, ove il resto sia di sua 
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competenza, il pretore eserciterà le attribu- 
zioni ivi date al procuratore del Re èd al 
tribunale correzionale, serbate le forme dei 
giudizi penali avanti la giurisdizione dei 
pretori. 

75. Ove nel corso delle informazioni, od 
anche dopo la trasmissione degli atti indi- 
cati nell' articolo seguente, il pretore abbia 
fondati motivi di sospettare che la persona 
imputata sia per darsi alla fuga, potrà an- 
che ordinarne l'arresto, quando contro’ la 
medesima esistano gravi indizi di reità, e 
si tratti di reato importante pena del car- 
cere eccedente i tre mesi o pena maggiore, 
ovvero sianvi indizi contro una delle per- 
sone menzionate nella prima parte dell'ar- 
ticolo 206 e il reato sia punibile col carcere. 

Egli stenderà in questo caso un verbale; 
e ne informerà immediatamente il procura- 
tore del Re. 

75. 1] pretore, anche quando la cognizione 
del reato non sia di sua competenza, deve, 
nei luoghi ove non risiede il giudice istrut- 
tore, procedere senza indugio a tutti gli atti 
d' istruzione occorrenti all'accertamento del 
reato e dell'autore di esso; e trasmetterà in 
un termine non maggiore di giorni quindici 
da quello della ricevuta denuncia o querela, 
al procuratore del Re le raccolte informa- 
zioni, i verbali ed altri documenti od oggetti 
che gli fossero stati diretti da altri uffiziali 
di polizia giudiziaria. 
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Egli potrà in conseguenza esercitare le 
facoltà date al giudice istruttore dagli arti- 
coli 176 a 179 inclusivamente del presente 
codice. 

76. Le disposizioni dell'articolo 69 sono 
comuni ai pretori: l’avviso prescritto nel 
detto articolo sarà dato al procuratore del Re. 

77. I pretori dovranno dare, senza ritardo, 
avviso al procuratore del Re di qualunque 
crimine o delitto di azione pubblica o di 
qualunque arresto che seguisse nella loro 
giurisdizione. 

78. In caso di impedimento del pretore, o 
di chi ne fa le veci, vi supplirà il pretore 
più .vicino, che dovrà tosto informarne il 
procuratore del Re da cui dipende il pretore 
impedito. 


APO 1V. 


Del giudiee istruttore. 


79. Le disposizioni degli articoli 77, 72, 73 
prima parte, e 74, relative alle attribuzioni 
dei pretori come uffiziali di polizia giudizia- 
ria, sono comuni al giudice istruttore per 
quei reati che si commettessero nel luogo 
di sua residenza. 

In caso di concorrenza del giudice istrut- 
tore con qualsiasi altro uffiziale di polizia 
giudiziaria, spetterà al giudice istruttore di 
procedere agli atti attribuiti alla polizia giu- 
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diziaria, con facoltà di rifare quelli cui si 
fosse già proceduto da altri uffiziali sem- 
prechè li credesse difettivi o irregolari. 

80. Il giudice istruttore, avendo notizie 
della presenza nel luogo della sua residenza 
di qualche persona imputata di un reato di 
azione pubblica commesso fuori del suo 
distretto, dovrà assumere le informazioni 
relative allo stesso reato e procedere agli 
atti d'istruzione occorrenti nel suo distretto, 
trasmettendone il risultato al giudice com- 
petente. 


CAPO V. 
Degli atti d' istruzione. 
Disposizioni generali. 


81. La istruzione dei processi per crimini 
e per delitti di competenza del tribunale 
correzionale appartiene al giudice istrut- 
tore. 

Egli potrà delegare i pretori del suo di- 
stretto, sia che abbia esso iniziata la istru- 
zione, sia che questa sia stata incominciata 
dal pretore; in questo ultimo caso però egli 
dovrà, durante il termine stabilito dall’arti- 
colo 75, o delegare od avocare a sè il pro— 
seguimento dell' istruzione. 

Nel luogo però di sua residenza non 
potrà valersi della facoltà di delegare se: 
non in caso di legittimo suo impedimento. 


e 
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Potrà richiedere, per gli atti da farsi 
fuori del distretto, il giudice istruttore presso 
il tribunale nella vui giurisdizione deve pro- 
cedersi. î 

Nei casi sovraccennati l'istruttore tra- 
smetterà al giudice delegato o richiesto le 
‘ note ed istruzioni necessarie, riguardanti i 
fatti sui quali i testimoni dovranno deporre 
O che dovranno essere altrimenti accertati. 

Il giudice richiesto o delegato trasmet- 
terà, chiusi e sigillati, gli atti ai quali avrà. 
proceduto. 

82. In tutti gli attt d'istruzione il giudice 
istruttore sarà assistito dal cancelliere: il 
procuratore del Re potrà intervenirvi ove 
lo creda conveniente. 

Nel caso di mancanza o di impedimento . 
del cancelliere o de'suoi sostituti, il giudice 
istruttore potrà farsi assistere da un notaio, 
o da un candidato notaio, o da un com- 
messo o scrivano della cancelleria, previo 
giuramento che gli farà prestare di eseguire 
con lealtà ie sue incumbenze e di osser- 
vare il segreto sugli atti nei quali interve— 
nisse. 

83. Nei casi urgenti o gravi, o quando al- 
tre particolari circostanze lo esigano, il giu- 
dice istruttore dovrà trasferirsi sui luoghi 
per procedere agli atti che crederà oppor- 
tuni: egli richiederà in tali casi la presenza 
del procuratore del Re, senza però ritardare 
le sue operazioni. 
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Terminati i detti atti, se Îl procuratore 

del Re non vi ha assistito, gliene darà co- 
municazione. 

84. Il giudice istruttore esaminerà, senza 
ritardo, le denuncie, le querele, i verbali 
ed altri documenti che gli fossero stati co- 
municati dal procuratore del Re colle sue 
conclusioni, e procederà agli atti richiesti. 

Egli dovrà inoltre raccogliere tutti i mezzi 
di prova che gli si presenteranno nel corso 
dell'istruzione, e fare tutte quelle indagini 
che possono condurre alla manifestazione 
della verità. 

Se vi è parte civile in causa, egli dovrà 
procedere ad ogni atto d'istruzione neces» 
sario che questa avrà richiesto all’ oggetto 
di stabilire il montare dei danni da lei sof- 
ferti. Dovrà anche accertarlo d'uffizio allor= 
chè potrà influire sull’ applicazione della 
pena. 

85. Il giudice istruttore interroga le per- 
sone che debbono essere sentite nel corso 
dell'istruzione. 

Sono vietate le domande suggestive. 

È in facoltà della persona sentita di det- 
tare ella stessa le sue risposte. 

Le risposte saranno enunciate in per- 
sona prima; e tanto le domande che le ri- 
sposte si scriveranno senza abbreviazione 
dal cancelliere. 

86. L'atto sarà letto dal cancelliere a chiara 
ed intelligibile voce, e sottoscritto dalla per- 
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sona sentita, dopo che avrà dichiarato di 
persistere nelle sue risposte. Sarà egual- 
mente firmato dall’ istruttore, dall’ uffiziale 
del pubblico ministero qualora siavi inter- 
venuto, e dal cancelliere. Si farà del tutto 
menzione nell'atto. 

Se la persona sentita non sa scrivere, 
dovrà sottosegnare: qualora non voglia v 
non possa sottoscrivere o sottosegnare, ne 
sarà fatta menzione nell'atto. 

Sarà inoltre sottoscritto dagli uffiziali 
sovraindicati ciascun foglio degli atti origi- 
. nali d' istruzione. 

87. Se, prima delle sottoscrizioni di un atto, 
occorresse qualche variazione od addizione, 
queste si faranno con postille in fine dello 
stesso atto, e sarà data di esse lettura prima 
delle sottoscrizioni. 

Se dopo le sottoscrizioni, ma prima che 
siasi proceduto ad altri atti, occorressero 
nuove variazioni, se ne farà menzione con 
altre postille che saranno pure sottoscritte 
come sopra, dopo datane lettura. 

88. Non potranno farsi interlinee, nè abra- 
sioni. Se occorrerà di fare cancellature, 
queste si faranno in modo che si possano 
distintamente leggere le parole cancellate. 
Non si potrà nemmeno lasciare alcun vacuo 
che non sia lineato. 

Prima delle sottoscrizioni si farà sempre 
menzione del numero delle cancellature e 
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‘ delle postilie: le une e le altre saranno 
approvate. 

89. Ogni atto che non siasi potuto com- 
piere o stendere in un solo contesto, o nella 
stessa seduta, sl chiuderà colle dovute sot- 
toscrizioni, per esser indi ripigliato in altra 
seduta, senza che si possano enunciare sotto 
la stessa data cose fatte o dette in diversi 
tempi. 

90. Gli atti d'istruzione potranno farsi in 
qualunque giorno anche festivo. 

%. Se alcuno degli uffiziali intervenuti 
nell'atto non intende la lingua o l'idioma 
della persona chiamata ad esame, o se que- 
sta mon conosce la lingua nelle quale si 
stende l'atto, si prenderà vn interprete, al 
quale si farà prestare -giuramento di fedel- 
mente spiegare all'esaminando le domande, 
di riferirne parimente le risposte, e di non 
rivelare il segreto. 

Ove occorra di prendere un interprete 
del detto interprete, gli si farà pure prestare 
il medesimo giuramento. 

Si farà del tutto menzione nel verbale. 

L'interprete dovrà avere compiuto il di- 
ciottesimo anno, nè potrà mai essere scelto 
fra gli uffiziali intervenuti nell'atto, nè fra 
î giudici e testimoni della causa. 

92. Se chi dovrà essere sentito è sordo- 
muto e non sa scrivere, l’istruttore nomi- 
nerà per interprete, nel modo sopra pre- 
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scritto, una persona fra le più abituate a 
trattare con esso. 

Nel caso in cui il sordo-muto sappia 
scrivere, il cancelliere metterà in. iscritto 
le domande ed osservazioni che saranno 
fatte dall'istruttore. Queste saranno presen- 
tate al sordo-muto, che risponderà egual- 
mente per iscritto. Le domande e le risposte 
saranno unite al verbale. 

Lo stesso si osserverà nel caso in cui 
si tratti di sentire un individuo che fosse 
soltanto o sordo o muto. 

93. I verbali menzionati. nei due articoli 
precedenti saranno sottoscritti dagli -inter- 
preti. 

94. Le formalità prescritte dagli articoli A, 
9? e 93 si osserveranno a pena di nullità 
dell'atto. 

95. I cancellieri incorreranno in un’am- 
menda di lire venticinque per ogni contrav- 
venzione agli articoli 86, 87, 88 e 89. 

66. E proibito agli uffiziali, che interven— 
gono negli atti d’istruzione, di rivelarne il 
contenuto; sotto pena della sospensione 
dalle loro funzioni, la quale potrà estendersi 
ad un anno, ed anche della destituzione, 
secondo i casi. 

97. In tutti i casi in cui il giudice istrut- 
tore non fosse d'’avviso di secondare le ri- 
chieste del procuratore del Re, pronunzierà 
ordinanza; salva opposizione avanti la se— 
zione d'accusa nel termine e secondo le 
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forme stabilite dali'articolo 261; e gli ‘atti sa- 
ranno trasmessi al procuratore generale in 
conformità dell'articolo 255. L'opposizione 
non sarà però notificata all'imputato nè alla 
parte. civile. 

Sulla relazione che verrà fatta dai pro- 
curatore generale entro cinque giorni dal 
ricevimento degli atti, la sezione d'accusa 
pronunzierà, al più tardi, nei cinque giorni 
successivi. 

L'opposizione non potrà impedire o ri- 
tardare l'esecuzione dell'ordinanza impu- 


| gnata, nè il corso dell'istruzione. 


SRZIONE 1. 
@ 
Delle denuncie, dei rapportie delle dichiarazioni. 


98. Ogni persona che si sarà trovata pre- 
sente ad un reato d’azione pubblica, o che 
ne avrà in altro modo avuto cognizione, po- 
trà denunciarlo al procuratore del Re o ad 
un uffiziale di polizia giudiziaria del luogo 
del reato, della dimora dell’ imputato, o del 
luogo dove egli potesse essere trovato. 

99. Il denunciante esporrà con chiarezza 
il fatto colle sue circostanze, e darà, per 
quanto sia possibile, le indicazioni proprie 
ad accertare il reato, a determinarne la na- 
tura, ed a farne conoscere gli autori, gli 
agenti principali ed i complici. 
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400. La denuncia potrà farsi verbalmente 


© per iscritto, ed anche per mezzo di pro— 
“curatore speciale. 

La denuncia fatta verbalmente sarà im- 
mediatamente ridotta in iscritto dall'uffiziale 
che la riceve. Il relativo verbale sarà, previa 
lettura, sottoscritto da lui e dal denunciante; 
se questi non sa scrivere, farà il suo segno; 
se non vuole o non può nè sottoscrivere nè 
segnare, ne sarà fatta menzione. 

La denuncia fatta per iscritto sarà sem- 
‘pre sottoscritta dal denunciante. — 

In caso di denuncia fatta da un procu- 
ratore speciale, la procura dovrà enunziare 
il fatto e le circostanze menzionate nell'ar- 
ticolo precedente: sarà spedita in brevetto, 
e annessa alla denuncia.® 

101. Ogni autorità ed ogni uffiziale pub- 
blico, che nell'esercizio delle sue funzioni 
acquisterà notizia di un crimine o di un de- 
litto di azione pubblica, sarà tenuto di farne 
rapporto e di trasmettere gli atti e i docu- 
menti relativi al procuratore del Re presso 
il tribunale nella cui giurisdizione il crimine 
© delitto sarà stato commesso, o l'imputato 
avesse la sua dimora, o potesse essere 
trovato. 

102. I medici, chirurghi, ed altri uffiziali 
di sanità notificheranno entro le: 24 ore, e 
nei casi di grave pericolo immediatamente, 
il venefizio, i ferimenti od altra offesa cor- 
porale qualunque, per cui abbiano prestato 
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i soccorsi dell’arte, al giudice incaricato del- 
l'istruzione od a qualunque altro uffiziale di 
polizia giudiziaria del luogo ove si trova la 
persona offesa, od in loro mancanza all'uf- 
fiziale di polizia giudiziaria più vicino; sotto 
le pene stabilite nell'articolo 308 del codice 
penale. 

Nella dichiarazione si indicherà fl luogo 
ove trovasi l'offeso, e, per quanto sarà pos- 
sibile, il nome, cognome, e tutte le altre 
circostanze espresse nell'articolo 131 del 
presente codice. 

Ove la suddetta dichiarazione non possa 
essere fatta subito con giuramento, il dichia- 
rante dovrà prestarlo al più presto possibile 
davanti l’istruttore od il pretore. 

103. Qualora più medici o chirurghi ab- 
biano avuta la cura di una stessa persona, 
saranno tutti egualmente tenuti di fare la 
dichiarazione di cui nell'articolo precedente. 


SEZIONE II. 


Delle querele e controquerele. 


104. Ogni persona che si pretenderà offesa 
o danneggiata da un reato potrà portarne 
querela avanti l'autorità alla quale può far- 
sene la denuncia. 

105. Possono anche portare querela il ma- 
rito per la moglie, l'ascendente pei discen- 
denti minori sottoposti alla sua podestà, il 
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tutore ed il protutore per chi è soggetto 
tutela; salvo il disposto dagli articoli 489 li 
483 del codice penale. 

106. L'imputato contro cui siasi SR, 
mandato di cattura, non potrà controquere- 
larsi se non si costituisce in carcere salvo, 
che abbia ottenuta la libertà provvisoria. 

107. Se si tratta di reati per cui siasi di' 
già rilasciato mandato di comparizione, 1 
controquerela non sarà ammessa se l’impu 
tato non sì presenta per essere sentito nell 
sue risposte. 

108. Le disposizioni contenute negli arti 
coli 99 e 100 sono comuni alle querele e 
controquerele, senza pregiudizio di dai 
è stabilito dagli articoli 106 e 107. 

109. Ogni persona offesa o danneggiata da 
un reato può costituirsi parte civile nel 
giudizio penale, benchè non abbia portato] 
querela. 

Le persone che non hanno la liber 
amministrazione dei loro beni non possono 
costituirsi parte civile se non sono autoriz 
zate nelle forme prescritte per l’esercizi 
delle azioni civili. 

140. La persona offesa o danneggiata no 
sarà riputata parte civile se non lo dichiar: 
formalmente o nella querela, o con altro 
atto ricevuto nella cancelleria del pretore, 
o del tribunale, o della corte dove si fa|' 
l'istruzione v dove pende il giudizio. ' 

Essa potrà costituirsi parte civile in qua 
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slunque stato della causa, prima però che sia 
‘terminato il pubblico dibattimento; e non 
vi sarà più ammessa nel giudizio d'appello. 
.La dichiarazione e le conclusioni della parte 
civile, che avessero preceduto il pubblico 
dibattimento, dovranno sempre essere notifi- 
cate al pubblico ministero ed all'imputato 
od accusato. 
. Quando trattasi di reati di azione pri- 
‘ vata, pei quali ha luogo la citazione diretta 
‘ dell'imputato, la dichiarazione dovrà farsi 
,,ontemporaneamentealla querela, od almeno 
prima che siasi rilasciata l'ordinanza di ci- 
tazione; e sarà notificata. 
111. Chi si costituisca parte civile, se non 
è domiciliato nei luogo dove si fa l’istruzione 
o dove pende il giudizio, è tenuto di eleg- 
| gervi domicilio con atto da riceversi nella 
| cancelleria. 
4 Altrimenti la parte civile non potrà op- 
.. porre in difetto di notificazione contro gli 
.. atti che avrebbero dovuto esserle notificati 
“ a termini della legge. 
112. Entro il termine di cinque giorni, a 
. contare dalla dichiarazione di cui nell'arti- 
., olo 110, la parte civile somministrerà tutti 
f mezzi di prova atti a chiarire il fatto e ad 
. accertare i danni. Essa potrà farlo col mezzo 
di semplici memorie presentate alla can- 
celleria. 
143. La parte civile può rivocare la sua di- 
chiarazione in qualunque stato di causa sino 


LI 
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alla sentenza. La revoca sarà notificata al 
pubblico ministero ed all'imputato ; la parte 


civile non sarà soggetta ad alcuna spesa 


fatta dopo tale notificazione. 

144. Se nell'atto di rivocazione la parte 
civile avrà fatta espressa riserva pei danni, 
potrà farne la domanda in giudizio civile: in 
difetto di riserva, perderà ogni diritto a tale 
riguardo, e non potrà più ripetere le spese 
che avesse falte. 

115. Se l'intervento della parte civile ha 
cagionato danni o spese all'imputato, la re— 
voca di cui nell’articolo precedente non gli 
toglierà il diritto di ripeterli. 

116. Nei reati nei quali l’azione penale non 
può esercitarsi senza istanza della parte, può 
questa desistere dalla sua querela. 

L'uffiziale che ha ricevuto la querela deve 
avvertire la parte offesa del diritto che le 
compete di desistere. 

147. La desistenza Si farà nelle stesse for- 
me della querela e davanti gli stessi uf- 
fiziali autorizzati a riceverla. 

La desistenza dalla querela può aver 
luogo in qualunque stato di causa, ed anco 
all'aprirsi del pubblico dibattimento, o nel 
primo giudizio od eziandio nel giudizio d'ap- 
pello; salva la disposizione dell'art. 487 del 
codice penale. 

La desistenza arresta l’azione penale, 
coll'obbligo in chi desiste di pagare le spese 
occorse. L'ordinanza o la sentenza, con cui, 
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attesa la desistenza, si dichiarerà non es- 
, Sere luogo a procedimento, porterà la con— 
° danna di chi ha desistito al pagamento delle 
° dette spese. 

. #48. Chi ha desistito da una querela non 
| può” più. rinnovaria, e perde il diritto di 
| esercitare l'azione civile quando nell'atto» 
| della desistenza non ne abbia fatto espressa 
riserva. 

119. Se i reati contemplati nell'articolo 116 
sono stati commessi da più individui, la de- 
sistenza fatta in favore di uno di essi gio— 
Yerà anche agli altri. 

120. In qualunque stato della causa, ove i 
giudici riconoscano che il reato per cui si 
procede è del novero di quelli pei quali non. 
si può procedere che sulla domanda della 
parte privata, e questa domanda non siasi 
fatta o la parte ne abbia desistito, essi di-- 
thiareranno non essere luogo a procedi— 
mnento. 


SEZIONE II. € 


Del modo di accertare il corpo del reato. 


1%. Nei reati che hanno lasciate traccie. 
permanenti, il giudice incaricato dell'istru—- 
zione dovrà accertarle coll’ispezione dei 
luoghi, formerà verbale di tutto ciò che può 
avere relazione all'esistenza ed alla natura 
del fatto, ed assicurerà gli oggetti che pos- 
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sono servire tanto a carico che a discarico 
dell'imputato. 

422. Nell’atto della visita de'luoghi il giu- 
dice può esaminare tutte le persone ‘che 
possono dare schiarimenti sopra il reato, 
i suoi autori, gli agenti principali ed i com- 
plici.:. 

429. Potrà anche proibire a chicchessia 
di uscire dalla casa o di allontanarsi dal 
luogo prima che sia chiuso il verbale. 

Qualunque contravventore a quest'ordine 
potrà essere arrestato, ed in mancanza di 
legittima scusa sarà condannato dal giudice 
che procede, sentito il pubblico ministero, 
alla pena degli arresti o ad una ammenda 
non minore di lire dieci. 

Ove il contravventore non sia stato ar- 
restato, potrà tuttavia essere condannato 
alla pena sovra indicata, tanto in contrad- 
dittorio, quanto in contumacia se non com- 
parisce dopo essere stato citato. 

Nell'uno e nell'altro caso non si farà 
luogo ad appello od opposizione. 

42%. Se nell’atto della visita si troveranno 
armi, stromenti, od altri oggetti che pos- 
sano avere servito od essere stati destinati 
a commettere il reato, od apparisca esserne 
stati il prodotto, saranno posti sotto seque- 
stro, egualmente che le carte ed ogni altro 
documento che potrà essere utile allo sco- 
primento della verità; ed avrà luogo quanto 
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viene prescritto dagli articoli 145. ‘a 149 in- 
clusivamente. 

4%. Se trattasi di omicidio, o di altro 
caso di morte di cui sia ignota la causa, si 
dovrà procedere prima della inumazione 
alla visita con intervento di periti, ed ove 
sia d'uopo alla sezione del cadavere, ordi— 
natone il dissotterramento colle dovute cau- 
tele, quando già fosse sepolto. 

426. Prima di passare alla sezione del ca- 
davere, lo si descriverà esattamente, e se 
ne accerterà l'identità, per mezzo di ver- 
bale, coll’esame di persone che abbiano 
conosciuto il defunto. 

I testimoni nell'atto di ricognizione pre- 
steranno giuramento in conformità degli 
articoli 297 e 299. 

127. Se il cadavere non fosse conosciuto 
da alcuno, se ne descriveranno tutti i con- 
notati o segni particolari; si descriveranno 
pure e si assicureranno le sue vestimenta 
fed ogni altro oggetto trovato sopra di lui; 
e, se lo stato del cadavere lo permette, si 
farà trasportare in un luogo pubblico e fre- 
quentato, ove starà espesto almeno per ore 
ventiquattro all'oggetto di ottenerne il rico- 
noscimento. 

428. Qualora non sia stato possibile di 
procedere alla ricognizione del cadavere e 
delle ferite, come avviene allorquando il 
cadavere è in istato di corruzione, vi si 
supplirà colle dichiarazioni di testimoni che, 
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avendolo precedentemente veduto, ne ab— 
biano osservate le ferite che avesse ri- 
portate. "e 

Questi testimoni, da sentirsi con giura— 
mento , ‘esprimeranno in qual parte del 
corpo le ferite esistessero, indicheranno le 
armi colle quali giudicano che siano stale 
fatte, e diranno se siano d'avviso che tali 
ferite abbiano cagionata la morte. 

1429. Nel caso che il cadavere non sia 
stato trovato, il giudice accerterà l’esistenza 
precedente della persona, il tempo dopo il 
quale non siasene più avuta notizia, ed il 
modo con cui il cadavere ha potuto essere 
trafugato o distrutto. Egli raccuglierà inoltre 
tutti i mezzi di prova atti a supplire alla 
verificazione del corpo del reato. 

130. I periti daranno il loro giudizio sulla 
causa della morte, spiegando con quali 
mezzi e in quale tempo più o meno pros- 
simo possa essere avvenuta, e se in conse- 
guenza delle lesioni rilevate, o prima di 4 
esse, o pel concorso di cause alle mede— 
sime preesistenti, o sopravvenute, od anche * 
estranee al fatto debittuoso. 

Ove la perizia non si estenda a tutte le 
circostanze importanti per la decisione, il 
giudice porrà su di esse speciali domande 
ai periti. 

131. Se si tratterà di persona ferita o per- 
cossa, il giudice assistito da periti descriverà 
le ferite, lacerazioni e contusioni, e ne in- 
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dicherà la località, la lunghezza, la larghezza, 
la profondità. Egli farà successivamente. 
| spiegare dai periti se le ferite siano o non 
mortali o pericolose, ' se siano state fatte 
con armi da fuoco, o con armi da punta 
taglio o contundenti, od in altro modo. I. 
periti specificheranno inoltre il tempo in 
cui presumono che le ferite sieno state 
fatte, e quello in cui possono essere sa- 
nabili. 

Se si tratterà di malattia per causa 
ignota o sospetta, il giudice ne farà spie- 
gare la natura o la causa presunta, e fra 
qual termine possa essere guaribile. 

132. Se i periti non possono dare il loro 
giudizio immediatamente, dovranno darlo 
nel termine che la qualità delle percosse, 
delle ferite, o della malattia sarà per ri- 
chiedere. 

433. Se il pericolo enunciato nel primo 
giudizio cessa o cresce, il perito ne darà 
avviso al giudice, e si procederà ad una 
nuova relazione. Lo stesso avrà luogo se 
il fatto imputato risulta accompagnato o se- 
guito da alcuna delle circostanze aggravanti 
indicate negli articoli 538, 539 e 544 no 10 e 
2° del codice penale. 

434. Se la persona percossa o ferita o che 
abbia sofferto altre violenze venisse a mo- 
rire, i chirurghi o medici chiamati alla 
cura dovranno darne immediatamente av- 
viso al giudice. Questi procederà coll’assi- 
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stenza di essi, o di altri periti, a termini 

degli articoli 125 e 126, ed avrà cura di fare 

indicare distintamente dai periti le ferite, 

percosse o violenze, alle quali credoho che 

si possa attribuire la morte, come pure | 
ogni altra circostanza in detti articoli men- | 
zionata. i 

135. Quando siavi sospetto d’infanticidio, 

i periti dichiareranno altresì se il bambino 
sia nato vivo, e se fosse in istato di vivere 
fuori dell’alvo materno. 3 

136. Presentandosi sospetto di venefizio, 
si faranno pure intervenire alla verifica- 
zione del fatto due chimici. L'analisi dei 
veleni potrà per altro essere fatta anche 
dai chimici soli, in locale a ciò special- 
mente adatto. i 

137. Se si tratta di furto o di altro reato 
‘* commesso con rottura, sforzamento, 0 sca- 
lata, il giudice dovrà descriverne le vesti- 
gia ed i ségni, e fare spiegare dai periti in 
qual modo, con quali stromenti o mèzzi, e 
da qual tempo giudichino che il reato sia 
stato verosimilmente commesso. 

138. Nelle grassazioni, estorsioni, rapine, 
furti, o simili reati, si dovrà inoltre verifi- 
care la preesistenza e la successiva man— 
canza delle cose rubate o sottratte: in dqi- 
fetto, si dovrà verificare se il querelante 
sia persona degna di fede, se avuto ri. 
guardo al suo stato abbia verosimilmente 
potuto ritenere presso di sè le cose rubate 


| 
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o sottratte, e se abbia ‘fatto qualche do- 
glianza o ricerca subito dopo il reato, 0 
dopo averne avuta notizia. 

439. Nei casi d'incendio appiccato, | pe- 
riti enuncieranno il modo, il luogo, il tempo 
in cui fu appiccato, la qualità della materia 
încendiaria adoperata, e le circostanze per 
le quali si potesse prevedere un pericolo 
maggiore o minore per la vita di persone 
o per la proprietà, o il fuoco scoppiahdo 
avesse potuto facilmente dilatarsi; e quando 
il fuoco sia realmente scoppiato, si rileverà 
il montare del danno derivatone. 

440. In tutti i crimini o delitti mediante i 
quali fu cagionato un danno o pericolo ai 
beni in modo diverso da quelli sovramen— 
zionati, il giudice dovrà accertare la qualità 
della forza od astuzia impiegata, i mezzi © 
stromenti adoperati, l’entità del danno re- 
cato o che si volle recare, oppure la gra- 
vità del pericolo per la proprietà, od anche 
per la vita, la salute e la sicurezza corpe- 
rale delle persone. 

AM. Se il reato non ha lasciato traccie 
permanenti, o se queste hanno cessato di 
esistere, il giudice raccoglierà tutte le prove 
relative alla natura e circostanze del fatto: 
verificherà inoltre, nel secondo caso, i mo- 
tivi ed i mezzi della disparizione delle 
traccie, e prenderà tutte le informazioni 
atte ad accertare il reato. 
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SEZIONE IV. 
| Delle.visite domiciliari e delle perquisizioni. 


#42. Il giudice incaricato dell'istruzione, 
sulla istanza del pubblico ministero, od an- 
che d'ufficio, potrà procedere a perquisi- 
zioni sia nell'abitazione o domicilio dell’im- 
putato, sia in qualunque altro luogo o do- 
micilio, quando esistano gravi indizi che vi 
si possano trovare oggetti utili allo sco- 
primento della verità. 

Non si potrà procedere a perquisizioni 
dal primo ottobre sino al trentuno marzo 
prima delle ore sette del mattino e dopo 
le cinque della sera, nè dal primo aprile al 
trenta settembre prima delle ore cinque del 
mattino e dopo le ore otto di sera. 

Questo divieto, non ha luogo quando vi 
sia pericolo imminente nel ritardo ; e si farà 
ciò risultare dagli atti del processo. 

Le disposizioni degli articoli 123 e 1% 
sono comuni alle visite domiciliari ed alle 
perquisizioni. 

143. Se l'imputato nella cui abitazione o 
domicilio si fa la perquisizione è presente, 
od è in istato d'arresto, egli potrà assistervi, 
o indicare una persona per rappresentario. 

Se la perquisizione dovrà farsi in altre 
case che quelia dell'imputato, il giudice 
chiamerà ad assistervi il padrone od il guar— 
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diano, se vi si trova: in difetto, chiamerà 
due parenti o vicini; ed in loro mancanza 
potrà egualmente procedere alla perquisi- 
zione. 

144. Alloraquando per meglio guarentire le 
operazioni della visita siasi addivenuto al- 
l'apposizione dei sigilli, il giudice prima di 
levarli dovrà riconoscerne l'identità e l'in- 
tegrità, e quindi farà lo spoglio delle carte 
e degli altri oggetti posti sotto sigillo, e met- 
terà sotto sequestro quelli che giudicherà 
utili all'istruzione. 

Le carte sequestrate saranno succes- 
sivamente numerate e sottoscritte in mar- 
gine di ciascun foglio dal giudice, dall'uff- 
ziale del pubblico ministero e dal cancel- 
liere, e poste all'uopo sotto invoglio. 

Se alle carte non si potrà apporre altra 
scrittura, il giudice vi unirà una carta 
bianca, improntando nel luogo dell’unione 
il suo sigillo, e descrivendone l'impronto : 
la detta carta sarà sottoscritta come sopra. 

145. Gli oggetti sequestrati saranno pre—- 
sentati all’imputato, ove questi sia presente, 
perchè li riconosca e vi apponga la sua 
sottoscrizione. od il suo segno quando ne 
sieno suscettivi; in difetto, sarà ad essi 
unita una striscia di carta che verrà sigil- 
lata nel modo espresso nell'articolo prece- 
dente, invitando l'imputato a. sottoscriverla 
o segnarla: se l'imputato non sa o non 


56 LIB, I. — TIT. Il. 


vuole apporre la sottoscrizione od il segno, 
ne sarà fatta menzione nel verbale. — 

146. Il giudice potrà far mettere gli oggetti 
sequestrati in un vaso, od in un sacco, od 
in una cassa, o farli chiudere in una ca- 
mera, alla presenza delle persone interve- 
nute nell'atto. 

La tela o la carta inserviente d’involto, 
la bocca del sacco o vaso, il coperchio 
della cassa, o la porta della camera, come 
anche la serratura ordinaria, saranno assi- 
curati con striscie di carta o tela, e quindi 
sigillati. 

.  Gl’intervenuti all’atto apporranno le loro 
sottoscrizioni sulle striscie di carta. 

147. Tutti gli oggetti suddetti, dopo essere 
stati descritti dal cancelliere in un elenco che 
sì unirà alle informazioni, saranno traspor- 
tati alla cancelleria se sono trasportabili; 
in difetto, si daranno le opportune dispo- 
sizioni per assicurarne la conservazione. 

Il cancelliere, se gli oggetti sono depo- 
sitati nella cancelleria, e negli altri casi il 
depositario o custode, saranno risponsabili 
della loro conservazione. 

1348. Se alcuni dei detti oggetti possono alte- 
rarsi o corrompersì, si procederà alla perizia 
ed agli altri atti opportuni. Saranno quindi 
restituiti o venduti in conformità del titolo 
vit del libro 11 del presente codice, e si ri- 
terranno soltanto quelli che possono con- 
servarsi e che sono necessari perl'istruzione. 
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Di tutto si stenderà verbale. 

449. Qualora le carte od altri oggetti esi- 
stessero fuori del distretto del tribunale, 
l'istruttore si prevarrà della facoltà accor- 
data dell'articolo 81. 

450. Se occorresse procedere a sequestri 
di lettere o pieghi negli uMizi di posta, si 
osserveranno le particolari disposizioni delle 
leggi e dei regolamenti in vigore sull'am- 
ministrazione delle poste. 

154. Nel caso in cui un agente della forza 
pubblica, un depositario, o un ritentore qua- 
lunque presentasse ad un ufliziale di polizia 
giudiziaria effetti, stromenti, od altri oggetti 
che abbiano relazione col reato, se ne for- 
merà verbale, nel quale si descriveranno con 
esattezza il numero, la qualità e la forma 
dei detti oggetti; e quindi saranno essi de- 
positati nella cancelleria del tribunale presso 
cui si fa l'istruzione, e si prenderanno al- 
l'’uopo le cautele conservatorie accennate 
negli articoli 144, 145, 146, 147 e 18. 


SEZIONE V. 
Delle perizie. 


152. In tutti i casi nei quali per la disa- 
mina di una persona o di un oggetto si ri- 
chiedono speciali cognizioni od abilità, vi si 
procederà coll’intervento di periti, di regola 
in numero non minore di due. 
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Essendovi pericolo nel ritardo, o trat- 
tandosi di un caso di poca importanza, basta 
l'intervento anche di un solo perito. 

453. Coloro, che in un processo penale non 
possono sentirsi come testimoni, non pos- 
sono assumersi in esso nemmeno come pe- 
riti. 5 

154. I periti saranno citati nella forma 
prescritta pei testimoni: e prima di comin- 
ciare le loro operazioni presteranno giura- 
mento nella forma prescritta dagli articoli 
298 e 299. 

In difetto di prestazione di giuramento 
la perizia è nulla. 

435. Il giudice farà ai periti quelle domande 
che crederà del caso, e loro darà, ove oc- 
corra, le direzioni convenienti o per iscritto 
o verbalmente; e ne sarà fatta menzione. 

I periti faranno quindi tutte le opera- 
zioni e gii sperimenti che la loro profes- 
sione od arte suggerisce, indicando Î fatti e 
le circostanze sulle quali avranno fondato 
il loro giudizio. 

Ove siano intervenuti due periti, e que- 
sti siano discordi, il giudice ne chiamerà 
sul luogo uno o più in numero dispari. Le 
operazioni saranno rinnovate in presenza di 
questi ultimi: se le operazioni non si pos- 
sono ripetere, ne sarà loro comunicato il 
risultato dai primi periti: e, dopo gli scam- 
bievoli rischiarimenti, emetteranno tutti il 
loro giudizio motivato. 
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156. Le persone e gli oggetti sui quali cade 
l'ispezione saranno visitati dai periti in pre- 
senza del giudice, tranne i casi in cui, per 
riguardi di moralità e di decenza, questi 
stimasse opportuno di ritirarsi. In tali casi 
si provvederà acciò sia guarentita la credi- 
bilità delle operazioni da farsi dai periti, e 
si accorderà loro un termine a presentare 
la relazione. 

D'ogni cosa sarà fatta menzione nel 
verbale. 

157. Ogni relazione si farà verbalmente o 
per iscritto: se verbale, sarà immediata- 
mente ridotta in iscritto nel modo indicato 
dall'articolo 85. 

Nei casi suddetti si osserveranno le di- 
‘sposizioni degli articoli 86 e seguenti del 
capo v, titolo n del presente libro. 

Le carte o scritture, che avranno fatto 
l'oggetto della perizia, saranno inoltre sot- 
toscritte o sottosegnate dai periti, e vidi- 
mate dal giudice. 

458. Il giudice potrà nel corso dell’istru- 
zione richiedere dai periti ulteriori schia- 
rimenti sulla loro relazione, e sopra tutto 
ciò che egli crederà utile a maggiore dilu- 
cidazione .della loro opinione. 

459. I periti che ricuseranno, senza giusti 
motivi, di prestare la loro opera e di dare 
il loro giudizio, incorreranno nelle pene 
portate dall'art. 307 del codice penale. ll 
giudice stenderà verbale del rifiuto, e lo 
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comunicherà al procuratore del Re per quelle 
istanze che giudicherà convenienti. 


SEZIONE VI. 


Dell’esame dei testimoni, 


84. 


Regole generali. 


460. Il giudice incaricato dell'istruzione 
esaminerà le persone che saranno state in- 
dicate dal denunciante, dal querelante, dal 
pubblico ministero, od altrimenti, come in- 
formate del fatto per cui si procede. 

Se qualche testimone espressamente 
indicato al giudice non sarà stato sentito, se 
ne enuncierà il motivo. 

161. Il giudice dovrà ricercare le prove 
tanto a carico che a discarico. 

Il numero dei testimoni sì a carico che 
a discarico non è limitato; ma si esamine- 
ranno soltanto, quelli che possono essere 
necessari per accertare il reato, i suoi au- 
tori, gli agenti principali ed i complici, e le 
relative circostanze. 

162. Niuno può ricusarsi di deporre avanti 
il giudice istruttore, ad eccezione di coloro 
che ai termini del presente codice non pos- 
sono essere chiamati nè obbligati a deporre 
nel pubblico dibattimento; questi, ove siano 
citati, verranno avvertiti della facoltà loro 
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spettante di astenersi dal deporre, e ne sarà 
fatta menzione nell'atto. 


| $2 
Del modo di citare î testimoni. 


163. I testimoni saranno citati con cedola 
avanti il giudice incaricato dell’ istruzione. 

La cedola indicherà: 

Il giudice avanti il quale il testimone 
dee presentarsi; 

Il nome, cognome, la residenza o il do- 
micilio, o la dimora del testimone; 

Il giorno, l'ora ed il luogo della compa- 
rizione; 

La pena che si incorre per difetto di 
comparizione; 

La cedola sarà sottoscritta dal giudice 
che l'ha rilasciata e dal cancelliere. 

164. La cedola sarà intimata, a richiesta 
del pubblico ministero, da un usciere il 
quale dovrà farne tante copie quanti sono 
i testimoni da citarsi. 

In ciascuna di dette copie sarà indicato 
un solo testimone. 

La cedola sarà consegnata al testimone 
in persona: quando non si possa conse- 
gnare alla persona, sarà consegnata alla sua . 
residenza; se la residenza non sia cono- 
sciuta, si consegnerà al suo domicilio, e, in 
difetto, alla sua dimora. Se l’usciere non 
trova nella residenza o nel domicilio 0 nella 
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dimora nè il testimone, nè alcuno dei suoi 
congiunti o doméstici, egli la consegnerà ad ° 
uno dei suoi vicini, ed in loro mancanza, 
od in caso di rifiuto, al sindaco del comune 
od a chi ne fa le veci, il quale apporrà il 
visto all'originale. L'usciere indicherà nella 
copia della cedola la persona a cui fu quella 
consegnata ed il giorno in cui la citazione 
è seguîta, ed apporrà la sua sottoscrizione 
appiè del certificato che ne sarà steso. 

165. Eseguita la citazione, l'usciere ne 
stenderà l'atto appiè della cedola originale 
od in foglio a parte nel modo che segue: 

4° Designerà i testimoni, ed indicherà 

in qual modo sieno stati citati; 

20 Quanto ai testimoni che non sono 
stati citati personalmente, indicherà se tro- 
vansi nel comune od altrove; in quest’ ul- 
timo caso si farà rilasciare dal sindaco, o 
da chi ne fa le veci, un'attestazione che 
indichi la dimora dei testimoni, o dichiari 
che il luogo ne è ignoto; 

3° In caso di morte di alcuno dci testi- 
moni, dovrà farsene rilasciare attestazione 
dal sindaco; 

4o Sottoscriverà la relazione ed unirà 
alla medesima le attestazioni suddette. 

Egli formerà un solo atto di tutte le ci» 
tazioni eseguite nello stesso giorno. 

166. La cedola originale di citazione, la 
relazione,-e le carte accennate nell’ arti- 
colo precedente saranno unite al processo. 
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167. 1 testimoni che si trovano nel luogo 
ove si fa l'istruzione, potranno essere chia-. 
mati a deporre anche mediante avviso del 
giudice e senza le formalità della citazione. 

168. I testimoni presentati dal denunciante, 
dal pubblico ministero, e dalla parte civile, 
saranno sentiti anche non citati, come 
altresì quelli che sono comparsi volonta- 
riamente. ui 

Tanto in questo caso, come in quello 
preveduto nell’ articolo precedente, sarà 
fatta menzione nel verbale d'esame del 
motivo della non seguita citazione. 

169. Ogni qual volta risulterà, per mezzo 
di un certificato di un uffiziale di sanità, 
od altrimenti, che qualche testimone si trovi 
per causa di malattia nell’impossibilità di 
comparire, il giudice si trasporterà alla sua 
dimora per ricevere la sua deposizione, a 
meno che egli preferisca di delegare o ri- 
chiedere in conformità dell'articolo 81. 

170. Dovendosi esaminare un testimone 
sottoposto a processo, o condannato per 
un crimine o delitto, gli sarà offerto, ove 
ne sia il caso, un salvocondotto nella cedola 
stessa di citazione. 

Il salvocondotto sarà accordato dalla 
corte o dal tribunale che ha conosciuto od 
a cui spetta di conoscere del detto reato; 
salvo il disposto dell’articolo 296. 

Se contro il testimone è stato rilasciato 
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mandato d'arresto per debiti, gli verrà .ac- 
cordato un salvocondotto dall’istruttore. 

Ogni salvocondotto prefiggerà il tempo 
necessario al testimone pel viaggio ‘ed il 
soggiorno, durante il qual tempo egli non 
potrà essere arrestato; e, ove lo si ravvisi 
conveniente, fisserà pure la strada che avrà 
da percorrere. 

In tutti i casi sar? sentito il pubblico 
ministero. 


8 3. 
Del modo di esaminare i testimont. 


174. I testimoni saranno esaminati. sepa- 
ratamente l'uno dall'altro; e prima del loro 
esame presenteranno, qualora siano stati 
citati, la copia della cedola che loro sarà 
stata consegnata. 

172. Fuori dei casi previsti negli articoli 
126, 128, 175 e 242, i testimoni saranno sen- 
titi senza giuramento. 

In tutti i casi, prima di ricevere le loro 
deposizioni, il giudice istruttore rammen- 
terà loro l'obbligo che hanno e come uo- 
mini e come cittadini di dire tutta la verità, 
e non altro che la verità, sui fatti che sono 
chiamati a deporre; e rammenterà pure le 
pene stabilite contro i testimoni falsi o re- 
ticenti dagli articoli 365,966, 369, 373 del 
codice penale. 


Pa 
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Indi li interrogherà sul loro nome, co- 
gnome, soprannome, sul nome del loro 
padre, sulla loro età, patria, domicilio, stato, 
professione, sul valore dei loro beni, ed 
anche se sieno parenti, affini ed in quale 
grado, o se domestici, creditori o debitori 
dell'imputato o della parte offesa o danneg- 
giata. 

473.I testimoni deporranno a viva voce, 
senza che sia loro permesso di leggere al- 
cuna risposta in iscritto. 

Potranno tuttavia far uso di note e me- 
morie, giusta l'articolo 304. 

Le deposizioni saranno distese, il più 
che sia possibile, colle stesse espressioni da 
essi usate, e ciò particolarmente quando ri- 
feriscano discorsi tenuti dall'imputato o da 
altre persone. 

174. Se la deposizione è relativa ad uf fatto 
che abbia lasciate traccie permanenti, il te- 
stimone potrà essere condotto sul luogo, ove 
darà quelle spiegazioni che saranno del caso. 

175. Se la deposizione riguarda un oggetto 
posto sotto sequestro, si farà riconoscere dal 
testimone; il quale dovrà apporre la sua 
sottoscrizione od il segno sopra l’ oggetto 
stesso, ove ne sia suscettivo. 

I testimoni nell'atto di ricognizione pre- 
steranno giuramento in conformità degli ar- 
ticoli 297 e 299. 


e 
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S & 


Dei testimoni renitenti, falsi o reticenti. 


176. Qualunque testimone legalmente ci- 
tato che non si presenterà nel giorno indi- 
cato, e non giustificherà alcun legittimo im- 
pedimento, potrà esservi costretto dal giudice 
istruttore, il quale a tal fine senz'altra for- 
malità nè termine, e senz'appello pronun- 
zierà un'ammenda che non eccederà venti 
lire, e potrà ordinare la comparizione del 
testimone col mezzo della forza pubblica. 

177. Il testimone, condannato come sopra 
all'ammenda, che giustificherà avanti il giu- 
dice istruttore di essere stato legittimamente 
impedito di comparire, sarà assolto dall'am- 
menda dallo stesso istruttore. 

178. Se il giudice trasferitosi alla dimora 
del testimone, nel caso preveduto dall’arti- 
colo 169, riconosce che questi non era nel- 
l'impossibilità di comparire in seguito a cita- 
zione che gli sia stata intimata, potrà rila- 
sciare contro di lui mandato d'arresto per 
sottoporlo ad esame nel luogo solito dell’ i- 
struzione. 

Egli potrà aliresì, secondo i casi, con- 
dannarlo ad un'ammenda, come è detto nel- 
l'articolo 176. 

Queste pene saranno pronunziate nelle 
forme prescritte dallo stesso arlicolo; salve 
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le altre pene stabilite dagli articoli 306 e 360 
del codice penale. 

179. Se il testimone citato e comparso ri- 
cusa di deporre sopra i fatti di cui viene in- 
terrogato, il giudice lo avvertirà delle pene 
stabilite nell’articolo 370 del codice penale. 
Se l'avvertimento rimane inefficace, il giu—- 


. dice stenderà verbale, e potrà procedere 


contro di esso ai termini di legge. 

Se dai risultamenti della istruzione la 
deposizione di un testimone appare falsa, o 
se un testimone nella sua deposizione oc- 
culta la verità sopra un fatto di cui consta 


| dall'istruzione aver egli conoscenza, il giu- 


dice lo avvertirà di nuovo delle pene sta- 
bilite dagli articoli 363,366, 369 e 373 del co- 
dice penale; e se l’avvertimento rimane 
inefficace, ultimato il processo in cui il te- 
stimone si è reso colpevole di falsità‘ o di 
reticenza, procederà contro di esso nei modi 
di legge. . 
SEZIONE VII. 
Dei mandati di comparizione e di cattura. 


180. 11 mandato di comparizione è l'atto con 
cui si ordina all’imputato di presentarsi avanti 
il giudice incaricato dell'istruzione , per es- 
sere interrogato sull’imputazione ascrittagli. 

181. Il mandato di cattura e l'atto che or- 
dina di procedere all’arresto dell'imputato, 
e di farlo tradurre nelle carceri per essere 
interrogato dal giudice come sopra, o perchè 
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il corso dell'istruzione rende necessaria la 
sua detenzione. 

182. Se si tratta di delitti punibili con pena 
minore del carcere in via principale, o con 
pena del carcere non maggiore di tre mesi, 
ovvero di crimini punibili con la sola pena 
della interdizione dai pubblici uffizi, il giu- 
dice rilascierà mandato di comparizione. Se 
però trattisi delle persone indicate nell' ar- 
ticolo 206, ed il delitto importi la pena del 
carcere, il giudice potrà anche rilasciare 
mandato di cattura. 

Negli altri reati, il giudice può rilasciare 
mandato di comparizione ovvero di cattura; 
ed ha facoltà di convertire il mandato di 
comparizione in quello di cattura dopo avere 
interrogato l'imputato, semprechè emergano 
circostanze che dimostrino la necessità della 
di lui detenzione. Ove l' imputato sia tra le 
persone enunciate nella prima parte dell'ar- 
ticolo 206, il. giudice rilascierà mandato di 
cattura. 

Rilascierà parimente mandeto di cattura 
contro l'imputato di crimine che non abbia 
domicilio nè residenza fissa nello Stato, 0 
che siasi allontanato dalla sua residenza con 
la fuga 

183. Se l'imputato contro il quale fu rila- 
sciato mandato di comparizione per reato 
punibile con pena non minore del carcere 
in via principale non comparisce e non giu- 
stifica un legittimo impedimento, il mandatu 


iù 
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di comparizione sarà convertito in quello di 
° cattura. 

484. Il giudice che rilasci soltanto mandato 
di comparizione contro un imputato di cri- 
mine, può contemporaneamente, o nell’ulte- 
rior seguito dell’ istruzione, ordinare, ove le 
circostanze lo esigano, che l'imputato si 
tenga lontano da un determinato luogo, sotto 
pena della conversione del mandato di com- 
parizione in mandato di cattura. 

185. Nel corso dell'istruzione potrà il giu- 
dice istruttore, sulle conclusioni conformi 
del pubblico ministero, rivocare il mandato 
di cattura da lui rilasciato, e non ancora 
eseguito, coll'obbligo all'imputato di presen- 
tarsi a tutti gli atti del procedimento e per 
la esecuzione della sentenza tosto che ne 
sarà richiesto, salvo di rilasciare altro man- 
dato di cattura ove ne sia il caso. 

L'ordinanza di rivocazione non si potrà 
impugnare col mezzo dell'opposizione. 

186. La sola querela o denuncia non auto- 
rizza il giudice a rilasciare il mandato di 
cattura, a meno che siavi sospetto di fuga 
dell'imputato, o si tratti di denuncia vffiziale 
accompagnata da verbali o da altri docu- 
menti che somministrino bastevoli indizi di 
reità ; senza pregiudizio inoltre delle dispo- 
sizioni degli articoli 64 e 66. 

In questi casi il giudice stenderà un 
verbale in cui enuncierà i motivi del man- 
dato. 
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487. Nel corso dell'istruzione il giudice 
può rilasciare mandato di comparizione sem- 
prechè abbia raccolto indizi di reità contro 
l'imputato. Non può rilasciare mandato di 
cattura, nè convertire il mandato di compa- 
rizione in mandato di cattura senza che pre- 
cedano le conclusioni del pubblico ministe- 
ro, e dalle prese informazioni risultino 
prove od indizi sufficienti di reità contro 
l'imputato, salvo il caso previsto dall’ arti- 
colo 183. 

488. Il mandato di comparizione dovrà 
enunciare il nome e cognome dell’imphtato, 
il soprannome, se ne ha, il nome del di lui 
padre, l'età, la professione, la residenza o il 
domicilio o la dimora, se sono noti, e, in di- 
‘fetto, dovrà indicare i connotati propri a 
.farlo conoscere. 

Il mandato di comparizione indicherà 
inoltre il luogo, il giorno e l'ora in cui l'im- 
putato dovrà comparire per essere sentito. 

Il termine per comparire non sarà mi- 
nore di giorni tre, oltre ad un giorno per 
ogni tre miriametri di distanza. 

ll mandato sarà datato e sottoscritto dal 
giudice e dal cancelliere, e munito del si- 
gillo del tribunale ove si fa l’ istruzione. 

189. Il mandato di comparizione sarà no- 
tificato all'imputato in persona: quando non 
si possa notificare alla persona, si notificherà 
alla sua residenza; se questa non sia cono-i 
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sciuta, sarà notificato al suo domicilio, o, in 
difetto di domicilio fisso, alla sua dimora. 

Se l’usciere trova l'imputato, gli conse- 
gnerà copia del mandato: se non lo trova. 
la consegnerà nella residenza, nel domicilio, 
o nella dimora come sopra, ad uno dei suoi 
congiunti o domestici: egli indicherà sulla 
copia la persona a cui l'avrà consegnata, ed 
il giorno della notificazione ; e  sottoscriverà 
Ja relazione che ne sarà distesa. 

Se l’usciere non trova alcuna delle per- 
sone sopra indicate, consegnerà la copia del 
mandato al pretore od al sindaco del luogo, 
od a chi ne fa le veci, il quale avrà cura, 
ove sia possibile, di farla pervenire all’ im- 
putato. 

190. Eseguita la notificazione, l’usciere ne 
stenderà relazione in conformità dell’ arti- 
colo 165; e se non abbia trovato l’imputato , 
presenterà la relazione al pretore od al sin- 
daco del luogo, od a chi ne fa le veci, il 
quale dovrà apporvi il suo visto. 


491. Se il mandato di comparizione è stato i 


rilasciato contro un imputato. che non abbia 


residenza, nè domicilio, nè dimora certa. 


nello Stato, o che ne sia assente, o non vi 


abbia mai abitato, la notificazione si farà : 


mediante affissione di una copia alla porta 
del tribunale ove si fa l’ istruzione. 

492. Il mandato di cattura sarà rilasciato 
con le forme indicate nella prima e nel- 
l'ultima parte dell'art. 188. Esso conterrà 


tardi ani 
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inoltre la enunciazione sommaria del fatto, 
del titolo del reato, e dell'articolo di legge 
relativo allo stesso. 

Il mandato di cattura sarà eseguito dalla 
forza pubblica: se l'imputato viene arrestato, 
gli è rimessa dalla forza pubblica che ha 
proceduto all'arresto copia del mandato; 
non riuscendo l'arresto, l’incaricato dell'e- 
secuzione del mandato formerà verbale 
d'inutile ricerca, al quale farà apporre il 
visto dal pretore o dal sindaco. 

493. I mandati di comparizione colle re- 
lazioni di notificazione, ed i verbali d’arresto 
o d’inutile ricerca, saranno tosto trasmessi 
all'autorità che ha rilasciati i mandati. 

194. I mandati di comparizione e di cat- 
tura sono esecutorii in tutto lo' Stato. 

I mandati di cattura non potranno però, 
salvi i casi preveduti dalla legge, eseguirsi 
di notte tempo, a senso del 1° alinea del- 
l'articolo 142, in veruna abitazione partico- 
lare senza un’autorizzazione speciale per 
iscritto dell’ istruttore che ha spedito il 
mandato, e senza l’ assistenza del pretore 0 
del delegato od applicato di pubblica sicu- 
rezza, o del sindaco o di chi ne fa le veci: 
in caso contrario si farà solamente circon- 
dare dalla forza pubblica l'abitazione dove 
si presume che l' imputato possa trovarsi, o 
si prenderanno altre precauzioni dirette ad 
impedirne la fuga. 

195. La persona arrestata sarà tradotta 
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avanti l'autorità che ha rilasciato il manda- 
to: se questa riconosce che la persona ar- 
restata non è quella contro cui fu rilasciato 
il mandato, la farà rimettere in libertà, re- 
. digendone verbale. 
Se l'arresto è seguito fuori del distretto 
di residenza dell’autorità che rilasciò il man- 
dato di cattura, l’arrestato, ove lo richieda, 
sarà tradotto innanzi al pretore del luogo in 
cui l'arresto venne eseguito : questi verifi- 
‘therà l'identità della persona, ed apporrà 
il visto al mandato di cattura; ed ove fosse 
provato che la persona arrestata non è 
quella indicata nel mandato, il giudice ordi- 
nerà che sia rimessa in libertà, e ne sten- 
derà verbale. 
Se la persona arrestata fuori del distretto 
di residenza dell’autorità, che rilasciò il man- 
dato di cattura, pretendesse essere questo 
irregolare per mancanza di formalità essen- 
ziali, sarà tradotta, come sopra, innanzi al 
pretore, il quale la farà custodire e ne in- 
formerà tosto l'autorità suddetta per quei 
provvedimenti che saranuo del caso. 
Qualora la persona arrestata allegasse un 
alibi con-indicazioni precise di tempo, di 
luogo e di persone, nè sulla medesima siensi 
rinvenuti effelti, carte od istromenti atti a 
farla presumere autrice, agente principale o 
complice del reato, il pretore assumerà in- 
formazioni, e, se l’illegazione d'alibi appa- 
risce fondata, stenderà verbale che trasmet- 
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terà senza ritardo all'autorità sopradetta per 
gli ulteriori provvedimenti; continuata in- 
tanto la custodia dell’arrestato. 
. 196. Se l'imputato contro cui fu rilasciato 
mandato di cattura è ammalato, l'istruttore 
si trasporterà nel luogo ove egli si trova, 
coll’assistenza di un medico o chirurgo, per 
riconoscere se lo stato dell'imputato per- 
metta o non di farlo tradurre nelle carceri. 
In caso affermativo, l’istruttore ne farà ese- 
guire la traduzione colle cautele conve-y 
nienti per non recare danno alla di lui sa- 
lute. In caso contrario, dopo averlo inter- 
rogato, lo farà porre sotto custodia, e, tosto 
che il di ‘lui stato lo permetterà, lo farà 
tradurre nelle carceri. 

Il giudice istruttore potrà tuttavia com- 
mettere o richiedere a tal effelto il pretore 
del luogo dove si trova l’imputato infermo. 


SEZIONE VIII. 


Della conferma e della rivocazione dei mandati 
di cattura. 


197, Il giudice istruttore, entro ventiquat- 
tr'ore dacchè avrà avuto notizia che un im- 
putato sia stato arrestato in esecuzione di 
un mandato di cattura, o per flagranza, co- 
municherà gli atti, i verbali od i rapporti 
pervenutigli al pubblico ministero. Se al 
giungere della notizia dell'arresto l'istruttore 
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non si trova nel luogo dove ha sede il tri- 
bunale a cui appartiene, tale comunicazione 
seguirà Entro ventiquattr'ore dal suo ritorno 
alla sede del tribunale. 

Il pubbliéo ministero nei due giorni suc- 
cessivi darà le sue conclusioni sulla legitti- 
mità del seguìto arresto e farà le occorrenti 
istanze perchè la detenzione prosegua, ov- 
vero si faccia luogo per difetto di prove od 
indizi sufficienti alla provvisoria scarcera- 
zione. 

Se il procuratore dei Re è d’avviso che 
l'istruzione sia già compiuta darà fra due - 
giorni le sue requisitorie definitive giusta 
l'articolo 246. 

Se i rapporti e verbali relativi all'arresto 
sono giunti direttamente al procuratore del 
Re, questi darà le sue conclusioni nei due 
giorni successivi all'arrivo dei medesimi. 

Il giudice istruttore, ricevuti gli atti e 
le conclusioni del pubblico ministero, entro 
le ventiquattr'ore riferirà l'affare alla camera” 
di consiglio. 

11 rapporto alla camera di consiglio non 
avrà luogo allorchè il procuratore del Re 
nel termine sopra stabilito abbia richiesta 
la citazione diretta dell'imputato avanti il 
tribunale, giusta il 20 alinea dell'articolo 371. 

Non è parimente applicabile il presente 
articolo al caso in cui il procuratore del Re 
abbia ordinata la traduzione dell’arresiato 
avanti il tribunale, giusta l’articolo 46. 
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198, La camera di consiglio sarà composta 
di due giudici del tribunale correzionale de- 
signati, al principio d'ogni anno, dal primo 
presidente della corte d'appello, e del giu- 
dice istruttore. Ove il tribunale sia diviso in 
più sezioni, il primo presidente dovrà desi- 
gnare i due giudici della camera di consiglio 
fra quelli che appartengono alla sezione alla 
quale appartiene l'istruttore. 

Se il presidente o vice-presidente del 
tribunale sia tra i membri della camera di 
consiglio, ne avrà la presidenza; in caso 
- contrario presiederà il più anziano. 

In caso di mancanza o di legittimo im- 
pedimento dei giudici designati dal primo 
presidente, il presidente del tribunale vi 
provvederà secondo le norme stabilite dalla 
legge sopra l'ordinamento giudiziario. 

199. La camera di consiglio, udito il rap- 
porto del giudice istruttore ed udite le con- 
clusioni del pubblico ministero, se riconosce 
che l'istruzione è compiuta e non occorrono 
ulteriori intagini, ed il pubblico ministero 
abbia già date le sue requisitorie definitive, 
pronunzierà l'ordinanza prescritta nella se- 
zione xi del presente capo. Se tali requisi- 
torie non siano ancora emanate, rinvierà gli 
atti al procuratore del Re perchè le dia fra 
due giorni. 

‘Se l'istruzione non è per anco compiuta, 
ma contro l'imputato’ esistano prove o in- 
dizi di reità sufficienti per legittimare la di 
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lui detenzione, la camera di consiglio ordi- 
nerà che rimanga in istato d' arresto. 

Se per contrario la camera di consiglio 
riconosce che vi sia bisogno di ulteriori in- 
dagini e che le prove o gli indizi fin allora 
raccolti non bastino a legittimare la deten- 
zione dell'imputato, ordinerà che venga prov- 
visoriamente scarcerato con o senza cau- 
zione, e fattogli obbligo di presentarsi a 
tutti gli atti del procedimento tosto’ che ne 
sarà richiesto. Potrà ancora ordinare che, 
durante l’istruzione, l'imputato si tenga lon- 
tano da un determinato luogo, ovvero abiti 
in un designato comune nella giurisdizione 
del tribunale, sotto pena di arresto e del 
pagamento della cauzione presentata. 

Non potrà tuttavia la camera di consiglio 
ordinare la temporaria scarcerazione del- 
l'imputato, quando riconosca che egli sia nel 
novero delle persone menzionate nella prima 
parte dell'articolo 206 e che il reato ascrit- 
togli sia punibile con pena non minore del 
carcere. 

Se l'imputato non è ancora stato inter- 
rogato sul merito dell’imputazione, la camera 
di consiglio, quando stimi conveniente udirne 
le risposte prima di deliberare, ovvero, tro- 
vandosi l'istruzione già compiuta, l’interro- 
gatorio dell'imputato sia necessario ai ter- 
mini dell'articolo 258, « rdinerà che vi si pro- 
ceda. Il giudice istruttore farà nuovo rapporto 
entro il termine di cinque giorni, se l’impu- 
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tato si trovi già nelle carceri del luogo dove 
ha sede il tribunale, e se ancor non vi si 
trova, entro quel maggior termine che sarà 
dalla camera di consiglio stabilito. Un giorno 
prima della scadenza del detto termine gli 
atti saranno nuovamente comunicati al pub- 
blico ministero il quale darà, entro le % 
ore, le sue conclusioni. 

La camera di consiglio potrà parimente 
ordinare il nuovo rapporto, giusta l’alinea 
precedente ed entro il termine che verrà da 
essa stabilito, allorchè per emettere un fon» 
dato giudizio non ravvisi bastevoli gli atti, i 
rapporti od i verbali già pervenuti e stimi 
anzitutto necessario attendere o richiedere 
altri documenti, ovvero ordinare che si'as- 
sumano informazioni o si proceda ad altri 
atti d'istruzione per chiarire il fatto che. 
diede luogo all'arresto od accertare qual sia 
stata la precedente condotta dell’arrestato. 

200. Se la camera di consiglio avrà ordi- 
nato che l'imputato rimanga in istato di 
arresto, il giudice istruttore dovrà, almeno 
ogni due mesi, e previe conclusioni del pro- 
curatore del Re, riferirle i risultamenti del- 
l'istruzione da lui proseguita. La camera di 
consiglio potrà, secondo le circostanze, or- 
dinare che prosegua lo stato d’arresto, ov- 
vero che l'imputato sia provvisoriamente 
scarcerato secondo le norme prescritte dal- 
l'articolo precedente, salvo il disposto del 
3° alinea dell'articolo stesso. Se riconosce 
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che l'istruzione è compiuta, provvederà 
giusta quanto è prescritto nella prima parte 
del citato articolo 199. 

Se la camera di consiglio avrà ordinata 
la provvisoria scarcerazione dell'imputato 
per difetto di prove od indizi sufficienti 
giusta l'articolo 499, il giudice istruttore non 
potrà più rilasciare contro di lui altro man- 
dato di cattura per lo stesso reato, salvo il 
caso previsto dall’articolo 224. Egli potrà 
però nell’ulterior corso dell'istruzione, sem- 
prechè lo ravvisi opportuno, previe conclu- 
sioni del procuratore del Re, nuovamente 
riferirne alla camera di consiglio la quale, 
secondo i maggiori risultamenti ottenuti, ri- 
lascierà nuovo mandato di cattura, ovvero 
ordinerà che l'imputato continui a rimanere 
in istato di libertà provvisoria. 

Se nel corso dell’istruzione il procura- 
tore del Re richieda nuovo mandato di cat- 
tura, 0 faccia instanza pel rapporto alla ca- 
mera di consiglio, il giudice istruttore dovrà, 
entro 24 ore successive alle requisitorie, ri- 
ferirne alla camera di consiglio, la quale 
provvederà giusta l'alinea precedente. 

201. JI procuratore del ke avrà diritto di 
assistere al rapporto del giudice istruttore 
alla camera di consiglio e dare a questa 
chiarimenti sulle requisitorie scritte; egli ed 
il cancelliere non assisteranno alla votazione. 

La parte civile e l'imputato non saranno 
intesi dalla camera di consiglio; potranno 


80 LIB. 1. — TIT. II. 


soltanto presentare memorie scritte, senza— 
chè però la esibizione di queste memorie o 
la loro mancanza possa in verun modo so- 
spendere il di lei giudizio. 

L'ordinanza della camera di consiglio 
sarà sempre motivata. 

902. Qualora la camera di consiglio abbia, 
contro le conclusioni del pubblico mini- 
stero, ordinata la scarcerazione provvisoria 
dell'imputato, ovvero abbia, giusta il 10 ali- 
nea dell’articolo 200, contro le stesse con- 
clusioni, ordinato che l'imputato continui a 
rimanere in istato di libertà provvisoria, il 
procuratore del Re potrà produrre opposi- 
zione alla sezione di accusa. 

Potrà parimente il procuratore del Re 
fareopposizione quando egli abbia conchiuso 
per la scarcerazione dell'imputato mediante 
una determinata cauzione, e la camera di 
consiglio 1ò abbia dispensato dalla cauzione 
o gli abbia imposto una cauzione minore. 

Durante il termine dell'opposizione, l’im- 
putato non può essere posto in libertà, salvo 
che il procuratore del ke vi acconsenta. 

L'opposizione si farà nel termine e se- 
condo le forme prescritte dall'articolo 261; 
non avrà però luogo la notificazione ivi 
prescritta. Gli atti saranno fra tre giorni 
trasmessi al procuratore generale e, sulla 
relazione di questi, la sezione d’accusa pro- 
nunzierà, al più tardi, entro cinque giorni 
dal ricevimento degli atti. 
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203. Contro l'ordinanza pronunziata ai ter- 
mini della presente sezione non è ammessa 
l'opposizione dell’ imputato, neppure per 
quanto riguarda l'ammontare della cauzione 
impostagli, salvo, nel caso in cui egli abbia 
fatta dimanda della libertà provvisoria, il 
dlisposto nella sezione 1x. 

L’ordinanza con cui si pronunzia la con- 
ferma del mandato di cattura o la rivoca- 
zione del medesimo per insufficienza di 
prove, sarà sempre distinta da quella con 
cui, avuto unicamente riguardo al titolo del 
reato ed alla qualità della persona, si prov- 
vede sulla dimanda della libertà provvisoria 
ai termini della sezione 1x sopracitata. 

204. Ove venga, giusta gli articoli prece- 
denti, ordinata la temporaria scarcerazione 
dell'imputato, prima d'essere messo in li- 
bertà, egli dovrà assumere innanzi al giu- 
dice istruttore gli obblighi impostigli ; e qua- 
lora non gli sia stato designato un luogo 
speciale per fissarvi l'abitazione ai termini 
dell'articolo 499, dovrà eleggere domicilio 
nel luogo dove si fa l’istruzione, per le ci- 
tazioni e le notificazioni che occorressero. 
L'atto sarà ricevuto dal cancelliere del tri- 
bunale col visto del pubblico ministero. 

Se alla libertà provvisoria sia stato ag- 
giunto l’ obbligo della cauzione, l'imputato 
mon sarà rilasciato finchè non l'abbia pre- 
sentata nei modi prescritti della sezione 1x. 
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Insorgendo dubbi sulla idoneità della 
cauzione, la, camera di consiglio pronun- 
zierà ordinanza motivata, sentito il pubblico 
ministero. Contro questa ordinanza potranno 
fare opposizione il pubblico ministero e 
1 imputato nei modi e termini stabiliti dal- 
l'articolo 215, e pronunzierà sull’ opposizione 
la sezione di accusa giusta l'articolo 216. 

Saranno pure applicabili all' imputato 
provvisoriamente scarcerato con 0 senza 
cauzione le disposizioni degli articoli 224 e 
seguenti della sezione 1x. 


SEZIONE IX. 


Della libertà provvisoria. 


205. Se il reato pel quale fu rilasciato man- 
dato di cattura non costituisce un crimine 
punibile con una delle pene indicate nei 
cinque primi numeri dell'articolo 13 del co- 
dice penale, si dovrà, sulla domanda del- 
l'imputato, accordargli la libertà provvisoria 
mediante idonea cauzione di presentarsi a 
tutti gli atti del processo e per l'esecuzione 
della sentenza tosto che ne sarà richiesto. 

Dovrà parimente essere accordata la li- 
bertà provvisoria, mediante cauzione, se si 
tratti di reati pei quali, ai termini dell'arti- 
colo 440, siasi dalla sezione d'accusa ordi- 
nato il rinvio della causa al tribunale corre- 
zionale. 
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Se si tratti di reato praibile con la.sola 
pena dell'interdizione ‘dai pubblici uffizi, o 
con pena del carcere non maggiore. di tre 
mesi, od altra pena inferiore, l'imputato sarà 
mgsso in libertà provvisoria senza cauzione, 
fattogli semplicemente obbligo di presentarsi 
semprechè ne venga richiesto. 

Nei crimini punibili con la reclusione o 
la: relegazione, se l'imputato contro cui non 
siasi spedito o eseguito mandato di cattura, 
e che non si trovi altrimenti detenuto, si 
presenti al tribunale, si dovrà sulla .di lui 
dimanda accordargli la libertà provvisoria 
mediante idonea cauzione. Qualora, prima 
deHa spontanea presentazione, egli sia stato 
arrestato, potrà essergli accordata, .sulla di 
lui dimanda, la libertà provvisoria mediante 
idonea cauzione. 

Nei crimini può l'ammissione della di- 
manda per la libertà provvisoria fatta dal- 
l'imputato già detenuto essere sospesa fino 
al compimento degli atti di interrogatorio, 
di ricognizione e di confronto, a cui SECO 
resse ancora procedere.: 

206. Non possono in nessun caso: essere 
posti in libertà provvisoria gli oziosi, i va- 
gubondi, i mendicanti e le. altre persone so- 
| spette menzionate nel capo-. HI, titolo VIII, 
libro it del codice penale e i i già condannati 
a pene criminali. ti 

Non possono parimente essere in. nes- 
sun caso posti in. libertà provvisoria gli im- 
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iputati' dei crimini. indicati nell'articolo 45 
«del: codice 'psrale, salvo chela seziorie d'ac- 
‘cusa abbia'rinviata la causa al tribunale cor- 
rezioniale lai. termini ‘dell'articolo. 440, o si 
tratti di minori d'anni . diciotto imputati, di 
furto e non:recidivi. .. 

207. L'imputato ‘temporariamente -scarce- 
rato’ per ‘insufficienza di prove, ai termini 
della sezione vii del presente capo, è pure 
ammesso a :chiedere la libertà provvisoria, 
e sulla.di lui domanda ‘si provvede, giusta 
le norme:stabilite nei -due articoli prece- 
.denti, Se egli ha. già prestato cauzione e se 
‘la libertà provvisoria gli è accordata, colla 
relativa ordinanza: si manderà. star ferma la 
:icauzione data’ e gli si potrà eziandio pre- 
‘scrivere un:aumento di cauzione, salvo il 
“disposto dal 2° alinea dell'articolo 205. 

- ‘208. Se si tratti di crimini punibili con la 
interdizione dai pubblici uffizi sola o con- 
‘giunta con pèna correzionale, o di crimini 
‘rinviati dalla sezione d'accusa al giudizio 
“del tribunate ‘correzionale ai termini-dell'ar- 
ticolo 40, e se si tratti di delitti, si fa luogo 
alla libertà provvisoria in qualunque stato 
della causa. 
‘Nei ‘&rimitri che importano le pene della 
reclusione o della relegazione, non si può, 
Ipià far. huogo alia libertà provvisoria dalla 
data della sentenza con cui viene pronun- 
‘ ziata l'accusa. 
: 299. Durante l'istruzione, i provvedere 
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sulla domanda dell'impartato spetta .rispetti- 
Vamente alla camera. di copsiglio del tri- 
bunale a.cwi appartiene l'istruttore od alla 
sezione d'accusa. Compiuta l'istruzione - con. 
ordinanza o sentenza di rinvio, appartiene 
rispettivamente al tribunale od .alla, corte 
nella sezione degli appelli correzionali, 

210. La domanda della. lihertà : provvisoria 
sarà presentata con ricorso sottoscritto da. 
un avvucato o procuratore Ssosoalie presso 
il tribunale o la corte. 

214. ll ricorso sarà comunicato al pubblico. 
ministero, il quale -darà le sue conelusioni 
tanto sull'ammissibilità della domanda, quanto 
sul montare della cauzione.. .. 

212. La cauzione. ha .per oggetto. di agsi- 
curare: che l'imputato si presenterà a tutti 
gli atti del processo e per la'esecuzione 
della sentenza tosto.che gli. sarà: ordinate v 
ne verrà richiesto. La camera di'consiglio 
la sezione d’accusa, il tribunale o la cort 
statuiranno con ordinanza motivata sopra l; 


amanda; 0 è determineranno: la somma della 
cauzione Secondo le circostanze, avuto ri- 


guardo alla condizione dell'imputato ed alla 
natura e qualità del reato. ’ 

243. Nell'accordare la libertà provvisoria 
la camera di consiglio, la: sezione d'accusa, 
il tribunale, o la. corte potranna;, ove.circo- 
stanze lo esigano, ordinare che. l’insputato 
si tenga lontano da un determinato luoge, 
© che abiti in un designato comune: nella 


° 


4 


860 LIBI.— TIT. IU 


giurisdizione del tribunale dove si fa o si è 
fatta l'istruzione, 0, se questa venne avocata 
dalla sezione ' d'accusa, ‘nel distretto delia 
‘ corte dî appello, sotto pena del suo arresto 
e del pagamento della cauzione presentata. 

#44. I poveri possono essete dispensati 
dall'obbligo della: cauzione, quando risultino 
a loro. "MEUarsoo favorevoli FAMORAZIONI di 
moralità. pi 

Y5. Se l'ordinanza della camera di consi- 
glio o del tribunale rigetta.la domanda del- 
l'imputato, ovvero determina la cauzione in 
una somma: ch'egli ravvisi ‘eccessiva, potrà 
rispettivamente :farvi opposizione od appel- 
larne mediante diehiarazione. da farsi alla 
cancelleria del tribunale nei termine di ven- 
tiquattr'ore dalla notificazione .che. d'ordine 
del procuratore del Re ne sarà fatta all'av- 
vocato o procuratore: che ha sottoscritto il 
ricorso, ed all'imputato .se è detenuto. 

Se l'ordinanza con cui si accorda la li- 
bertà ‘provvisoria, prescrive che la cauzione 
venga accresciuta ai termini dell’articolo 207, 
l'imputato può fare opposizione contro la 
sola disposizione relativa a tale aumento. 

Il pubblico ministero potrà fare opposi- 
zione od appellare entro le ventiquattr’ ore 
‘ dalia:data dell'ordinanza di cui il cancelliere 
è tenuto a dargli immediatamente notizia, 
se questa, contro le sue conclusioni, ha am- 
messo la domanda dell'imputato. o lo ha di- 
spensato dall'obbligo della cauzione, ovvero. 
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gli ha imposto la cauzione in una somma 
minore di quella dal pubblico ministero 
richiesta. 

Gli atti e una copia dell'ordinanza sa- 
ranno trasmessi senza ritardo dal cancelliere 
del tribunale alla cancelleria della corte, 
alla quale l’opponente od appellante potrà 
presentare semplici memorie a Sostegno del- 
l'opposizione o dell'appello. i 

216. L' opposizione all'ordinanza della ca- 
mera di consiglio è portata alla corte nella 
sezione d’accusa: l'appello dall’ordinanza 
del tribunale è portato alla corte nella se- 
zione degli appelli correzionali. 

La sezione d’accusa pronunzierà senza 
ritardo sul rapporto del procuratore gene- 
rale. La sezione degli appelli correzionali 
pronunzierà pure senza ritardo sul rapporto 
del consigliere delegato, sentito il pubblico 
ministero. 

247. L'imputato a cui fu accordata la li- 
bertà provvisoria non può essere rilasciato 
finchè non abbia presentata la cauzione nella 
somma che venne determinata. La cauzione 
può essere presentata da un terzo per l’im- 
putato, o da lui medesimo. 

La cauzione si darà o mediante deposito, 
nella cassa dei depositi e prestiti, di denaro 
o di effetti del debito pubblico al portatore, 
od anche di cedole nominative munite del 
regolare trapasso, gli uni e le altre calcolate 
al valore di borsa; o mediante ipoteca sopra 
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beni. stabili, il cui valore sorpassi di up terzo 
in fondo libero il montare della cauzione; 
o mediante ipoteca di rendite sopra lo Stato 
nel modo determinato dalle leggi relative 
al debito pubblico. 
218, I documenti della cauzione debbono 
essere depositati nella cancelleria. 
Insorgendo dubbi sull’idoneità della cau- 
zione, la camera di consiglio, la sezione 
d'accusa, il tribunale, o la corte, che ne 


hanno determinato il montare, 
‘Tanno_ordinenza, motivata, dopo sentito il 


ico ministero, — ev 

L'ordinanza della camera di consiglio o 
del tribunale sull'idoneità della cauzione è 
soggetta ad opposizione od appello nei modi 
e termini stabiliti dagli articoli 2195 e 246. 

249. Il fideiussore farà avanti il giudice 
istruttore od avanii il relatore od il giudice de- 
legato, secondochè la cauzione è slata am- 
messa dalla camera di consiglio, dal tribu- 
nale o dalla corte, la sua dichiarazione con 
la quale si obbliga di presentare l'imputato, 
come è detto nell'articolo 205, e, in difetto, 
di pagare la cauzione. 

L'imputato ammesso a far cauzione a sè 
medesimo dichiarerà nelle stesse forme di 
presentarsi ai termini del citato articolo 205, 
e, in difetto di pagare la cauzione. L'impu- 
tato assumerà inoltre gli obblighi impostigli 
giusta l'articolo 243. 

L'atto sarà disteso dal cancelliere del 


Della polizia giudiziaria, ecc. s9 


tribunale o della corte, col visto dé pub- 
blico ministero. 

220. Il denaro, le cedole e gli altri’ effetti 
del debito pubblico, depositati come si è 
detto di sopra, saranno soggetti a privilegio 
per l'adempimento delle obbligazioni con- 
tratte dal fideiussore. 

224. Se la cauzione è data sopra beni sta- 
bili, il pubblico ministero e la parte civile 
potranno prendere iscrizione ipotecaria, an- 
che prima della sentenza definitiva. 

L'iscrizione presa dall'uno o dall'altra 
gioverà ad amendue. 

222. L’imputato ed il fideiussore dovranno, 
nello stesso atto di cauzione o per atto se- 
parato da riceversi nella cancelleria, eleg— 
gere domicilio nel luogo dove si fa l’istru— 
zione, quando non vi dimorino, per le ci- 
tazioni e notificazioni che occorressero. 

Non è però tenuto a fare tale elezione 
di domicilio l'imputato a cui sia stato im- 
posto l'obbligo di fissare l'abitazione in un 
designato comune giusta l'articolo 213, 

Le citazioni e le notificazioni che si 
facessero all'imputato debbono pure farsi 
al fideiussore, 

223. Seguiti gli atti di cauzione e di elezione 
di domicilio, l'imputato, se trovasi in arresto, 
sarà immediatamente posto in libertà con 
ordinanza del giudice istruttore, del relatore 
o del giudice delegato, ed il mandato di cattu- 
ra, che si fosse rilasciato, sarà subito rivocato. 
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224. Se l'imputato non si presenta in se- 
guito alla citazione od intimazione fattagli, 
sarà arrestato in forza di un mandato rila- 
sciato dal giudice istruttore, dal relatore o 
dal giudice delegato, il quale pronunzierà 
ad un tempo ordinanza pel pagamento della 
cauzione, e se l'imputato è stato dispensato 
dalla cauzione, lo condannerà al pagamento 
di una multa estendibile a lire cinquecento, 
col carcere sussidiario ai termini del codice 
penale. Questa ordinanza sarà notificata al- 
l'imputato ed al fideiussore. 

225. Se l'imputato si presenta, od è arre— 
stato entro il termine di giorni cinque dalla 
notificazione fattagli della ordinanza accen- 
nata nell'articolo 224, e prova ad un tempo 
d'essere stato legittimamente impedito di 
comparire e di obbedire alla intimazione, 
la camera di consiglio, il tribunale o la 
corte da cui fu ammessa la cauzione, as- 
sunte, ove sia d'uopo e senza formalità 
d'atti, quelle maggiori informazioni che rav- 
visi necessarie, previe conclusioni del pub- 
blico ministero, rivocherà con ordinanza 
motivata quella con cui fu prescritto il pa— 
gamento della cauzione, od inflitta la multa. 
Se poi lo stato della causa lo permette, di - 
chiarerà che l'imputato continua a godere 
della libertà provvisoria, rivocando il man- 
dato di cattura od ordinando il rilascio del- 
l'imputato se fu già arrestato. 


Della polizia giudiziaria, ecc. ld 

Se entro il detto termine di giorni cin- 
que l'imputato non si presenta o non è ar- 
restato, l'ordinanza di pagamento della cau- 
zione o di condanna alla multa diviene di 
pien diritto irrevocabile. Se l'imputato si 
presenta entro cinque giorni, ma non for- 
nisce le prove sovraindicate, o dalle som- 
marie informazioni assunte non risultano 
fondate le di lui giustificazioni, la camera 
di consiglio, il tribunale o la corte, udite le 
conclusioni del pubblico ministero, e con 
ordinanza motivata, confermerà la prece- 
dente, riducendo però, ove paresse ecces- 
siva, la multa inflitta giusta l'articolo 224 
all'imputato che non ha dato cauzione. 

Le ordinanze menzionate nel presente 
articolo non possono essere impugnate col 
mezzo dell’ opposizione o dell'appelio. 

226. Se risulta da verbali di utfiziali di pu- 
lizia giudiziaria, da rapporti o da sommarie 
informazioni che l'imputato abbia trasgredito 
gli ordini impostigli ai termini dell'art. 213, 
si osserverà pure il disposto dagli articoli 224 
e 225. Non verrà però dal giudice istruttore, 
dal relatore o dal giudice delegato rilasciato 
mandato di cattura, se non dopo che l’ordi- 
nanza di pagamento della cauzione, o di con- 
danna alla multa, sia divenuta irrevocabile 
per non essersi l'imputato presentato nei cin- 
que giorni giusta l'articolo 225. Se si è pre- 
sentato nei cinque giorni, ma non ha prodotto 
mezzi legittimi di difesa, la camera di con- 
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siglio, il tribunale o la corte rilascierà man- 


dato di cattura, nell'atto in cui conferma 


l'ordinanza di pagamento della cauzione o 
di condanna ella multa. 

227. L'impulato, contro cui viene rilasciato 
mandato di cattura ai termini degli articoli 
225 e 226, non sarà più nella stessa causa 
ammesso alla libertà provvisoria, salvo che 
ne ottenga la rivocazione giusta l'art. 22% 

228. Se l'imputato ha obbedito agli. ordini 
impostigli giusta l'articolo 213, è comparso 
‘in tuiti gli atti del processo, e-nel caso di 
condanna ad una delle pene corporali stabi- 


lite nei quattro primi numeri dell’ articolo 6 


del codice penale, si presenia per l' esecu- 
zione della sentenza, entro cinque giorni 
dall'intimazione che gliene sarà fatta, od 
entro quindici giorni dall ingiunzione di cui 
nell'articolo 778 del presente codice, e: 80, 
trattandosi di crimine, si è costituito in car- 
cere nel termine prescritto dall'articolo 489, 
la cauzione, ove sia stata data da un fideius- 
sore, sarà a lui restituita, ed ove sia stata 
data dall’imputato, gli sarà pure restituita , 
salvochè fosse già emanata contro di lui 
sentenza di condanna, nel qual caso la cau- 
zione potrà essere ritenuta pel pagamento 
delle multe od ammende, delle spese e dei 
danni nascenti dal reato. 

229. Se l'imputato ha trasgredito gli ordini 
impostigli o non si è presentato o costituito 
in carcere giusta l'articolo precedente, la 


fo 
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cauzione viene devoluta allo Stato a titolo 
di multa, senza distinzione se colla ordi- 
nanza o sentenza definitiva siasi dichiarato 
non farsi luogo a procedimento, o l' imputato 
sia stato assoluto ovvero condannato. 

Non pertanto, se per la insolvibilità del- 
l'imputato non si potrà, in caso di condanna, 
da lui ottenere il pagamento delle spese e 
dei danni, sulla somma della cauzione si 
pagheranno nell'ordine seguente : 

4.0 Le spese relative alla cura della parte 
offesa, comprese quelle degli alimenti som- 
ministrati durante la malattia; 

2.0 Le spese per la difesa; 

8.0 Le spese anticipate dall''erario ed i 
diritti dovuti ai funzionari dell’ ordine giudi- 
ziario ed agli uffiziali ad esso addetti; 

4.0 I danni e le spese dovute alla parte 
civile; 

8.0 Le multe e le ammende incorse. 

230. L'offeso e la parte civile non potranno 
ottenere dall’erario il rimborso delle spese e 
dei danni sullg, cauzione, ai termini del ca- 
poverso dell'articolo 229, salvo che ne fac- 
ciano domanda entro l’anno dal giorno in 
cui la condanna, divenne irrevocabile, e 
dimostrino l'insolVibilità del con: dannato. 

In tutti i casi la distribuzione prescritta 
dal capoverso sopracitato avrà luogo senza 
pregiudizio del diritto di tutte le parti inte- 
ressate e delio Stato di ottenere dall’ impu- 
tato, qualora divenisse solvibile, il paga- 
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dell'imputato, si assumerà i) giudizio di pe- 
riti; e questi riferiranno sulla natura e sul 
grado della malattia, della quale risulti 
affetto, determinandone possibilmente la data 
e la influenza che avesse potuto esercitare 
sulle azioni di lui. ; 

237. Se l'imputato eccepisce l' incompe- 
tenza del giudice istruttore, dovrà, quando 
non sia detenuto, eleggere domicilio nel 
luogo ove risiede il tribunale con atto da 
riceversi nella cancelleria del medesimo: 
tutte le notificazioni relative a tale eccezione 
saranno fatte a questo domicilio. 

1l giudice istruttore, sentito il pubblico 
ministero, pronunzierà ordinanza motivata; 
salva l’appellazione, sia dell'imputato, che 
del pubblico ministero, da proporsi alla se- 
zione d' accusa, osservati i termini e le forme 
di cui negli articoli. 215, 216. 

Nei casi di ricusazione si osserverà 
quanto è stabilito nel capo 1 del titolo v del 
libro ut. 

238. L’imputato al quale sarà stato nomi- 
nato un interprete, secondo il disposto degli 
articoli 91 e 92, potrà ricusarlo adducendo i 
motivi della sua ricusazione. ll giudice istrut- 
tore pronunzierà senza appello su tale ricu- 
sazione, dopo avere sentito il pubblico mini- 
stero. 

289. Nel caso che l'imputato si renda con- 
fesso del reato, il giudice gliene farà spie- 
‘gare tutte le circostanze; lo interrogherà 
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sopra tutto ciò che può chiarire e compro- 
vare la sua confessione, e se vi siano agenti 
principali o complici; e si farà indicare i 
testimoni che fossero informati del fatto. 

Se l'imputato ritratta la sua confessione, 
gli si chiederanno i motivi della sua ritrat- 
tazione. 

240. Quando nasca dubbio se egli abbia 
un'età maggiore o minore di quella richiesta 
dal codice penale per l’ applicazione della 
pena ordinaria, il giudice dovrà verificarla 
coll’atto di nascita che sarà rilasciato in 
conformità dei regolamenti, o, in difetto di 
atto di nascita, con qualunque’ altro mezzo 
di prova che potrà essere atto a stabilirla. 

Lo stesso si osserverà quando l’ età della 
persona offesa possa influire sull'applica- 
zione della pena. 


g2 


Delle ricognizioni e dei confronti. 


24f. Quando la parte offesa od un testi- 
mone, non conoscendo l’imputato o non 
sapendo specificarne il nome e cognome, 
si limiteranno ad indicarlo in una maniera 
dubbia ed imperfetta, senza che siasi potuto 
altrimenti accertarne l'identità, si procederà 
alla ricognizione dell'imputato, facendolo 
all'uopo mettere fra un certo numero di 
persone che abbiano con lui qualche somi- 
glianza. 

7 
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In questo caso non si farà nota all’im- 
putato la persona chiamata a riconoscerto; 
© questa non verrà introdotta se non dopo 
che l'imputato avrà scelto il suo posto. 

242. Il testimone nell’atto di ricognizione 
presterà giuramento in conformità degli ‘ar- 
ticoli 297 e 299. 

243. Se l'imputato dev'essere riconosciuto 
da più persone, si osserveranno le forma- 
lità sopra prescritte, e si procederà a tanti 
atti distinti quante sono le persone. 

Ciascuna di esse sottoscriverà l'atto che’ 
la riguarda, e passerà quindi in un luogo 
dal quale non possa nè vedere chi è chia- 
mato a fare consimile ricognizione, nè par- 
largli: di ciò sarà fatta menzione nel verbale. 

44. Se la stessa persona deve addivenire 
alla ricognizione di diversi imputati, si do- 
vrà ad ogni atto surrogare altri individui a 
quelli di cui si fa cenno nell'articolo 244; 
e se ne farà parimente menzione nell'atto. 

45. ll giudice istruttore non potrà addi- 
venire al confronto degli imputati coi testi- 
moni, nè degli agenti principali o complici 
tra lorv, nè dei testimoni fra loro, salvochè 
nel caso di reato importante la pena del 
carcere od una ‘maggiore: egli non userà di 
questa facoltà quando potrà in altro modo 

| procurarsi indizi sufficienti in ordine al 
reato ed ai suoi autori. 

Sarà sempre fatta menzione del con- 
tegno tenuto durante l’atto di confronto 

i # 
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dalle persone tra le quali esso avrà avuto 
luogo. 


SEZIONE XI. 


Dell'ordinanza della camera di consiglio 
o del giudice istruttore 
quando l'istruzione è compiuta. 


246. Compiuta l'istruzione, il giudice istrut- 
tore comunicherà senza ritardo gli atti al 
procuratore del Re il quale dovrà fra tre 
giorni dare le sue requisitorie. 

Ritornati gli alti all'istruttore, se il titolo 
del reato o di alcuno dei reati per cui si è 
fatta l'istruzione, è di.crimine, egli ne farà 
entro tre giorni rapporto alla camera di con- 
siglio, salvo il caso previsto dall'alinea del- 
l'articolo 257. 

Il giudice istruttore farà pure il rapporto 
alla camera di consigjio nel termine sopra 
indicato, semprechè il titolo del reato o dei 
reati per cui si è fatta l'istruzione sia bensì 
di delitto, ma l'imputato si trovi detenuto, 
ovvero la camera di consiglio ne abbia già 
pronunziato la scarcerazione o provveduto 
sopra una di lui domanda di libertà prov- 
visoria giusta le sezioni vin e 1x del pre- 
sente capo. 

247. La camera di consiglio composta nel 
modo prescritto dall'articolo 198, si riunirà 
una o più volte la settimana secondo il bi- 
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sogno. Si osserverà il disposto dall'arti- 
colo 2041. 

248. Se la camera di consiglio trova l’istru- 

zione incompiuta, la rimanderà al giudice 
, istruttore, con l’indicazione degli atti d'istru- 
zione che giudicherà necessari. Se vi sono 
atti nulli, ne ordinerà la rinnovazione. 

Quando si saranno assunte le nuove in- 
formazioni, o rinnovati gli atti nulli, il giu- 
dice istruttore, osservato il disposto dal- 
l'articolo 246, farà nuovo rapporto alla camera 
di consiglio. 

%9. Se risulta dagli atti che il fatto non 
appartiene alla competenza ordinaria, la ca- 
mera di consiglio ordinerà il rinvio al giu- 
dice competeute. 

250. Se la camera di consiglio riconosce 
che il fatto non costituisce un reato o che 
non risultano sufficienti indizi di reità con- 
tro l'imputato, o che l’azione penale è pre- 
scritta o altrimenti estinta, lo enuncierà 
espressamente nell’ ordinariza colla quale 
dichiarerà non farsi luogo a procedimento; 
e se l'imputato è arrestato o sottoposto ai 
vincoli della libertà provvisoria, ne ordinerà 
la liberazione. 

251. Se il fatto costituisce una contrav- 
venzione o un delitto di competenza del 
pretore, l'imputato sarà rimandato avanti il 
pretore competente, e sarà posto in libertà 
se è arrestato. 

Se trattisi però di delitto punibile col 
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carcere e l'imputato detenuto sia nel novero 
delle persone indicate nella prima parte 
dell'articolo 206, rimarrà provvisoriamente 
in carcere. 

252. La camera di consiglio potrà ancora 
rinviare l'imputato innanzi al pretore quando 
riconosca che, per ragione dell'età, dello 
stato di mente, o per altre circostanze atte- 
nuanti, comprese quelle accennate nell’ar- 
ticolo 684 del codice penale, si può far 
luogo, rispetto a tutti gli imputati, al pas- 
saggio da pene correzionali a pene di poli- 
zia, o che, per le dette circostanze atte- 
nuanti o per la tenuità del reato, la pena 
del carcere, del confino o dell’esilio locale, 
rispetto parimente a tutti gli imputati, non 
debba eccedere tre mesi di durata, o, se si 
tratti di multa, questa non debba essere 
maggiore di lire trecento. 

Tale rinvio però non avrà luogo se non 
quando sia deliberato ad unanimità di voti. 

L’imputato rinviato innanzi al pretore, ai 
termini del presente articolo, sarà pure 
posto in libertà, se è detenuto, salvo il di- 
sposto nell'alinea dell'articolo 251. 

In nessun caso può essere ordinato il 
rinvio avanti il pretore pei delitti preveduti 
dall'articolo 9 e pei reati di stampa. 

253. Se il reato è riconosciuto di compe- 
tenza deli tribunale correzionale, la camera 
di consiglio ordinerà il rinvio dell'imputato 
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innanzi al medesimo, salva la disposizione 
dell'articolo precedente. 

In tale caso, se il delitto importa la pena 
del carcere eccedente tre mesi e l'imputato 
è detenuto, egli rimarrà provvisoriamente 
in carcere. La camera di consiglio potrà 
tuttavia, secondo le circostanze, ordinare 
che l'imputato sià posto in libertà, coll'ob- 
bligo di presentarsi avanti il tribunale quando 
ne sarà richiesto. 

Se il delitto importa la pena del carcere 
per un tempo non eccedente i tre mesi, 0 
se il delitto è punibile con pena minore del 
carcere, l'imputato sarà messo in libertà, 
coll’obbligo di presentarsi avanti il tribu- 
nale quando ne sarà richiesto. i 

Non potrà tuttavia mai farsi luogo al 
rilascio di cui nei due precedenti alinea, se 
l'imputato rinviato innanzi al tribunale cor- 
rezionale è nel novero delle persone indi- 
cate nella prima parte dell'articolo 206 ed il 
reato importa la pena del carcere. l 

254. Nei casi di rinvio previsti dai prece- 
denti articoli, dovrà il procuratore del Re 
îrasmettere, entro due giorni al più tardi, 
gli atti ed i documenti della procedura alla 
‘cancelleria del tribunale o del pretore che 
dee pronunziare, e trattandosi di rinvio 
al tribunale correzionale, farà nello stesso 
termine istanza per la citazione, osservate 


le norme stabilite negli articoli 372 e sc- 
guenti. 
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255. Se la camera di consiglio riconosce 
che Fimputazione costituisce un crimine, 
uvvero un delitto la cui cognizione spetti 
alla corte d’assise, e che vi sono indizi suf- 
ficienti di reità a carico dell'imputato, ordi- 
nerà la trasmissione degli atti e dei docu- 
menti al procuratore generale, acciocchè si 
proceda come è disposto nel capo 1, titolo 111, 
libro 14. 

I corpi del reato rimarranno presso la 
cancelleria del tribunale dell’istruzione, salvo 
il caso preveduto dal 20° alinea dell’arti- 
colo 432. i 

56. Nel caso contemplato dall'articolo pre- 
cedente, il mandato di cattura spiccato con- 
tro l'imputato sarà esecutivo insino a che la 
sezione d'accusa non abbia statuito. Ed ove 
si tratti di crimine per cui non sia am- 
messa la libertà provvisoria, ed il giudice 
istruttore abbia spedito contro l'imputato 
semplice mandato di comparizione, la ca- 
mera di consiglio, colla stessa ordinanza di 
trasmissione degli atti, spedirà contro di luî 
mandato di cattura, 

La camera di consiglio speg@irà pari- 
mente, colla stessa ordinanza, mandato di 
cattura contro l'imputato di crimine puni- 
bile con una delle pene stabilite nei primi 
cinque numeri dell'articolo 13 del codice 
penale, il quale sia stato temporariamente 
escarcerato per insufficienza di prove ai ter- 
mini delia sezione vui e non abbia ottenuta 


# 
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la libertà provvisoria in conformità della 
sezione IX. 

257. Se il titolo del reato pel quale si è 
fatta l'istruzione non è di crimine e non si 
verifica il caso previsto dall'ultimo alinea 
dell'articolo 246, ritornati gli atti dal procu- 
ratore del Re, il giudice istruttore, ove non 
ravvisi la necessità di assumere nuove in- 
formazioni, pronunzierà egli stesso entro tre 
giorni l'ordinanza definitiva di rinvio, di 
trasmissione, o di non farsi luogo a proce- 
dimento ai termini degli articoli 249, 250, 254, 
253 e 255. Il giudice istruttore potrà ezian- 
dio, nei casi preveduti dall'articolo 252, rin- 
viare l'imputato avanti il pretore, quando 
vi siano conclusioni conformi del procura- 
. tore del Re. 

La detta ordinanza definitiva sarà pro- 
nunziata dal solo giudice istruttore anche 
quando sl tratti di crimine, ma, per difetto 
di indizi sugli autori, agenti principali © 
complici del reato, non siasi rilasciato alcun 
mandato di comparizione o di cattura e non 
siasi altrimenti fatto luogo all'arresto di, 
alcun imfutato del reato per cui si proce- 
de, ed il procuratore del Re abbia conchiuso 
che si dichiari non farsi luogo a procedi- 
mento. 

258. Non potrà la camera di consiglio od 
il giudice istruttore, a pena di nullità, ordi- 
nare il rinvio dell'imputato al tribunale 
correzionale, o la trasmissione degli atti al 
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procuratore generale, se l'imputato non sia 
stato interrogato, 0 se almeno non siasi 
spedito un mandato di comparizione o di 
cattura rimasto senza effetto. 

259. L'ordinanza della camera di consiglio 
o del giudice istruttore pronunziata in con- 


‘formità degli articoli precedenti conterrà il 


nome, cognome, l'età, il luogo di nascita, 
domicilio e la professione dell'imputato, la 
esposizione sommaria e la qualificazione 
legale del fatto, l'enunciazione dei motivi, 
l'articolo di legge applicato, la indicazione 
del giorno, mese ed anno, e del luogo in 
cui fu pronunziata, e la sottoscrizione dei 
giudici o del giudice da cui fu proferita. 
260. Nei casi contemplati dagli articoli 249, 
250, 251 e 253 il procuratore del Re potrà 
fare opposizione all'ordinanza della camera 
di consiglio o del giudice istruttore. Potrà 
anche il procuratore del Re fare opposi- 
zione nel caso previsto dall'articolo 252, 
allorchè l'ordinanza è pronunziata dalla ca- 


mera di consiglio. 


è La parte civile può unire la sua oppo- 
sizione a quella del pubblico ministero: ove 
questi non faccia opposizione, la parte ci- 


‘ vile potrà formare opposizione all'ordinanza 


della camera di consiglio o del giudice 
istruttore nel caso previsto dall'articolo 250. 

261. L'opposizione si farà con dichiara- 
zione motivata nella cancelleria del tribu- 
nale, entro ventiquattr'ore. Questo termine 
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decorrerà pel procuratore del Re dal giorno 
dell'ordinanza, di cui il cancelliere è tenuto 
a dargli immediatamente notizia; per la 
parte civile il termine decorrerà, secondo i 
casi, dal giorno della notificazione dell'or- 


dinanza, o dell'opposizione del pubblico mi- - 


nistero, fattale d’ordine del medesimo al 
domicilio da essa eletto. 

L'opposizione sarà immediatamente no- 
tificata all’imputato ed alla parte civile per 
mezzo di usciere, ed al procuratore del Re 
per mezzo del cancelliere. La notificazione 
all’imputato sarà fatta nella forma prescritta 
dagli articoli 376, 377, 378 e 380. 

L'imputato non potrà essere messo in 
libertà prima che sia spirato il termine. dato 
al procuratore del Re per l'opposizione, 
salvo che questi acconsenta, o l'imputato 
abbia dato cauzione in conformità di quanto 
è stabilito relativamente alla libertà prov- 
visoria. 

262. L'opposizione sarà portata avanti la 
sezione d'accusa. Il cancelliere trasmetterà 
immediatamente gli atti del processo al pro- 
curatore generale presso la corte, a norma 
di quanto è disposto nell'articolo 25%. 

263. lu tutti in casi al procuratore gene- 
rale appartiene diritto di opposizione. Egli 
dovrà notificarla entro venti giorni succes- 
sivi all'ordinanza della camera di consiglio 
o del giudice istruttore, senza che tuttavia 
possa essere ritardata la libertà provvisoria 
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dell'imputato nei casi previsti dagli articoli 
250, 251, 252 e 253. 

264. Le sezione d'accusa statuirà con sen- 
tenza motivata sopra semplici memorie e 
conclusioni che saranno depositate nella 
cancelleria della corte. 

265. Se è rigettata l'opposizione della parte 
civile, questa sarà condannata alle spese ed 
ai danni, se vi ha luogo. 

266. L'imputato riguardo al quale si sarà 
dichiarato non essere luogo a procedimento 
per mancanza di sufficienti indizi di reità, 
non potrà più essere molestato per lo stesso 
fatto, salvo che sopravvengano nuove prove 
a suo carico, siccome è detto nell'arti- 
colo 445. 

Ove siasi fatta opposizione all'ordinanza, 
apparterrà alla sezione d'accusa di apprez— 
zare le nuove prove: in mancanza di oppo= 
sizione il giudice istruttore dovrà procedere, 
e sarà statuito da lui o dalla camera di con- 
siglio secondo le distinzioni sopra prescritte. 

267. Ove siasi dichiarato non essere luogo 
a procedere contro wn minore d'anni quat— 
tordici, imputato di crimine o delitto, per- 
chè abbia agito senza discernimento. il giu- 
dice istruttore o la camera di consiglio do— 
vrà rinviare gli atti al procuratore generale, 
il quale promuoverà il provvedimento della 
sezione d'accusa giusta l'articolo 83 del co- 
‘ dice. penale. 
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LIBRO SECONDO. 


DEL GIUDIZIO 


DISPOSIZIONI GENERALI’ 


CAPO L 
Delle udienze. 


268. Le udienze avanti le ‘corti, i tribunali 
e i pretori sono pubbliche, sotto pena di 
nullità; salvi i casi espressamente eccettuati 
dal presente codice. 

Nondimeno, se la pubblicità può essere 
pericolosa per la morale, o pel buon ordine, 
a cagione della natura dei fatti, la corte, il 
tribunale o il pretore potrà, sulla richiesta 
del pubblico ministero od anche d'’uffizio, 
ordinare che il dibattimento abbia luogo a 
porte chiuse. i 

L'ordinanza sarà pronunziata in pub- 
blica udienza, ed inserita coi suoi motivi nel 
verbale. 

269. Il numero dei giudici per la validità 
delle udienze e delle deliberazioni delle corti 
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e dei tribunali è determinato dalia legge 
sull'ordinamento giudiziario. 

Nella stessa legge è determinato il nu- 
mero dei giurati che debbono intervenire 
per la validità delle ‘udienze e delle delibe- 
razioni nelle corti d'’assise. ° 

270. L'intervento alle udienze del pubblico 
ministero e del cancelliere è prescritto sotto, 
pena di nullità. 

271. -La comparizione dell’ imputato o del- 
l'accusato è prescritta colle distinzioni se 
guenti: i 

fo Nelle cause per contravvenzioni l’im- |! 
putato può comparire all'udienza in persona hi 
pfarsi rappresentare da persona munita di j 

a speciale. Nel giudizio d'appello, se i 
comparisce in persona, deve eleggere do- i 
micilio nel luogo ove risiede il tribunale. 
con atto ricevuto nella cancelleria del me- 
desimo ; e tutte le notificazioni relative alla 
causa si faranno a questo domicilio: in man- 
canza di elezione di domicilio, 1’ imputato 
non potrà opporre il difetto di notificazione 
contro gli atti che avessero dovuto essergli 
notificati a termini di legge. Se nel giudizio 
d'appello non comparisce in persona, l’im- si 
putato deve farsi rappresentare da un pro- 
curatore esercente avanti il tribunale, mu— 
nito di mandato speciale; 

20 Nelle cause per delitti, l'imputato deve 
comparire all'udienza in persona. Se però i 
delitti non importano che pena pecuniaria, 
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potrà farsi rappresentare da un procuratore 
esercente presso il tribunale o la corte in— 
nanzi cui pende il giudizio, munito di man- 
data speciale; e se il giudizio pende avanti 
il pretore, potrà farsi rappresentare da per- 
sona munita di procura speciale ; salvo che 
il decreto di citazione non abbia ordinato 
la sua comparizione personale ; 

30 Nelle cause per crimini, l'accusato deve 
sempre comparire all’ udienza in persona. 

272. Se l'imputato di contravvenzione, o 
di delitto, è assente o legittimamente impedito 
di presentarsl o di pro:!urre i suoi mezzi di 
difesa, il pretore, il tribunale o la corte di 
appello, davanti cui pende il giudizio, potrà, 
sulla domanda di lui, o de'suoi parenti od 
amici, accordargli una dilazione; fermo nei 
giudizi avanti le corti d'assise il disposto 
degli articoli 472 e 530. 

273. In qualunque giudizio, l'imputato od 
accusato detenuto comparirà all'udienza li- 
bero e sciolto, e soltanto accompagnato tialla 
forza pubblica per impedirne la fuga; salve 
le disposizioni degli articoli 629 e 630. 

274. Nelle cause per contravvenzioni non 
è necessaria all'imputato l'assistenza di un 
difensore. 

Nondimeno, ne' giudizi d'appello, se l’im- 
putato non sia assistito da un difensore, e 
la condizione di lui o la natura della causa 
lo esigano, potrà il presidente nominargliene 
uno d'uffizio fra gli avvocati residenti nel 
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luogo del giudizio, o i procuratori esercenti 
avanti il tribunale. ‘ 

275. Nelle cause per crimini o per delitti, 
l’accusato od imputato, comparendo all’udien- 
za, deve essere assistito da un difensore, 
sotto pena di nullità. Ove egli non lo abbia 
scelto, il presidente o il pretore glielo no- 
minerà. 

Davanti le corti il difensore deve es- 
sere un avvocato. Davanti i tribunali può 
essere un avvocato od un procuratore eser= 
cente avanti i medesimi. 

Davanti i pretori basterà che la persona 
scelta o nominata sia maggiorenne, si trovi 
sul luogo al momento del giudizio e sia am- 
messa all'esercizio dei pubblici uffizi. » 

276. Quando non v'abbia incompatibilità di 
difesa di più imputati od accusati questi pos- 


| sono essere assistiti da uno slesso difensore. 


Se esiste incompatibilità, ciascun impu= 
tato od accusato deve essere assistito da 
un difensore particolare. Se sorge dubbio 
sull’ incompatibilità, esso viene risolto dal 
presidente o dal pretore, udito il pubblico 
ministero. 

277. La parte civile nelle cause di compe- 
tenza del pretore può comparire all'udienZa 
personalmente o farsi rappresentare da per- 
sona munita di procura speciale. 

. Nelle cause di competenza dei tribunali 
correzionali o delle corti deve farsi rayp.pre- 
sentare da un procuratore esercente rispet- 
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tivamente innanzi il tribunalé o la corte che 
devg giudicare. 

278. Gli avvocati possono prestare ufficio 
di difensori semprechè siano ammessi al- 
l'esercizio davanti i tribunali e le corti. E 
se il giudizio pende avanti un tribunale od 
un pretore, possono prestare ufficio di di- 
fensori anche gli avvocati ammessi all’eser- 
cizio solamente avanti i tribunali. 

279. Se l'imputato od accusato non com- 
parisce all'udienza, si procede al giudizio in 
contumacia nelle forme rispettivamente sta- 
bilite nei tre titoli seguenti. 

Parimente se non comparisce la parte: 
civile ha luogo contro di lei il giudizio in 
contumacia, limitativamente però ai casi 
contemplati dagli articoli 352 e 391. 

380. Quando alle persone civilmente ri- 
sponsabili si osserveranno le disposizioni del 
titolo Iv del presente libro. 


CAPO IL 
Dell’ordine della discussione. 


281. In ogni dibattimento, salve le speciali 
rorme stabilite nei tre titoli successivi, l’or- 
dine della discussione è il seguente: 

© Il presidente o il pretore domanda 
all'accusato od imputato le sue generalità, 
e lo interroga sui fatti che costituiscono il 
soggetto dell'accusa od imputazione; 


Disposizioni generali. 143 


2o Il cancelliere dà lettura dei rapporti 
e dei verbali relativi alla causa; 

30 I testimoni e i periti gono sentiti: le 
ripulse, proposte prima del loro esame, sono 
giudicate ; 

4o La corte, il tribunale o il pretore pro- 
nunzia ordinanza motivata sulle instanze del 
pubblico ministero e delle altre parti; 

5o Le instanze dell'imputato od accusato, 
assistito dal difensore, sono proposte per or- 
gano di questo; 

60 Se occorre un interprete, si provvede 
a norma degli articoli % e 93; 

_70 I documenti e gli oggetti che possono 
servire a convenzione o a discolpa sono 
presentati alle parti e ai testimoni, con in- 
vito a dichiarare se li riconoscano; 

8°. Quando il dibattimento non possa 
terminarsi nella stessa udienza, sarà conti- 
nuato nella udienza successiva : le parti ed 
i testimoni ne saranno avvertiti ; 

90 Dopo le deposizioni dei testimoni, e 
le osservazioni rispettive delle parti, la parte 
civile prende le sue conclusioni; 

400 Il ministero pubblico dà le sue requi- 
sitorie ; i 

1440 L'imputato od accusato, od il suo di- 
fensore, propone le difese: tuttavia egli può 
dichiarare di riferirsi alla giustizia della corte, 
del tribunale o del pretore; 

420 Il ministero pubblico e la parte ci- 
vile possono replicare; 

8 


Fa 
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430 L'imputato od accusato e il suo difen- 
sore avranno sempre gli ultimi la parolà, 

+ 282. Le disposizioni contenute nei numeri 
4, 3, 4, 6,8, 10, 13 debbono essere osservate 
a pena di nullità. 

Nondimeno la nullità derivante dall’ los: 
servanza della disposizione contenuta nel 
numero 3 è sanata col silenzio delle parti. 

I dibattimenti innanzi ai pretori, ai tri- 
hunali correzionali ed alle corti nelléè sezioni 
degli appelli correzionali, potranno per gravi 
motivi, col consenso delle parti, essere in- 
terrotti, e rimandati con ordinanza motivata 
per la. continuazione ad una delle udienze 
successive, purchè non sia oltre dieci giorni. 

283. In qualunque stadio della discussione 
sarà in facoltà del presidente o del‘ pretore 
di far ritirare dalla sala d'udienza uno o 
più imputati od accusati, ed esaminarli se- 
paratamente sopra qualche circostanza del 
processo. In questi casi egli non può, sotto 
pena di nullità. ripigliare il dibattimento se 
non dopo che avrà instruito ogni imputato 
od accusato di ciò che si sarà fatto o detto 
in sua assenza, e di ciò che ne sarà risultato. 

284. Contro le deliberazioni che prenderà 
la corte, il tribunale o il pretore nel corso 
della pubblica discussione non è ammesso 
ricorso per annullainento, se non vi è stata 
protesta di una delle parti nella discussione 


stessa e tosto che Fattos venne: letto alla pub- 
biica udienza. 
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| CAPO TI. 
Dei testimoni e periti. 


81, 


Della capacità dei testimoni e periti. 


235. Sono ammesse a fare testimonianza od 
a prestare ufticio di periti tutte le persone 
dell'uno o dell’altro sesso che abbiano com- 
piuta l'età d'anni quattordici, e non abbiano 
perduta la capacità di deporre in giudicio 
a tenore degli articoli 25 e 374 del codice 
penale. 

Coloro che non hanno compiutà l'età 
d'anni quattordici, o che hanno perduta la 
capacità di deporre, non possono, sotto pena 
di nullità, essere sentiti come testimoni, nè 
prestare ufficio di periti, se non per sem- 
plici irfMicazioni o schiarimenti, e senza 
giuramento. i ” 

286. Non potranno essere chiamati, e non 
potranno essere sentiti sotto pena di nul- 
lità, gli ascendenti, i discendenti, i fratelli, 
le sorelle, gli zii, i nipoti, e gli affini negli 
stessi gradi dell'imputato od ac. usato, il di 
lui marito o la moglie, quantunque legal- 
mente separati, i di lui genitori e figli adot- 
tivi, il padre e la ‘madre che lo hanno rico- 
nosciuto per loro figlio naturale, ed i di lui 

@figli naturali parimente riconosciuti. ( pa 
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Quando più individui sottoposti allo 
stesso processo fossero imputati del mede- 
simo reato, i parenti od affini di alcuno di 
essi nei gradi sovra indicati non potranno 

essere sentiti, sotto pena di nullità, relati- 
vamente a quel reato. 

287. Le persone indicate nell'articolo pre- 
cedente potranno essere sentite nel solo caso 
che si tratti di crimine commesso a danno 
di qualcheduno della famiglia, e di cui non 
si possa in altro modo avere la prova. 

Saranno però tali persone avvertite, sotto 
pena di nullità, che la legge, anche in que- 
sto caso, dà loro il diritto di astenersi dal 
deporre: e ne sarà fatta menzione nell'atto. 

288. Gli avvocati ei procuratori non pos- 
sono, sotto pena di nullità, essere obbligati 
a deporre sopra quei fatti o circostanze di 
cui essi non abbiano cognizione che în se- 
guito a rivelazione o confidenza ad essi 
fatta dai loro clienti nell'esercizio del pro— 
prio ministero. 

Lo stesso ha luogo riguardo ai medici, 
chirurghi od altri uffiziali di sanità, agli spe— 
ziali, alle levatrici, e ad ogni altra persona, 
a cui per ragione del suo stato 0 della sua 
professione od officio fu fatta confidenza di 
qualche segreto; salvi i casi in cui la legge 
li obbliga espressamente ad informarne la 
pubblica autorità. 

259. I denuncianti, qualora abbiano un in- 
teresse personale nel fatto, ed i querelanti, 
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non possono, sotto pena di nullità, essere 
sentiti con giuramento, salvochè ad instanza 
dell'imputato od accusato nell'interesse della 
sua difesa. . 

290. Le nullità statuite negli articoli pre- 
cedenti dovranno essere opposte prima 
dell'esame delle persone in essi articoli in- 
dicate: altrimenti rimarranno sanate dal si- 
lenzio. 


82. 
Dei testimoni o perili non comparsi o renitenti, 
e del salvocondotto. 


291. Quando un testimone o perito citato 
non comparirà, la corte, il tribunale, o il 
pretore, dopo d'avere sentito il pubblico 
ministero, l'imputato od accusato e il suo 
difensore, e la parte civile, delibera se si 
debba procedere oltre alla spedizione della 
causa, ovvero rimandarla ad altra udienza. 

La stessa facoltà è accordata alla corte, 
al tribunale o al pretore nel caso che le 
liste dei testimoni siano state tardivamente 
presentate, avuto riguardo alle distanze dei 
luoghi di loro residenza, sicchè non sia 
stato possibile farli citare o comparire nella 
stabilita udienza. 

L'ordinanza, colla quale siasi dichiarato 
che si debba procedere oltre, potrà tuttavia 
‘(essere rivocata, qualora si ‘riconosca che 
l'esame del testimone o perito non com- 
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parso è necessario alla dilucidazione del 
fatto. 

292. Se, a motivo della non comparizione 
di un testimone o perito, la causa sarà stata 
rimandata ad altra udienza, tutte Îe spese 


della citazione, degli atti, dei viaggi dei te— 


stimoni o periti, ed altre che sieno occorse 
per la spedizione della causa, compresa 
l'ordinanza di rinvio, saranno a carico del 
testimone o perito non comparso; il quale 
colla stessa ordinanza, e sull’istanza del 
pubblico ministero, verrà astretto a pagarle 
eziandio coll’arresto personale. 

La corte, il tribunale o il pretore po+ 
tranno ad un tempo prescrivere che il te- 
stimone o perito non comparso sia tradotto 
per mezzo della forza pubblica all’udienza, 
per essere esaminato. 

11 testimone o perito non comparso sarà 
in ogni caso condannato in un'ammenda 
non minore di lire dieci, od anche in una 
multa non maggiore di lire cento. 

293. In ogni caso in cui il testimone o 
perito non comparso sia stato condannato 
al pagamento delle spese ed all'’ammenda 
od alla multa, ovvero solo a queste ultime 
pene, gli è salva l'opposizione nei modi e 
termini stabiliti dagli articoli 348 e 389. 

Se però egli comparisce all'udienza pen- 


dente ancora il dibattimento, può esporre | 


i suoi motivi di scusa verbalmente nel- 
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l'udienza stessa, chiedendo la parola al 
presidente o pretore. 

Qualora il testimone o perito avesse do- 
vuto comparire innanzi una corte d'assise, 
e prima che egli abbia fatta opposizione, la 
sessione della corte sia stata chiusa, la op- 
posizione sarà portata dinanzi alla corte 
d'appello, e sarà giudicata nella sezione de- 
gli appelli correzionali \e sulla sola lettura 
del ricorso e dei relativi documenti, sentito 
il pubblico ministero. 

294. Se un testimone o perito citato non 
abbia potuto presentarsi per malatlia od al- 
tra grave cagione, la corte o il tribunale 
potrà delegare, per riceverne la deposizione 
o dichiarazione, sia uno dei suoi consiglieri 
o giudici, sia un giudice del tribunale nel 
cui distretto il testimone o perito risieda ; 
escluso però sempre, sotto pena di nullità, 
il giudice istruttore che ha ricevuto la prima 
deposizione o dichiarazione scritta: fermo 
quanto ai pretori il disposto dell'articolo 341. 

L'imputato od accusato, e la parte civile 
saranno avvertiti, sotto pena di nullità, che 
possono farsi rappresentare nell'atto del- 
l'esame del testimone o perito: la persona 
che li rappresenta, ove non sia incaricata 
della loro difesa, o non sia stata nominata 
nell'udienza, dovrà essere munita di speciale 
mandato, ed eserciterà tutti i diritti che loro 
competono. 


Mu 
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Il testimone o perito presterà giura— 
mento sotto pena di nullità, e della deposi— 
zione o dichiarazione di lui sarà data lettura 
all'udienza. 

Qualora la corteo il tribunale non creda 
delegare l'esame del testimone o perito 
impedito, dovrà far dare lettura della sua 
deposizione o dichiarazione scritta, se una 
parte ne faccia istanza e le altre non dis- 
sentano. 

295. Se il giudice delegato venisse a ri- 
conoscere che l'impedimento addotto è finto, 
o che non è tale da porre il testimone o 
perito nell’impossibilità di comparire’ al- 
l'udienza, ne informerà tosto la corte o il 
tribunale, il quale potrà fare tradurre il te- 
stimone o perito all'udienza per mezzo della 
forza pubblica, e condannarlo nelle spese 
di trasferta del giudice delegato e delle per- 
sone che hanno dovuto assistere all'atto. 

Le disposizioni di quest'articolo e del 
precedente hanno luogo senza pregiudizio 
di ciò che è prescritto nell'articolo 292, 

296. Dovendosi esaminare un testimone 0 
perito sottoposto a processo per crimine 0 
delitto, si osserverà il disposto dell'articolo 
170. Tuttavia nei giudizi pendenti avanti le 
corti o i tribunali il salvocondotto sarà con- 
ceduto dal presidente della corte o del tri- 
bunale, dove i testimoni o periti si dovranno 
esaminare, coll’obbligo di darne immediata- 
mente avviso. alla corte o al tribunale che 
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ha conosciuto o deve conoscere del cri- 
mine o del delitto imputato al testimone o 
perito, o che ha pronunziato contro di lui 
l'arresto personale. 


88. 


Del giuramento dei testimoni e periti. 


297. I testimoni, prima di essere sentiti, 
presteranno, a pena di nullità, il giuramento 
dî dire tutta la verità, null'altro che la verità. 

298. I periti, prima di essere sentiti, pre- 
steranno, a pena di nullità, il giuramento 
di bene e fedelmente procedere nel'e loro ope- . 
razioni, e di non avere altro scopo che quello 
di far conoscere ai giudici la pura verità. 

299. Il giuramento sarà prestato dai testi- 
moni o periti, stando in piedi, la mano de- - 
stra sovra i santi evangeli, alla presenza 
dei giudici; previa seria ammonizione, che 
ad essi dal presidente o dal pretore sarà 
fatta, sull'importanza di un tal atto, e sulle 
pene stabilite contro i colpevoli di falsa te- 
stimonianza o perizia, o di reticenza, negli 
articoli 365, 366, 367, 369 del codice penale. 

I non cattolici presteranno il giuramento 
secondo i riti delle loro credenze. 

Ai testimoni o periti, che dovessero es- 
sere sentiti senza giuramento, si farà l’am- 
+ monizione prescritta dal 10° alinea dell'arti 
colo 172. i 
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800. I testimoni che avessero già deposto 
con giuramento nei casi previsti dagli arti- 
coli 126, 128, 175 e 242, ed i periti che aves- 
sero già dato il loro giudizio nell'istruzione 
preparatoria, non presteranno nuovo giura- 
mento, e basterà che loro si rammenti quello 
già prestato, ammenochè si tratti dell'esame 
o del giudizio sopra fatti sui quali non fos- 
sero stati precedentemente interrogati. 

Così pure i testimoni o periti che .fos- 
sero richiamati nel corso del dibattimento 
non presteranno nuovo giuramento, e ba- 
sterà che loro si rammenti quello già pre- 
stato. i i 


8 4 


Dell'esume dei lestimoni o periti. 


804. I testimoni, prima del loro esame, si 
ritireranno nella camera che loro sarà de- 
stinata, dalla quale non possano nè vedere 
nè sentire ciò che si fa nella sala d'udienza. 

Essi saranno, a pena di nullità, interro- 
gati separatamente, l'uno dopo l'altro, per 
modo che il secondo non sia presente al- 
l'esame del primo, e così successivamente. 

Sarà cura di chi presiede ai dibattimenti 
di ordinare, oecorrendo, le opportune pre- 
cauzioni per impedire ai testimoni di con- 
ferire tra di loro, o di comunicare con al- 
cuno degli interessati prima del loro esame. 
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802. Il presidente od il pretore domanderà 
gi testimoni il loro nome, cognome, sopran- 
nome, il nome del loro padre, la loro età, 
patria, il domicilio e la professione; se co- 
noscevano l'accusato od imputato prima del 
fatto che forma l'oggetto dell’imputazione od 
accusa; se sieno congiunti od affini dell'ac- 
cusato od imputato, ovvero dell’offeso, ed 
in qual grado; se sieno dipendenti dell’uno 
o dell’altrà 

Quindi procederà al loro esame sulla 
cadsa. 

303. L'accusato od imputato, il ministero 
pubblico, e la parte civile, potranno opporsi 
all'esame del testimone che non fosse stato 
indicato o chiaramente designato nella lista 
depositata a tenore dell'articolo 384, o ri- 
spettivamente in quella notificata a tenore 
del terzo alinea dell'articolo 468. 

Potranno pure opporsi all'esame di un 
testimone che si trovi nelle condizioni d'in- 
capacità prevedute dal $ 1° del capo pre- 
sente. 

303. I testimoni deporranno oralmente, 
sotto pena di nullità. 

Potrà tuttavia loro permettersi di ricor— 
rere a note, o memorie, avuto riguardo alla 
qualità dei testimoni e alla natura della 
causa. 

305. il testimone non potrà essere interrotto. 

Dopo la deposizione, l'imputato od ac- 
cusato, o i suoi difensori, potranno Iinterro- 
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garlo per organo di chi dirige il dibattimento, 
sopra tutto ciò che crederanno utile al loro 
interesse. Potranno muovergli le loro inter- 
rogazioni anche direttamente, quando ne 
abbiano domandata ed ottenuta la permis- 
sione da chi dirige il dibattimento; il quale 
però potrà vietare che sl dia risposta a quelle 
interrogazioni che stimi inopportune. 

Il presidente o il pretore pojsà chiedere 
al testimone, od all'imputato od accusato, 
tutti gli schiarimenti che crederà necesgari 
allo scoprimento della verità. 

Il ministero pubblico, i consiglieri della 
corte, e i giudici del tribunale, avranno la 
stessa facoltà, domandando la parola a chi 
dirige il dibattimento; salvo, quanto ai giu- 
rati, il disposto dell'articolo 492, 

La parte civile non potrà fare interro- 
gazioni al testimone, nè all'imputato od ac- 
cusato, se non per organo del presidente 0 
del pretore; a meno che non abbia chiesta 
ed ottenuta la permissione di farle diretta- 
mente, in conformità di ciò ch'è detto nel 
primo alinea di questo articolo. 

306. I testimoni non potranno interrogarsi 
l'un l'altro. 

307. Si può addivenire al confronto dei 
testimoni fra di loro, quando siano discordi 
su circostanze essenziali. 

308. Ogni testimone, dopo la sua deposi- 
zione, resterà nella sala d’udienza insino a 
che non è terminato il dibattimento. 


_ 
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Egli non può essere licenziato dal pre- 
sidente o dal pretore salvochè col consenso 
delle’ parti. 

Al testimone o testimoni che si allonta- 
nassero senza averne ottenuta licenza sono 
applicabili le disposizioni degli articoli 294, 
292 e 293. 

309. Il presidente o il pretore potrà, sulla 
fiomanda delle parti, od anche d’uffizio, or- 
dinare che i testimoni esaminati, ch'egli 
designerà, si ritirino in altro luogo, per es- 
sere in seguito nuovamente sentiti sia se- 
paratamente, sia in presenza gli uni degli 
altri. 

.310. Sono comuni ai periti le disposizioni 
degli articoli precedenti relative ai testimoni. 

Non pertanto, qualora la natura delle 
quistioni lo consigliasse, il presidente o il 
pretore potranno ordinare che i periti as- 
sistano al dibattimento od a parte di esso, 
e potranno anche sentirli in presenza gli 
uni degli altri. 

3411. È vietato, sotto pena di nullità, di dare 
lettura della deposizione scritta dei testi- 
moni, senza distinzione se questi siano o 
noh portati nella lista depositata o notificata 
ai termini degli articoli 384 e 468. 

Sono eccettuati dalla presente disposi—- 
zione i casi accennati negli articoli 126, 128, 
175, 242 e gli altri casi specialmente indicati 
dalla legge. Sono parimente eccettuati i casi 
in cui si debba far risultare de'cangiamenti 


- 
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0 delle variazioni sopravvenute nella di lui 
deposizione, o si tratti di deposizioni di te— 
stimoni morti od assenti dal Kegno, o d'ignota 
dimora, o divenuti inabili a deporre in giu- 
dizio, semprechè siano stati portati nellé 
liste sopra accennate. A 

Le parti possono non pertanto consen- 
tire che le deposizioni scritte dei testimoni 
citati e non comparsi siano lette a titolo di 
semplici inidicazioni e schiarimeriti, salvo, 
nel caso in cui il testimone non abbia po- 
tuto presentarsi, la disposizione dell'ultimo 
alinea dell’articolo 294. 


8 5. 


Dei testimoni falsi o reticenti. 


312. Se dai risultamenti del dibattimento 
la deposizione di un testimone appare falsa, 
o se un testimone nelle sue deposizioni oc- 
«culta la verità sopra un fatto di cui consta 
dal dibattimento aver egli cognizione, la 
«corte o il tribunale potrà, sulla instanza 
delle parti, od anche d'ufficio, ordinare che 
il testimone sia immediatament= arrestato, 
4 che si proceda contro di esso a termini 
delle leggi; al qual effetto delegherà uno 
de'suoi consiglieri o giudici. 

Compiuta l'istruzione, gli atti saranno 
comunicati al pubblico ministero, che prov- 
vederà secondo le forme ordinarie. 
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818. L'ordinanza di cui nell'articolo pre- 
cedente sarà rivocata qualora il testimone 
si ritratti o palesi la verità prima che sia 
dichiarato chiuso il dibattimento. 

314. Nel caso previsto dell'articolo 312 po— 
trà la corte o il tribunale, a richiesta del 
pubblico ministero, della parte civile, del- 
l'imputato od accusato, o del suo difensore 
od anche d'uffizio, immediatamente ordinare 
il rinvio della causa ad altra udienza. 

315. Qualora la falsa testimonianza o la re- 
ticenza abbiano luogo nei dibattimenti avanti 
il pretore, questi ne stenderà verbale da 
trasmettersi al procuratore del Re per ogni 
effetto di legge; e secondo le circostanze 
potrà rinviare la causa o continuare il di- 
battimento. 1 


CAPO IV. 


Dei verbali dei dibattimenti. 

316. Il cancelliere stenderà verbale del di- 
battimento, nel quale enuncierà, a pena di 
nullità : 

La data del giorno, mese ed anno, ed il 
luogo; 

= I nomi e cognomi dei giudici, dell'uffi- 
ziale del pubblico ministero, e delle altre 
parti che vi avranno assistito; | 

Le gencralità dei testimoni, degli inter- 
preti, e dei periti, e il giuramento prestato; 
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Le richieste che il pubblico ministero, 
l'imputato od accusato, e la parte civile aves- 
sero fatte all'oggetto di accertare. col ver- 
bale qualche circostanza speciale del di- 
battimento, o qualche deposizione o dichia- 
razione atta a fondare un'azione ulteriore; 

Ogni altra instanza e le conclusioni del 
pubblico ministero, della parte civile, del- 
l'imputato od accusato. . 

Le ordinanze emanate nel corso del 
dibattimento dovranno essere nel verbale 
trascritte per intiero. 

Il verbale sarà sottoscritto dal presi- 
dente o pretore, e dal cancelliere. 

317. Nei dibattimenti avanti le corti il cane 
celliere non dovrà enunciare nel verbale le 
deposizioni o dichiarazioni dei testimoni o 
dei periti; dovrà però enunciare, a pena 
di nullità, semprechè ciò sia ordinato dal 
presidente o richiesto da taluna delle parti, 
le spiegazioni, i cangiamenti, le aggiunte 
che i testimoni o i periti avessero fatte alle 
precedenti loro deposizioni o dichiarazioni, 
e le risposte dell’accusato. 

Nei dibattimenti davanti i tribunali o i 
pretori il cancelliere, a pena di nullità, dovrà 
in ogni caso enunciare succintamente nel 
verbale le deposizioni o dichiarazioni dei 
testimoni o dei periti, le conferme, le và- 
riazioni e le aggiunte che avessero fatte alle 
loro deposizioni o dichiarazioni precedenti, 


Disposizioni generali. 129 
ogni altra circostanza che risultasse dal loro 
esame, e le risposte dell'imputato. 


CAPO V. 
Della sentenza. 


318. La sentenza sarà pronunziata imme- 
diatamente dopo terminato il dibattimento, 
a pena di nullità. 

319. I consiglieri della corte e i giudici 
del tribunale deliberano in camera di con- 
siglio. 

Il pubblico ministero e il cancelliere non 
assistono alle deliberazioni. 

320. Il presidente sottoporrà prima a de- 
liberazione le questioni di fatto, e quindi, se 
vi è luogo, quelle dell’applicazione della 
legge: tutti i giudici dovranno votare sopra 
quest’ultima questione, qualunque sia stata 
la loro opinione su quella di fatto. 

Il presidente raccoglierà i voti, comin- 
ciando dal meno anziano dei giudici in or- 
dine di nomina, e continuando così di se- 
guito. 

Il presidente, o quegli che ne fa le veci, 
sarà l’ultimo a votare. 

321. Le quistioni di fatto e di diritto sa- 
ranno risolte alla maggioranza di voti: se vi 
è parità, prevale l’avviso più favorevole 
all’accusato. 

Nel caso in cui la votazione presentasse 
più opinioni, delle quali niuna avesse la 
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maggioranza dei voti, i giudici che avranno 
votato per la pena più grave si riuniranno 
a quelli che avranno votato per una pena 
minore gradatamente più prossima alla pena 
più grave, acciò venga a risultare la mag- 
gioranza. 

322. Ogni sentenza sarà pronunziata ad alta 
voce nella pubblica udienza, dal presidente 
della corte o del tribunale, o dal pretore, 
sotto pena di nullità. 

La pronunziazione della sentenza in pre- 
senza dell’accusato od imputato, della parte 
civile, o del loro procuratore speciale nei casi 
in cui è ammesso per legge, terrà luogo di 
notificazione. Terrà pur luogo di notificazione 
la pronunziazione seguita in loro assenza, 
quando siano stati presenti al dibattimento 
e prima della pronunziazione stessa siansene 
allontanati : fuori di questi casi la sentenza 
sarà notificata fra giorni tre, al più tardi, nel 
modo stesso delle citazioni. 

Se l'imputato od accusato è presente, il 
presidente o pretore lo avvertirà della facoltà 
che gli compete di ricorrere, secondo i casi, 
in appello od in cassazione, indicandogli i 
termini dalla legge stabiliti; e di tale avver- 
timento si farà menzione nel verbale. 

L'imputato detenuto sarà ricondotto in 
carcere. 

323. Ogni sentenza dovrà contenere: 

i o Il nome e cognome dell'accusato od 
3 imputato, il soprannome se ne ha, il nome 
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del padre, il luogo di nascita, l'età, la resi- 
denza o il domicilio o la dimora, e la pro- 
fessione ; 

2° L'enunciazione dei fatti che formano 
il soggetto dell’imputazione o dell'accusa; 

3° I motivi su cui la sentenza è fondata; 

4o La condanna o l'assolutoria, o la di- 
chiarazionég che non si è fatto luogo a pro- 
cedimento, colla indicazione. degli. articoli 
della legge appliceti ; la 
srrB$0"La "data del giorno, mese ed anno, e 
l'indicazione del luogo in cui fu pronunziata; 

6° La soscrizione dei giudici e del can- 
celliere. 

E nulla la sentenza nella quale la per- 
sona dell'imputato od accusato non sia stata 
sufficientemente indicata, ovvero manchi al- 
cuno dei requisiti prescritti ai numeri 20, 30, 
ho, 5° e 60. 

Nondimeno, quanto al numero 6°, se dopo 
la pronunziazione della sentenza della corte 
o del tribunale uno de'’giudici per imprevi- 
sto accidente si trovasse nella impossibilità 
di apporvi la propria sottoscrizione, ne sarà 
fatta menzione e il difetto della firma non 
invaliderà la sentenza. 

324. Le disposizioni degli articoli precc- 
denti hanno luogo, senza pregiudizio di 
quanto particolarmente riguarda le delibe- 
razioni e le sentenze delle corti d’assise col- 
l'intervento dei’ giurati, 

325. La sentenza sarà scritta dal cancel 
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liere, e presentata per la sottoscrizione en- 
tro ventiquattr'ore al più tardi ai giudici 
che l'hanno proferita, sotto pena di un’am- 
menda di lire venticinque contro il cancel- 
liere. ; 

La sentenza dovrà essere scritta senza 
abbreviazioni, lacune od intervalli : le postille 
si faranno in fine della sentenza, e prima 
delle sottoscrizioni dei giudici e del cancel- 
liere. Non si potranno fare abrasioni; ove 
occorra di fara cancellature, si faranno in 
modo che si possano leggere le parole 
cancellate; le cancellature saranno appro- 
vate, e sarà fatta menzione del loro numero 
appiò della sentenza, prima delle sottoscri- 
zioni. 

Il cancelliere incorrerà per ciascuna 
contravvenzione in un'ammenda estensibile 
a lire venticinque. * 

826. Il cancelliere che spedirà copia di 
una sentenza prima che sia stata sottoscritta, 
come è sopra stabilito, incorrerà in una multa 
non minore di lire trecento, salvo, quando 
vi siano i caratteri del reato di falso, l'ap- 
plicazione della prima parte dell'articolo 345 
del codice penale. 

Egli dovrà presentare ogni mese le mi- 
nute delle sentenze al procuratore del Re, 
il quale, nel caso di contravvenzione alle 
disposizioni di questo articolo o del prece- 


dente, stenderà verbale acciò si proceda 
come di ragione. 
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327. Il pretore trasmetterà al procuratore 
del Re copia delle sentenze che avrà pro- 
nunziate nel termine di cinque giorni dalla 
loro data, ammenochè in caso d'appello non 
ne fosse già stata trasmessa una copia cogli 
atti del processo. 

Il procuratore del Re, dopo averle esa- 
minate, ne farà il deposito nella cancelleria 
del tribunale. 

328. Il procuratore del Re dovrà trasmet- 
tere ogni mese al procuratore generale uno 
stato ed una copia delle sentenze che il tri- 
bunale avrà proferite. 

329. Le minute delle sentenze saranno con- 
servale in apposito registro e depositate 
nella cancelleria della corte, del tribunale, 
o del pretore che le ha pronunziate. Le sen- 
tenze pronunziate dalle corti d'assise nelle 
città ove siede la corte d'appello rimangono 
depositate nella cancelleria di questa corte, 
e quelle pronunziate nelle altre .ciltà sono 
depositate nella cancelleria del tribunale della 
città in cui le corli d'assise sono convocate. 

Una copia della sentenza sarà unita cn) 
atti del processo. 
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TITOLO I. 
Dei pretori 


CAPO IL. 


Delle diverse specie di contravvenzioni 
e degli atti anteriori all'apertura del 
dibattimento. 


830. Sono di azione pubblica le contrav- 
venzioni indicate nell'articolo 685 del codice 
penale, e tutte le altre riguardanti l’ ordine 
pubblico. 

Sono di azione privata le contravven- 
zioni indicate negli articoli 686 e 687 del co- 
dice penale, e tutte le altre contro le per- 
sone o contro le proprietà, per le quali, a 
tenore di speciali disposizioni di legge, non 
si può procedere che sull'istanza della parte 
offesa o danneggiata. Queste ultime con- 
travvenzioni saranno, ove sia d'uopo, ac- 
certate anche dagli uffiziali indicati negli 
articoli 58 e 62, e nel modo prescritto dagli 
articoli 59 e 67. 

381. Le citazioni per reati di competenza 
dei pretori saranno fatte a richiesta del pub- 
blico ministero, o per ordine del pretore, 
quando si tratti di reati d'azione pubblica; 
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— e quando si tratti di reati di azione privata, 
a richiesta della parte che reclama, od an- 
che del pubblico ministero sull'instanza di 


esta. i 
332. L'atto di citazione contiene, a pena di 
nullità: 

4o La data del giorno, mese ed anno, 
ed il luogo; 

20 L'indicazione della parte pubblica 0 
privata che richiede, o del pretore che or- 
dina la citazione; 

90 Il nome e cognome della persona ci- 
tata; il soprannome, se ne ha; la sua pro- 
fessione ; la sua residenza o il suo domici- 
lio, o la sua dimora; 

ko L'esposizione in succinto del fatto 
imputato, e l'indicazione dell'articolo della 
legge di cui si chiede l'applicazione ; 

to La designazione del luogo, del giorno 
e dell'ora dell'udienza; 

60 L'avvertimento alla persona citata di 
comparire o in persona, 0, s© si tratti di 
contravvenzione, per mezzo di un procura- 
tore speciale, di presentare alla stessa udienza 
i suoi testimoni e somministrare le altre 
prove a sua discolpa; 

To La menzione dell'ordinanza di rinvio 
della causa al pretore, in tutti i casi nei 
quali il rinvio abbia avuto luogo. 

L'atto di citazione sarà sottoscritto dal- 
l’usciere. v 

333. Le nullità derivanti da difetto nell'atto 
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di citazione di alcuno de' requisiti indicati 
nel precedente articolo, sono sanate colla 
comparizione dell'imputato; tranne il caso 
in euî per l'ommissione di ciò che è pre- 
scritto ai numero 4° v'abbia incertezza sul- 
l'oggetto della citazione. In questo caso l’ec- 
cezione di nullità dovrà essere proposta 
prima di ogni altra; altrimenti essa s'in- 
tende egualmente sanata. 

334. Il termine per comparire non sarà 
minore di tre giorni, oltre un giorno per 
ogni tre miriametri di distanza dal luogo 
della residenza o del domicilio o della . di 
mora dell'imputato a queilo della compari- 
zione; non compresi nel detto termine i 
giorni della notificazione e della scadenza. 

La sentenza proferita in contumacia pri- 
ma della scadenza di questo termine sarà 
nulla. Nondimeno la nullità s'intende sanata 
se non viene proposta nell'atto d'opposizione 
preveduto dall'articolo 348 e prima d'ogni 
aitra eccezione o difesa. 

Nei casi urgenti si potranno abbreviare 
i termini, e citare le parti a comparire an- 
che nel giorno e nell'ora indicati con cedola 
di citazione rilasciata dal pretore. 

335. La citazione sarà intimata all’imputato 
nelle forme prescritte pei mandati di com- 
parizione. 

Se la citazione è fatta a richiesta del. 
pubblico ministero, o per ordine del pretore, 
sarà citata anche la parte danneggiata od 
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offesa, acciò, volendo, possa intervenire 
nella causa. 

Le parti potranno anche comparire vo- 
lontariamente, od in seguito a semplice av- 
viso, senza che sia bisogno di citazione. 

Se la citazione ha luogo per un delitto 
di competenza del pretore, si osserveranno 
le disposizioni degli articoli 876, 378, 379, 
380, 381, 382 e 333. 

336. Il pretore potrà, prima dell'udienza 
od anche prima della citazione, fare stimare 
i danni; procedere alla visita dei luoghi, o 
commettere perchè vi si proceda ; ed ordi- 
nare o fare tutti gli altri alti che richiedes- 
sero celerità, o che gli sembrassero neces- 
sari affinchè le prove non si disperdano. 

337. Il pubblico ministero, se il reato è 
d'azione pubblica, o se la citazione si fece 
a di lui richiesta suli'istanza della parte, 
può far citare, perchè intervengano all’u- 
dienza, i testimoni che reputa necessari. 
L'imputato e la parte civile possono presen- 
tare i loro testimoni anche senza citazione. 


CAPO Il. 


Del dibattimento e della sentenza. 


338. La discussione ha luogo secondo le 
norme stabilite nelle Disposizioni generosi di 
questo libro n. 


339. I reati si proveranno sia con verbali 
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o rapporti, sia con testimoni, o con ogni al- 

‘tro mezzo non vietato dalla legge. 

340. I verbali e rapporti stesi dagli uffi- 
ziali di polizia giudiziaria faranno fede dei 
fatti materiali relalivi ai reati sino a prova 
contraria. 

Nondimeno i verbali firmati da un solo 
degli uffiziali di polizia giudiziaria indicati 
nell'articolo 58 allora soltanto “faranno fede 
quando vi concorra qualche legittimo indi- 
zio: altrimenti varranno come semplice de- 
nuncia. 

341, Se nella discussione della causa sono 
stati indicati nuovi documenti, o nuovi te- 
stimoni necessari per la dilucidazione del 
fatto, o se qualcuno dei testimoni necessari 
non è comparso, il pretore potrà farsi pre- 
sentare i documenti, e far citare i testi- 
moni; rinviata, ove occorra, la causa ad altra, 
udienza. 

342. Terminato il dibattimento, il pretore 
proferisce la sentenza. 

343. Se l’esistenza del fatto imputato è 
esclusa, 0 se esso non costituisce ai termini 

‘ della legge un reato, o se l’azione penale è 

: prescritta od in altro modo estinta, il pre- 

; tore dichiarerà non farsi luogo a procedi- 
mento. 

344. Se risulta che l’imputato nun è l’au- 
tore del reato e che non vi ha preso alcuna 
parte, o se la sua reità non è provata, il 

! pretore lo assolverà dall'imputazione. 
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345. Se il fatto costituisce un reato ecce- 
dente la competenza del pretore, egli lo di- 
ehiarerà, e trasmetterà gli atti al procura- 
tore del Re. 

In questo caso se il pretore procede per 
ordinanza, o per sentenza di rinvio del giu— 
dice istruttore, delia camera di consiglio, 0 
delia sezione d'accusa, e la dichiarazione 
d'incompetenza è stata fatta per diversa de- 
finizione del reato, gli atti saranno dal pro- 
curatore del Re trasmessi alla corte di cas- 
sazione perchè risolva la questione di com- 
petenza in linea di conflitto. 

Se invece la dichiarazione d'incompe- 
tenza vien motivata da circostanze nuove 
svolte nel dibattimento, o se non è ancora 
intervenuta sul fatto ordinanza del giudice 
istruttore o della camera di consiglio, 0 
sentenza della sezione d'accusa. il procura- 
tore del Re promuoverà nuova istruzione, ai 
termini di legge. 

356. Quando il pretore procedesse in se- 
guito al rinvio previsto dall'articolo 252, e 
le circostanze attenuanti ammesse nell’or- 
dinanza di rinvio risultassero escluse dai 
Aibattimenti, dovrà ritenere la causa e po- 
trà raddoppiare la durata degli arresti e 
dell'ammenda, ove si tralti di contravven- 
zioni; trattandosi invece di delitti, potrà 
applicare il carcere, il confino, o l'esilio 
locale fino alla durata di mesi sei, ed esten- 
dere la multa fino a lire seicento. 
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E se per circostanze nuove risultasse 
che il fatto costituisce un reato di titolo 
diverso eccedente la competenza del pre- 
tore, si osserveranno le norme dell'articolo 
precedente. 

347. Se l'imputato non comparisce nel 
giorno e nell'ora prefissi nell'atto di cita- 
zione, e non giustifica alcun legittimo im- 
pedimento, sarà giudicato in contumacia, e 
senza che possa per lui intervenire verun 
difensore. 

348. La discussione avrà luogo secondo 
l'ordine stabilito nei numeri 2, 3, 4, 6, 7, 8. 
9, 10 dell'articolo 281; senza che possano 
sentirsi i testimoni o i periti, o riceversi le 
istanze o ì documenti, che venissero pre- 
sentati a nome dell'imputato. 

Quanto alla sentenza si osserveranno le 
prescrizioni degli articoli 318, 322 e se- 
guenti. 

Questa sentenza sarà notificata al con- 
dannato nelle forme stabilite per le citazioni. 

349. Il condannato in contumacia con sen- 
tenza, dalla quale non sia lecito appellare, 
potrà farvi opposizione, entro i cinque giorni 
successivi a quello della sua notificazione, 
con atto presentato al pretore, nel quale 
addurrà le sue eccezioni e i mezzi di difesa. 
Il detto termine sarà aumentato di un giorno 
per ogni tre miriametri di distanza. Appiò 
dell'atto di opposizione il pretore, con de- 
creto, prefiggerà l'udienza. 
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Nei tre giorni successivi al decreto una 
copia di detto atto sarà notificata, a dili- 
genza dell’opponente, alla parte privata che 
ha richiesto la citazione: la notificazione al 
pubblico ministero sarà fatta dal cancelliere. 

Questa notificazione terrà luogo di cita- 
zione alle parti per comparire all'udienza 
prefissa. 

350. Se l’opponente comparisce, si appli- 
cheranno le disposizioni degli alinea 2 e 3 
dell'articolo 390. 

351. Se l'opponente non comparisce al- 
l'udienza fissata, sarà proferita sentenza 
colla quale si ordinerà l'esecuzione di quella 
pronunziata in contumacia. Questa seconda 
sentenza non può più essere impugnata, 
salvo il ricorso in cassazione. 

352. Nei casi in cui non si può procedere 
che sulla domanda della parte danneggiata, 
se questa, dopo di avere citato direttamente 
l'imputato od essersi costituita parte civile, 
non si presenta, l'imputato potrà chiedere 
di essere assolto dalla domanda; e si con- 
dannerà la parte nelle spese, ed anche nei 
danni, ove ne sia il caso. 

Essa potrà tuttavia fare opposizione alla 
sentenza proferita in contumacia nei casi, 
modi e termini come sopra stabiliti. 

Questa disposizione non pregiudica l'eser- 
cizio dell'azione penale per parte del puh- 
blico ministero secondo le regole stabilite 
dal presente codice. 


4142 LIB. II. — TIT. I. 


| CAPO IL 
Dell’appello dalle sentenze dei pretori. 


353. Potranno appellare dalle sentenze 
proferite dai pretori ai tribunali correzionali: 
fo L'imputato, allorchè si tratti di delitti, 
ovvero si tratti di contravvenzioni per le 
quali siasi inflitta la pena degli arresti; 

2° Il pubblico ministero presso il pre- 
tore, quando avrà richiesta l’ applicazione 
di una delle pene suddette, e l'imputato 
sarà stato assolto, oppure si sarà dichiarato 
non farsi luogo a procedimento. 

La stessa facoltà è accordata al pub- 
blico ministero presso il tribunale che deve 
conoscere dell'appello, non ostante il silen- 
zio o l'acquiescenza del pubblico ministero 
presso il pretore. 

30 La parte civile e l'imputato per ciò 
che riguarda la somma dei danni sempre- 
chè quella domandata ecceda Ie lire trenta. 

La disposizione dell'articolo 400 si ap- 
plica all'appello dalle sentenze preparatorie 
od interlocutorie dei pretori. 

354. Durante i termini per appellare e pre- 
sentare i motivi d'appello, come anche du- 
rante il giudizio d'appello, sarà sospesa l’ese- 
cuzione della sentenza. 

Se l'imputato detenuto è stato assolto, 0 
si è dichiarato non farsi luogo a procedi- 
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mento contro di lui, sarà immediatamente 
rilasciato, non ostante appello. 

855. IH termine per interporre appello sarà 
di tre giorni, oltre un giorno per ogni tre 
miriametri: questo termine decorrerà pel 
pubblico ministero dalla pronunziazione della 
sentenza in udienza pubblica, e per l'impu- 
tato e la parte civile dallo stesso giorno se 
furono presenti al dibattimento, o dalla in- 
timazione della sentenza se erano assenti, 
giusta il prescritto nel 1° alinea dell’arti— 
colo 322. 

Nel caso previsto dall’alinea del nu- 
mero 2° dell'articolo 353, il termine per ap- 
pellare sarà di giorni dieci da quello della 
prolazione della sentenza. 

356. I motivi d'appello saranno enunciati 
nell'atto d’interposizione, 0 -per alto sepa- 
rato, da presentarsi alla cancelleria della 
pretura entro tre giorni successivi alla in- 
terposizione d’appello. 

Nell’uno e nell’altro caso l’imputato e la 
parte civile potranno nell'atto medesimo no- 
minare, perchè li rappresenti, un avvocato 
od un procuratore esercente innanzi al tri- 
bunale. 

357. Se la dichiarazione d’appello o la pre- 
sentazione de'motivi non ebbero luogo nei 
termini sovra stabiliti, il tribunale ordinerà 
la esecuzione della sentenza. 

Ove la dichiarazione d'appello e la pre- 
sentazione dei motivi abbiano avuto luogo 
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nei term'ni stabiliti, si potranno aggiungere 
nuovi motivi, ma dovranno essere deposi- 
tati nella cancelleria del tribunale almeno 
tre giorni prima della discussione dell’ap— 
pello. 

858. Le disposizioni degli articoli 400 e 403 
sono applicabili agli appelli menzionati in 
questo capo. 1 

359. Il cancelliere della pretura dovrà tra- 
smettere, senza ritardo, al procuratore del. 
Re gli atti del processo insieme con copia 
della sentenza e della dichiarazione d'’ap- 
pello, ed i motivi di appello, non che l'atto 
di nomina dell’avvocato o procuratore se sia 
seguìto separatamente. 

360. Il procuratore del Re esaminerà gli atti. 

Se l'appello interposto dall’uffiziale del 
pubblico ministero gli sembrerà fondato, ri- 
chiederà, entro quindici giorni dali'interposi- 
zione, che l'imputato sia cilato a comparire 
avanti il tribunale: trascorso questo termi- 
ne, l'appello del pubblico ministero non sarà 
più ammesso. 

I motivi d'appello del pubblico mini- 
stero saranno uniti agli atti, a meno che il 
procuratore del Re non ii abbia esposti 
nella richiesta di citazione; sotto pena di 
decadenza. - . 

Eguale instanza, nel termine anzidetto, 
farà il procuratore del Re, quando l’appello ‘ 
sia stato interposto dall'imputato, soltanto 
per la condanna penale. 
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361. In amendue i casi di cui nell'articolo 
precedente, dovrà il procuratore del Re far 
notificare alla parte civile il giorno stabi- 
lito per l'udienza, aMnchè intervenga nel 
giudizio, se lo crede di suo interesse. 

Se l'appello dell'imputato comprende la 
condanna penale e i danni, il procuratore 
del Re richiederà la citazione di tutte le 
parti. 

ll decreto di citazione sarà rilasciato 
dal presidente. Il termine per comparire 
sarà di dieci giorni almeno. 

Nello stesso decreto si avvertirano le 
parti che esse possono prendere visione 
degli atti del processo nella cancelleria del 
tribunale. 

La citazione e la notificazione si faranno 
nella forma stabilita dall'articolo 335. 

362. Nell'udienza il giudice nominato dal 
presidente farà la relazione della causa. 

Nella discussione si osserveranno le nor- 
me degli articoli 284, 282, 283, ommesso l'e- 
same dei testimoni e periti: ma l'appeliante 
sarà sempre sentito pel primo. 

363. Terminato il dibattimento, il tribunale 
pronunzia sentenza. 

Quando però crederà necessario di sen- 
tire nuovamente i testimoni chiamati nel 
primo giudizio, od anche di sentirne altri, 
sia a carico, sia a discarico, egli potrà ordi- 
nare che siano citati a comparire all'udienza 
che prefiggerà. La citazione dei testimoni 


10 


+ 
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e delle parti si eseguirà a diligenza del pub- 
blico ministero. 

364. Se il tribunale riconosce che il fatto 
imputato è di natura tale che importi una 
pena eccedente la competenza del pretore, lo 
dichiarerà e trasmetterà gli atti alla corte di 
cassazione, qualora il pretore abbia proce- 
duto per ordinanza o sentenza di rinvio, €@ 
la dichiarazione d'incompetenza venga fatta 
per diversa definizione del reato. La corte 
di cassazione risolverà in linea di conflitto 
la questione di competenza. 

Se invece la dichiarazione d’incompe- 
tenza 3 motivata da circostanze nuove svolte 
nel dibattimento avanti il pretore od il tri- 
bunale, o se non è ancora intervenuta sul 
fatto ordinanza v sentenza di rinvio, annul- 
lerà la sentenza, ed ordinerà che si proceda 
secondo le forme prescritte dalla legge. 

Questa disposizione non è applicabile, 
e la pena non potrà essere aumentata, se 
l'appello è stato interposto soltanto dall’im- 
putato. 

865. Se il tribunale riconosce che il pre- 
tore era incompetente, annullerà la sen- 
tenza, e rimanderà la causa al pretore com- 
petente. 

Se riconosce che il pretore, essendo 
competente, dichiarò tuttavia non esserlo, 
annullerà la sentenza, e pronunzierà nel 
merito. Lo stesso farà nel caso di viola- 
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zione od ommissione di forme prescritte 
dalla legge sotto pena di nullità. 

366. Ove il tribunale riconosca che l'ap- 
pello interposto soltanto per incompetenza, 
o per violazione od ommissione di forme 
prescritte sotto pena di nullità, non è fon- 
dato, lo dichiarerà, e rimanderà la causa al 
pretore. 

Quando l'appello è stato interposto per 
incompetenza, o per violazione od ommis- 
sione di forme prescritte sotto pena di nul- 
lità, ed insieme per essersi mal giudicato 
nel merito, se il tribunale riconosce che i 
motivi di incompetenza o di violazione od 
ommissione di forme non sono fondati, lo 
dichiarerà, e pronunzierà nel merito giusta 
l'articolo seguente. 

367. Se l'appello non riguarda che il me- 
rito, il tribunale pronunzierà, riparando o 
confermando la sentenza, 

Se conferma la sentenza, rimanderà la 
causa avanti il pretore per la sua esecu- 
zione. 

368. Se l'imputato o la parte civile rego- 
larmente citata non comparisce, avrà luogo 
il giudizio in contumacia, senza intervento 
di difensore pel contumace. 

Ove però la parte civile non sia com- 
parsa in seguito alla notificazione di cui 
nella prima parte dell’articolo 361, si prose- 
guirà il giudizio in sua assenza, e se ne farà 
menzione nel verbale d’udienza. 


' 
LI 
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Contro la sentenza in contumacia pro- 
nunziata nel giudizio d'appello non è am- 
messa l'opposizione, salva solo, se vi è 
luogo, la dimanda di cassazione. 

369. Davanti la corte di cassazione’ non 


potranno più proporsi che le nullità incorse. 


nel giudizio di appello. Quelle avvenute in- 
nanzi al pretore non possono essere pro- 
poste innanzi la corte di cassazione se non 
quando la sentenza del medesimo fosse 
inappellabile, ovvero le nullità siansi pro- 
dotte innanzi al tribunale e questi non le 
abbia riparate. 

370. Se l'appello cà gtato interposto sol - 
tanto dalla parte civile, 0 imputato pel 
solo suo interesse civile, si osserveranno 

.. pel giudizio Je > leggi. sulla 
‘procedura civile in via sommaria; ‘ferme 
però, quanto al modo e termine dell'inter- 
posizione d'appello, le disposizioni del pre- 
sente codice. 


? Il termine per la citazione d'appello de- 
correrà dal giorno della Tuterpostzione. 


rr 


_- 
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TITOLO 1I. 
Dei tribunali correzionali 


CAPO LL 


Dei modi di portare le cause ‘avanti i 
tribunali, e della citazione dell’im- 
putato. 


374. 1 tribunali correzionali conosceranno 
dei delitti di loro competenza: 

O in seguito al rinvio della causa, che 
loro sarà stato fatto per sentenza od ordi- 
nanza, e sopra richiesta del pubblico mi- 
nistero; 

O in seguito a citazione fatta diretta- 
mente all'imputato, a richiesta del pubblico 
ministero quando si tratta di reato di azione 
pubblica, e, nel caso contrario, a richiesta 
della parte lesa, od anche del pubblico mi- 
nistero sull’ istanza dî questa. La facoltà di 
richiedere la citazione diretta cessa allorchè 
il giudice istruttore abbia già proceduto ad 
un qualche atto d'istruzione o delegata 
l'istruzione al pretore, ovvero, nel caso di 
aîfresto dell'imputato, abbia avuto luogo il 
rapporto alla camera di consiglio prescritto 
dall’articolo 197. 
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872. La citazione si farà in virtù di un 
decreto del presidente, disteso appiè del 
ricorso della parte tesa, o della richiesta 
del pubblico ministero. 

La parte lesa dovrà, nel suo, ricorso, 
eleggere domicilio nella città dove siede il 
tribunale e far la dichiarazione menzionata 
nell'articolo 140. 

* Il ricorso dovrà inoltre contenere som- 
mariamente l'esposizione dei fatti e la indi- 
cazione delle prove, e, se sia il caso, la 
menzione della sentenza o dell'ordinanza di 
rinvio prevedute nell'articolo precedente. 
Questa disposizione è comune alla richiesta 
«del pubblico ministero. 

373. L'atto di citazione contiene, a pena di 
nullità: 

10 La data del giorno, mese ed anno, ed 
il luogo; 

2° L'indicazione della parte pubblica o 
privata a richiesta della quale è fatta; 

30 Il nome e cognome della persona ci- 
tata, il soprannome, se ne ha, la sua profes- 
sione, la sua residenza o il suo domicilio, o 
la sua dimora; 

ko L'enunciazione sommaria del fatto im- 
putato, e l'indicazione dell'articolo di legge 
di cui si chiede l'applicazione; 

5° L'indicazione del luogo, giorno ed ora 
in cui il citato dovrà comparire, e del ter- 


mine entro cui deve presentarsi la lista dei 
testimoni o periti. 


° ° 
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L'atto di citazione si distenderà a seguito 
del decreto, e si sottoscriverà dall'usciere, 
che di tutto dovrà rilasciare copia al citato. 

374. Alle nullità derivanti da difetto nel- 
l'atto di citazione di alcuno de'requisiti indi- 
cati nel precedente articolo sono applicabili 
le disposizioni dell'articolo 333. 

375. Tra la citazione ed il giorno prefisso 
per la comparizione vi sarà un termine di 
otto giorni almeno, oltre un giorno per ogni 
tre miriametri di distanza, sotto pena di 
nullità della condanna che fosse pronunziata 
in contumacia contro la persona citata. Non- 
dimeno questa nullità non potrà essere pro- 
posta che alla prima udienza, e prima di 
ogni eccezione e difesa. 

376. Se l'imputato, contro il quale fu rila- 
sciato mandato di cattura, non è stato ar- 
restato, sarà citato nel modo prescritto dal- 
l'articolo 527; colla sola differenza che l’affis- 
sione che il detto articolo prescrive di faro; 
alla porta della sala d’udienza della corte ; 
dovrà farsi alla porta della sala d' udienza 
del tribunale. 

377. Ove l'imputato sia stato tilasciato 
dal carcere ai termini delle sezioni vmni e 
1x, capo v, titolo II, libro 1, la di lui cita- 
zione, e, ove ne sia il caso, la notificazione 
al fideiussore, si faranno al domicilio eletto 
secondo il disposto degli articoli 204 e 222. 

378. Se l'imputato è detenuto, l'usciere gli 
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notificherà la citazione nelle carceri, e gliene 
rilascierà copia. 

379. Il cancelliere riceverà la dichiara— 
zione del detenuto relativa alla scelta di un 
difensore, al quale ne darà avviso. Stenderà 
del tutto verbale. 

380. In ogni altro caso la citazione sarà 
intimata all'imputato nelle forme prescritte 
pei mandati di comparizione. 

381. Se la citazione è fatta a richiesta del 
procuratore del Re, la parte offesa o dan- 
neggiata sarà citata ad intervenire in causa 
‘ove lo voglia. 

382. L'imputato che sarà citato nel caso 
preveduto dall'articolo 376, e secondo le 
forme ivi stabilite, dovrà costituirsi in car- 
cere, senza di che non sarà sentito nelle sue 
difese. i 

Le disposizioni dell'articolo 379 gli sono 
applicabili. 

383. L'imputato, la parte civile ed il difen- 
sore o procuratore, potranno, durante il ter- 
mine prefisso nella citazione, prendere co- 
gnizione nella cancelleria degli atti e dei 
documenti della causa. - 

Il presidente del tribunale potrà anche, 
sulla richiesta delle parti ed a loro spese, 
far rilasciare alle medesime copia degli atti 
e documenti che fossero di loro interesse. 

384. Le liste dei testimoni e periti, che il 
procuratore del Re, la parte civile e l’impu- 
tato intenderanno di far sentire all'udienza, 


» 


int 


les 
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saranno depositate nella cancelleria in tempo 
perchè i testimoni possano essere citati a 
comparire ull'udienza, ed almeno tre giorni 
prima di questa. 

Le parti potranno prenderne cognizione, 
come è detto nell'articolo precedente. 

Se nelle liste sono compresi testimoni o 
periti non ancora sentiti nell'istruzione pre- 
paratoria, saranno nelle medesime somma- 
riamente specificati i fatti o le circostanze 
su cui debbono venire interrogati. 

385. Qualora l'imputato o la parte civile 
giustifichi nelle forme prescritte la sua in- 
digenza, il presidente ordinerà che i testi- 
moni o periti che intenderà far sentire 
all'udienza, siano citati a spese dell'erario. 

. Se la lista dei testimoni, fosse sover- 
chtamente estesa, il presidente, udita la 
parte istante od il suo difensore, ordinerà 
che sia ridotta ad un numero pi‘ discreto; 
ed ove essa non l'eseguisca, la ridurrà egli 
stesso a quel numero che ravvisi sufficiente, 
salvo alla parte il diritto di presentare le 
sue instanze al tribunale al termini dell'art. 
281, no 4. 


CAPO IL 
Dei dibattimenti e della sentenza. 


386. Nel giorno prefisso per l'udienza, sc 
la causa fu portata al tribunale in seguito a 
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citazione rilasciata ad instanza della parte’ 
civile, il suo procuratore esporrà il fatto; in 
tutti gli altri casi preveduti nell’ articolo 
374, il fatto sarà esposto dal procuratore 
del Re. 

387. Alla prova dei delitti sono applicabili 
le disposizioni degli articoli 339 e 340. 

388. Se l’imputato legalmente citato non. 
comparisce, sarà giudicato in contumacia 
nel modo stabilito dagli articoli 347 e 348. 

La sentenza gli sarà notificata nel più 
breve termine a diligenza del procuratore 
del Re nelle forme prescritte dagli articoli 
376, 377 e 380. 

389. La persona condannata in contumaeia 
con sentenza contro la quale non sia per- 
messo l'appello, potrà farvi opposizione nei 
dieci giorni dalla notificazione che le ne 
Sarà stata fatta, oltre un giorno per ogni tre 
miriametri di distanza. 

Se la sentenza non è stata notificata alla 
persona del condannato, si ammetterà l'op- 
posizione durante un mese dalla notifica- 
zione. 

lì ricorso d’opposizione sarà presentato 
alla cancelleria del tribunale; esso sarà sot- 
toscritto da un avvocato o da un procura- 
tore esercente avanti il tribunale, e con- 
terrà i motivi ed i mezzi di difesa. 

Le notificazioni relative alla causa si fa- 
ranno al.detto avvocato o procuratore, ove 


—_——@=rs gcc» è dini 
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l'opponenie non abbia fatto elezione di do- 
micilio. 

390. Il presidente, a richiesta del pubblico 
ministero, prefiggerà con suo decreto il 
giorno dell’ udienza. 

A diligenza del pubblico ministero il 
decreto che prefigge l'udienza sarà notifi- 
ficato all’ opponente ed alla parte civile; a 
questa verrà pure notificato il ricorso d’op- 
posizione. 

Se l’opponente comparisce, si leggerà 
il verbale del primo dibattimento; nel re—- 
sto, l'istruzione si farà in contraddittorio; e 
la condanna in contumacia sarà come non 
avvenuta. 

Nondimeno le spese di copia e notifica- 
zione della sentenza in contumacia e della 
opposizione saranno sempre a carico del- 
l’opponente. 

Se l'opponente non comparisce, sarà 
proferita sentenza colla quale si ordinerà 
l'esecuzione di quella pronunziata in con- 
tumacia. Questa seconda sentenza non po- 
trà essere impugnata, salva, se vi è luogo, 
la dimanda di cassazione. | 

11 tribunale potrà, se occorre, accordare 
provvedimenti interinali a guarentigia delle 


«pese e dei danni pronunziati dalla sentenza; 


tali provvedimenti saranno esecutorii non 
ostante appello. 
3%. La disposizione dell'articolo 352 è co- 


Dl 
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mune alle sentenze in contumacia pronun- 
ziate dai tribunali correzionali. 

392. Nel resto, per la pubblica discussione 
si osserveranno le norme stabilite nelle Di- 
sposizioni generali di questo libro 11; e ter- 
minato il dibattimento, i} tribunale pronun- 
zia sentenza. 

393. Se l’esistenza del fatto imputato è 
esclusa, o se il falto non costituisce nè de- 
litto nè contravvenzione, o se l'azione pe- 


; nale è prescritta o in altro modo estinta, il 


tribunale dichiarerà non farsi luogo a pro- 
cedimento. 

Se risulta che l'imputato non ha com- 
messo il reato ascrittogli, e che non vi ha 
preso alcuna parte, o se la sua Pola non è 
provata, sarà assolto. 

39%. Se il fatto costituisce un reato di 
competenza del pretore, e se l'imputato, © 
il pubblico ministero, o la parte civile non 
ha dbmandato il rinvio, il tribunale appli- 
cherà la pena prescritta dalla legge, e sta- 
tuirà sulle domande dei danni: in questo 
«caso la sua sentenza sarà ‘inappellabile. 

395. Se il tribunale riconosce che il fatto 
costituisce un crimine od un del'ito di 
competenza della corte d'assise, lo dichia- 
rerà e trasmetterà gli atti alla corte di cas- 
sazione, qualora proceda per ordinanza 0 
‘sentenza di rinvio, e la dichiarazione di 
incompetenza venga fatta per diversa defi- 
nizione del reato. La corte di cassazione 
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risolverà in linea di conflitto la questione di 
competenza. 

Se 11 tribunale procede per citazione di- 
retta, o se la dichiarazione d'incompetenza 
vien motivata peér circostanze nuove svolte 
nel dibattimento, la causa sarà rimandata al 
competente giudice îstruttore perchè proceda 
a termini di legge. 

Nel caso di crimine, se vi siano indizi 
sufficienti di reità, il tribunale potrà rila- 
sciare immediatamente mandato di cattura, 
in conformità dei capoversi dell'articolo 182, 

396. Se però il tribunale pronunzia in causa 
di rinvio, a tenore dell’articolo 440, e le cir- 
costanze attenuanti ammesse dalla sezione 
d'accusa risultassero escluse dai dibatti— 
menti, dovrà tuttavia ritenere la causa, e 
potrà estendere la durata del carcere a 
dieci anni; salvo il disposto dell'articolo 
precedente qualora per circostanze nuove 
risultasse che il fatto costituisce un reato 
di titolo diverso, di competenza della: corte 
d' assise. 

397. Se il fatto costituisce un reato di com- 
petenza del tribunale correzionale, e la reità 
dell'imputato è stabilita, il tribunale appli- 
cherà la pena. 
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CAPO III. 


Dell’appello dalle sentenze 
dei tribunaf. 


398. L’appello dalle sentenze proferile dai 
tribunali correzionali sarà portato alle corti 
d'appello. 

399. La facoltà di appellare apparterrà: 

40 Al condannato, eccettochè si tratti di 
delitti punibili con pena pecuniaria non ec- 
cedente lire seicento, compresovi il valore 

egli oggetti confiscati, e non accompagnata 
da altra pena correzionale; 

20 AI pubblico ministero presso il tri- 
bunale, entro i limiti stabiliti nel numero 
precedente; 

La stessa facoltà è conceduta al pubblico 
ministero presso la corte che deve cono- 
scere dell’appello, non ostante il silenzio del 
procuratore del Re o la sua acquiescenza 
all'esecuzione della sentenza; 

3° Alla parte civile ed all’ imputato per 
ciò che riguarda la somma. dei.danni, ser- 
prechè quella domandata ecceda le lire 
mille cinquecento. 

L'appello sarà però ammissibile, quando 
anche la somma domandata pei danni fosse 
minore di lire mille cinquecento, ogni qual 
volta vi sarà pure appello relativamente al- 


A 
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l’azione penale per parte del pubblico mi- 
nistero o dell'imputato. 

400. L’appello dalle gentenze preparatorie 
od interlocutorie potrà interporsi soltanto 
dopo la sentenza definitiva, ed unitamente 
all'appello da questa. Se la sentenza defi- 
nitiva non è appellabile, non è neppure 
ammesso l’ appello dalle dette sentenze, 
salva, se vi ha luogo, la domanda di cassa- 
zione. 

L'esecuzione volontaria delle sentenze 
preparatorie od interlocutorie non renderà 
inammissibile l'appello, il quale perciò po- 
trà sempre essere interposto nello stesso 
atto col quale s' impugnerà la sentenza defi- 
nitiva. 

501. L'appello sarà interposto nella can- 5, 
celleria dei tribunale, che ha proferita la 
sentenza, entro il termine di cinque giorni .. 
al più tardi dopo quello in cui fu pronun- è: 
ziata, se le parti od i loro procuratori furono f 
presenti al dibattimento, sebbene nell'atto: 
della pronunziazione si trovassero assenti; e ‘ 
qualora alcuno di loro fosse assente dal’ 
dibattimento, il termine decorrerà dal giorno , 
della notificazione che ne sarà stata fatta 
alla parte condannata alla sua residenza od 
al suo domicilio od alla sua dimora, oitre 
un giorno per ogni tre miriametri di distanza. 

Pel pubblico ministero il termine decor- 
rerà dal giorno della pronunziazione della 
sentenza in udienza pubblica. 
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402. L'atto d’ appello sarà sottoscritto dal- 
l'appellante o da un procuratore speciale, 
se è stato interposto Mall imputato o dalla 
parte civile; il mandato dovrà essere an- 
nesso all’atto, il quale, in ogni casu, verrà 
anche sottoscritto dal cancelliere. 

403. Ove sianvi più persone imputate come 
agenti principali o complici del medesimo 
reato, l'appello interposto da unu di essi 
gioverà agli altri sì presenti che contumaci. 

404. Nel termine di dieci giorni successivi 
all’ atto d'interposizione d'appello, il ricorso 
contenente i motivi dell'appello sarà ri- 
messo dall’ imputato o dalla parte civile alla 
cancelleria dove il detto atto è stato rice- 
vuto. Il ricorso dovrà essere sottoscritto da 
un procuratore esercente presso il tribunale 
o da un avvocato ammesso all’ esercizio. 

Se il procuratore del Re è appeliante, 
trasmetterà direttamente al procuratore ge- 
nerale una informativa contenente i motivi 
dell’ appello. 

405. Se la dichiarazione d' appello o la 
presentazione dei motivi non ebbero luogo 
—me-termioi prescritti dagli articoli 1 ed404, 
la corte ordinerà la esecuzione della ‘sen- 

tenza, salvo il disposto dall’ articolo 414. 

Se la dichiarazione d'appello e la pre- 
sentazione dei motivi hanno avuto luogo 
nei termini stabiliti, si potranno aggiungere 
nuovi motivi, ma dovranno essere deposi- 
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tati nella cancelleria della corte almeno tre 
giorni prima della discussione dell’ appello. 

406. Quando il cancelliere del tribunale 
avrà ricevuta la dichiarazione d'appello ed 
il ricorso contenente i motivi, trasmetterà 
nei due giorni successivi gli atti, i docu- 
menti all’ appoggio, e copia della sentenza 
appellata, con un elenco delle carte da lui 
sottoscritto, al cancelliere della corte. Questi 
rimetterà il tutto immediatamente al pub- 
blico ministero. 

407. Il pubblico ministero esaminerà gli 
atti. Se l'appello interposto dal procuratore 
del Re gli sembrerà fondato, richiederà en- 
tro trenta giorni dall'interposizione la cita- 
zione dell’imputato avanti la corte. Tra- 
scorso questo termine, l'appello del pub- 
blico ministero non sarà più ammesso. 

I motivi d'appello saranno uniti agli 
atti, a meno che il procuratore generale li 
abbia esposti nella richiesta di citazione; 
sotto pena di decadenza. 

Eguale instanza nel termine suddetto . 
farà il procuratore generale quando l’ ap- 
pello sia stato interposto dall’ imputato sol- 
tanto per la condanna penale. 

408. Nci casi previsti dall’ articolo prece- 
dente, il procuratore generale farà notificare 
alla parte civile il giorno che sarà stato pre- 
fisso per l' udienza, acciò intervenga, ove lo 
stimi, nel processo. 


14 
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Se però l'appello interposto dall’ impu- 
tato riguarda ad un tempo la condanna pe- 
«nale e i danni, il pubblico ministero richie- 
‘ derà Ia citazione di tutte le parti. 

409. Il presidente rilascierà ordinanza di 
«citazione a comparire nel termine non mi- 
nore di dieci giorni, coll' aumento inoltre di 
un giorno per ogni tre miriametri di distan— 
za; e colla stessa ordinanza avvertirà l' im-- 
‘putato, che gli è lecito di nominarsi un 
difensore nella persona d'un avvocato am— 
messo ad esercitare avanti la corte, se già 
non l'avrà nominato nel ricorso menzionato 
nell'articolo 404. 

Ove siavi parte civile in causa, sarà 
avvertita di farsi rappresentare da un pro- 
«Curatore esercente presso la corte, a meno 
che, essendo essa appellante, non I’ avesse 
«già nominato nel suo ricorso. 

410. Il pubblico ministero è incaricato di 
far eseguire la citazione delle parti nella 
forma stabilita per i mandati di comparizione. 

411. Se l'imputato è detenuto, la citazione 
si farà in conformità del prescritto dall' ar- 
ticolo 378. 

Se l'imputato elegge un difensore, il’ 
cancelliere ne riceverà la dichiarazione, che 
sarà unita al processo. 

L’imputato sarà successivamente tra- 
dotto, per ordine del procuratore del Re, 
nelle carceri del luogo dove siede la corte 
d' appello. 
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412. Durante i termini per appellare e 
presentare i motivi dell’ appello, come anche 
durante il giudizio d'appello, sarà sospesa 
l'esecuzione della sentenza. 

4413. L' imputato assolto, o riguardo al quale 
si è dichiarato non essere luogo a procedi- 
mento, sarà immediatamente, non ostante 
appello, messo in libertà. . 

414. L'appello, di cui all’alinea del nu- 
mero 2.° dell’ articolo 899, sarà portato avanti 
la corte con ricorso del pubblico ministero 
entro il termine di sessanta giorni da quello 
in cui sarà emanata la sentenza; e, se la 
sentenza gli fosse stata notificata a diligenza 
| dell’ una delle parti, entro trenta giorni dalla 
notificazione. 

445. Il presidente rilascierà ordinanza di 
citazione in conformità dell'articolo 409; e 
le parti saranno citate, come è prescritto 
negli articoli 410 e 411. 

La disposizione dell’ alinea dell’ art. 409 
è comune all’ appello del pubblico ministero 
presso la corte. 

416. Nell’ udienza il consigliere nominato 
dal presidente farà la relazione della causa. 
Nella discussione si osserveranno le norme 
degli articoli 281, 282 e 2x3, omesso l’ esame 
dei testimoni e periti: ma l'appellante sarà 
sempre sentito pel primo. 

417. Le parti potranno fare avanti la corte 
nuove produzioni, deduzioni, ed istanze. 

Si osserveranno parimente le disposi» 
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zioni dell’alincea dell’ articolo 333, quando la 
corte lo crederà assolutamente indispensa—- 
bile alla dilucidazione del fatto. 
418. Terminato il dibattimento la corte 
pronunzia sentenza. 
i 419. Se la corte riconosce che il fatto 
: imputato costituisce un crimine, o un delitto 
: di compeienza della corte d'assise, lo dichia- 


i rorà e trasmetterà gli atti alla corte di cas- 


re Lu 


sazione, qualora il tribunale abbia proceduto 
per ordinanza o sentenza di rinvio, e la 
dichiarazione d’incompetenza sia fatta per 
diversa definizione del reato. La corte di 
cassazione risolverà la questione di compe- 
tenza in linea di conflitto. 

Se il tribunale ba proceduto per cita- 
zione diretta, o se la dichiarazione d' in- 
competenza è motivata per circostanze nuo- 
ve svolte nel dibattimento innanzi il tribu- 
nale o la corte, annullerà la sentenza, ed 
ordinerà di procedere nelle forme ordinarie. 

i Sa l'appello è stato interposto solamente 
dall’imputato, la pena non potrà essere 
aumentata. Lo stesso avrà luogo riguardo 
agli agenti principali e1 ai complici del me- 
desimo reato, quand’ anchs non ave:sero 
appellato, in conformità dell'articolo 403. 

In tutti gli a'tri casi preveduti negli 
articoli 355, 363 e 367 si osserveranno le 
disposizioni contenute nei medesimi articoli. 

Contro le sentenze pronunziate in con- 
tumacia in gradu d'appello non è ammessa 
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l'opposizione, selva, se vi è luogo, la dimanda f 
di cassazione. ; 
«420. Davanti la corte di cassazione non 
potranno proporsi che le nullità incorse nel 
giudizio d'appello. Le nullità avvenute in- 
nanzi al tribunale non potranno esservi 
proposte se non quando la sentenza del 
medesimo fosse inappellabile, ovvero le 
nullità siansi proposte davanti la corte d' ap- 
pello, e questa non le abbia riparate. 

421. Le disposizioni dell'articolo 370 Si 
applicano all'appello dalle sentenze dei 
tribunali correzionali. 


TITOLO III. 
Delle cause da sottoporsi elle certi l° assise 


CAPO Lo 
Dell’ accusa. 


422. ]l procuratore generale, entro dieci 
giorni dalla ricevuta delle carte che gli 
saranno {rasmesse in esecuzione dell' arti— 
colo 255, o dell’ articolo 262, farà le sue requi- 
sitorie. 

Un estratto delle requisitorie sarà, & 
cura del procuratore generale, notificato alla 
parie civile ed all’imputato che si trovi 
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detenuto od ammesso a libertà provvisoria, 
o che sia stato sentito in seguito a mandato 
di comparizione, salvo il disposto nell’ arti— 
colo 424. 

I] detto estratto conterrà le indicazioni 
prescritte nel 2.0 alinea dell'articolo 437, e 
I° indicazione se il procuratore generale ab- 
bia richiesto l’ accusa, od il rinvio al tribu- 
nale correzionale od al pretore, ovvero la 
dichiarazione di non farsi luogo a procedi- 
mento. 

La notificazione all’ imputato si farà nelle 
forme prescritte negli articoli 377, 378 e 380. 

423. Eseguita la notificazione prescritta 
dall'articolo precedente, gli atti del processo 
suranno depositati nella cancelleria della 
corte di appello e vi rimarranno per otto 
giorni. 

Durante questo termine sarà lecito al’a 
parte civile ed all' imputato che si trovi de- 
tenuto, di fare osservare gli atti del processo 
da un avvocato ammesso all' esercizio avanti 
la corte d'appello, e di presentare quelle 
memorie che crederanno utili. 

Lo stesso diritto appartiene all’ imputato 
di crimine punibile colla pena dell’ interdi- 
zione dai pubblici uffizi, non congiunta con 
altra pena criminale, ovvero di delitto, che 
non si trovi detenuto ma sia presente in 
giudizio. 

L'imputato di crimine punibile con’ la 
pena della reclusione o della relegazione, 
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che sia stato ammesso alla libertà provvi- 
soria, o contro cui siasi spedito mandato di 
comparizione, non sarà ammesso a far osser- 
vare nel corso degli otto giorni gli atti del 
processo, se prima non si sarà costituito in . 
carcere. 

Se l'imputato di crimine punibile con 
la pena della reclusione o della relegazione: 
è presente in giudizio, ma non si è costi- 
tuito come sopra in carcere; 0 se l’impu— 
tato di crimine o di delitto non è presente, 
non avrà diritto di far osservare gli atti de? 
processo; potrà soltanto presentare quelle 
memorie che crederà utili alla sua difesa. 

L'avvocato che si presenti per osservare 
gli atti del processo, dovrà giustificare al 
cancelliere della corte d'appello d’ esserne 
stato incaricato mercè una dichiarazione 
autentica della parte civile o dell’ imputato. 
Se l'imputato è detenuto; basterà una dichia- 
razione sottoscritta dal detenuto stesso, la 
cui firma sia certificata vera da chi è pre- 
posto alla direzione del carcere o dal sin- 
daco, 0, se l'imputato non sa scrivere, un 
attestato del detto direttore del carcere da 
cui risulti che il detenuto gli ha dichiarato 
la scelta dell'avvocato da esso fatta. 

424. Le requisitorie del procuratore gene- 
rale con le quali chiede una più ampia istru- 
zione, ovvero che la causa sia sospesa, per 
non essere di competenza ordinaria, e venga 
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rimessa ad altra autorità competente, non 
saranno notificate. 

Non pertanto se la sezione d' accusa nel 
deliberare sulle deite requisitorie, crede 
potersi provvedere sul merito e non occor- 
rere una più ampia istruzione, ovvero rico- 
nosce che la causa appartiene alla compe- 
tenza ordinaria, lo dichiarerì e restituirà gli 
atti al procuratore generale perchè faccia le 
sue instanze sul merito della causa. Presen- 
tate queste requisitorie, avrà luogo quanto 
è prescritto nell'articolo precedente. 

425. Trascorso il termine indicato nell’ ar- 
ticolo 423, il procuratore generale al più tardi 
nei tre giorni successivi farà il suo rapporto, 
il quale non potrà mai venire ritardato per 
fa presentazione delle memoric della parte 
civile o dell'imputato. 

‘. La sezione d'accusa si adunerà in ca- 
mera di consiglio almeno una volta ogni 
settimana, ed anche più spesso ove ne sia 
il caso, per udire i rapporti del procuratore 
generale e deliberare sulle sue instanze. 

426. Dopo il rapporto, il cancelliere dà 
lettura ai giudici, in presenza del procura- 
tore generale, degli atti del processo: essi 
saranno poi lasciati sulla tavola, come pure 
1e memorie che la parte civile e l'imputato 
avranno presentate. 

427. La sezione procederà a porte chiuse, 
senza sentire nè l'imputato nò la parte civile, 
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salvo per mezzo delle memorie prodotte. 
L'istruzione scritta servirà di base alle sue 
sentenze. 

428. I procuratore generale deporrà sulla 
tavola le sue requisitorie scritte e soitoscritte: 
quindi egli ed il cancelliere si ritireranno. 

429. Le sezione d'accusa pronunzierà la 
sentenza entro giorni tre al più tarli dopo 
il rapporto del procuratore generale. 

La deliberazione incominciata dovrà pro- 
seguirsi senza interruzione sino al suo ter- 
mine, e senza che possano i giudici comu- 
nicare con a!cuno, 

430. Se la causa non è di competenza or- 
dinaria, il procuratore generale dovrà richie- 
dere e la sezione ordinare che sia sospesa 
è rimessa all'autorità competente. 

4341. Fuori del caso preveduto dall’articolo 
precedente, la sezione escminerà se esistono 
contro l'imputato prove od indizi di un fatto 
qualificato crimine dalla legge, o di un de- 
litto di competenza della corte d'assise, e se 
le prove o gli indizi sono abbastanza gravi 
per far luogo all’ accusa. 

432. La sezione può, prima di statuire sul 
merito, ordinare una più ampia istruzione 
se la crede necessaria. 

In questo caso se l'imputato ammesso a 
libertà provvisoria, o sentito in seguito a 
mandato di comparizione, siasi costituito in 
carcere per usare della facoltà concessa dal- 
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l'articolo 423, sarà restituito nel pristino stato 
di libertà. 

La sezione potrà parimente ordinare, 
qualora ne sia il caso, che le siano presen- 
tati nel più breve termine gli oggetti formanti 
corpo di reato che si trovassero depositati 
nella cancelieria del tribunale. 

433. La sezione statuirà con una sola sen- 
‘ tenza sopra i crimini, i delitti, e le contrav- 
venzioni, di cui parlano gli articoli 19 e 20. 

434. Se la sezione non iscorge traccia al- 
cuna di crimine, delitto, o contravvenzione 
preveduti dalla legge, ovvero se non trova 
indizi sufficienti di reità, o se le risulta che 
l'azione penale sia prescritta od in altro modo 
estinta, essa lo enuncierà espressamente 
nella sentenza, colla quale dichiarerà non 
farsi luogo a procedimento, ed ordinerà il 
rilascio dell'imputato; il che sarà immanti- 
nente eseguito, se non è detenuto per altra 
causa. 

Nello stesso caso, allorchè la sezione 
statuirà sopra un'opposizione al rilascio del- 
l'imputato, ordinato dal giudice istruttore, 
essa confermerà l'ordinanza, la quale verrà 
eseguita come è detto precedentemente. 

435. Se la sezione riconosce che il fatto 
costituisce un reato di competenza del pre- 
tore, pronunzierà il rinvio dell’ imputato 
avanti il pretore competente, che dovrà in- 
dicare. - 

In questo caso l'imputato sarà posto in 
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libertà, salvo il disposto nella prima parte 
dell'articolo 206, se trattisi di delitto punibile 
col carcere. 

436. Se il fatto costituisce un reato di com- 
petenza dei tribunale correzionale, l’impu- 
tato sarà rimandato al tribunale competente, 
che sarà parimente indicato. 

Le disposizioni contenute negli alinea 1, 
2 e 3 dell'articolo 253 sono applicabili alle 
sentenze della sezione d’accusa.. 

437. Se il fatto è qualificato crimine dalla 
legge, o se trattasi di delitto di competenza 
della corte d'assise, e la sezione scorge prove 
o indizi sufficienti di reità, pronunzierà l’ac- 
cusa ed ordinerà ilfrinvio dell'imputato avanti 
la detta corte. 

In questo caso, se trattasi di crimine 
punibile con una delle pene stabilite nei 
primi cinque numeri dell’articolo 13 del co— 
dice penale, la sezione rilascierà ordinanza 
di cattura. 

L’ordinanza di cattura esprimerà il nome, 
cognome, l'età, il luogo di nascita, la resi- 
denza o il domicilio o la dimora, e la pro— 
fessione dell’accusato. Essa inoltre conterrà, 
a pena di nullità, la enunciazione sommaria 
e la qualificazione legale del fatto che forma 


‘l'oggetto dell'accusa, e la citazione dell'arti- 


colo di legge relativo al reato. 


L'ordinanza di cattura sarà inserita nella 
sentenza d'accusa. 


La sentenza d'accusa conterrà altresì l°01 - 
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dine di tradurre l’accusato nelle carceri 
giudiziarie della città ove dev'essere giudi- 
cato. 
- 438. Se la sezione d'accusa pronunzierì 
l'accusa per crimine punibile con la pena 
dell’interdizione dai pubblici uffizi, non con- 
giunta con altra pena criminale, o per de- 
fitto per cui non siasi rilasciato mandato di 
cattura, ovvero l'accusato sia stato tempo- 
rariamente scarcerato od ammesso alla li- 
bertà provvisoria, la sentenza d'accusa con- 
terrà l'ordine all'accusato di comparire avanti 
il presidente della corte, o di chi ne fa le 
veci, nel termine di cinque giorni, oltre un. 
giorno per ogni tre miriametri di distanza. 
439. Qualora l’accusato di crimine punibile 
colla reclusione o colla relegazione sia stato 
‘ammesso alla libertà provvisoria, ovvero 
siasi spedito contro di lui mandato di com- 
parizione, la sezione di accusa, contempo- 
raneamente all'ordinanza di cattura, rilascierà 
altra ordinanza con cui ingiungerà all'accu- 
sato di costituirsi in carcere entro il termine 
di ventiquattr'ore. 

Quest'ultima ordinanza conterrà le indi- 
cazioni prescritte nel 20° alinea dell'articolo 
487 esarà notificata immediatamente, e prima 
della notificazione della Sentenza d'accusa, 
all'accusato ed al suo fidelussore, nelle forme 
prescritte dagli articoli 377 e 380. Scorso il 
detto termine di ventiquattr'ore dalla noti- 
ficazione, l'ordinanza di cattura sarà ese- 
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guibile, e si farà luogo inoltre, se l'accusato 
fu ammesso alla libertà provvisoria, alle di- 
sposizioni degli articoli 224 e seguenti. L'or- 
dinanza menzionata nell'articolo 224 sarà 
proferita da un consigliere della sezione 
d'accusa da essa delegato, e l'ordinanza di 
conferma o-di rivocazione prescritta dall’ar- 
ticolo 225 sarà proferita dalla sezione d'ac- 
cusa. 

440. In tutti i casi, nei quali o perragione 
d'età, o dello stato di mente, o per qualsiasi 
altra circostanza attenuante, comprese quelle 
accennate nell'articolo 684 del codice penale, 
i reati qualificati crimini siano punibili a 
termini di legge rispetto a tutti gli imputati 
col solo carcere, o si faccia luogo alla com- 
mutazione o diminuzione delle pene crimi- 
nali col passaggio alla pena del carcere, la 
sezione d’accusa potrà rinviare la causa al 
tribunale che pronunzierà in via correzio- 
nale. 

Tale rinvio però non avrà luogo se non 
quando sia deliberato ad unanimità di voti. 

La sentenza d'accusa esprimerà le cir- 
costanze da cui il rinvio sara motivato. 

In nissun caso potrà ordinarsi il rinvio 
al tribunale degli imputati di reati contem- 
piati ai numeri 4, 3, 4,5 e 6 dell'articolo 9, 
di questo codice. 

441. Le sentenze della sezione d'accusa 
conterranno una sommaria esposizione del 
fatto che forma l'oggetto dell'accusa, i mo- 
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tivi che hanno determinato i giudici a pro- 
anunziarla, la definizione del reato e delle 
circostanze per cui l'accusa è pronunziata, 
e la indicazione degli articoli della legge 
applicata; esse faranno menzione delle con- 
clusioni del pubblico ministero, ommessi i 
motivi di queste: saranno sotiòseritte dai 
giudici e dal cancelliere; il tutto sotto pena 
‘ di nullità. 

442. In tutti i casi in cui l’imputato sarà 
rimandato avanti la corte, il procuratore 
generale sarà tenuto di formare l'atto d’ac- 
cusa. 

Tale atto esporrà : 

4° La natura del reato che forma l’og- 
getto dell'accusa. 

20 Il fatto e tutte le circostanze che pos- 
sono aggravare o diminuire la pena. 

Nominerà e chiaramente designerà l'im- 
putato. 

Terminerà col riassunto seguente: 

In conseguenza N. N. è accusato di omici- 
dio volontario, di grassazione, di furto (s'indi- 
cherà il nome del reato) per avere.....colla 
tale o tale altra circostanza. 

443. La sentenza di rinvio contenente l’or- 
dinanza di caltura o di comparizione sarà 
notificata, coll’atto d'accusa, alla persona 
dell’accusato, se si trova, o, riuscendo inu- 
tili le fatte ricerche, alla sua residenza od 
al suo domicilio od Lalla sua dimora, nella 
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forma prescritta pei mandati di compari- 
zione; il tutto sotto pena di nullità. 

444. Se l'accusato non può essere arrestato, 
o non si costituisce volontariamente nelle 
carceri, o non si presenta nel termine pre- 
fisso nella sentenza di rinvio, si procederà 
cuntro di lui in contumacia secondo le re- 
gole stabilite nel capo vu del presente ti- 
tolo ni. Se però l'accusato sia stato tempo- 
rariamente scarcerato od ammesso alla li- 
bertà provvisoria, si osserveranno anzitutto 
le disposizioni degli articoli 22% e 225. L’or= 
dinanza, di cui nell'articolo 524, non potrà 
in tal' caso emanare se non dopo spedito il 
mandato di cattura e ricevuto il verbale 
d'infruttuose ricerche. Il mandato di cattura 
sarà spedito e l’ordinanza prescritta nell’ar- 
ticolo 224 sarà proferita dal consigliere de- 
legato dalla sezione d'accusa, e l'ordinanza 
di conferma o di rivocazione menzionata 
nell'articolo 225 sarà proferita dalla sezione 
d'accusa. 

445. L'imputato, riguardo al quale la se- 
zione d'accusa avrà dichiarato che non vi è 
luogo a rimandarlo avanti la corte, non potrà 
più essere tradotto in giudizio pel medesimo 
fatto, a meno che non sopravvengano nuove 
prove a suo carico. 

Sono considerate nuove prove le dichia- 
razioni di testimoni, i documenti e verbali 
che non hanno potuto essere sottoposti al- 
l'esame della sezione di accusa, e sono atti 
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sia ad avvalorare le prove che la stessa se- 
zione avesse trovate insufficienti, sia a some 
ministrare nuovi mezzi utili alla scoperta 
della verità. 

446. Nel caso suddetto l’uffiziale di polizia 
giudiziaria, o il giudice istruttore, trasmet- . 
terè, senza ritardo, copia degli atti e docu- 
menti al proCuratore generale; e sull’istanza 
di questo il presidente della sezione d'accusa 
mnominerà il giudice innanzi al quale, a ri- 
chiesta del pubblico ministero, si dovrà 
procedere ad una nuova istruzione. 

Nondimeno, se vi è pericolo di fuga, il 
giudice istruttore potrà, prima dell’ invio 
delle carte, rilasciare mandato di cattura 
contro l’imputato che fosse già messo in 
libertà a termfài dell'articolo 484. 

447. Compiuta la nuova istruzione, si 08- 
serveranno le regole sovra prescritte per 
. l'accusa. i 

Se la sezione non trova indizi sufficienti 
di reità, pronunzierà che non vi è luogo ad 
accusa, ed ordinerà che l’imputato, se è 
detenuto, sia posto in libertà. 

448. In tutte le cause per crimini, o per 
delitti di competenza della corte d’assise 0 
dei tribunali correzionali, la sezione d'ac- 
cusa, sino a tanto che non avrà deciso se 
havvi luogo a decretare l'accusa, potrà, 
sulla richiesta del pubblico minister», siavi 
o non istruzione cominciata dai primi giu- 
dici, avocare a sè la causa, ordinare che si 
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proceda, farsi trasinettere gli atti del pro- 
cesso, assumere o far assumere informa- 
zioni, e quindi slatuire come sarà di diritto. 

449. Nel caso dell'articolo precedente ei 
anche, se occorre; in quelli preveduti negli . 
articoli 432 e 446, uno dei giudici della se- 
zione d'accusa a quest’effetto delegato farà 
le funzioni di giudice istruttore. Egli esami- 
nerà i testimoni, o commetterà per ricevere 
le loro deposizioni uno dei giudici del tri- 
bunale nel cui distretto essi dimorano; in- 
terrogherà l'imputato; riunirà tutte le prove 
o gl'indizi che potrà raccogliere; rilascierà, 
secondo le circostanze, mandato di cattura 
o di comparizione contro l'imputato ; e potrà 
altresì nei casi urgenti, e sopra conformi 
conclusioni del pubblico ministero, ordinare 
il rilascio dell'imputato, riferendone senza 
ritardo alla sezione d’accusa. 

Compiuti gli atti, si comunicheranno per 
mezzo della cancelleria al procuratore ge- 
nerale; questi farà le sue requisitorie e la 
sezione d'accusa pronunzierò, osservate le 
disposizioni stabilite negli articoli 422 e 
seguenti. 

450. Se risulta dall'esame degli atti che vi 
ha luogo a rimandare l'imputato avanti la 
corte d'assise, la sentenza conterrà, secondo 
i casi, 0 l'ordinanza di cattura, o l'ordine di 
presentarsi, come è delto negli articoli 437 
e 438. Nel caso previsto dall'articolo 439 la 
sezione d’accusa pronunzierà pure l’ordi- 

42 
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nanza di costituzione in carcere ivi pre- 
scritta. 

Nel caso di rinvio al tribunale correzio- 
nale si osserverà quanto .è prescritto dal- 
l’alinea dell'articolo 49$; e se all'imputato è 
stata accordata la libertà provvisoria, la sen- 
tenza conterrà l’ordine di presentarsi avanti 
il tribunale a cui spetta di pronunziare. 

451. Si osserveranno nel resto le altre 
disposizioni del presente codice che non sono 
contrarie ai tre articoli precedenti. 

452. Indipendentemente da ciò che è pre- 
scritto dall'articolo 42, no 4, il procuratore 
del Re trasmetterà ogni otto giorni al pro- 
curatore generale un ragguaglio di tutti gli 
affari crimingli, correzionali o di polizia, che 
saranno sopravvenuti. 

Qualora dal ragguaglio degli affari cor- 
rezionali o di polizia il procuratore gene- 
rale scorga che essi presentino caratteri più 
gravi, potrà ordinare che gli siano trasmessi 
gli atti del processo, per fare quindi, entro 
quindici giorni dalla ricevuta degli atti, 
quelle richieste che stimerà convenienti; e 
la sezione d'accusa ordinerà, nel termine di 
ire giorni, ciò che sarà di diritto. 
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CAPO II 


Dell’istruzione anteriore all'apertura 
del dibattimento awanti le corti d’assise. 


453. La citazione diretta avanti le corti 
d’assise può aver luogo solamente pei reali 
di stampa menzionati nel no 6 dell'articolo 9 
del presente codice, a tenore dell'articolo 62 
della legge 26 marzo 1848. 

Fuori di questo caso, si procede in via 
di accusa, com'è detto nel capo precedente. 

454. Entro le ventiquattr'ore dalla notifica- 
zione all’accusato della sentenza di rinvio e 
dell'atto d'accusa, l’accusato detenuto è 
trasferito nelle carceri della città in cui devo 
essere giudicato. - 

Potrà però essere trasferito anche ap- 
pena emanata la sentenza di rinvio, se il 
procuratore generale lo stima conveniente. 

455. Quando l'accusato è rinviato ad una 
corte d'assise convocata in una città diversa 
da quella ove siede Ja corte d'appello, gli 
atti del processo con le carte unite, e coi 
‘ documenti ed oggetti formanti corpo del 
reato, sono per cura del procuratore gene- 
rale immediatamente trasmessi alla cancel- 
leria del tribunale sedente nella città ove 
debbono tenersi le assise. 

456. Ventiquattr’ore al più tardi dopo l’ar- 
rivo dell’accusato nella città ove deve essere 
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giudicato, e dopo la trasmissione degli atti 
prescritta dall'articolo precedente, il presi- 
dente della corte d'assise e il consigliere 
che sarà da lui delegato, interrogherà l'ac- 
cusato. 

Se non si trova ancora sul luogo il pre- 
sidente della corte d'assise o un consigliere 
da lui delegato, procede a tale interrogato- 
rio il presidente del tribunale o chi ne fa 
le veci. 

L'accusato sarà interpellato a dichiarare 
la scelta che avesse fatto di un difensore, 
come viene prescritto dal titolo Ix del pre- 
sente libro 11. 

Nel caso ch'egli si rifiutasse di sceglierlo, 
il presidente gliene deputerà uno immedia- 
tamente; e ciò sotto pena di nullità. 

In ambedue i casi il cancelliere darà, 
senza ritardo, conforme avviso ai difensori 
eletti; e del dato avviso farà constare per 
mezzo di annotazione negli atti: il tutto sotto 
pena di un'ammenda estensibile a lire ven- 
ticinque. 

457. Nello stesso interrogatorio il presidente 
O chi ne fa le veci avvertirà l'accusato che 
egli può osservare nella cancelleria, per 
mezzo dei suoi difensori, gli atti del pro- 
cesso e gli oggetti formanti corpo di reato, 
ma che non potrà trasportarli, nè ritardare 
l'istruzione. 

Lo avvertirà inoltre, che nel caso in cui 
credesse di proporre una domanda gi nul- 
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lità, egli dee fare la sua dichiarazione nella 
detta cancelleria nei cinque giorni succes- 
sivi, e che, dopo spirato il delto termine, 
non vi sarà più ammesso. 

Si farà risultare dell'adempimento di 
quest'articolo e del precedente per mezzo 
di verbale che sarà sottoscritto dall’accusato, 
dal presidente o chi ne fa le veci e dal 
cancelliere. Se l'accusato non sa, non può, 
o non vuole sottoscrivere, nò segnare, se ne 
farà menzione nello stesso verbale. 

458. Se l'accusato non è stato avvertito in 
conformità del precedente articolo, la nullità 
non sarà sanata dal suo silenzio: i suoi di- 
ritti saranno conservati, salvo a farli valere 
dopo la sentenza definitiva. 

459. Se vi ha parte civile, nel termine di 
cui all'articolo 456 sarà con alto d'usciere 
avvertita o in persona, od al suo domicilio 
reale od eletto, che essa può osservare nella 
cancelleria gli atti del processo e i relativi 
documenti; ed ove creda che l'accusato sia 
stato rimandato avanti giudici incompetenti, 
potrà prevalersi della facoltà accordata al- 
l'accusato dell’articolo 457 nel termine di 
cinque giorni successivi all'atto d'usciere, 
sotto la stessa pena di decadenza. 

Egual termine è accordato al pubblico 
ministero, da decorrere dal giorno dell'in- 
terrogatorio dell’imputato. 

460. La dichiarazione relativa alla domanda 
di nullità dovrà esprimerne l'oggetto. 
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Questa domanda non potrà essere fatta 
se non contro la sentenza di rinvio alla corte . 
d'assise e nei cinque casi seguenti: 

fo Se il faito non è qualificato dalla 
legge crimine o delitto di competenza della 
corte d’assise ; 

20 Se vi è stata violazione od ommis- 

sione di forme prescritte sotto pena di nullità; 

3° Se il pubblico ministero non è stato 
sentito ; 

4o Se la sentenza non è stata pronun- 
ziata dal numero di giudici determinato dalla 
legge, ovvero se alcuno di essi non ha as- 
stito a tutte le adunanze; 

5° Se l’accusato è stato rimandato avanti 
giudici incompetenti. 

461. Tostochè la dichiarazione summen- 
zionata sarà stata ricevuta dal cancelliere, 
il procuratore generale presso la corte d'ap- 
pello la trasmetterà al procuratore generale 
presso la corte di cassazione, la quale sarà 
tenuta di pronunziare senza ritardo. 

462. Non ostante la domanda di nullità, 
l'istruzione sarà continuata. sino al dibatti— 
mento esclusivamente. 

463. I difensori potranno farsi spedire, a 
spese degli accusati, copia di quelle carte 
del processo che crederanno utili alla difesa. 

464. Dopo l'interrogatorio il presidente 
il consigliere da lui delegato potrà d' ufficio, 
o sull'instanza delle parti, procedere o far 
procedere a tutti quegli atti ed a quelle in- 
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formazioni, che giudicherà utili alla mani- 
festazione delia verità, dandone previo av- 
viso al pubblico ministero. 

465. Se vi sono nuovi testimoni da esami- 
nare, i quali dimorino fuori del luogo ove 
siede la corte d'assise, una perizia o un 
esperimento di fatto da eseguire, il presi- 
dente o il consigliere da lui delegato potrà 
commettere per ricevere le deposizioni dei 
‘ testimoni, per fare eseguire la perizia o 
l'esperimento di fatto, il giudice istruttore 
presso il tribunale od il pretore. 

466. Ricevute che essi avranno le deposi- 
zioni, le trasmetteranno chiuse e sigillate al 
cancelliere, che deve adempiere le sue fun- 
zioni alla corte d’assise. 

467. Ai testimoni che, legalmente citati, o 
non saranno comparsi senza addurre legit- 
tima scusa, o si saranno ricusati di deporre, 
od avranno deposto il falso od occulteta la 
verità, sono applicabili le disposizioni degli 
articoli 176 a 179 inclusivamente. 

468. Dopo la scadenza del termine stabilito 
negli articoli 457 e 459, il procuratore gene- 
rale, l'accusato e la parte civile trasmette- 
ranno, al più presto, nella cancelleria della 
corte d’assise, osservata la distinzione di cui 
nell'articolo 455, la lista dei testimoni e pe- 
riti che intendono di far sentire all'udienza. 

Ogni lista sarà sottoscritta dal richie 
dente ; e conterrà il nome, cognome, e so- 
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pranneme, se ne hanno, la professione e la 
dimora dei testimoni. 

Se nelle liste sono compresi testimoni 

o periti non ancora sentiti nella istruzione 

preparatoria, saranno nelle medesime som- 

mariamente specificati i fatti e le circostanze, 

su cui debbono venire interrogati. 

Le liste saranno presentate prima del- 
l'ordinanza che stabilisce il giorno dell'aper- 
tura del dibattimento, o anche dopo,.ma in 
tempo che i testimoni possano essere citati 
e comparire nell'udienza stabilita. Esse sa—- 
ranno notificate reciprocamente alle parti 
tre giorni almeno prima dell'apertura del- 


dibattimento. Ove sianvi più accusati, le liste * 


presentate da ciascuno di essi saranno pure 
fra loro reciprocamente notificate. Non avra 
però luogo tale notificazione reciproca fra 
quegli accusati che siano provveduti di uno 
stesso difensore. ; 

La notificazione delle liste al pubblico 
ministero si farà all'ufficio del procuratore 
generale, se le assise debbono tenersi nella 
città di residenza della corte d'appello, op- 
pure all'ufficio del procuratore del Re, se le 
assise debbono tenersi in altra città. 

La notificazione all'accusato detenuto si 
farà alla di lui persona nelle carceri. 

La notificazione all’accusato non dete- 
muto si farà al domicilio ch'egli ha real- 
mente, o che avrà eletto nella ciltà dove 
debbono tenersi le assise: questa elezione 
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di domicilio sarà fatta con atto ricevuto 
nella cancelleria della corte d'assise, osser- 
vata la distinzione di cui nell'articolo 453: 
in difetto di domicilio reale od eletto in 
detta città, la notificazione si farà al di- 
fensore. 

La notificazione alla parte civile si farà 
parimente al di lei domicilio reale od eletto 
in detta città. 

La disposizione dell'articolo 385 è co- 
mune ai-giudizi avanti le corti d’assise. 

"469. Se la domanda di nullità viene fatta 
contro una sentenza di rinvio, dopo tra- 
scorso il termine menzionato negli articoli 457 
e 459, si procederà oltre al dibattimento, non 
ostante il ricorso in cassazione. 

470. L'apertura della sessione delle assise 
è determinata con ordinanza del primo pre- 
sidente della corte d'appello, la quale sarà 
letta in pubblica udienza ed affissa alla 
purta della corte slessa. 

Inoltre se le assise debbono tenersi in 
una città diversa dalla residenza della corte 
d'appello, la detta ordinanza viene trasmessa 
al presidente di quel tribunale: il quale ne 
dà parimente lettura in pubblica udienza, 
e ne ordina l'affissione alla porta del tri- 
bunale. | 

474. Il giorno dell'apertura di ciascun dibat- 
timento sarà stabilito con un'ordinanza del 
presidente della corte d’assise. 

Quest' ordinanza sarà notificata, entro 
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ventiquattr'ore dalla sua data, all'accusato ed 
alla parte civile nelle persone del joro di- 
fensore o procuratore, a diligenza del pro- 
curatore generale. 

Il dibattimento non si potrà aprire, sotto 
pena di nullità, prima che sia trascorso il 
termine menzionato negli articoli 457 e 459, 
salvo col consenso espresso delle parti. 

472. 11 pubblico ministero, se ha motivi per 
chiedere che il processo non sia recato in 
ispedizione alla prima riunione dei giurati, 
presenta al presidente della corte d’ assise 
una requisitoria per la prorogazione del ter- 
mine. 

Il presidente decide se la proroga debba 
essere concessa. 

La stessa facoltà spetta all’ accusato, il 
quale deve a tal fine fare istanza per mezzo 
di ricorso diretto al presidente: e questi 
decide, udito sempre il pubblico ministero. 

473. Allorchè per uno stesso reato si sono 
formati più alti d'accusa contro vari accu- 
.sati, e le cause sono tutte in istato d’ essere 
Aecise, il presidente, sulla richiesta del pro- 
curatore generale, potrà ordinarne l'unione. 

474. Se l'atto di accusa contiene più reati 
non connessi, il presidente, sulla richiesta 
del procuratore generale, potrà ordinare che 
le cause siano divise e l’accusato o gli ac- 
cusati siano dapprima giudicati sopra alcuno 
di questi reati. 

La divisione dei giudizi potrà anche es- 
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sere ordinata dal presidente, a richiesta del 
procuratore generale, qualora più accusati 
fossero stati riuniti nello stesso atto di ac- 
Cusa, ma le cause non siano tutte in istato 
d'essere decise, o non fosse conveniente, 
per gravi ragioni, che tutte fossero trattate 
nello stesso dibattimento. 

475. Gli accusati, che sono arrivati nelle 
carceri del luogo delle assise dopo l'apertura 
di queste, non possono essere giudicati nella 
incominciata sessione, ammenochè il pub- 
blico ministero, gli stessi accusati, e la parte 
civile vi acconsentano. 

S'intende in tal caso che il pubblico mi- 
nistero e le parti, alle quali fosse già stata 
notificata la sentenza di rinvio, abbiano rinun- 
ciato alla facoltà di ricorrere in cassazione 
a tenore degli articoli 457, 459 e 460. 

476. Non può farsi la chiusura delle assise 
prima che siano state portate all'udienza 
tutte le cause che si trovano in istato di es- 
sere decise al tempo dell'apertura della ses- 
sione. 

La chiusura della sessione è pronunziata 
dal presidente in udienza pubblica. i 


CAPO HI. 
Funzioni del presidente. 


377, Ol:re alle incombenze ettribuite al pre- 
sidente nel capo precedente, egli è incari=- 
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«ato di dirigere l'istruzione ed il dibattimento, 
e di determinare l'ordine fra le persone che 
chiedono di parlare. 

478. Egli è rivestito di un potere discre- 
‘zionale in virtà del quale, durante il dibat- 
timento, e in tutto ciò chela legge-nen pre- 
scrive o non vieta sotto pena di nullità, può 
fare quanto egli stima utile a scoprire la ve- 
rità: e la legge lascia al suo onore ed alla 
sua coscienza di valersi di quei mezzi che 
‘crederà opportuni a favorirne la manifesta- 
zione. 

479. Egli può parimente, nel corso del di- 
‘pattimento, chiamare ad esame qualsivoglia 
persona, richiedendo ove occorra, la forza 
pubblica, e farsi recare qualunque nuovo 
documento ehe in seguito alle spiegazioni 
date all'udienza sì dagli accusati che dai te- 
stimoni gli sembrasse atto a somministrare 
«qualche lume sul fatto contestato. . 

1 testimoni e i periti in tal modo chia- 
mati non presteranno giuramento, e le loro 
dichiarazioni saranno considerate come sem- 
plici schiarimenti. 

Il presidente, prima di sentirli, farà loro 
l'ammonizione prescritta dal 1.° alinea del- 
l'articolo 172, 2 

480. Il presidente dovrà rigettare tutti quei 
mezzi proposti dalle parti che fossero estra- 
nei alla causa, e tendessero a prolungare il 
dibattimento senza speranza d'avere mag- 
giore certezza nei risultamenti. Contro le or- 
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dinanze emesse dal presidente, la parti a- 
vranno diritto di fare le loro instanze alla 
corte, la quale delibererà giusta l'articolo 281, 
no 4.0 Non pertanto ie parti non avranno 
diritto di fare instanza alla corte, nè questa 
potrà deliberare, sopra le ordinanze emesse 
dal presidente in virtù del potere discrezio- 
nale affidatogli dalla legge, nè per promuo- 
vere l'esercizio del potere medesimo. 


CAPO IV. 
Funzioni del procuratore generale. 


481. Il procuratore generale, indipenden- 
temente dalle attribuzioni stategli conferite 
coll’articolo 38 e seguenti, procederà avanti 
la corte contro qualsiasi persona posta in ac- 
cusa secondo le forme prescritte dal capo I 
di questo titolo e libro, o contro gli impu- 
tati citati direttamente nel caso prexeduto dal-. 
l'articolo 453. Egli non potrà portare avanti 
la corte verun'altra causa sotto pena dì 
nullità. 

482. Emanata la sentenza d'accusa, il’ pro- 
curatore generale porrà ogni cura acciò si 
proceda agli atti preliminari menzionati nei 
‘ capi 1 e 11 del presente titolo, e che tutto. 
sia in ordine acciò il dibattimento possa in- 
cominciare all’epoca dell'apertura delle as- 
sise. 

483. Egli farà nell'interesse della legge 
tuttele requisitorie che crederà utili: la corte 
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è tenuta di farne stendere atto e deliberare 
sulle medesime. I 

484. Ogniqualvolta la corte non seconderà 
le richieste del procuratore generale, la di- 
scussione pubblica e la sentenza non saranno 
perciò interrotte, nè sospese; salvo dopo la 
sentenza, se vi ha luogo, il ricorso per Ja 
cassazione da parte del procuratore generale. 

485. Le requisitorie del procuratore gene- 
rale debbono essere da lui sottoscritte; quelle 
fatte nel corso di un dibattimento si disten- 
deranno dal cancelliere nel suo verbale, e 
saranno pure sottoscritte come sopra. 

Le decisioni della corte, proferite in se- 
guito a dette requisitorie, saranno sottoscritte 
dal presidente, o da quel consigliere che ne 
fa le veci, e dal cancelliere. 


CAPO V. 
Dei dibattimenti avanti le corti d’assise. 


486. Nel giorno fissato pel dibattimento, ed 
appena la corte è in seduta, i quattordici 
giurati, che in conformità della legge sul- 
l'ordinamento giudiziario sono destinati pel 
giudizio della causa, pigliano posto secondo 
l'ordine della loro estrazione sopra sedili se- 
parati dal pubblico, dalle parti e dai testi- 
moni in faccia al banco degli accusati. 

487. Aperta l'udienza, il presidente inter- 
roga l'accusato sulle generalità. Indi legge 
ai giurati la seguente formula di giuramento : 


‘a 
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« Voi giurate in faccia a Dio e in faccia 
» agli uomini di esaminare colla più scrupo- 
» losa attenzione le accuse fatte a N. N.; di 
» non tradire i diritti dell'accusato, nè quelli 
» della società che lo accusa; di non comu- 
nicare con chicchessia relativamente alle 
dette accuse sino dopo la vostra dichia— 
razione; di non dare ascolto nè all’odio, 
nè ad altro malvagio sentimento, nè al ti- 
more, nè all'affetto; di decidere solamente 
allo stato dell'accusa e.delle fatte difese, 
secondo la vostra coscifinza ed il vostro 
intimo convincimento, Woll'imparzialità e 
colla fermezza che si convengono ad un 
uomo proQbo e libero. » 

Chiama quindi ad uno ad uno i giurati 
secondo l'ordine dell'estrazione loro; e cia- 
scuno di essi, toccata' colla destra la formula 
del giuramento, risponde: lo giuro. 

588. Il presidente avverte .in seguito l’ac- 
cusato di stare attento a ciò che sarà per 
udire. 

489. Il cancelliere legge ad alta voce la 
sentenza di rinvio dell'accusato avanti la 
corte, e l'atto. d'accusa, ovvero la citazione 
diretta. 

Dopo questa lettura il presidente spiega 
in succinto il contenuto nell'atto d'accusa e 
dice all'accusato: ecco di che voi siete accu- 
sato; ora sentirele le prove che si hanno con- 
tro di vot. 

490. li procuratore generale presenta in 
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seguito la lista dei testimoni che dovranno 
essere esaminati sia a di lui richiesta, sia 
ad istanza della parte civile o dell’accusato. 

Questa lista è letta ad alta voce dal can- 
celliere. 

491. La discussione ha luogo secondo le 
norme stabilite nelle disposizioni generali di 
questo libro n in tutto ciò che nen è contra- 
rio alle disposizioni del presente capo. 

492. I giurati, ottenuta la parola dal presi- 
dente, possono domandare al testimone ed 
ell'accusato tutti gli schiarimenti che cre- 
dono necessari al!o scoprimento della verità. 

493. Dopo l'esame dei testimoni o periti, e 
le arringhe della parte civile, del pubblico 
ministero, e dei difensori, il presidente di- 
chiara chiuso il dibattimento. 

494, Il presidente riassume brevemente la 
discussione e fa notare ai giurati le princi- 
pali ragioni addotte contre e in favore del- 
l’accusato; rammenta loro i doveri che sono 
chiamati ad adempiere; formula in iscritto, 
e legge all'udienza le questioni alle quali 
sono chiamati a rispondere separatamente, 
cioè prima sul fatto principale, ed in seguito 
sopra ciascuna delle circostanze aggravanti 
risultanti .dalla sentenza di rinvio o dall'atto 
d'accusa, nel modo seguente: 

» L'accusato è egli colpevole di omici- 
dio volontario, di grassazione, di furto, ecc. 
(si $ndicherà ilnome del reato) per avere.... ? 
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» L'ha egli commesso colla circostanza 
» aggravante..... ?» 

» L'ha egli commesso coll’altra circo- 
» stanza aggravante..... ? » 

495. Allorchè l’accusato ha proposto per 
iscusa un fatto ammesso come tale dalla 
legge, e richiede che se ne proponga una que- 
stione ai giurati, il presidente lo farà e for- 
molerà la questione come segue: 

« Il fatto..... è egli constante?» 

Allorchè invece l’accusato ha proposto 
a difesa un fatto che, ove sussistesse, esclu- 
derebbe il reato, il presidente non ne porrà 
una questione separata ai giurati, ma dovrà 
avvertirli che, se pensano essere un tale fatto 
constante, dovranno rispondere negativa- 
mente alla questione sul fatto principale. 

496. Se l’accusato ha meno di quattordici 
anni, o se, trattandosi di reato di stampa, ha 
meno di sedici anni, — il presidente formula 
la seguente interrogazione: 

« L'accusato ha egli agito con discerni— 
mento ? » 

497. Il presidente, dopo di aver poste in 
iscritto e lette le questioni, avverte i giu- 
rati che, se essi a maggioranza di voti pen- 
sano esistere a favore di uno o più degli ac- 
cusati circostanze attenuanti, debbono farne 
la dichiarazione in questi termini: 

« Alla maggioranza, vi sono circostanze 
» attenuanti in favore dell’accusato N. N. » 
498. Le parti hanno diritto di opporsi alla 
13 
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maniera con cui sono dal presidente formo- 
late le questioni, e la corte delibererà sul- 
l'istanza ai termini dell'articolo 284, n° 40, 

Ove non ci sia opposizione, o dopo che 
questa sarà decisa, il presidente rimette ai 
. giurati nella persona del loro capo le que- 
stioni scritte ai termini degli articoli 494, 
495, 496, assieme all'atto d'accusa, ai processi 
verbali che constatano il reato, ed agli atti 
del processo; e li avverte del pari che, se 
l'accusato è dichiarato colpevole del fatto 
principale alla semplice maggioranza di sette 
voti, devono farne menzione al principio della 
loro dichiarazione. i 

Fa in seguito ritirare -gli accusati dalla 
sala d’udienza, e legge ai giurati la seguente 
istruzione : 

« La legge non chiede conto ai giurati 
» dei mezzi pei quali eglino si sono convinti. 

« Essa non prescrive loro alcuna regola, 
dalla quale debbano far dipendere la piena 
e sufficiente prova. 

» Essa prescriveloro d'interrogare se stessi 
nel silenzio e nel raccoglimento, e di esa- 
minare, nella sincerità della loro coscienza, 
quale impressione abbiano fatto sulla loro 
ragione le prove riportate contro l’accu- 
sato, ed i mezzi della sua difesa, 

» Essa propone loro questa sola doman- 
» da, che rinchiude tutta la misura dei loro 
» doveri: avete voi l'intima convinzione della 
» reità od innocenza dell’accusato ? 
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« I giurati mancano al principale loro 
» dovere, se pensano alle disposizioni delle 
» leggi penali, o considerano le conseguenze 
» che potrà avere per l’accusato la dichiara- 
» zione che devono fare. » 

Tale istruzione, stampata in grandi ca- 
ratteri, deve essere, in altrettanti esemplari 
quanti sono i giurati, distesa sulla tavola in- 
torno a cui siedono nella camera delle de- 
liberazioni. 

Pei reati di stampa, di competenza delle 
assise, l'istruzione è fatta invece nei termini 
seguenti: 

« La legge non-domanda dai giurati ve- 
» runa discussione od esame del valore dei 
» termini isolati, del senso più o meno lato 
» che a ciascuno di essi in particolare attri— 
» buire si possa, ma impone loro di interro- 
» gare se stessi nel silenzio e nel raccogli- 
» mento, e di esaminare nella sincerità della 
» loro coscienza, quale effetto abbia prodotto 
» sull’animo loro il complesso dello scritto 
» incriminato. 

» I giurati non devono trascorrere col 
» pensiero all'applicazione della pena, ed alle 
» conseguenze di essa. L’oggetto per cui sono 
» chiamati dalla legge non è tale. 

» Essi non devono mirare ad altro scopo 
» Se Non a pronunziare nella loro coscienza 
» Se credono o non l’accusato colpevole del 
» reato che gli è imputato. » 

499. I dodici giurati sull’invito del presi- 
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dente debbono quindi ritirarsi nella camera 
assegnata alle loro deliberazioni; e non pos- 
sono uscirne, nè avere comunicazione al di 
fuori con chicchessia, finchè non abbiano 
formata la loro dichiarazione. 

A tale effetto il presidente dà ordine ad 
un usciere e al capo della forza pubblica dî 
servizio di farne custodire l’entrata. 

Durante la deliberazione, nessuno può 
avere ingresso in detta camera, salvo che in 
forza di un ordine scrilto del presidente 
della corte d’assise per servizio materiale 
dei giurati. 

Quest'ordine viene ritirato dall’usciere 
posto a custodia dell'entrata della camera. 

Neppure al presidente delle assise è per- 
messo di entrare nella camera delle delibe- 
razioni dei giurati. Qualora questi avessero 
bisogno di qualche chiarimento, ne infor- 
mano il presidente, il quale lo darà loro in 
camera di consiglio, in presenza della corte, 
del pubblico ministero, della parte civile e 
del difensore dell'accusato. 

500. I giurati che, fuori del caso anzidetto, 
uscissero dalla camera delle deliberazioni, 
o comunicassero con lerza persona, possono 
essere condannati dalla corte d’assise ad 
una multa estensibile a lire cinquecento. 

Chiunque altro infranga l'ordine, o non 
lo faccia eseguire, essendovi tenuto per uf- 
ficio proprio, può essere punito dalla stessa 
corte cogli arresti per ore ventiquattro. 


è 


CT 
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501. È capo dei giurati il primo di essi 
estratto a sorte, salvo che, col consenso del 
medesimo, i giurati abbiano designato un 
altro di loro per adempiere a tali funzioni. 

502. Il capo dei giurati legge ad essi, ad 
una ad una, le questioni formolate dal pre- 
sidente ; e si procede quindi distintamente 
e ordinatamente sopra ciascuna di esse a 
votazione segreta, prima sul fafto principale, 
indi, se vi ha luogo, sopra ciascuna delle 
circostanze aggravanti, sopra ciascuno dei 
fatti di scusa legale, e sulla questione del 
discernimento. 

Terminata la votazione sulle questioni 
proposte dal presidente, il capo dei giurati 
pone in deliberazione se vi siano circostanze 
attenuanti. 

503. Per l’effetto della votazione ciascuno 
dei giurati, chiamato dal loro capo, riceve 
da lui, sopra ogni questione, una scheda 
stampata avente il bollo della corte d'assise. 

Le schede portano scritte queste parole : 
Sul mio onore e sulla mia coscienza il mio 
voto È .... 

Il giurato scrive sotto alle dette parole, 
sopra una tavola disposta in guisa che nes- 
suno possa scoprire il tenore del voto, la 
parola sì o quella no. 

Piega quindi la sua scheda, e la rimette 
al capo, da cui viene deposta nell’urna a 
ciò destinata. 
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sidente della corte domanda loro 
il risultamento della loro delibe- 


a il capo dei giurati si alza in piedi, 

lo la mano sul cuore dice : Sul mio 

sulla mia coscienza la dichiarazione 
ati è questa è +... 

e dà lettura. 

,e disposizioni contenute negli arti— 

1, 489 1* parte, 494, 495, 496, 497, 498, 

6, debbono essere osservate sotto pena 

ilità, Non pertanto la mancanza di men- 

nel verbale del dibattimento dell’os— 

nza delle disposizioni contenute negli 

vli 489 41? parte, 498 80 alinea, e 499 ul- 

tre alinea, non produrrà nullità, se non 

a stata opposizione o protesta delle parti. 

Fuori dei casi di nullità, se la dichiara— 

18 dei giurati risultasse incompleta, con- 

idittoria, od altrimenti irregolare, la corte 

ssise eccita i giurati a rientrare nella 
nera delle loro deliberazioni per retti- 
arla. ; 

Se però la prima dichiarazione è stata 
vorevole all’accusato sopra qualche circo- 
anza costitutiva del reato od altra qua- 

inque, e questa dichiarazione non è co 

"Jetta da altra dichiarazione contra 

;) essere, in tal parte, variata 0 
. sotto pena di nullità. . 

a dichiarazione dei giurati è dal ld 
sttoscritta e consegnata nelle 
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Il capo dei giurati, dopo che ha raccolte 
nell’urna tutte le schede, ne fa lo spoglio in 
presenza di tutti gli altri giurati ; scrive im- 
mediatamente il risultato della votazione in 
margine ad ogni questione, senza però in- 
dicare il numero dei voti; ed esprime che 
la deliberazione venne presa alla maggio- 
ranza, quand’anche vi fosse unanimità di 
voti. 

Nel caso però che la risposta afferma— 
tiva sul fatto principale siasi data alla sem- 
plice maggioranza di sette voti, ne fa par- 
ticolare menzione. 

Quanto alle circostanze attenuanti, l’esito 
della votazione non è dichiarato, salvo che 
sia affermativo sull'esistenza di esse. ‘ 

504. Se fra le schede estratte dall'urna se 
ne trova qualcuna non esprimente alcun 
voto, è considerata come favorevole all’ac- 
cusato. 


Lo stesso ha luogo se qualche scheda è . 


giudicata non leggibile da sei giurati almeno. 
Le schede, dopo lo spoglio fattone, sono 
immediatamente abbruciate. 

505. Le decisioni dei giurati, sia contro, 
sia in favore dell’accusato, debbono ema- 
nare dalla maggioranza di sette voti almeno. 

Quando i voti sono egualmente divisi, 
prevale l'opinione favorevole all'accusato. 

506. Formata la dichiarazione, i giurati 
rientreranno nella sala d’udienza. 
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Il presidente della corte domanda loro 
quale sia il risultamento della loro delibe- 
razione. 

Allora il capo dei giurati si alza in piedi, 
e tenendo la mano sul cuore dice: Sul mio 
onore e sulla mia coscienza la dichiarazione 
dei giurati è questa. ... 

E ne dà lettura. 

507. Le disposizioni contenute negli arti— 
coli 487, 489 1° parte, 494, 495, 496, 497, 498, 
499, 506, debbono essere osservate sotto pena 
‘di nullità. Non pertanto la mancanza di men- 
zione nel verbale del dibattimento dell’os- 
servanza delle disposizioni contenute negli 
articoli 489 12 parte, 498 8° alinea, e 499 ul- 
timi tre alinea, non produrrà nullità, se non 
vi sia stata opposizione o protesta delle parti. 

Fuori dei casi di nullità, se la dichiara— 
zione dei giurati risultasse incompleta, con- 
traddittoria, od altrimenti irregolare, la corte 
d'assise eccita i giurati a rientrare nella 
camera delle loro deliberazioni per retti— 
ficarla. . 

Se però la prima dichiarazione è stata 
‘ favorevole all’'accusato sopra qualche circo- 
stanza costitutiva del reato od altra qua— 
lunque, e questa dichiarazione non è con- 
traddetta da altra dichiarazione contraria, 
non può essere, in tal parte, variata 0 mo- 
dificata, sotto pena di nullità. . 

508. La dichiarazione dei giurati è dal loro 
capo sottoscritta e consegnata nelle mani 
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del presidente della corte: il presidente la 
sottoscrive e la fa sottoscrivere dal cancel- 
liere: il tutto in presenza dei giurati e della 
corte, e sotto pena di nullità. 

509. La decisione dei giurati non va mai 
soggetta ad alcun ricorso. 

Allorquando la dichiarazione dei giurati 
è stata affermativa sul fatto principale alla 
semplice maggioranza di sette voti, ed i giu- 
dici della corte siano all'unanimità convinti 
che i giurati, quantunque abbiano osservate 
le formalità, si sono ingannati sul fatto princi- 
pale, la corte sospende la sentenza e rimanda 
la causa alla seguente sessione per essere 
sottoposta ad altri giurati, esclusi tutti quelli 
che intervennero alla deliberazione. 

Nessuno ha il diritto di provocare tale 
provvedimento : la corte non può ordinarlo 
che d'ufficio. 

Dopo la dichiarazionè dei secondi giu- 
rati, la corte è tenuta a pronunziare la sen- 
tenza, quand’anche essa dichiarazione fosse 
conforme alla prima. i 

510. Principiati i dibattimenti, debbono, 
sotto pena di nullità, essere continuati, senza 
che la corte possa deviare ad altri atti, sin 
dopo la deliberazione dei giurati. 

Possono però i dibattimenti essere so0- 
spesi, d'ordine del presidente, negli inter- 
valli necessari pel riposo dei consiglieri della 
corte, dei giurati, dei testimoni, o degli ac- 
cusati, o per altre circostanze relative alla 
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causa. Dell'ordine del presidente sarà fatta 
menzione nel verbale. 

I giurati non possono essere congedati 
finchè la corte non abbia pronunziata la 
sentenza. 


CAPO VI. 
Della sentenza. 


5141. Dopo sottoscritta la dichiarazione dei 
giurati a termini dell'articolo 508, il presi- 
dente fa ricondurre nella sala d'udienza 
l’accusato; ed in sua presenza il cancelliere 
.dà lettura di questa dichiarazione, ed oc- 
correndo anche del rinvio di'cui negli ali- 
nea 1 e 2 dell'articolo 509. 

512. Se l’accusato è stato dichiarato non 
colpevole, il presidente lo dichiara assolto : 
ed ordina che sia posto in libertà, se non è 
detenuto per altre cause. La dichiarazione 
di assolutoria fatta dal presidente, e l'ordine 
di rilascio, saranno inscritti nel verbale 
d'udienza. 

La corte statuirà, se occorre, a tenore 
degli articoli 570, 571, sulle domande delle 
parti pei danni: e potrà colla stessa sentenza 
ordinare che si proceda pel fatto di calun-. 
nia o di falso contro i denuncianti, i que- 
relanti, la parte civile o i testimoni: in di- 
fetto, l'accusato conserverà il diritto di fare 
le sue istanze in separato giudizio. 
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Nondimeno le autorità e gli uffiziali pub- 
blici non potranno essere molestati per le 
notizie od informazioni che avessero date 
intorno a reati che essi credettero di avere 
scoperti nell'esercizio delle loro funzioni; 
salva contro di essi l'accusa di dolo o di 
collusione, se vi ha luogo. 

513. Se l’accusato è stato dichiarato colpe- 
vole, e se la risposta dei giurati fu affer- 
mativa sulla questione di cui nell’articolo 
496, il ministero pubblico fa la sua requisi- 
toria alla corte per l'applicazione della legge. 

La parte civile fa la sua istanza per le 
restituzioni e pei danni. ‘ 

514. Il presidente domanda all’accusato, se 
ha qualche cosa a dire per la sua difesa. 
L'accusato ed i suoi difensori non possono 
più sostenere che il fatto o le circostanze 
aggravanti. dichiarate dai giurati non sussi- 
stono, ma soltanto che il fatto non è quali- 
ficato reato dalla legge, o che non è puni- 
bile colla pena della quale il pubblico mi- 
nistero abbia richiesta l'applicazione, o che 
non dà luogo a risarcimento di danni in 
favore della parte civile, oppure che è ec- 
cessivo il risarcimento preteso. o 

815. La corte, se il fatto di cui l’acchsato 
è stato dichiarato colpevole non costituisce 
reato a termini della legge penale, ovvero 
se la risposta dei giurati fu negativa sulla 
questione di cui nell'articolo 496, pronunzia 
non essersi fatto luogo a procedimento; 
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salva, ove occorra, quanto al minore degli 
anni quattordici l'applicazione dell’articolo 88, 
alinea 1 e 2 del codice penale. 

Parimente la corte pronunzia non farsi 
luogo a procedimento se l'azione penale è 
.prescritta, od in altro modo estinta. 

516. Se il fatto costituisce reato a termini 
della legge penale, e la risposta dei giurati 
fu affermativa sulla questione di cui nel- 
l'articolo 496, la corte pronunzia la pena sta- 
bilita dalla legge, anche nel caso in cui, se- 
condo le risultanze del dibattimento, si ri- 
conoscesse non essere la causa, pel titolo 
del reato, di sua competenza. 

517. Se nel corso della discussione, il pub- 
blico ministero od altra delle parti abbiano 
fatta instanza perchè si faccia risultare di 
qualche circostanza speciale del dibattimento, 
il cancelliere, prima che si sciolga la udien- 
za, dà lettura del verbale nelle parti relative 
alla instanza. 

518. L'accusato assolto, o riguardo al quale 
siasi dichiarato non essersi fatto luogo a . 
procedimento, non potrà più essere sotto- 
posto a processo, nè accusato, pel medesimo 
fatto. 

519. Qualora nel corso del dibattimento 
sieno risultati a carico dell'accusato, o per 
documenti o per deposizioni di testimoni o 
periti, altri fatti non indicati nell'atto d'ac- 
cusa, la corte non potrà pronunziare sui 
nuovi fatti; ma si dovrà procedere e statuire 
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su di essi conformemente al disposto del 
presente codice e del codice penale, 

Se i nuovi fatti sono di natura tale da 
far aumentare la pena stabilita per i primi, 
© dar luogo all'applicazione di una pena di 
genere superiore, si soprassederà dall’ ese- 
cuzione della sentenza sintantochè siasi sta- 
tuito circa la nuova imputazione. 

520. Se la nuova imputazione non importa 
nè aumento di pena, nè applicazione di una 
pena di genere superiore, nè l'aggiunta di 
una delle pene prevedute nell'articolo 144 
del codice penale, ma risulta che l’accusato 
ha complici, la corte pronunzierà come sopra 
sul reato che ha fatto il soggetto dell’ accusa, 
ed ordinerà, quanto alla nuova imputazione, 
che si proceda contro i complici; salvo tut- 
tavia alla parte lesa il diritto di agire in via 
civile contro il condannato pel risarcimento 
dei danni. 

521. Ove siasi dichiarato non essersi fatto 
luogo a procedimento, o l'accusato sia stato 
assolto, la corte ordinerà che si proceda pel 
nuovo reato, se di competenza della corte; 
in caso contrario, rimetterà la causa al giu- 
dice competente. \ 

Nell'uno e nell'altro caso si sospenderà 
il rilascio dell'imputato, purchè il pubblico 
ministero prima che si chiuda il dibattimento 
siasi riservato di procedere contro l' impu- 
tato, e il nuovo reato importi pena superiore . 
a tre mesi di carcere, od anche non supe- 
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riore, ma si tratti di persona annoverata fra 
quelle indicate nella prima parte dell’ arti- 
colo 206. 

‘522. Dopo d’avere pronunziata la sentenza 
il presidente potrà secondo: le circostanze, 
fare all'accusato quelle esortazioni che cre- 
derà convenienti. 

5283. Le norme stabilite nel capo v delle 
disposizioni generali di questo libro 11 si os- 
serveranno anche per ie sentenze delle corti 
d'assise in tutto ciò che non è contrario 
alle disposizioni del capo presente. ° 


CAPO VII. 


Della procedura 
e del giudizio in contumacia. 


81. 
Della citazione. 


524. Allorquando, dopo una sentenza di 
accusa, non si sarà potuto arrestare l’ accu- 
sato, — o questi non si costituirà in carcere 
entro dieci giorni dalla notificazione che 
gliene sarà stata fatta alla sua residenza od 
al suo domicilio od alla sua dimora, - o se, 
dopo essersi costituito, od essere stato arre- 
stato, fosse evaso, — il presidente della corte 
d' assise, o chi ne fa le veci, rilascierà una 
ordinanza portante che egli sarà tenuto a 
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presentarsi fra un nuovo termine di giorni 
dieci, e che, non presentandosi, si procederà 
senz' altro al giudizio in contumacia. 

La stessa disposizione si applicherà al-. 
l' accusato che non comparirà nel termine 
prefisso nell’ ordinanza menzionata nell' ar- 
ticolo 438. 

525. L'ordinanza di cui nella prima parte 
dell’ articolo precedente conterrà ]l’ indica- 
zione del crimine o del delitto, e dell’ ordi- 
nanza di cattura o di comparizione secondo 
i casi. 

526. Quando si tratterà di citare un accu— 
sato contro il quale siasi già rilasciato ordine 
d’ arresto in materia civile o commerciale, 
gli sarà conceduto un salvocondotto nella 
stessa ordinanza di citazione. 
| 527. L'ordinanza di citazione sarà affissa 

Ha porta principale della casa ove l’ accu- 
ato ebbe l’ultima sua abitazione, ed a quella 
ella sala d’udienza della corte che deve 
giudicare. 

‘à. = Se l’accusato non ha abitazione certa, 

“o è assente dal Regno, l'affissione si farà 
Y solamente alla porta della sala d’udienza 
i della corte. 

528. La violazione delle forme prescritte 
dai quattro precedenti articoli importa‘ la 
nullità della citazione. 

529. Spirato il termine di dieci giorni men- 
zionato nell’articolo 524, si procederà al 
giudizio in contumacia. 
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Niun difensore potrà presentarsi per 
1’ accusato contumace. 

Potrà tuttavia l' accusato far presentare 
l'atto di sua nascita od altro documento 
equivalente, per comprovare la sua minore 
età , ed ove già non ne consti dagli atti del 
processo, la corte ne ordinerà la verifica- 
zione con intervento del pubblico ministero. 

330. Nel caso in cui fosse provato che il 
contumace si trova assente dal Regno, e che 
l'assenza non è seguìta per causa del reato 
di cui è accusato, o che per altro motivo 
egli è nell’ impossibilità assoluta di presen- 
tarsi nel termine prefisso nell'ordinanza, 
la corte, sulla domanda che gliene sarà stata 
fatta, potrà accordare all’ accusato un nuovo 
termine, che sarà determinato, avuto ri- 
guardo alla qualità della scusa, ed alla di- 
stanza de' luoghi. Questo termine potrà es- 
sere prorogato, quando l’ accusato provasse 
Che l' allegato impedimento non sia ancora 
cessato. 

534. La presentazione de' documenti enun- 
ciati nel secondo alinea dell’ articolo 529, e 
nell'articolo 530, e la domanda del nuovo 
termine, saranno fatte o per mezzo di un 
procuratore speciale dell’ accusato, o da' suoi 
parenti od amici. 

532. Dopo trascorsi i termini sovra enun- 
ciati, se l' accusato non si è presentato volon- 
tariamente, o non si è costituito in carcere, 
o non è stato arrestato, il cancelliere ne 
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stenderà verbale e comunicherà gli atti al 
pubblico ministero. 

533. L'intervento della parte civile è am- 
messo nel giudizio contumaciale nel modo 
stabilito dall' articolo 537, alinea 3.0 

534. La contumacia di un accusato non 
sospenderà nè ritarderà di pien diritto la 
istruzione riguardo ai coaccusati presenti, 


$2 


Del giudizio in contumacia. 


535. Il presidente della corte, v chi ne fa 
le veci, sulle requisitorie del pubblico mi- 
nistero, prefiggerà con sua ordinanza l’u- 
dienza nella quale si procederà al giudizio 
in contumacia. - . 

Quest'ordinanza sarà affissa alla porta 
della sala d'udienza della corte, e notificata 
alla parte civile, nella persona del suo pro- 
curatore, ventiquattr'ore almeno prima del- 
l'udienza. 

536. Nel giorno prefisso, la corte d'assise 
si raduna in pubblica udienza, senza inter- 
vento di giurati. 

537. L'usciere, d'ordine del presidente, 
chiede ad alta voce se vi sia alcuno che 
comparisca pel contumace per gli effetti di 
cui nel 2° alinea dell'articolo 529 e nell’ar- 
ticolo 530. 

In caso affermativo la corte provvederà 
in conformità delle dette disposizioni. 


Dello cause da sottoporsi alle corti d'assise. 209 


Se non si presenterà alcuno, o non sarà 
il caso della verificazione menzionata nel 
20 alinea dell’articolo 529, o se le scuse ad- 
dotte sono rigettate, la corte fa dare lettura 
della sentenza di rinvio, dell'atto di notifì- 
cazione dell’ordinanza di cui nell'articolo 
524, e de'verbali comprovanti l'affissione. 

ll pubblico ministero conchiude sulla 
contumacia; ela parte civile, se si presenta, 
fa le sue istanze pel suo interesse civile, 

Se le formalità prescritte per la proce- 
dura in contumacia non sono state osser- 
vate, la corte annulla la procedura, ed or- 
dina che sia ricominciata dal primo atto 
nullo. 

Se la procedura è conforme alla legge, 
la corte dichiara la contumacia legalmente 
incorsa. 

538. Dopo avere dichiarata la contumacia, 
la corte si ritira in camera di consiglio. 

Ivi il cancelliere Jegge i verbali, i docu- 
menti, e le deposizioni scritte de'testimoni. 
Il pubblico ministero emette le sue conclu- 
sioni: indi si ritira, come pure il cancelliere. 

Successivamente la corte delibera sul 
merito della causa, e sulle istanze della parte 
civile: rientra nella sala d'udienza, e pro- 
nunzia la sentenza. 

539. La sentenza contumaciale sarà affissa 
a diligenza del pubblico ministero, ne'quin- 
dici giorni dalla sua data, nei luoghi indicati 
dall'articolo 527, ed anche nel comune del 
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commesso reato, nei luoghi soliti per le 
pubblicazioni. 

540. L’accusato che sarà stato assolto colla 
sentenza in contumacia, od a riguardo del 
quale si sarà dichiarato non essere stato 
luogo a procedere, non potrà più essere 
sottoposto a processo, nè accusato pel me- 
desimo fatto. 

541. Contro le sentenze in contumacia pro» 
nunziate dalle corti d’assise, che importino 
pene criminali, la via della cassazione non 
@ aperta che al procuratore generale ed alla 
parte civile per ciò che la riguarda, salvo il 
disposto dell'ultimo alinea dell’articolo 544. 

542, Il giudizio in contumacia a norma 
dell'articolo 538 ha pure luogo senza inter- 
vento dei giurati: 

fo Quando l’accusato, non detenuto, dopo 
di essere comparso nel termine stabilito 
dall'ordinanza menzionata nell'articolo 438, 
. dall’ordinanza menzionata nell'articolo 524, 
non sia comparso all'udienza fissata pel di- 
battimento; 

20 Quando l'imputato, contro il quale dal 
presidente della corte d’assise fu rilasciata 
citazione diretta, a tenore della legge sulla 
stampa, non sia comparso all'udienza fissata 
nell’atto di citazione. 

La lettura da farsi in pubblica udienza 
si limiterà' nel primo caso alla sentenza di 
rinvio e al verbale di notificazione dell'or- 
dinanza di cui nell'articolo 438 o nell’ arti- 
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colo 524; nel secondo caso all'atto di cita- 
‘ zione notificato nella forma prescritta pei 
mandati di comparizione. 

E applicabile anche a questi casi la di- 
sposizione dell'articolo 540. 


83. 


Del modo e tempo di purgare la contumacia. 


543. Il condannato in contumacia ad una 
pena criminale, in qualunque tempo si pre- 
senti volontariamente, o si costituisca in 
carcere, o pervenga in potere della giustizia 
prima che la pena sia prescritta, sarà sen- 
tito nel merito ylella causa ed ammesso a 
fare le sue difese, come se non fosse stato 
contumace. 

La sentenza contro di lui proferita sarà 
considerata come non avvenuta, e si proce- 
derà ulteriormente contro di esso nella forma 
ordinaria. Là sentenza di rinvio e l'atto di 
accusa, non che gli atti anteriori, conser- + 
veranno però tutto il loro effetto. 

Nel caso in cui la condanna contuma- 
ciale importi la interdizione legale del con- 
dannato, essa non produrrà il suo effetto che 
dopo trascorsi cinque anni dalla pronun- 
ziazione della sentenza. Durante i cinque 
anni i beni del condannato saranno ammi- 
nistrati, e le sue ragioni promosse come per 
gli assenti presunti. 


- 
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Se il condannato in contumacia si costi- 
tuisca in carcere, o sia arrestato dopo i 
cinque anni, rientrerà per l'avvenire nel 
godimento di tutti i suoi diritti; rimangono 
però salvi gli effetti dell’interdizione legale, 
per l'intervallo decorso dopo la scadenza 
dei cinque anni, sino alla di lui comparsa 
in giudicio. 

544, La condanna contumaciale che im- 
porta la pena dell'interdizione dai pubblici 
uffizi, produrrà il suo effetto dopo trascorsi 
tre mesi dall’affissione della sentenza, ese- 
guita ai terminî dell’ articolo 539. 

Se il condannato in contumacia alla detta 
pena si presenta volontariamente, od è ar- 
restato, dopo trascorso il ‘termine di tre 
mesi, rientrerà per l'avvenire nell’esercizio 
dei suoi diritti, ma rimarranno salvi gli ef- 
fetti dell’interdizione dai pubblici uffizi pel 
tempo trascorso dalla scadenza del detto 
termine sino alla di lui comparsa in giu- 
dicio. i 
Se il condannato in contumacia all’inter- 
dizione dai pubblici uffizi, contro cui non 
siasi spedito mandato di cattura, dopo es- 
sersi volontariamente presentato, non com- 
parisce nella udienza fissata pel secondo 
giudizio, la corte pronunzierà, senza inter- 
vento dei giurati, sentenza colla quale si 
ordinerà l'esecuzione di quella proferita in 
contumacia. Questa seconda sentenza sarà 
notificata al condannato nei modi prescritti 
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pei mandati di comparizione, e non potrà 
più essere impugnata. Rimarrà però aperta 
al condannato la via della cassazione. 

545. Contro le sentenze proferite in contu- 
macia e portanti pene solamente correzio- 
nali o di polizia, sarà aperta al condannato 
la via dell'opposizione secondo le regole ed 
entro i termini stabiliti negli articoli 389 e 390. 

Il ricorso di opposizione si presenterà 
alla cancelleria della corte d'assise. 

La corte giudicherà coll'intervento dei 
giurati se l'opponente comparisce: se questi 
non comparisce, la corte, senza intervento 
dei giurati, ordinerà la esecuzione della 
prima sentenza, salvo i casi di cassazione. 

546. Nel caso in cui il condannato in con- 
tumacia sia sentito nel merito della causa, 
oppure abbia fatto opposizione, secondo il 
disposto dei tre articoli precedenti, le depo- 
sizioni scritte dei testimoni morti, assenti, o 
resi inabili a deporre in giudizio, e le rispo- 
éte scritte degli altri coaccusati, saranno 
lette all'udienza. Lo stesso si osserverà per 
tutti gli altri documenti dai quali il presi- 
dente crederà potersi trarre utili schiari- 
menti sia sul reato, sia sui colpevoli. 

547. Il contumace che, dopo essersi pre- 
sentato, od aver fatto opposizione, otterrà 
una sentenza d'assolutoria, o di non esservi 
stato luogo a procedere, sarà sempre con- 
dannato nelle spese cagionate dalla sua con- 
tumacia. 


La 
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$ 4. 
Disposizioni comuni ai precedenti 88 2.0 e 3.0 


548. Un estratto delle sentenze di assoluto- 
ria o di non essere stato luogo a procedi- 
mento, pronunziate sì in contumacia che in 
contraddittorio, sarà trasmesso dal cancel- 
liere della corte a quello del tribunale presso 
il quale si è fatta l'istruzione per essere in- 
serito in apposito registro. 

Il procuratore generale e il procuratore 
del Re daranno, senza ritardo, avviso di 
dette sentenze al -comandante dei carabi- 
nieri reali, che sarà stato richiesto per l’ese- 
cuzione de'mandati di cattura rilasciati con- 
tro l'’accusato o condannato in contumacia, 
all'oggetto di far cessare contro di essi ogni 
ricerca. 


TITOLO IV. 
Della persone civilmente risponsabili. 


549. Le persone civilmente risponsabili per 
crimini, delitti, o contravvenzioni, saranno 
citate ad intervenire nel procedimento, sulla 
richiesta del pubblico ministero, o della parte 
civile, secondo che l'uno o l'altra vi avrà 
Interesse. 
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550. Se la richiesta è fatta dal pubblico 
ministero e si tratta di crimine, la citazione 
si farà durante l'istruzione, ma prima del- 
l’atto di accusa; se si tratta di reato di com- 
petenza del tribunale correzionale, si farà 
parimente durante l’ istruzione, salvo che la 
causa sia stata portata direttamente avanti 
il tribunale, nel qual caso la citazione si 
farà contemporaneamente a quella dell’im- 
putato. 

Nei predetti casi, se la richiesta è fatta 
dalla parte civile, la citazione dovrà farsi 
contemporaneamente alla notiticazione men- 
zionata nel 2° alinea dell'articolo 140. 

Nelle cause di competenza dei pretori, 
la citazione potrà anche farsi dopo quella 
dell'imputato, ma prima dell’ udienza. 

501. Ne'procedimenti per crimini o per 

delitti nei quali siavi stata preliminare istru- 
zione, la citazione si farà in virtù di un de- 
creto rilasciato nella forma prescritta pei 
mandati di comparizione. 
‘Nel caso di citazione diretta ‘avanti il 
tribunale, o di reato, di competenza del pre- 
tore, si osserveranno rispettivamente le di- 
sposizioni degli articoli 332, 372 e 373. 

ll termine per comparire sarà quello di 
cui negli articoli 188, 334 e 375. 

502. La citazione sarà notificata nella forma 
prescritta pei mandati di comparizione. 

553. Ne' procedimenti per crimini, la parte 
civilmente risponsabile sarà in qualunque 
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stato di causa, sino al termine del dibat- 
timento, sentita sul fatto e sulle sue circo— 
stanze. i 
Comparendo essa durante l'istruzione, 
le si notificherà, se vi è luogo, la sentenza 
di rinvio, e l'atto di accusa, come pure ia 
ordinanza che avrà prefisso il giorno del- 
l'apertura del dibattimento; la notificazione 
si farà nelle ventiquattr'ore dalla data di 
essa ordinanza, a diligenza del procuratore 
generale. 

554. Nei procedimenti per delitti nei quali 
sia seguita una preliminare istryzione, la 
parte civilmente risponsabile sarà simi]mente 
sentita come sopra, ed avrà luogo la proce- 
dura ulteriore colle norme che si osservano 
rispetto agli imputati. 

Nel caso di citazione diretta all'udienza 
nelle cause per delitti, o per contravven- 
zioni di polizia, la parte civilmente rispon- 
sabile proporrà i suoi mezzi di difesa nei 
modi determinati per gli imputati. 

555. Nei procedimenti per contravvenzioni 
di polizia, si osserveranno inoltre, in quanto 
concerne la parte civilmente risponsabile, le 
disposizioni degli articoli 272, 336 e 34. 

556. Tutti i benefizi della legge competenti 
agli imputati od accusati, relativamente alla 
difesa, sono comuni alle persone civilmente 
risponsabili, per tutto ciò che riguarda. il 
loro interesse civile. 
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557. Si pronunzierà una sola sentenza per 
gli imputati od accusati e per le persone 
civilmente risponsabili. 

558. Le parti civilmente risponsabili po- 
tranno appellare, pel solo loro interesse ci- 
vile, dalle sentenze dei tribunali e dei pre- 
tori, in tutti quei casi nei qualt una tale fa- 
coltà è conceduta all' imputato. i 

559. Ogni altra disposizione relativa ai giu— 
dizi d'appello nei procedimenti sovr'indicati, 
in ciò che riguarda gl'imputati, si applicherà 
alle persone civilmente risponsabili. 

560. Se la parte civilmente risponsabile 
non comparisce, sarà giudicata in contu- 
macia. 

561. Le forme ed i termini prescritti per 
l'opposizione alle sentenze contumaciali pro- 
nunziate contro gli imputati o gli acgusati, 
sì dalle corti che dai tribunali e dai pretori, 
sono egualmente applicabili alle sentenze 
contumaciali pronunziate contro le parti ci- 
vilmente risponsabili. 


TITOLO V. 
Dei danni e delle spesa. 


562. Le spese di procedura pei reati di 
azione pubblica sdho anticipate dal pubblico 
erario. 

Se vi è parte civile in causa, essa è té- 
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nuta di anticipare quelle spese che si fanno 
a sua istanza e nel solo di lei interesse 
civile. 

Tanto l’ erario, quanto la parte civile 
hanno diritto di ripetere le dette spese dai 
condannati e dalle persone civilmente ri- 
sponsabili del reato. 

563. Nelle cause per reati di azione pri- 
\vata, le spese per gli atti da farsi ad istanza 

ella persona offesa o danneggiata che si è 

stituita parte civile, sono da essa antici- 

jate, salvo ricorso contro i condannati e le 
rsone civilmente risponsabili. 

1} Se nelle stesse cause la parte privata 
pn si costituisce parte civile, le spese sono 
hticipate dall’erario, salvo ricorso, terminato 

giudizio, contro la parte privata nel caso 

i diehiarazione che non si fa luogo a pro- 
$edere, oppure di assoluzione dell'imputato, 

contro questo nel caso che sia ‘condan- 

ato. Non è tuttavia ammesso il detto ricorso 
contro la parte privata, che non si è costi— 
tuita parte civile, allorchè si è dichiarato 
nor farsi luogo a procedere perchè l'azione 
penale è prescritta, se la prescrizione non 
era ancora decorsa il giorno in cui la parte 
ha fatto l'istanza. 

564. L'uffiziale che a termini dell'articolo 
116 deve avvertire il querelante ‘del diritto 
che gli compete di desistere dall’ istanza, 
dovrà pure avvertirlo che, persistendo nella 
querela, egli è tenuto, nel caso in cui si di- 
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chiari non essere luogo a procedere, o si 
assolva l'imputato, a rimborsare le spese 
anticipate dail’erario. 

565. Ogniqualvolta vi sia parte civile in 
causa, essa dovrà depositare nella. cancel- 
leria la somma presunta necessaria per le 
spese menzionate nell’ articolo 563, salvo 
che essa giustifichi la sua indigenza nelle 
forme prescritte dai regolamenti; nel qual 
caso le spese sono anticipate dall’ erario. 

La somma da depositarsi sarà determi- 
nata o dal pretore, o dal giudice istruttore, 
o da un consigliere della corte delegato dal 
presidente, secondo che la costituzione della 
parte civile ha luogo avanti il preture, o il. 
tribunale, o la corte. 

566. Le citazioni. e notificazioni fatte ad 
istanza degli imputati od accusati, nen am- 
messi al beneficio dei poveri, saranno a 
loro carico, come anche le indennità dei 
testimoni sentiti a loro instanza. Potrà però 
il pubblico ministero far citare a sua richie- 
sta que’ testimoni che gli saranno indicati 
dagli imputati od accusati, ove egli credesse 
che la loro dichiarazione possa essere utile 
allo scoprimento della verità. 

567. Le spese di esecuzione delle sentenze 
portanti pena corporale sono a carico del- 
l’erario, senza regresso. 

568. Nelle sentenze di condanna proferite 
sì in contraddittorio che in contumacia, le | 
spese del procedimento saranno dichiarate è : 
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carico de’condannati e delle persone civil- 
mente risponsabili intervenute nel giudizio. 

569. Colle stesse sentenze si condanne- 
ranno, se vi ha luogo, gli imputati od ac- 
‘cusati, e le persone civilmente risponsabili, 
al risarcimento dei danni verso la parte 
civile, e verso qualunque altro danneggiato, 
ancorchè non si fosse costituito parte civile. 

570. Nel caso di assolutoria o di dichiara- 
zione che non si fa luogo a procedere, le 
sentenze dichiareranno tenuta, ove occorra, 
la parte civile a risarcire i danni verso 
l'imputato od accusato, riservando inoltre a 
questi ultimi ogni azione, che potesse loro 
competere, da esercitarsi avanti i giudici 
competenti. 

874. Nello stesso caso di assolutoria ©. di 
dichiarazione che non si fa luogo a proce- 
dere, ed altresì in quello di condanna, sa- 
ranno liquidati nella sentenza i danni do- 
mandati dalla parte civile, o dall’ imputato 
o dall’ accusato, se il processo offre gli ele- 
menti necessari per determinarne la quan- 


utà. 

an iron si procederà nelle forme pre- 
scritte per la liquidazione dei danni dal 
codice di procedura civile, avanti la se- 
zione civile della corte, o del tribunale, od 
avanti il pretore, che pronunziarono la sen- 
tenza. 

I giudici potranno intanto aggiudicare 
oHa stessa sentenza a favore di chi ha di- 
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ritto una somma, che sarà imputata nella li- 
quidazione definitiva. 

572. Le sentenze dei tribunali o dei pre- 
tori, portanti liquidazione de'danni, sono 
appellabili secondo le regole rispettivamente 
stabilite negli articoli 353 e 399. 

Per ciò che riguarda la competenza, la 
interposizione e la citazione d'appello, ed il 
modo di procedere in questo giudizio, si 
osserveranno le regole tracciate nell’ arti- 
colo 370. 

573. Allorquando le persone offese o dan- 
neggiate non saranno intervenute come 
parti civili nel procedimento, esse s'indiriz- 
zeranno al tribunale civile competente per 
far liquidare i danni ed interessi. 

574. In caso di sentenza contumaciale per 
crimini, la parte offesa o danneggiata che 
avrà fatta l’istanza di cui nell'articolo pre- 
cedente, potrà essere astretta, secondo le 
circostanze, a prestare cauzione anche ri- 
guardo alle persone civilmente risponsabili, 
per l'esecuzione della sentenza ottenuta. 

La stessa disposizione avrà luogo nel 
caso in cui i danni sieno stati liquidati da— 
vanti alla stessa corte che ha pronunziato la 
sentenza contumaciale. 

875. La cauzione predetta non avrà effetto 
che per cinque anni dalla data della sen- 
tenza contumaciale proferita nel giudizio pe- 
nale; salvi i casi di una nuova sentenza, 
come è prescritto dagli articoli seguenti. 
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576. Allorchè il contumace si presenterà o 
sarà arrestato nel termine di cinque anni 
stabilito nell'articolo precedente, si pronun- 
zierà colla nuova sentenza anche sul risar- 
cimento dei danni. 

577. Se la persona offesa o danneggiata è 
intervenuta come parte civile nel nuovo 
procedimento in contraddittorio, e l’accu- - 
sato è stato assolto, o si è dichiarato non 
essere stato luogo a procedimento, le si or- 
dinerà colla stessa sentenza, ove ne sia il 
caso, di restituire a quest'ultimo ciò che egli 
avesse di già pagato a titolo di danni. 

Se l’accusato è di nuovo condannato, e i 
danni sono già stati liquidati, egli potrà nul- 
ladimeno chiedere nello stesso giudizio la 
rettificazione della liquidazione, ed il rim- 
horso del di più che egli avesse già pagato : 
a quest’effetto la corte pronunzierà in con- 
formità del disposto dell'articolo 571. 

578. Se la persona offesa o danneggiata 
non è intervenuta come parte civile nel 
nuovo procedimento, la domanda di restitu- 
‘zione, di rettificazione, e di rimborso di cui 
nell'articolo precedente, si farà in via civile 
avanti il giudice competente. 

579. L'obbligo di restituire non comprende 
che la somma principale: la corte potrà non- 
dimeno, secondo i casi, estenderlo agli in- 
teressi in tutto od in parte. 

580. Se il condannato in contumacia muore 
nei cinque anni indicati nell'articolo 576, i 
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danni saranno liquidati in contraddittorio 
degli.eretdi; e, se la liquidazione è già se- 
guìta, questi saranno ammessi a chiederne 
la rettificazione ed il rimborso secondo le 
norme prescritte dall'articolo 577; il tutto 
in esecuzione della sentenza contumaciale 
e avanti la stessa corte che l'ha pronun- 
ziata. 

581. La cauzione prestata a termini del- 
l’articolo 574 continuerà ad avere il suo ef- 
fetto anche in ciò che concerne l'esecuzione 
della nuova sentenza che sarà pronunziata 
sui danni, e sulla loro liquidazione, come si 
è detto superiormente. 

582. Se il condannato in contumacia muore 
dopo la scadenza del termine stabilito nel- 
l'articolo 576, 0 se, essendosi presentato, od 
essendo stato arrestato dopo il detto ter- 
mine, è condannato con una nuova sentenza, 
la liquidazione che già avesse avuto luogo 
non potrà più essere impugnata; se egli in- 
vece colla nuova sentenza è assolto, o si è 
dichiarato non essersi fatto luogo a proce- 
dere, non sarà più tenuto al pagamento 
della indennizzazione, o di quella parte di 
essa che fosse rimasta insoluta. 

583. La parte offesa o danneggiata che, 
non essendosi costituita parte civile, vorrà 
valersi di una sentenza colla quale le fos- 
sero stati aggiudicati danni, potrà prendere 
copia o ispezione degli atti della procedura, 
ancorchè sia stata istrutta in contumacia: 
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questa copia non sarà però accordata che 
in ciò che può servire di fondamento alla 
domanda della parte, e dopo avere sentito 
il pubblico ministero nelle sue conclusioni. 


TITOLO VI. 
Dell'esecuzione delle sentenze. 


584. Le sentenze proferite in materia cri- 
minale, correzionale o di polizia, saranno 
eseguite entro le ventiquattr'ore successive 
ai termini mentovati nell’articolo 649, se non 
vi fu ricorso per cassazione; oppure nel 
caso di ricorso, entro le ventiquattr'ore dopo 
ricevuta la sentenza della corte di cassa- 
zione che avrà rigettata la domanda. 

585. Allorchè si tratterà di condanna alla 
pena del confino o dell'esilio locale, si 0s- 
. serverà per l'esecuzione della sentenza 
quanto è disposto nel titolo vi, libro HI del 
presente codice. 

586. L'esecuzione delle sentenze passate 
in giudicato sarà sospesa ne'’casi seguenti: 

io Quando una donna condannata a 
morte sarà riconosciuta incinta: in questo 
caso si differirà l'esecuzione della sentenza 
sino a tanto che sia seguito il parto; 

20 Se il condannato ad una pena cor- 
porale si trova in istato di demenza o di 
malattia grave. 
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587. Nessuna esecuzione della pena di 
morte avrà luogo ne’giorni festivi, od in 
quegli altri giorni nei quali sia ciò vietato. 

588. Il cancelliere della corte che ha pro- 
«nunziato la condanna alla pena di morte, , 
dovrà assistere all'esecuzione della sentenza: * 
egli stenderà verbale dell'esecuzione, e lo tra- 
scriverà entro le ventiquattr'ore in fine del- 
l'originale della sentenza; la trascrizione 
sarà da lui sottoscritta; ed egli farà del tutto 
menzione in margine del verbale. 

589. Le disposizioni dell’articolo prece- 
dente saranno parimente osservate, allor- 
quando in seguito alla fuga del condannato, 
o alla sua morte violenta, l'esecuzione della 
sentenza dovrà avere luogo “in conformità 
del disposto dall’articolo 15 del codice penale. 

590. Se il condannato vuol fare qualche 
rivelazione, essa sarà ricevuta dal giudice 
istruttore, o dal pretore del luogo in cui si 
trova il condannato, o da quello che sarà 
a quest’effetto delegato, coll'assistenza del 
cancelliere. 

591. Lé sentenze portanti condanna alla 
sorveglianza della pubblica sicurezza sa- 
ranno trasmesse per estratto dal pubblico 
ministero al ministro dell'interno per la loro 
esecuzione. 

592. Le condanne a multe, ammende, e 
spese saranno eseguite nel modo prescritto . 
dalle leggi e dai regolamenti in vigore. 


15 
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893. Se il condannato a multa o ad am- 
menda è in istato di pagarla, non sarà am- 
messo a scontare la pena corporale sussi- 
diaria. 

594. Non effettuandosi dal condannato il 
pagamento della multa od ammenda, se egli 
è insolvibile, si farà luogo all'applicazione 
della pena sussidiaria del carcere o degli 
arresti, col ragguaglio prescritto dall’arti- 
colo 67 del codice penale, anche quando 
nella sentenza di condanna siasi ommesso 
di far cenno della pena sussidiaria. 

A tal effetto il pubblico ministero presso 
. la corte o il tribunale, o lo stesso pretore 
che avrà proferita la sentenza, indirizzerà al 
comandante dei carabinieri reali una richie- 
sta per l'arresto del condannato, tosto che 
avrà ricevuto dall'amministrazione incari- 
cata delle riscossioni delle multe od am- 
mende i documenti comprovanti l'insolvibi- 
lità del condannato. 

- 595. L'insolvibilità dovrà essere comprovata 
mediante certificato di povertà rilasciato dal- 
l’amministrazione comunale. 

596. La richiesta prescritta dall'articolo 5% 
dovrà enunciare il nome, cognome, l'età, la 
professione, la residenza o il domicilio o la 
dimora del condannato, non che il nome del 
di lui padre; la sentenza di condanna; la 
somma della multa od ammenda; il nome, 
Cognome e la residenza dell'agente dema- 
niale incaricato di farne!la riscossione; l’in- 


Dell’ esecuzione delle sentenze. 27 


solvibilità del condannato; la durata della 
pena sussidiaria; e il luogo destinato per 
espiaria. 

597. I carabinieri reali, nel procedere al- 
l'arresto del condannato, gli daranno let- 
tura della richiesta sovra-menzionata, e lo 
tradurranno avanti l'uffiziale del pubblico 
ministero od il pretore richiedente: il quale, 
dopo avere verificata la sua identità, lo farà, 
col mezzo degli stessi carabinieri reali, con- 
segnare nel luogo destinato per espiare la 
pena sussidiaria. 

598. Se il condannato, arrestato per non 
avere pagato la multa od ammenda, vuole 
liberarsi pagandola, si imputerà nel suo de- 
bito la somma che, secondo il ragguaglio, 
corrisponde ai giorni di carcere od arresto 
già sofferto. 

599. Allorquando una sentenza contuma- 
ciale porterà, congiuntamente ad una pena 
criminale, la condanna ad una multa od 
ammenda, e non vi sarà stato ricorso per 
la cassazione, essa potrà, quanto alla multa 
od ammenda, eseguirsi provvisoriamente 
dopo sei mesi dalla notificazione al condan- 
nato, se in questo termine non si è presen» 
tato o non è stato arrestato. 

La sentenza contumaciale divenuta defi- 
nitiva ai termini dell’ articolo 544 20 alinea, 
si eseguisce immediatamente dopo la notifi- 
cazione. i 

Nondimeno questa esecuzione provvi- 
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soria non priverà l’accusato del diritto di 
purgare la contumacia, in conformità di ciò 
che è stabilito dall’ articolo 543 del presente 
codice. 

600. La sentenza di cui è menzione nel- 
l'articolo precedente, e salvo il caso previsto 
dall’ articolo 544 20 alinea, sarà parimente 
esecutoria in ciò che riguarda il risarcimento 
dei danni, dopo il termine di trenta giorni 
dalla notificazione al condannato, e nelle 
forme stabilite dagli articoli 573 e seguenti 
sino al 583 inclusivamente del presente co- 
dice, senza pregiudizio di ciò che è stabilito 
dall alinea dell'articolo 182 del codice penale. 
Lo stesso avrà luogo relativamente agli effetti 
civili di cui è menzione nel codice penale, 
salvo ciò che è prescritto dagli ultimi due 
alinea dell'articolo 543 e dall'articolo 544 
del presente codice. 

601. 11 pubblico ministero presso le corti 
e i tribunali è incaricato di promuovere 
l'esecuzione delle condanne penali: potrà 
richiedere a quest’ effetto l' assistenza della 
forza pubblica. 

Se però la pena risultasse prescritta, 
il pubblico ministero presso il tribunale o 
la corte che l’ha proferita, chiederà senz’ al- 
tro, anche d' uffizio, la relativa dichiarazione, 
la revoca del mandato di cattura, e la scar- 
cerazione del condannato che fosse stato 
arrestato. Tale provvedimento sarà preso in 
camera di consiglio, con ordinanza motivata. 
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602. I pretori, sulla richiesta del pubblico 
ministero, faranno eglino stessi eseguire le 
sentenze che avranno pronunziate, unifor- 
mandosi al disposto dall' articolo precedente. 

603. Gli ascendenti potranno, relativamente 
alle offese che loro fossero recate dai loro 
discendenti od affini in linea retta, ancorchè 
costituiscano un reato di azione pubblica, 
rimettere la metà della pena correzionale 0 
di polizia pronunziata contro di essi. La stessa 
facoltà .è accordata al coniuge per le offese 
della stessa natura recategli dall'altro coniu- 
ge; salvo il disposto dell'articolo 487 del 
codice penale. 

Ogni domanda a quest’ effetto sarà pre- 
sentata al pretore, al tribunale od alla corte 
che ha pronunziato la condanna; vi si prov- 
vederà sulle conclusioni del pubbligo mini- 
stero in camera di consiglio. 

604. Allorchè con ordinanza o sentenza 
divenuta grrevocabile l'imputato sarà stato 
assoluto, 0 si sarà dichiarato non farsi luofo 
a procedimento, o perchè il fatto non costi- 
tuisce reato, o perchè consta non essere av- 
venuto il fatto che formò l'oggetto dell’impu= 
tazione, 0 è provato che l'imputato non l'ha 
commesso o non vi ha avuto parte, l'imputato 
potrà domandare che si abbia per cancellata 
dai registri penali la imputazione iscritta a 
suo carico. 

La camera di consiglio, la sezione d'ac- 
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cusa, il tribunale o la corte d'appello, da 
cui fu pronunziata l' ordinanza o la sentenza, 
esaminati gli atti e sentito il pubblico mini- 
stero, pronunzierà sulla domanda; ed ove 
creda dover essere accolta, ordinerà che 
nei certificati penali al nome dell'imputato 
venga omessa quella imputazione. 

Se l'ordinanza fu pronunziata dal giu- 
dice istruttore, provvederà sulla dimanda la 
camera di consiglio. 

Se la sentenza sarà stata proferita dalla 
corte d'assise, provvederà sulla domanda la 
sezione d'accusa. 

ll detto provvedimento della camera di 
consiglio o del tribunale non andrà soggetto 
ad opposizione o appello, e sarà annotato 
in margine dei registri penali. 


TITOLO VII. 
Degli oggstti fortivi ed eltri posti sotto sequestro. 


605. Gli oggetti furtivi ed altri posti sotto 
sequestro sono affidati alla custodia dei can- 
cellieri. 

Nondimeno il giudice incaricato d’istruire 
potrà sulle requisitorie del pubblico mini- 
stero, o sull’istanza dell’'accusato o di altri in- 
teressati, ed anche d'uffizio, ordinare che i 
detti oggetti sieno altrimenti custoditi, sem- 
prechè giusti motivi lo esigano. 
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606. Gli oggetti furtivi, od altrimenti deri- 
vanti dal reato, od aventi in qualsiasi modo 
relazione col medesimo, si riterranno sotto 
sequestro sino a che l'istruzione délla causa 
lo richiederà: dopo la sentenza sì in contrad- 
dittorio che in contumacia saranno restituiti 
al legittimo proprietario. . 

Ciò nondimeno, se vi è stata condanna, 
tale restituzione non sarà fatta, se non quando 
il proprietario provi che il condannatp ha 
lasciato trascorrere i termini senza ricorrere 
per la cassazione, o che, se ha ricorso, la 
causa è definitivamente terminata; salvo il 
disposto dell'articolo 148. 

Se lo stato della causa lo permette, gli 
oggetti suddetti potranno anche essere resti- 
tuiti al proprietario prima della sentenza, 
coll’obbligo di presentarli, se occorre, ad 
ogni richiesta della giustizia. 

607. Se gli oggetti non sono della specie 
indicata nell'articolo precedente, e non ap- 
partengono all'imputato od accusato, saranno 
restituiti senza spesa a colui che giustificherà 
di esserne legittimo proprietario. 

608. Se il proprietario degli oggetti seque- 


strati è ignoto, se ne pubblicherà un elenco. 


per mezzo di manifesto che dovrà affiggersi 
nel luogo del reato, in quello della residenza 
o del domicilio o della dimora dell'imputato, 
accusato o condannato, nel luogo ove si fa 
l'istruzione, ed in quello ove siede la corte, 
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il tribunale od il pretore a cui appartiene la 
cognizione della causa. 

L'indicazione degli oggetti si farà però in 
modo che, bastando ad avvertire il vero pro- 
prietario della loro esistenza, si prevengano 
nel tempo stesso le frodi di chi volesse ap- 
propriarseli senza diritto. 

609. Il manifesto conterrà l'avviso che gli 
oggetti saranno custoditi per lo spazio di un 
anno, dopo il quale, se non si presenterà al- 
curfo per reclamarli colle opportune giusti— 
ficazioni, saranno venduti all'asta pubblica 
in conformità delle leggi sulla procedura ci- 
vile, - e che il prezzo resterà in deposito a 
disposizione del legittimo proprietario sino 
allo spirare del termine stabilito dall'art. 617 
per la prescrizione. 

Eguale avviso sarà inserito nel giornale 
della provincia riconosciuto come ufficiale 
del governo; questo mancando, l'inserzione 
si farà nel giornale ufficiale del luogo in cui 
ha sede la corte d'appello, e, in difetto, nel 
giornale ufficiale del Regno. 

610. Se, alla scadenza dell’anno dalla pub- 
blicazione del manifesto, nessuno sarà com- 
parso per reclamare la restituzione degli og- 
, getti, o se non venne giustificato il diritto 
alla medesima, si procederà alla vendita nel 
modo indicato nel manifesto. 

Il termine della vendita potrà però es- 
sere abbreviato, e la vendita aver luogo im- 
mediatamente senza precedente manifesto, 


Degli oggetti furtivi ed altri, ecc. 233 


quando gli oggetti sono di tenue valore e di 
natura tale da non potersi conservare senza 
pericolo di deterioramento o senza notabile 
dispendio. i 

6411. Il cancelliere stenderà verbale della 
vendita di oggetti posti sotto sequestro: vi 
farà una descrizione esatta di ciascun oggetto, 
coll’indicazione del prezzo della vendita, e 
del nome del compratore: una copia del ver- 
bale sarà unita agli atti. 

Il prezzo degli oggetti sarà quindi depo- 
sitato nella cassa dei depositi e prestiti. 

612. Presentandosi il legittimo proprietario 
prima della scadenza del termine stabilito 
per la prescrizione dall'articolo 617, gli og- 
getti od il loro valore gli saranno restituiti. 

613. Se gli oggetti appartengono all'impu- 
tato e non hanno relazione col reato, si re- 
stituiranno al medesimo immediatamente, od 
a quella: persona che lo rappresenterà legit- 
timamente, a meno che sulla richiesta del 
pubblico ministero, o della parte civile, l'au- 
torità designata nell’articolo 616 ordini la con- 
tinuazione del sequestro a cautela de'danni 
e delle spese giudiziarie, multé od ammende. 

Tuttavia l'imputato potrà in questo caso 
chiedere -la restituzione degli oggetti, me- 
diante cauzione. 

614. Gli oggetti appartenenti all’imputato, 
i quali hanno relazione col reato, saranno 
ritenuti in custodia sino a tanto che la pro- 
cedura sia terrhinata e la sentenza sia dive- 
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nuta irrevocabile: lo stesso avrà luogo ri- 
guardo agli oggetti pe'quali sarà stata ordinata 
la continuazione del sequestro nel caso pre- 
veduto dal precedente articolo. 

615. Se l'imputato è stato assolto, 0 si è di- 
chiarato non farsi luogo a procedere contro 
di lui, gli oggetti saranno al medesimo resti- 
tuiti senza spesa, purchè essi non siano tali 
che debbano essere confiscati a termini delle 
leggi penali. La stessa disposizione è appli- 
cabile al caso di condanna, detratto però 
prima l'importo delle spese di procedura, dei 
danni, delle multe ed ammende. 

616. Le vendite, le pubblicazioni, e le re- 
stituzioni menzionate nel presente titolo si 
faranno per ordinanza della corte, del tribu- 
nale o de] pretore al quale appartiene la co- 
gnizione della causa. 

Ove si tratti di causa di competenza della 
corte d'assise, se questa non abbia provve- 
duto nella stessa sentenza di condanna o 
d’assoluzione dell'accusato o di non farsi luogo 
a procedimento, provvederà la corte d'ap—- 
pello, nella sezione degli appelli correzionali. 

Durante il corso dell'istruzione le dette 
vendite, pubblicazioni e restituzioni saranno 
ordinate dalla camera di cunsiglto, e, dopo 
che questa avrà pronunziato la trasmissione 
degli atti al procuratore generale, dalla se- 
zione d'accusa. 

Sarà sempre sentito il pubblico ministero. 
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La restituzione degli oggetti dovrà risul— 

tare da verbale, nel quale si farà una indi- 

cazione esatta della qualità e del numero 

degli oggetti restituiti, e vi si farà pure men- 
zione dell'ordinanza sovra enunciata. 

617. Il prezzo, tanto degli oggetti de'quali 
il proprietario è stato ignoto per le spazio di 
anni dieci dalla pubblicazione del manifesto, 
quanto di quelli che non debbono essere re— 
stituiti secondo il disposto dall'articolo 643, 
sarà devoluto all’erario dello Stato. 

618. Le spese che occorressero per la cu- 
stodia e conservazione degli oggetti seque- 
strati saranno anticipate dall’erario, salvo il 
diritto di rimborso con privilegio sui detti 
oggetti. 


TITOLO VIII. 
Della polizia delle udienze. 


619. La polizia delle udienze è affidata ab 
presidente o pretore rispettivamente; tutto 
ciò che essi prescriveranno pel mantenimento 
del buon ordine sarà eseguito puntualmente. 

Nel tempo in cui la corte o il tribunale 
trovasi raccolto nella camera di consiglio, 
la polizia delle udienze è affidata al pubblico 
ministero. 

620. Coloro che assisteranno alle udienze 
staranno a capv scoperto, con rispetto ed in 


N 
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silenzio. È vietato di dare, durante l'udienza, , 
segni pubblici di approvazione o ‘di disap- ‘ 
provazione, di cagionare disturbo, o fare tu- 
multo in qualsiasi modo. 

In caso di trasgressione, il presidente 0 
il pretore, e, nel caso preveduto dall'alinea 
dell'articolo precedente, il pubblico ministero 
ammonirà e farà anche uscire i trasgressori 
dalla sala d'’udienza, se lo crederà conve- 
niente: ove questi resistano a'suoi ordini 0 
rientrino nella sala, egli li farà tradurre agli 
arresti per ventiquattr'ore. Del tutto sarà 
fatta menzione nel verbale d’udienza. 

621. Allorquando il tumulto sarà stato ac- 
compagnato da ingiurie o vie di fatto che 
potessero anche dar luogo all'applicazione di 
pene o correzionali, o di polizia, potranno que- 
ste essere pronunziate nella stessa udienza 
o nella successiva, ed immediatamente dopo 
che i fatti saranno stati provati, cioè: 

Quelle di semplice polizia dalle corti, dai 
tribunali o dai pretori, senza appello ; 

E le correzionali dalle corti, o dai tri- 
bunali; in quest'ultimo caso con appello. 

Se i reati sovra menzionati împortano 
pene correzionali, i pretori pronunzieranno, 
salvo appello, la pena, quando i reati non 
«eccedano i limiti della loro competenza; in 
caso diverso, dopo aver fatto arrestare il 
colpevole, quando ne sia il caso, stenderanno 
verbale dei fatti, e lo trasmetteranno imman-g' 
tinente al procuratore del Re. 
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622 Venendo commesso un reato portante 
pena correzionale nella sala delle udienze 
di un tribunale, e duranti le medesime, il 
presidente farà stendere un verbale dei fatti, 
e sentirà l’imputato ed i testimoni; ed il tri- 
bunale applicherà immediatamente le pene 
stabilite dalla legge; salvo appello, se vi è 
luogo. 

Lo stesso si farà dal pretore, «salvo ap- 
pello, se vi è luogo, ove il delitto commesso 
alla sua udienza non ecceda i limiti della 
sua competenza; in caso diverso il pretore 
stenderà verbale e lo trasmetterà al procu- 
ratore del Re, come è detto nell’ultimo ali- 
nea dell’articolo precedente. 

623. Ne’casi preveduti nei due articoli 
precedenti, se il colpevole non può essere 
subito arrestato, la corte, il tribunale od il 
pretore pronunzierà non di meno la sua sen- 
tenza nella stessa udienza, o nell'udienza 
successiva, uniformandosi per l'esecuzione a 
quanto venne prescritto nel titolo vi del pre— 
sente libro. Contro questa sentenza non è 
ammessa l'opposizione. 

624. Se si tratta di un crimine commesso 
all'udienza di un tribunale o di un pretore, 
il tribunale od il pretore, dopo avere fatto 


‘arrestare il colpevole, se vi è luogo, e steso 


verbale dei fatti, rimetterà gli atti e l’impu— 
tato al giudice istrutfore, acciò si proceda 
contro di esso nella forma ordinaria. 

625. Riguardo a quelle vie di fatto, che 


‘ 
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avessero degenerato in crimini, come pure 
riguardo a qualsivoglia altro crimine o de- 
titto flagrantecommesso all'udienza della corte 
di cassazione o di altra corte, si procederà 
tosto al giudizio nella stessa udienza. 

La corte sentirà i testimoni, l'imputato, 
ed il difensore che egli avrà scelto o che 
gli sarà destinato d’ uffizio dal presidente; e 
provati i fatti, e sentito il pubblico ministero, 
il tutto in pubblica udienza applicherà la pena. 

Qualora però il fatto non sia di tale na- 
tura da poter essere provato nella stessa 
udienza, e sieno necessarie più ampie in- 
formazioni, o qualora trattisi di reato com- 
‘messo all'udienza della corte d'assisie e pu- 
nibile con pena maggiore del carcere, la 
corte, dopo avere disteso l’'opportuno ver- 
bale, ordinerà che si proceda nelle forme 
ordinarie. 

626. Nel caso che si pronunzi sentenza a 
tenore dell'articolo precedente, se i gludici 
presenti all'udienza sono in numero di cin- 

| que o di sei, dovranno concorrere quattro 
voti per proferire la condanna; 

Se il numero sarà di sette, dovranno con- 
corre cinque voti per la condanna; 

Se otto o più sono i giudici, la sentenza 
di condanna sarà pronunziata col concorso 
de'tre quarti dei voti, in modo però che nel 
computo di questi tre quarti, se si trovano 


frazioni, siano esse applicate per l' - 
rg Pp per l'assolu 
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La corte d’assise pronunzia senza l'inter- 
vento dei giurati; e per la condanna deve 
concorrere la unanimità dei voti. 

627. I giudici incaricati dell'istruzione, le 
autorità, e gli altri uffiziali dell'ordine giu- 
diziario, od amministrativo,. quando eserci- 
teranno pubblicamente qualche atto del loro 
‘ministero, potranno prevalersi della facoltà 
accordata nei casi preveduti nell'art. 620. In 
tutti gli altri casi potranno soltanto far ar- 
restare il colpevole, e rimetterlo col verbale 
al tribunale competente. 

628. Se l'imputato od accusato che compa- 
risce all'udienza, ingiuriati testimoni o qua- 
lunque altra persona presente, o s’egli turba 
in qualunque modo il buon ordine dell'u- 
dienza, il presidente od il pretore potrà or- 
dinare che sia allontanato dall’udienza, o 
che sia ricondotto nelle carceri, se è in 
istato d'arresto; e si proseguirà il giudizio 
colla sola assistenza del suo difensore. 

Nel caso di reato più grave si farà luogo 
all'applicazione delle pene stabilite dal co- 
dice penale, osservato il disposto dagli ar- 
ticoli 622 e seyuenti del presente codice. 

629. Nel giorno prefisso per comparire 
all'udienza, se gl'imputati od accusati in 
istato d'arresto, od alcuno d'essi, ricusano 
di comparire, sarà loro fatta intimazione in 
nome della legge di uhbidire agli ordini 
della giustizia, per mezzo di un usciere 
commesso a questo effetto dal presidente 
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ed assistito dalla forza pubblica. L'usciere 
stenderà verbale dell'intimazione e della ri- 
sposta degl'imputati od accusati. 

630. Se gl’imputati od accusati non ubbi- 
discono alfintimazione, il presidente potrà 
ordinare che siano tradotti dalla forza pub- 
blica avanti la corte o il tribunale: egli po- 
trà egualmente, dopo fatta lettura all'udienza 
del verbale comprovante il loro rifiuto, or- 
dinare che, non ostante la loro assenza, si 
proceda oltre al dibattimento; osservate del 
resto le forme ordinarie. 

Terminata ciascuna udienza, il-cancel- 
liere della corte o del tribunale darà lettura 
agli imputati od accusati non comparsi, del 
verbale del dibattimento ; indi sarà loro no- 
tificata‘copia delle requisitorie del pubblico 
ministero, e delle sentenze proferite dalla 
corte o dal tribunale, le quali cose tutte si 
reputeranno fatte in contraddittorio. 

631. La disposizione dell’alinea del prece- 
dente articolo, ne'casi preveduti nell'articolo 
628, è applicabile agli imputati od accusati 
detenuti. 


‘è. 


TITOLO IX. 
Dei difensori. 


632. Gli avvocati o procuratori patrocinanti 
presso le corti o i tribunali dovranno pre- 
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stare il loro ministero agli imputati od ac- 
cusati, sia che questi li scelgano per difen- 
sori, sia che vengano destinati d’uffizio; os- 
servate le distinzioni di cui nell'articolo 278. 

La destinazione a difensori d'’uffizio avrà 
luogo per turno di ruolo, quando le circo- 
stanze non esigano altrimenti. 

633. Allorquando i difensori nominati a- 
vranno giusti motivi di scusa, o riconosce- 
ranno incompatibilità nelle difese a loro com- 
messe, dovranno senza ritardo farne la 
dichiarazione al presidente; il quale, ove 
occorra, procederà alla nomina di altri difen- 
sori come è detto nell'articolo 275. 

Nel caso che i motivi di scusa addotti 
siano rigettati, il: presidente ingiungerà aì 
difensori di prestare il loro ministero: se 
questi persistono nel rifiuto, egli ne farà 
rapporto alla corte o al tribunale, che darà, 
ove ne sia il caso, quei provvedimenti in 
via di disciplina che crederà convenienti a 
termini dell’articolo 635, senza però ritar- 
dare la nomina di un altro difensore. 

634. Se, per sopravvenuto impedimento 
legittimo, un difensore non può occuparsi 
della difesa o comparire all'udienza, l’im- 
putato od accusato ne sarà avvertito dal 
presidente, ed interpellato a scegliere altro 
difensore: in difetto, gliene sarà nominato 
uno d'uffizio, e la causa potrà, secondo le 
circostanze , essere rimandata ad altra 
udienza. 


16 
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635. Se la difesa degli imputati od accusati 
fosse trascurata, la corte od il tribunale po- 
trà secondo i casi, ed in via di disciplina, 
ammonire i difensori nominati; ed in caso 
di recidiva potrà anche sospenderli dall’e- 
sercizio delle loro funzioni per tempo non 
minore di giorni quindici nè maggiore di tre 
mesi, salvo inoltre il rimborso delle spese 
che il ritardo avesse cccasionate. 

Gli stessi provvedimenti, in via di di- 
sciplina, potranno aver luogo contro gli av- 
vocati e i procuratori, i quali nelle loro ar- 
ringhe o negli atti si allontanassero dal ri- 
spetto dovuto alla dignità de’giudici, od in 
qualunque altro modo si rendessero ripren- 
sibili nell'esercizio del loro ministero; ferme 
le disposizioni dell'articolo 580 del codice 
penale, e salvo a procedere nella forma 
ordinaria se le mancanze costituiscono un 
reato speciale. 

Nel caso di sospensione pronunziata dal 
tribunale, il presidente ne informerà la corte 
d'appello. 

636. Le sentenze proferite in via discipli- 
nale contro gli avvocati e i procuratori non 
saranno precedute che dal verbale compro- 
vante la mancanza: esse saranno pronunziate 
in contraddittorio od in contumacia se i 
citati non si presentano all'udienza per pro- 
durre i loro mezzi di discolpa: il pubblico 


ministero sarà sempre sentito nelle sue con- 
clusioni. 


_— PIE Se 


Dei difensori. A3 


La discussione avrà luogo a porte chiuse. 

637. Si potrà appellare alle corti dalle 

condanne portanti la pena della sospensione 
pronunziata dai tribunali. 

La dichiarazione d'appello si farà alla 
cancelleria del tribunale che pronunziò la 
sentenza, nei tre giorni successivi a quello 
in cui venne pronunziata, se in contraddit- 
torio; e, se in contumacia, nei tre giorni 
dopo la sua notificazione al condannato, 
oltre un giorno per ogni tre miriametri di 
distanza. 

Il cancelliere trasmetterà immediata- 
mente gli at!i, la sentenza, e la dichiarazione 
d'appello alla cancelleria della corte; la 
quale pronunzierà o dopo avere sentito 
l’appellante in persona, o sopra le memorie 
che egli avesse consegnate alla stessa can- 
celleria nei dieci giorni successivi alla di- 
chiarazione. Ii pubblico ministero sarà sen- 
tito nelle sue conclusioni. 

La discussione avanti la corte avrà pa- 
rimente luogo a porte chiuse. 


TITOLO X. 
Dalla cassazione e della revisione. 
638, Le sentenze proferite inappellabil- 


mente in materia criminale, o correzionale, 
o di polizia, e gli atti d'istruzione che le 


+ 
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avranno precedute, potranno essere annul- 
lati, sopra ricorso, nei casi e secondo le 
distinzioni dei due capi seguenti. 


CAPO I 


Dei casi nei quali si può ricorrere 
in cassazione. 


$1. 
Materie criminali. 


639. Il pubblico ministero potrà ricorrere 
per cassazione contro le sentenze proferite 
dalla sezione d'accusa nei casi preveduti 
dagli articoli 434, 435 e 436, per le causo 
espresse nei numeri 2, 3, 4, 5 dell’articolo 460. 

La stessa facoltà competerà al ministero 
pubblico contro qualsivoglia sentenza della 
sezione di accusa, che ai termini del detto 
articolo 435 avesse dichiarato non essere 
luogo a procedimento, perchè il fatto impu- 
tato non costituisce nè crimine, nò delitto, 
nè contravvenzione, o perchè l'azione pe- 
nale è prescritta od in altro modo estinta. 

640. In caso di condanna dell'accusato, se 
nel!a sentenza della sezione di accusa che 
avrà ordinato il suo rinvio avanti una corte, 
o negli atti successivi, o nella istruzione e 
nella procedura che saranno state fatte 


? 
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avanti la detta corte, o nella stessa sentenza 
di condanna, vi sarà stata violazione od om- 
missione di- qualche formalità che il presente ‘ 
codice prescrive a pena di nullità, questa 
ommissione o violazione darà luogo, sul- 
l'istanza della parte condannata o del pub- 
blico ministero, all'annullazione della sen- 
tenza di condanna e degli atti che l'hanno 
preceduta, a cominciare dal primo alto nullo, 
purchè la nullità non sia o non possa essere 
sanata dal silenzio. 

Lo stesso avrà luogo: 

1° Quando siasi ommesso o desio (1 
pronunziare sia sopra una domanda dell'ac- ? 
cusato, sia.sopra una requisitoria del pub- i 
blico ministero, dirette a prevalersi di una È 
facoltà o di un diritto accordato dalla legge, i 
ancorchè la pena di nullità non sia testual- ; 
mente annessa alla mancanza della forma- ; 
lità di cui si è domandata o richiesta l’ese- i 
cuzione: in questi casi il ricorso non sarà; 
ammesso se non quando ne sia stata fatta 
a riserva. geni 

20 Quando si sarà contravvenuto alle re- 
gole di competenza stabilite dalla legge; 

3° Quando siavi stato eccesso di potere. 

641, L'annullazione della sentenza potrà 

anche chiedersi tanto dal pubblico ministero, 
quanto dalla parte condannata, allorchè la 
nullità procederà dall'avere la sentenza pro— 
nunziata una pena diversa da quella appli- 
cata dalla legge alla qualità del crimine, o 
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quando si sarà ritenuto come punibile un 
fatto che non lo era o che aveva cessato di 
esserlo. 

642. La stessa azione apparterrà al pub- 
blico ministero contro le sentenze che non 
fecero luogo a procedere, menzionate nel- 
l'articolo 515, allorchè sono state pronun- 
ziate perchè il fatto di cui l'accusato è stato 
dichiarato colpevole non costituisce reato, 
o perchè l’azione penale è prescritta od in 
altro modo estinta. 

Fuori di questo caso, l'annullazione di 
una sentenza che non ha fatto luogo a pro- 
cedere o che ha pronunziato l’'assolutoria, 
non potrà essere promossa dal pubblico mi- 
| nistero se non nell'interesse della legge, e 
senza recare pregiudizio alla parle assolta 
o riguardo alla quale si è dichiarato non 
essere stato luogo a procedimento. 

643. Qualora la pena pronunziata fosse 
eguale a quella che la legge applica al cri- 
mine, niuno potrà chiedere l’annullazione 
della sentenza pel pretesto che sia occorso 
errore nella citazione dell'articolo della 
legge. i 

644. La parte civile sarà pure ammessa a 
ricorrere per cassazione contro le sentenze 
di condanna, ma soltanto rispetto alle di- 
sposizioni relative ai suoi interessi civili. 

In nessun caso potrà chiedere l’annul- 
lazione di una sentenza di assolutoria, o che 
avesse dichiarato non essersi fatto luogo a 
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procedere: ma se la sentenza ha pronun- 
ziato contro di essa condanne civili supe- 
riori alle domande dell’accusato assolto, o 
riguardo al quale si è dichiarato non essere 
stato luogo a procedimento, questa disposi- 
zione della sentenza potrà essere annullata 
sulla domanda della parte civile. 


82 


Materie correzionali e di polizia. 


645. Le vie di annullazione espresse nel- 
l'articolo 640 sono aperte, in materia corre- 
zionale e di polizia, rispettivamente all’im- 
putato, al pubblico ministero, ed alla parte 
civile pel solo interesse civile, contro ogni 
sentenza in ultima istanza, senza distinzione 
tra quelle che hanno pronunziata l'assolu- 
toria, o dichiarato non esser luogo a pro- 
cedere, e quelle che portano la condanna. 

Nondimeno, se la sentenza porterà l’as- 
solutoria o la dichiarazione non essere luogo 
a procedere, essa non potrà più essere im- 
pugnata per violazione od ommissione delle 
forme prescritte per assicurare la difesa 
dell'imputato. 

646. Le disposizioni degli articoli 641, 642 
e 643 sono applicabili alle sentenze in ul- 
tima istanza proferite in materia correzio- 
nale e di polizia. 
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In tale materia l'imputato assoluto o 
riguardo al quale si sarà dichiarato non es- 
servi luogo a procedere, sarà immediata- 
mente messo in libertà, non ostante il ricorso 
in cassazione del pubblico ministero. 


83. 
Delle domande di cassazione. 


647. La domanda per la cassazione contro 
le sentenze preparatorie o d' istruzione inap- 
pellabili, non sarà ammessa che dopo la sen- 
tenza definitiva. L'esecuzione volontaria di 
dette sentenze non impedirà la domanda per 
cassazione. 
La presente disposizione non si applica | 
alle sentenze della sezione d'accusa colle 
quali siasi dichiarato non essere luogo a 
procedimento per difetto d' indizi sufficienti 
di reità a carico dell'imputato, quando que- 
ste ultime vengano impugnate per le cause 
Andicate nei numeri 2, 3 e 4 dell'art. 460. 
;’ 648. La dichiarazione di ricorrere per la 
:: cassazione sarà fatta al cancelliere della 
5 corte, del tribunale, o del pretore che ha 

pronunziato la sentenza, dalla parte CONAaRzA.,. 
{ nata, e sarà sottoscritta da questa e dal can-.,.. 
i €elfere: se Îl dichiarante non può o non 


‘ . vuole sottoscrivere, il cancelliere ne farà 
menzione. 
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La dichiarazione potrà farsi nella stess 
forma dal procuratore della. parte . condany a 
nata, o da persona munita di mandato speti 

—cialo7 In quest ulfimo caso il mandato sary 
annesso alla dichiarazione. 4 5 ì 

Essa sarà inscritta in un Tegiatro a ciò 
destinato. Questo registro sarà pubblico; e 
chiunque avrà diritto di farsene dare estratti. 

649. Il condannato avrà tre giorni intieri 
per fare la dichiarazione menzionata nel- 
1 articolo precedente. Questo termine decor- 

rerà dal giorno successivo alla pronunzia- 
zione della sentenza, o da quello successivo 
alla notificazione, secondo la distinzione sta- 
bilita nel 4.0 alinea dell’ articolo 322. 

650. Se la condanna è di morte, il difen- 
sore dovrà, sotto la sua personale rispon- 
sabilità, produrre il ricorso nel termine vo- 
luto dalla legge, quando anche il condannato 
nol volesse. 

Ove il ricorso non sia stato prodotto dal 
difensore o sia stato prodotto fuori del ter- 
mine indicato dalla legge, il pubblico mini- 
stero, restando intanto sospesa l' esecuzione 
della sentenza, manderà d' ufficio gli atti 
alla corte di cassazione, la quale destinerà 
un avvocato, ed esaminerà i mezzi d' annul- 
lamento che egli produrrà, salvo al mini- 
stero pubblico presso la corte di cassazione 
ed alla stessa corte la facoltà di elevarne 
altri d'uffizio ; e salvo alla stessa corte, se 
vi è luogo, il pronunziare pene disciplinali 
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contro il difensore che ommise di produrre 
entro i termini legali il ricorso. 

651. Il pubblico ministero e la parte civile 
. potranno nello stesso termine, a contare dal 
iorno della pronunziazione della sentenza, 
ichiarare, nel modo sovrà prescritto che 
“chiedone.la. Cassazione. vinti ni Vide META 1 Spr SESIA O A 

652. Durante i tre giorni, e se vi è siata 
domaîffta dt ’cassazione:; sinv’ alla ricevuta 
della sentenza della corte di cassazione, sarà 
sospesa l’ esecuzione della sentenza. 

Se la causa è individua, la domanda di 
cassazione di uno dei condannati sospende 
l’ esecuzione della sentenza anche riguardo 
agli altri. 

653. Nel caso di assoluzione dell’ accusato 
od imputato, o quando non si sarà fatto luogo 
a procedimento, il pubblico ministero o la 
parte civile non avranno che ventiquattr'ore 
per domandare la cassazione. 

654. La domanda di cassazione fatta dalla 
parte civile o dal pubblico ministero contro 
una sentenza inappellabile in materia cri- 
minale, correzionale o di polizia, sarà noti- 
ficata entro il termine di tre giorni alla 
parte contro la quale essa è diretta, a pena 
di decadenza. 

Se l'imputato a cui deve farsi la notifi- 
cazione trovasi detenuto, l’attu contenente 
la domanda di cassazione gli sarà letto dal 
cancelliere, il quale riceverà nello ‘stesso 
tempo la sua dichiarazione circa la scelta 
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di un difensore: 1° imputato lo sottoscriverà; 
e, se non può o non vuole sottoscriverlo, il 
cancelliere ne farà menzione. 

Se l'imputato trovasi in libertà, la do- 
manda di cassazione gli sarà notificata, per 
mezzo di un usciere, ud in persona od al 
domicilio da esso eletto, od in difetto alla 
sua residenza od al domicilio reale od alla 
dimora : il termine stabilito per la notifica- 
zione sarà in questo caso aumentato di un 
giorno per ogni tre miriametri di distanza. 

655. Nella dichiarazione della domanda di 
cassazione dovrà sempre indicarsi la sen- 
tenza contro cui è diretta : e qualora s' intenda 
chiedere l'annullamento anche di anteriori 
sentenze preparatorie o d' istruzione, queste 
pure dovranno essere nella domanda in- 
dicate. 

La parte civile che ha domandata la 
cassazione è tenuta, a pena di decadenza, 
di unire agli atti una copia autentica della 
sentenza o delle sentenze impugnate. 

656. Ad eccezione del pubblico ministero, 
chiunque abbia domandato la cassazione è 
tenuto, a pena di decadenza, di depositare 
a titolo di multa una somma di lire cento- 
cinquanta, se la sentenza di cui si chiede la 
cassazione fu pronunziata da una corte, di 
lire settantacinque se fu pronunziata da vn 
tribunale, e rispettivamente della metà di 
queste somme se la sentenza fu pronunziata 
in contumacia. 
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a d’assise la quale avesse chiusa la sua 
| lone, la domanda di libertà provvisoria 
fatta alla corte d’ appello, nella sezione 
ulî appelli correzionali, e da questa decisa. 
Se la condanna è stata pronunziata ui 
tore nel caso previsto dall'art. 346, 
manda dovrà esser fatta al tribunale DEA 
onale da cui il pretore dipende. 
. La scelta di un avvocato presso la 
îte di cassazione, nel caso di domanda 
spposta dall'accusato o condannato o dalla 
perte civile, si eseguirà dai ricorrenti nel- 
atto di dichiarazione mentovato negli arti- 
457, 459 e 648, ovvero nel ricorso indi— 
to. all'articolo 659. 
Se la domanda è proposta contro l’ac- 
© condannato, la scelta di un avvo- 
iso la corte di cassazione avrà luogo 
forma stabilita dal primo alinea 
lo 654, sia per atto consegnato 
leria della corte, del tribunale 0 
;, da cui fu proferita la sentenza 
o presentato direttamente alla 
a della corte di cassazione entro» 
wwnî dalla notificazione prescritta 
iso articolo. 
i domanda è diretta contro la parte 
questa farà la scelta dell’ avvocato 
‘esso termine di giorni cinque dalla 
izione della domanda. 
avvocati scelti dalle parti. 
eno in tutti gli atti 0 
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Trattandosi di sentenza di un pretore, 
il deposito per la multa sarà della metà della 
somma come sopra determinata riguardo 
alle sentenze dei tribunali. 

Basta un solo deposito, quand'anche, 
insieme alla cassazione della sentenza defi- 
nitiva, si chiegga la cassazione di una o più 
sentenze preparatorie o d'istruzione. 

Sono dispensati dalla multa i condannati 
2 pene criminali. 

Qualsivoglia altra persona, se la do- 
manda è rigettata, incorrerà nella multa a 
favore dell’ erario dello Stato. 

Nondimeno saranno dispensati dal de- 
posito della multa coloro i quali uniranno 
‘alla domanda di cassazione, od al ricorso di 
cui nell'articolo 659 i documenti compro» 
vanti la loro indigenza nella forma prescritta 
dai regolamenti. 

657. I condannati alla pena del carcere 
eccedente tre mesi, con sentenza in contrad- 
dittorio od in contumacia, non saranno am- 
messi a domandare la cassazione, allorchè 
non siano costituiti in carcere, oppure non 
siano in istato di libertà provvisoria. 

Coloro che non si trovano ditenuti nè in 
istato di libertà provvisoria, potranno, nel 
termine prescritto per presentare il ricorso, 
farne la domanda al tribunale o alla corte 
che ha pronunziato la condanna. Il tribunale 
o la corte deciderà sulla stessa. Qualora la 
«condanna fosse stata pronunziata da una 


Della cassazione e della revisione. 253 


corte d' assise la quale avesse chiusa la sua 
sessione, la domanda di libertà provvisoria 
sarà fatta alla corte d'appello, nella sezione 
degli appelli correzionali, e da questa decisa. 

Se la condanna è stata pronunziata dal 
pretore nel caso previsto dall'art. 346, la 
domanda dovrà esser fatta al tribunale cor- 
rezionale da cui il pretore dipende. 

658. La scelta di un avvocato presso la 
corte di cassazione, nel caso di domanda 
proposta dall'accusato o condannato o dalla 
parte civile, si eseguirà dai ricorrenti nel- 
l'atto di dichiarazione mentovato negli arti- 
coli 457, 459 e 648, ovvero nel ricorso indi- 
cato all'articolo 659. 

Se la domanda è proposta contro l' ac- 
cusato o condannato, la scelta di un avvo- 
cato presso la corte di cassazione avrà luogo 
sia nella forma stabilita dal primo alinea 
dell'articolo 654, sia per atto consegnato 
alla cancelleria della corte, del tribunale o 
del pretore, da cui fu proferita la sentenza 
impugnata, o presentato direttamente alla 
cancelleria della corte di cassazione entro» 
cinque giorni dalla notificazione prescritta 
dallo stesso articolo. 

Se la domanda è diretta contro la parte 
civile, questa farà la scelta dell’ avvocato 
nello stesso termine di giorni cinque dalla 
notificazione della domanda. 

Gli avvocati scelti dalle parti li rappre- 
senteranno in tutti gli atti occorrenti presso» 


/ 
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fa corte. Per quanto concerne tali atti, il 
domicilio delle parti si intenderà eletto presso 
i rispettivi avvocati. 

Allorchè l'accusato o condannato non 
avrà scelto alcun avvocato a sostenere il 
suo ricorso, il presidente della corte di cas- 
sazione gli destinerà un avvocato d' ufficio. 

Il presidente destinerà pure un avvo- 
cato d'ufficio alla parte civile, qualora ne 
faccia domanda e la sua indigenza sia pro- 
vata nelle forme prescritte. 

659. Chiunque domandi la cassazione, deve 
o nella sua dichiarazione o ne'dieci giorni 
successivi, depositare nella cancelleria della 
corte, del tribunale, o del pretore che ha 
proferito la sentenza impugnata, il ricorso 
motivato; nel quale dovranno indicarsi con 
precisione le formalità ommesse e gli arti- 
‘coli della legge violati. 

Il cancelliere ne spedirà ricevuta, e 
consegnerà o restituirà immediatamente il 
ricorso all'ufficiale incaricato delle funzioni 
del pubblico ministero. 

660. Trascorsi i dieci giorni dalla dichia- 
razione, l'ufficiale incaricato delle funzioni 
del pubblico ministero trasmetterà diretta- 
mente alla corte di cassazione gli atti e do- 
cumenti del processo, il ricorso, e i docu- 
menti che dal ricorrente fossero stati de- 
positati. 

s Il cancelliere della corte, del tribunale 
© del pretore che ha proferita la sentenza 


ku 
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impugnata, formerà senza spesa un elenco 
dei documenti che unirà agli atti insieme 
colla copia della dichiarazione, sotto pena 
di cento lire di multa, la quale sarà pro- 
nunziata dalla corte di cassazione. 

I condannati potranno anche trasmettere 
direttamente alla cancelleria della corte di 
cassazione sia le loro memorie, sia le copie 
notificate tanto delle sentenze quanto delle 
loro domande di cassazione. La parte civile 
non potrà prevalersi del benefizio di questa 
disposizione se non col ministero di un av- 
vocato presso la corte di cassazione. 

661. I ricorsi e i documenti trasmessi alla 
coîte di cassazione saranno dal cancelliere 
annotati in apposito registro, e immediata- 
mente ne sarà data notizia agli avvocati 
scelti dalle parti o destinati d'ufficio dal 
presidente. 

Questi avranno il termine di dieci giorni 
per esaminare nella cancelleria della corte 
gli atti e i documenti in essa depositati e 
presentare o un ricorso contenente la indi- 
cazione «delle formalità ommesse o degli 
articoli di legge violati, o un'aggiunta al 
ricorso presentato secondo il disposto del- 
articolo 659. Potranno nello stesso termine 
presentare le memorie e i documenti che 
crederanno opportuni. 

662. Trascorso questo termine, il cancel- 
liere comunicherà gli atti, i ricorsi e i do- 
cumenti presentati, al pubblico ministero, 


re 
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il quale li esaminerà e li restituirà alla 
cancelleria nel termine di giorni cinque. 
Il cancelliere noterà sul registro il giorno 
di tale restituzione. 

663. I termini rispettivamente stabiliti nei 
due precedenti articoli potranno, a richiesta 
del pubblico ministero o delle altre parti, 
essere dal primo presidente della corte per 
giuste cause prorogati. 

Potranno le parti produrre nuovi docu- 
menti, o proporre nuovi mezzi di cassa- 
zione, fino a due giorni prima di quello 
stabilito per la discussione del ricorso. 

664. In ogni causa criminale, correzionale 
o di polizia, la corte di cassazione potrà 
pronunziare sulla domanda di cassazione 
subito dopo spirati i termini espressi nel 
presente $, ma non più tardi di giorni trenta 
da quello in cui i termini suddetti saranno 
spirati. 

665. Nel caso di domanda per cassazione 
proposta dall'accusato o condannato contro 
la parte civile, o da questa contro di quello, 
se la parte contro di cui la cassazione è chie- 
sta non avrà fatto la scelta di un avvocato 
nei termini e modi stabiliti nella prima parte 
e nei due primi alinea dell'articolo 658, sarà 
giudicata in contumacia, e senza che possa 
farsi luogo ad opposizione. 

666. ll cancelliere darà avviso del giorno 
stabilito per l'udienza della corte di cassa- 
zione al pubblico ministero ed agli avvocati 
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delle parti; e ne farà annotazione nel regi- 
stro indicato nell'articolo 661. 

667. Le udienze della corte di cassazione 
sono pubbliche. 

Le parti non vi compariscono in persona. 
Possono comparirvi per mezzo dei loro av- 
vocati; e possono anche farvi depositare sol- 
tanto le loro memorie sottoscritte da un av- 
vocato pairocinante. i 

Nel caso preveduto dall'art. 657 dovranno 
essere presentati all’aprirsi dell'udienza, se 
non fossero stati depositati prima nella can- 
celleria, i documenti comprovanti la costi- 
tuzione in carcere del condannato o la di lui 
ammissione alla libertà provvisoria. 

Parimente all’aprirsi dell'udienza dovrà 
essere presentato, se non fosse stato deposi- 
tato prima nella cancelleria, il documento 
comprovante l’eseguito deposito della multa; 
salva la eccezione di cui nell’ultimo alinea 
dell’articolo 656. 

La corte di cassazione, sentita la rela— 
zione fatta da uno de'consiglieri deputato dal 
presidente, visti i documenti e le memorie 
delle parti, e sentiti i loro avvocati se sono 
presenti, e il pubblico ministero nelle sue 
conclusioni, o rigetterà la domanda, od an- 
nulierà la sentenza. 

Le sentenze sia che riget'ino la domanda, 
sia che annullino la sentenza impugnata, sa- 
ranno motivate, e prununziate in pubblica 
udienza. 

47 
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668. Ognigualvelta la corte di cassazione 
annullerà una sentenza proferita da una corte 
d'appello o da un tribunale o da un pretore, 
in materia correzionale o di polizia, essa.ri- 
metterà gli atti del processo e le parti avanti 
una corte. diversa da quella che avrà pro- 
ferita ‘la .detta sentenza, .od avanti un altro 
tribunale o pretore nella giurisdizione della 
corte da cui dipende il tribunale o pretore 
che avrà pronuuziata la sentenza annullata. 

669. Allorquando la corte di cassazione an- 
nullerà una sentenza pronunziata in materia 
criminale, od una sentenza pronunziata in 
materia correzionale, da una sezione d'ac- 
cusa o da una corte d'assise, si procederà 
come è detto negli articoli seguenti. 

670. Se una sentenza della sezione d'accusa 
con cui si dichiarò non farsi luogo a proce- 
dimento è annullata perchè il falto imputato 
costituisce -un crimine, o un delitto di com- 
petenza della corte d'assise,-la causa sarà 
rimandata alla sezione d'accusa délla stessa 
corte, composta però di giudici diversi da 
quelli che hanno pronunziata la sentenza an- 
nullata. 

Se la sentenza della sezione d'accusa che 
dichiarò non farsi luogo a procedimento è 
annullata perchè il fatto imputato costituisce 
un.reato di competenza dej tribunali o dei 
pretori, la corte di cassazione rimanderà la 
causa avanti il tribunale correzionale, od a- 
vanti il pretore, che designerà; e se l'azione 
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penale non può essere esercitata che sul- 
l'istanza della parte lesa, e tale istanza non 
sia stata fatta, non sarà pronunziato alcun 
rinvio. : 

‘Se ta sentenza della sezione d'accusa che 
diehiarò non farsi luogo a procedimento 
viene annullata perchè l'azione penale non 
è prescritta nè altrimenti estinta, la causa 
sarèrimandata, secondo icasi, avantila sezione 
d'accusa della stessa corte, composta però 
di giudici diversi, od avanti un tribunale od 
un: pretore, come è detto di sopra. 

6741. Se una sentenza della sezione d'aecusa 
è annullata nei casi e per le cause enun- 
ciate nella prima parte dell’articolo 639, ta 
corte di cassazione rinvierà la ‘causa avanti 
la segtione d'accusa della stessa corte, com- 
posta però di giudici diversi 'da queli che 
proferirono la sentenza annullata. 

672. Se la sentenza della sezione d'accusa 
che ha fatto luogo a rinvio davanti la corte 
d'assise è annullata perchò il fatto non  co- 
stituisce crimine o delitto - di competenza 
della corte d'assise, ma costituisce invece un 
detitto o una contravvenzione di competenza 
detribunali o- dei pretori, sarà applicebile il 
disposto dal 1° alinea dell'articolo 670. 

Se la sentenza della sezione d'accusa è 
annullata percirè rimandò la causa aventi 
giudici incompetenti, la corte di cassazione 
rimetterì il processo avanti i giudici che -ne 
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dovranno conoscere, facendone la designa— 
zione. 

Se la sentenza della sezione d'accusa è 
annullata soltanto per uno de'motivi espressi 
nell'articolo 460, la corte di cassazione pro- 
nunzierà .il rinvio degli atti del processo a- 
vanti la sezione d'accusa della stessa corte, 
composta però di giudici che non saranno 
concorsi a proferire la sentenza annullata. 

673. Se una sentenza della corie d’assise e 
la relativa istruzione sono annullate per nul- 
lità commesse o nella procedura successiva 
alla sentenza d'accusa o avanti la corte d’as- 
sise, la corte di cassazione ordinerà il rinvio 
della causa avanti una corte d'assise diversa 
da quella che pronunziò la sentenza annul- 
lata; e si procederà a nuovo dibattimento. 

L'atto d'accusa e gli atti successivi, sino 
a quello annullato, conservano la loro forza. 

Se la sentenza e la procedura sono an- 
nullate per incompetenza, la corte di cassa- 
zione rimanderà il prucesso avanti i giudici 
competenti, che designerà. Se però il tribu- 
nale competenie fosse quello al quale ap— 
partiene il giudice che avrà fatta la prima 
istruzione, la causa sarà rimandata ad un al- 
tro tribunale della stessa giurisdizione. 

674. Se la sentenza è aunullata perchè siasi 
pronunziata una pena diversa da quella sta— 
bilita dalla legge pel reato, la corte di cas- 
sazione rimanderà la causa avanti una corte 
d’assise diversa da quella che pronunziò la 
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sentenza, la quale, senza altro intervento di 
giurati, giudicherà sulia dichiarazione già 
fatta dai primi giurati, dopo avere sentito la 
parte civile se ve ne ha, il pubblico mini- 
stero, l’accusato ed i suoi difensori. 

Lo stesso si osserverà se venga annul- 
lata una sentenza, con cui siasi dichiarato 
non farsi luogo a procedimento, perchè il 
fatto di cui l’accusato è riconosciuto autore 
o complice, non costituisce reato, o perchè 
l'azione penale è prescritta od in altro modo 
estinta. 

675. Allorchè la sentenza sarà annullata per- 
chè il fatto che ha dato luogo alla condanna 
non è qualificato crimine o delitto o con- 
travvenzione dalla legge, vu avrà cessato di 
essere punibile, la corte di cassazione non 
ordinerà alcun rinvio, se non vi è parte ci- 
vile in causa: nel caso contrario, rimanderà 
Ja causa per fare statuire sugl'interessi ci- 
vili, se vi ha luogo, avanti un pretore, o un 
tribunale diverso da quel'o a cui appartiene 
il giudice istruttore, posti nel distretto della 
stessa corte d'appello. 

Quest'ultima disposizione si osserverà 
pure se la sentenza e l'istruttoria sono an- 
nullate nei capi soltanto che rizuardano gl’in- 
teressi civili. 

676. La corte di cassazione non annullerà 
la sentenza che in parte, quando la nullità 
non riguarderà che una od alcune delle sue 
disposizioni. 
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677. In tutti i casi in cui la corte di cas- 
sazione è autorizzata a scegliere un tribunale, 
o a designare i giutici che dovranno cono- 
scere di una causa rimandata in conformità 
di quanto è detto di sopra, la scelta o la de- 
signazione sarà fatta nella stessa sentenza 
con cui si dichiara farsi ‘uogo alla cassazione. 

. L'accusato, che dovrà essere sottopostu 
ad un nuovo giudizio penale in seguito al- 
l'annullamento della sua condanna, sarà tra- 
dotto od in °stato d'arresto, od in esecuzione 
dell'ordinanza di cattura, avanti i giudici ai 
«quali sarà rimandata la causa, e dovrà pre- 
sentarsi davanti i mede-imi qualora non siasi 
rilasciato che un mandato di camparizione. 
o si trovi in istato di libertà provvisoria. 

678. L’accusato che avrà doman:lato la cas- 
sazione non potrà essere condannato ad una 
pena che o per la durata o pel genere sia 
superiore a quella statagli inflitta colla sen- 
tenza impugnata, tranne il caso che non vi 
sia stata domanda di cassuzione per parte del 
pubblico ministero. 

679. La parte civile, se la sua dimanda di 
cassazione è rigettata, sarà condannata ad 
un'indennità di lire centocinquanta e nelle 
spese verso la parte che sarà stata assolta, 
od a cui favore venne dichiarato non farsi 
luogo a procedere; e ciò oltre la multa verso 
l’'erario dello Stato come è detto nel 4.° ali- 
nea dell'articolo 656. 
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680. Allorchè la sentenza sarà stata annul- 
lata, la multa depositata ia conformità della 
prima parte e del primo alinea dell'art. 656 
verrà indilatamente restituita, in qualunque 
modo sia concepita la sentenza che avrà sta- 
tuito sul ricorso, e quand’anche si fosse om- 
imesso di ordinarne la restituzione. 

684. Quando una domanda di cassazione 
sarà stata rigettata, la parte che l’avrà fatia 
non sarà più ammessa a rinnovarla contro 
la stessa sentenza, per qualunque pretesto e 
motivo. 

652. La sentenza che avrà rigettata la du- 
manda di cassazione sarà rimessa fra ire 
giorni per estratto sottoscritto dal cancelliere 
al pubblico ministero presso la corie di cas- 
sazione, il quale la trasmetterà al pubblico 
ministero presso la corte o il tribunale che 
avra proferita la sentenza impugnata; se la 
sentenza fu pronunziata dal pretore, il can- 
celliere gli trasmetterà l'estratto della sen- 
tenza per mezzo del procuratore del Re presso 
il tribunale da cui il pretore dipende. 

683. Allorquando, dopo la cassazione di una 
prima sentenza pronunziata inappellabil- 
mente, la seconda sentenza proferita nella 
medesima Causa, fra le stesse parti che agi- 
scono nella medesima ualiià, sarà impu- 
gnaia per gli stessi motivi proposti contro 
la prima, la corte di cassazione pronunzierà 
a sezioni unite. 
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Se la seconda sentenza è annullata per 
gli stessi motivi per cui fu annullata la prima, 
la corte, il tribunale, o il pretore al quale è 
stata rimandata la causa, si uniformerà alia 
sentenza della corte di cassazione sull’arti- 
colo di diritto da essa deciso. 

684. Allorchè sarà stata proferita da una 
corte o da un tribunale correzionale o da 
un pretore una senlenza inappellabile, sog- 
getta a cassazione, senza che alcuna delle 
parti abbia contro la medesima reclamato 
nel termine stabilito dalla legge, il pubblico 
ministero presso la corte di cassazione potrà 
d'uffizio, e non ostante la scadenza del ter- 
mine, denunciarla alla corte di cassazione 
la quale ne farà l'esame e ne pronunzierà, 
ove sia il caso, l'annullamento nell'interesse 
della legge. 

685. La sentenza della corte di cassazione 
che avrà nei casi contemplati dall'articolo 
precedente pronunziato l'annullamento nel- 
l'interesse della legge, sarà fra venti giorni 
notificato al condannato coll’avvertimento 
del diritto che gli accordano le seguenti di- 
sposizioni : 

1.0 Se la sentenza è stata annullata per 
violazione della legge, per essersi applicata 
a suo danno una pena maggiore di quella 
stabilita pel reato, il condannato avrà diritto 
ad un nuovo giudizio per l'applicazione della 
pena, ferma rimanendo la dichiarazione di 
reità a suo carico; 


mi 
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2.0 Se l'annullamento è stato pronun- 
ziato per sola violaziune od ommissione 
di forme essenziali della procedura, sarà 
nella facoltà del condannato di scegliere tra 
lo sperimento di un nuovo giudizio o la 
esecuzione della prima sentenza benchè an- 
nullata. 

686. 11 condannato ha il diritto di far per—- 
venire direttamente alla corte di cassazione 
la sua dichiarazione, non più tardi di due 
mesi dal dì della notificazione ricevuta. 

Se la dichiarazione conienga la domanda 
di un nuovo giudizio, la corte di cassazione 
designerà il pretore, il tribunale o la corte a 
cui devrà rinviarsi la causa. 

Ove poi la sentenza sia stata. annullata 
perchè il fatto che ha dato luogo alla con- 
danna non è qualificato reato, o ha cessato 
di essere punibile, la corte di cassazione 
non ordinerà alcun rinvio. La sentenza di 
annullamento sarà in questo caso rimessa 
direttamente per l'esecuzione al pubblico 
ministero presso il tribunale o la corte che 
ha pronunziata la condanna o presso il tri- 
bunale nella cui giurisdizione si trova il 
pretore che ha giudicato. 

687. In ogni caso di annullamento di una 
sentenza, il pubblico ministero trasmetterà 
copia della sentenza di cassazione al pub- 
blico ministero presso la corte o il tribunale 
che avrà pronunziato la sentenza annullata, 
e se la sentenza fu pronunziata dal pretore, 
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al pubblico ministero presso il tribunale da 
cui esso dipende, ll pubblico ministero la 
comunicherà immediatamente al primo pre- 
sidente della corte, od al presidente del tri- 
bunale, od al pretore, il quale provvederà 
acciocchè ne sia fatta dal cancelliere anno- 
tazione in fine od in margine della sentenza 
annullata. 


CAPO Il. 
Della revisione. 


688. Quando due persone saranno stale 
condannate per uno stesso crimine, con due 
sentenze che non possono conciliarsi, e sono 
la prova dell'innocenza deli'uno o dell’altro 
condannato, l'esecuzione delle due sentenze 
sarà sospesa, quand'anche la domanda di 
cassazione dell'una 0 dell'altra sentenza fosse 
stata rigettata. 

Il ministro di grazia e giustizia, sia d'uf- 
fizio, sia suila domanda dei condannati o di 
uno di essi, o del pubblico ministero, inca- 
richerà il procuratore generale presso la 
corte di cassazione di denunciare alla me- 
desima le due sentenze. 

La corte, dopo avere verificato che le 
due sentenze non possono conciliarsi, le an- 
nullerà, e rimetterà gli accusati per un nuovo 
giudizio sugli atti di accusa, che si riterranno 
per sussistenti, avanti una corte diversa da 
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quelle che avranno pronunziate le due sen- 
tenze. 

689. Allorchè, dopo una condanna per 
omicidio, saranno, per ordine del ministro 
dl grazia e giustizia, diretti alla corte di 
cassazione documenti presentati dopo la 
condanna, i quali siano di natura tale da 
somministrare indizi suflicienti sull'esistenza 
della persona la cui supposta morte avesse 
dato luogo alla condanna, - la corte di cas- 
sazione potrà, prima d'ogni cosa, designare 
una corte d'appelio, acciò riconosca l’esi- 
stenza e l'identità della persona supposta 
uccisa, coll'interrogatorio di questa, coll'esa- 
me dei testimoni, e con tulti gli altri mezzi 
di prova atti ad escludere il fatto che diede 
luogo alla condanna. 

In conseguenza dell’ordine del ministro 
di grazia e giustizia, sarà di pien diritto so- 
spesa l'esecuzione della sentenza sino a tanto 
che la curte di cassazione abbia pronun- 
ziato. 

La corte d'appello a cui la causa è ri- 
mandata, pronunzierà soltanto sull’identità o 
non identità della persona. La sentenza sarà 
trasmessa cogli atti dei processo alla corte 
di cassazione, la quale potrà, secondo i casi, 
annullare la sentenza di condanna, ovvero 
rimandare la causa a una corte d'assise di- 
versa da quella che pronunziò la sentenza 
annullata. 
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690. Quando, dopo una condanna contro 
un accusato, uno o più testimoni che hanno 
deposto nel processo saranno imputati di 
falsa testimonianza o di reticenza a suo ca- 
rico, e l'accusa per questo reato sia stata 
ammessa, o siasi soltanto rilasciato contro i 
testimoni mandato di cattura, - l'esecuzione 
della sentenza di condanna sarà sospesa di 
pien diritto, quand'anche la corte di cassa— 
zione avesse rigiettato il ricorso del condan- 
nato. 

Se i testimoni sono in seguito condan- 
nati, il ministro di grazia e giustizia, sia di 
uffizio, sia sulla domanda della persona 
condannata colla prima sentenza, o del pub- 
blico ministero, incaricherà il procuratore 
«enerale presso la corle di cassazione di 
denunciare il fatto alla medesima corte. 

La corte di «cassazione, dopo avere ve- 
rificata la dichiarazione dei giurati sulla quale 
è emanata la seconda sentenza, annullerà la 
prima sentenz:, semprechè per tale dichia- 
razione Î testimoni risultino colpevoli di 
falsa testimonianza o di relicenza a carico 
del primo condannato; e rimetterà l'accusato 
avanti una corte d'assise diversa da quelle 
che pronunziarono sia la prima che la se- 
«onda sentenza, acciò si proceda ad un 
nuovo giudizio, ritenuto l'atto d'accusa per 
sussistente. 

Se gli accusati di falsa testimonianza o 
di reticenza sono assolti, oppure si dichiara 
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non essere luogo a procedere, la sospensione 
sarà tolta di diritto, e la sentenza verrà 
eseguita. 

6%. I testimoni condannati per falsa testi- 
monianza o per relicenza non po!ranno più 
essere sentiti nel nuovo diballimento. 

692. Allorchè vi sarà luogo a revisione 
di una condanna nel caso preveduto dall'ar- 
ticolo 689, e questa condanna sarà emanata 
contro una persona morta in seguito, la corte 
di cassazione nominerà un curatore alla di 
lei memoria, in contraddittorio del quale 
si procederà alla formazione del processo. 
Egli vi eserciterà tutti i diritti del con- 
dannato. 

Se dal nuovo processo risulterà che la 
prima condanna sia stata proferita ingiusta— 
mente, la corte d'assise riabiliterà la memo- 
ria del condannato. 

In tal caso gli eredi del defunto po- 
tranno intentare l'azione pel risarcimento 
dei danni contro chi di ragione. 

Lo stesso si praticherà nel caso preve- 
duto dall'articolo 68, allorchè uno dei due 
condannati fosse morto. 

653. Le disposizioni degli articoli 688, 689, 
690 e 699 sono comuni al'e sentenze inap- 
pellabili pronunziat: in materia correzionale. 

Nondimeno, se ne'casi preveduti dagli 
articoli 688, 689 e 650 la causa dev’ essere 
rimandata, la corte di cassazione Cesignerà, 
secondo i casi, un’altra corta «d'appello, 0d 
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un tribunale correzionale che si trovi nella 
giurisdizione della corte in cui sono posti il 
tribunale od i tribunali che avranno profe- 
rite ie sentenze annullate. 

694. In qualunque caso di condanna ad una 
pena corporale a tempo, la detenzione sofferta 
dal condannato, sia in dipendenza della sen- 
tenza, sia durante la sospensione dell’esecu- 
zione di essa, sarà computata nella durata 
della pena. 


LIBRO TERZO. 


DI ALCUNE PROCEDURE PARTICOLARI 
E 'DI ALCUNE 
DISPOSIZIONI REGOLAMENTARI 


TITOLO I. 
Della: falsità. 


CAPO L 
Della falsità nelle scritture. 


695. Le querele e denuncie per falsità od 
alterazione di scritture potranno sempre es- 
sere ricevute, ancorchè le scritture che ne 
sono l'oggetto avessero servito di fondamento 
ad atti giudiziari o civili, od anche a sen- 
tenze proferite in giudizio civile. 

La scrittura impugnata per falso, nell'atto 
che viene presentata, sarà sottoscritta in 
tutte le pagine dal giudice che procede, dal- 
l’uffiziale incaricato delle funzioni del pub- 
blico ministero, sv interviene, dal cancel- 
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liere e dalla persona che l’avrà presentata, 
se sa scrivere; del che sarà fatta menzione. 

Il giudice stenderà immediatamente ver- 
bale dello stato materiale della scrittura; 
descriverà le cancellature, abrasioni, inter- 
linee, aggiunte; enuncierà tutte le altre cir- 
costanze che possono indicarne la falsità od 
alterazione; e ne ordinerà successivamente 
il deposito nella cancelleria. 

Il verbale sarà sotioscritto come sopra. 

696. Se la scrittura impugnata per. falso od 
alterazione si trova in uno stato che non 
permetta di apporvi le sottoscrizioni accen - 
nate nell'articolo precedente, si osserverà 
quanto è disposto dal 2° alinea dell’ arti- 
colo 144. 

697. Se la scrittura non è stata presentata 
o trasmessa dal denunciante o querelante, 
ma da altri, il querelante od il denunciante 
sarà citato a comparire a.anti il giulice al- 
l'oggetto di riconoscere la scrittura che gli 
sarà presentata: esso dovr’ sottoscrivere tanto 
la scrittura quanto il verbale, nel modo pre- 
scritto dagli articoli prccedenti. 

Il giudice sentirà parimente tutte le al— 
tre persone che possono avere interesse 
nella scrittura per dare quelle notizie ed in- 
dicare quei testimoni che credessero oppor- 
tuni per la verificazione del fatto, e prendere 
anche, ove lo stimino, parte nella causa pei 
Joro interesse civile. 
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898, Qualunque depositario pubblico o pri- 
vato di scritture impugnate per falso è te- 
nuto di presentarie al giudice istruttore per 
l'effetto indicato nell'articolo 695, in seguito 
ad ordine del medesimo, sotto pena, in caso 
di rifiuto, dell'arresto personale, sentito però 
il pubblico ministero, 

Quest'ordine, ed il certificato di deposito 
che gli verrà rilasciato, gli serviranno di sca- 
rico verse tutti coloro che avessero interesse 
nella scrittura. 

699. Appartiene al giudice. che procede di 
procurarsi le scritture che debbono servire 
di comparazione: se quesle scritture: sono 
ritenute da notai 0 da altri pubblici deposi- 
tari, si osserverà quanto è proseritio: dall'ar- 
ticolo precedente. 

700. Le seritture che dovranno servire di 
comparazione saranno sottoscritte come è . 
disposto dagli articoli 695 e 696. 

701. Allorchè fosse necessario di levare 
dal suo posto una scrittura autentica, ‘se ne 
lascierà al depositario una copia collazio- 
nata, la-quale sarà verificata sulla minuta o 
sull’originale :dal prosidente del tribunale ' 
nella cui giurisdizione trovasi il depositario; 
e ne sarà steso verbale. 

Questa copia sarà riposta dal depositario 
in luogo dell'atta originale, e, se il deposi-. 
tario è persona pubblica, egli potrà rilasciarno 
altre copie facendo in esse menzione del ver- 
bale suddetto. 
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Tuttavia, se la scrittura facesse p@rte 
di un registro in guisa da non poterne 
essere nemmeno per breve tempo separata, 
il giudice potrà ordinare il trasporto del re- 
gistro. 

Ove sia stato ordinato il trasporto del 
registro, non avranno luogo le formalità 
prescritte dal presente articolo. 

702. Le scritture private possono anche 
essere -presentate per scritture di compa- 
razione, se le parti interessate le ricono- 
scono. i 

Non potranno però le scritture suddette 
essere ammesse per servire di comparazione 
se non nel caso in cui il giudice non possa 
facilmente procurarsi scritture pubbliche o 
tratte da pubblici archivi. 

Si farà uso preferibilmente delle scrit- 
ture che portano una data prossima a quella 
delle scritture impugnate per falso. 

Le persone private, che ritenessero presso 
di sè le dette scritture, non possono essere 
immediatamente costrette a presentarle; ma 
se, dopo essere state citate avanti il tribu- 
nale ove ha luogo l'istruzione, per fare que- 
sta consegna o dedurre i motivi del loro ri- 
fiuto, soccombono nella lite, potrà il tribu- 
nale ordinare che vi siano astrette coll’ar- 
resto personale, 

703. Le perizie nei casi di falsità saranno 
fatte da notai, da calligrafi, od altre persone, 
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secondo le regole prescritte dall’articolo 454 
sino all'articolo 158 inclusivamente. 

704. La scrittura impugnata per falso sarà 
presentata all'imputato nell'atto del suo in- 
terrogatorio affinchè dichiari se la riconosce, 
ed esso sarà richiesto di sottoscriverla in 
tutte le pagine: ove non possa, o non voglia 
sottoscriverla, ne sarà fatta menzione. 

Potrà parimente essere richiesto di pro- 
durre uno scritto di sua mano, ed anche di 
formare un corpo di scrittura sotto la det- 
tatura del giudice istruttore; in caso di ri- 
fiuto o di silenzio, se ne farà menzione. 

705. Quando siano stati dichiarati falsi in 
tutto od in parte atti autentici, la corte o il 
tribunale che avrà giudicato sul falso ordi- 
nerà che gli atti siano ripristinati, cancellati, 
o riformati; e ne sarà steso verbale, 

Se l'atto fosse stato estratto da un de- 
posito, sarà restituito al suo luogo unendovi 
copia del verbale suddetto; e se ne farà 
menzione nello stesso verbale. 

706. Se non consta della falsità o dell’alte- 
razione delle scritture, la corte o tribunale 
ne ordinerà la restituzione. 

Il querelante, e chiunque avesse preso 
parte nel giudizio per sostenere l'accusa 
nel suo interesse civile, potrà essere con- 
dannato ad una multa estensibile a lire cin- 
quecento ed al risarcimento de'danni verso 
chi di ragione; salvo ‘il prescritto dall’ali= 
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707. Le' scritture di comparazione saranno, 
entra quindici giorni dalla data della sen- 
tenza, rimandate dal cancelliere al deposito 

‘onde furono estratte, o saranno restituite 
alle persone dalle quali furono presentate; 
sotto pena di un'ammenda di lire cinquanta. 


CAPO II 


Della fdisificazibne di monete, di effetti 
pubblici, di sigilli dello stato, di atti 
sovrani, di punzoni o bolli del regio 
governo. 


708. I giudici istruttori ed i pretori potranno 
fare, anche fuori del loro distretto, le :per- 
quisizioni e visite necessarie nelle case delle 
persone sospette d'avere fabbricato, intro- 
dotto 0 distribuito falsa moneta, false cedole 
od obbligazioni dello Statu, od altri effett 
pubblici emessi dal tesoro dello Stato, o di 
avere falsificati atti sovrani, sigilli, punzopi | 
o bolli del governo del Re inservienti al 
improntere atti, carte, mercanzie, od altn 
oggetti. 

| La presente disposizione avrà parimente 
luogo pei reati relativi alla falsificazione di 
effetti pubblici emessi da un governo estero. 

Essi procederanno in tali casi a quegi 
atti di conservazione od istruzione che l'ur- 
genza richiederà secondo le regole stabili 






Delle falsità. 277 


nel capo nr, e nelle sezioni tir e iv del 
capo v del titolo 11, libro 1. 

709. Nell'istruzione per reati di falsa mo- 
neta, di falsi punzoni o bolli del SOVOERO, 
la verificazione sì farà per mezzo degli ì 
piegati delte regie zecche a ciò destinàti, a 
meno che si tratti di verificazione ché possa 
farsi per mezzo di altri periti. 

740. La verificazione si farà davanti il giu- 
dice coll'intervento del pubblicò ministero e 
del cancelliere: e ne-sarà steso ‘verbalè nella 
forma ordinaria. 

744. Se la verificazione dovrà farsi nelle 
regie zecche, e non n'esisterà alcunà nél 
luogo in cui:si fa l'istruzione, il giudicé, pre- 
via una esatta descrizione delle monete, ‘0 
degli altri oggetti sospetti di falso, li tra- 
smetterà' in un involto chiuso o sigillato al 
giudice istruttore presso il tribunale dél luogo 
in cui è siabilità la regia zecca, colla richie- 
sta per l'opportuna verificazione. 

L'involto che contiene le monete o gli 
altri oggetti non sarà. aperto che nell'atto 
della verificazione, previa la ricognizione 
dell'integrità de'sigilli. 

La verificazione si farà come è detto nel- . 
l'articolo precedente. 

Il verbale di verificazione sarà trasmesso 
per originale, chiuso e sigillato, in un col 
corpo del reato af giudice che ha fatta la 
richiesta. 
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712. Pei reati di falsificazione di cedole, 
obbligazioni dello Stato, od altri effetti pub- 
blici del tesoro dello Stato, o di sigilli, o di 
atti sovrani, si procedera secondo le forme 
stabilite nel capo 1 di questo titolo. 

743. Allorquando si tratterà di cedole o di 
obbligazioni dello Stato sospette di falsità, il 
giudice istruttore trasmetterà senza ritardo, 
colle cautele opportune, il verbale che avrà 
formato unitamente alle carte munite delle 
prescritte sottoscrizioni al procuratore ‘ge- 
nerale presso la corte d'appello della città 
dove risiede l’ amministrazione del debito 
pubblico. Il procuratore generale richiederà 
che sì proceda immantinente. colla sua as- 
sistenza, da quel consigliere della corte che 
sarà dal primo presidente designato, alla 
verificazione delle dette carte: questa veri— 
ficazione si farà dagli impiegati dell’ammini- 
strazione del debito pubblico; e ne sarà di- 
steso apposito verbale. 

Se il giudice istruttore dipende dalla 
suindicata corte d'appello, il procuratore 
generale gli trasmettera una copia del ver- 
bale colle carte, e gli darà ad un tempo tutte 
le direzioni che occorressero: se invece di- 
pende da un'altra corte, il procuratore ge— 
nerale presso la corte suindicata trasmetterà 
le carte al procuratore generale del distretto 
a cui appartiene il giudice istruttore, perchè 
le faccia pervenire a quest'ultimo colle di- 
rezioni di sopra menzionate, 
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TITOLO II. 


Dell’iscrizione in falso ne'procedimenti penali. 


714. Se nell'istruzione di un procedimento 
penale l'imputato vuole impugnare per falso 
un documento, egli dovrà fare la sua dichia- 
razione avanti il giudice che procede. 

Se il documento è impugnato per falso 
dopo la sentenza di accusa, la dichiarazione 
si farà nella cancelleria della corte che dee 
giudicare. 

Nel caso che il documento sia impugnato 
per falso nel dibattimento, il presidente farà 
stendere verbale della dichiarazione dell’im- 
putato od accusato. 

7715. Se l'imputato è citato direttamente al- 
l'udienza, la dichiarazione suddetta si farà 
avanti il cancelliere o prima che scada il 
termine della citazione, od alla stessa udienza. 

716. L'imputato od accusato potrà anche 
fare la sua dichiarazione per mezzo di pro- 
curatore speciale: il mandato sarà unito alla 
dichiarazione; la quale sarà sottoscritta, se- 
condo i casi, dall'imputato od accusato, 0 
dal procuratore speciale. 

Si dovrà in essa esprimere se s'intende 
d’impugnare per falso il documento intiera- 
mente, od in qualche parte soltanto, che 
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s'indicherà; e si addurranno i motivi della 
pretesa falsità, i fatti, le circostanze e le 
prove per mezzo di cui s'intende di sta— 
bilirla. 

Si faranno conoscere all'imputato od ac- 
cusato le conseguenze a cui si esporrebbe 
se non riuscisse nella proposta prova; e si 
farà di ciò menzione nell'atto, non .che della 
risposta, l 3 Me 

17. Nei casi preveduti dagli articoli 744 e 
745 là corte o il tribunale innanzi cui trovasi 
pendente la causa, sentito il pubblico mini- 
stero, deciderà preliminarmente se vi è luaggo 
o non a sospéndere l'istruzione. | 

Se pronunzia la sospensione, si proce— 
fierà sul falso incidente. nelle forme pre- 
scritte pel falso principale; nel caso. con- 
trariò, si passerà oltre all'istruzione ed alla 
sentenza, senza avere riguardo al documento 
impugnato per falsp, salvo .il diritto alla 


pubblico ministero, di promuovere l'azione 
penale avanti i giudici competentli.. 

2 Le disposizioni degli articoli prece— 
denti, relativi all’inscrizione in falso per l'im- 
putato gd accusato, sono comuni all'inscri— 
zione in falso chiesta dalla parte civile. 

719, Se. l'incidente di falso sarà insorto 
avanti un pretore, egli dovrà primieramente 
assicurare l'identità del documento impu- 
nato .per falsità, e quindi lo trasmeti rà 
colle carie relative al procuratore del Ro 


t 


para she ‘ha impugnato îl documento, ed al.. 
b . 


2 — 


| 
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presso il tribunale correzionale, per le 
istanze che crederà opportune. 

In questo caso la causa principale sarà 
sospesa, a meno che il pretore creda po- 
tersi questa decidere indipendentemente dal 
documento impugnato per falso; fermo nel 
resto il disposto dall'alinea dell'articolo 717. 

720. Sle-ta' torte d'il' tritiuniale ‘a “ciiy spetta 
di pronunziare sull’incidente' ‘di falso; di 
chiarérà’Yiox constare dellà falsità ‘del''do- 
cumento, l'inputato od accusatò “o ‘la parte 
civile’ che si% inscritta în ‘falso potrà essere 
condannata in conformità dell'alinéa dell'ar- 
ticoto PG: i e FIT i gii gi 

721. Ogniqualvolta il pubblico ministero 
vorrà imprgrgre ‘per’ falso” ‘dh’ 'docvriento 
prodotto’ nell'istruzione d tiel dibattimento; 
egli dovrà fare la'‘sua’ dichiarazione negli 
atti’del processo od all'ùdienza della *èorté, 
del tribunale: 0' del pretore, 1! vote 

Im questi casi si procederà come è detto 
nell'articolo har. ie Rpg tt ao + Fia hs 

72%. Se’nel ricorso di cassazione contro 
una Sentenza definitiva in materia’ penafe,' 
è fatta la dichiarazioné di inscrizione” in 
falso, d*contro la sentériza, 0 contro il ‘ver- 
bale di udibnza, o contro Tatto di notifica= 
zionè délla'sentenza, la corte di cassazione 
deciderà preliminarmente se vi è Nuogo o‘ 
non a' sospendere il giudizio; e nel casò che 
protrunzi' la sospensioné rinvierà ‘la causa’ 


al giudice comp etente,. ù 


TITOLO II. 
Del modo di ricevere le deposizioni di aluni testimoni. 


723. Non si potranno citare come testimoni, 
sia nell'istruzione, sia nel dibattimento, 
avanti le corti, i tribunali o i pretori, i 
Principi Reali. 

724. Non si potranno citare corre testimoni, 
sia nell’ istruzione, sia nel dibattimento, 
avanti le corti, i tribunali o i pretori, i grandi 
ufficiali dello Stato. 

725. Se occorrerà di esaminare alcuna delle 
persone indicate nei due precedenti articoli, 
le loro deposizioni saranno rcevute dal- 
l'istruttore o dal pretore del luogo in cui 
esse risiedono o dove si trovano acciden- 
talmente; ed a questo effetto la corte, il tri- 
bunale o l'istruttore avanti cui pende la 
causa indirizzerà al pretore delegato uno 
stato dei fatti e delle interrogazioni sovra 
cui si richiede la testimonianza. 

L’istruttore od il pretore delegato si con- 
certerà colle persone di cui si tratta per 
recarsi col cancelliere alla loro sbitazione, 
ed ivi riceverne le deposizioni. 

726. I regii ambasciatori od incaricati di 
una missione all’ estero, durante la loro re- 
sidenza fuori del Regno, non potranno essere 
citati come testimoni avanti le corti, i tribu- 
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nali od i pretori pè nell'istruzione, nel di- 
battimento. 

Occorrendo di esaminare nell’ istruzione 
alcuna di dette persone, il giudice che pro- 
cede trasmetterà al pubblico ministero 
presso la corle da cui dipende un prospetto 
de’ fatti colle interrogazioni principali da farsi 
al testimonio. La corte, sulla rappresentanza 
del pubblico ministero, richiederà |’ autorità 
giudiziaria estera del luogo ove risiedono gli 
ambasciatori od incaricati regii, secondo le 
forme stabilite nell'articolo 853. 

727. Nei casi preveduti negli articoli 725 e 
726, le deposizioni saranno immediatamente 
consegnate alla cancelleria, o rimandate, 
chiuse e sigillate, alla cancelleria della corte, 
del tribunale o del pretore richiedente, e 
quindi comunicate, senza ritardo, all’uffiziale 
incaricato delle funzioni dei pubblico mi- 
nistero. 

Le suddette deposizioni saranno lette in 
pubblica udienza nel dibattimento, sotto pena 
di nullità. 

728. Se le corti od i tribunali per gravi 
motivi giudicheranno indispensabile, ne'pro- 
cedimenti per crimini o delitti, che alcune 
delle persone indicate negli articoli 724 e 
726 siano sentite avanti a loro o nell'istru- 
zione, o nel dibattimento, ne informeranno 
per mezzo del procuratore generale il mini- 
stro di grazia e giustizia, il quale promuo- 
verà gli opportuni provvedimenti. 
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729.- Qualora nell'istruzione o nei dibatti- 
mento sia necessario di chiamare ad esame 
un uffiziale pubblico fuori del luogo della. 
sua residenza, la citazione sarà trasmessa al 
capo del dicastero da cui dipende, acciò dia 
gli ‘ordini opportuni per la comparizione per- 
sonale del citato. 

730; Riguardo alle persone ecclesiastiche, 
che occorresse di esaminare nella istruzione 
o nel dibattimento, si osservgranno i rego- 
lamenti e gli usi attualmente in vigore, 


TITOLO 1V. 
Dei conflitti in giurisdizione, 

731. Vi è conflitto di giurisdizione quando. 
due o più corti, tribunali, giugici : jstruttari, 
o pretori: prendono nello stéssg'tempo d-ri- 
cusano di prendere cognizione della stessa. 
Guisa. SIA APRE = 

conflitto può essere denunciato dal 
pubblico ministero, dall'imputato od, accu- 
sato presente in giudizio, e dalla parte civile. 

In ‘tutti i casi di conflitto’ si procedetà 
secondo le norme infra stabilite. 

732. Allorquando due o più pretori cono- 
sceranno dello stesso reato o di:reati con- 
nessi, la decisione sul conflitto apparterrà al 
tribunale dal quale dipendono gli' uni e gli 
altri; e se sono dipendenti da tribunali di- 
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versi, la decisione spetterà alla corte da cui 
essi dipendono; salvo il ricofso, 8e vi ha 
luogo, alla corte di cassazione: 

“Se il confittto si eleverà tra due o più 
tribunali compresi nel distretto dela stessa 
corte d'appello, la decisione apparterrà pa- 
rimente a questa corte; salvo il ricorso, se 
vi ha luogo, alla corte di cassazione. 

733. Se il conflitto non cessa in virtù di 
dichiarazione emessa da una delle autorità 
o sulla richiesta che le ne sia .stata fatta, o 
d'uffizio, la parte che ha diritto di promuo—- 
verne la decisione, presentérà al tribunale 
od alla corte d'appello il suo Corso moti- 
vato coi relativi documenti. 

L’imputato che non sarà in istato d'arre- 
sto dovrà, ove ricorra, eleggere domitilio 
nel luogo in cui risiede una delle autorità 
in conflitto, indicandolo nel suo ricorso. Lo 
stesso obbligo è imposto alla parte civile. 

In mancanza di tale elezione, non po— 
tranno opporre il difetto di notificazione 
contro gli atti che avrebbero dovutu esser 
loro notificati. 

734. La corte o il tribunale, sentito il pub- 
blico ministero, ordinerà che il ricorso ed i 
documenti siano comunicati alle Autorità 
giudiziarie in conflitto, ingiungendo all’una 
ed all'altra di dare il loro avviso motivato 
sul conflitto, e di trasmettere le carte. 

Queste comunicazioni si faranno per 
mezzo del pubblico ministero. 
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Esse faranno sospendere di pien diritto 
gli atti di giurisdizione, ma non quelli con- 
servatorii o d'istruzione. 

735. Nell'ordinanza di comunicazione si 
farà menzione sommaria degli atti dai quali 
è nato il conflitto, e si prefiggerà, secondo 
la distanza de'luoghi, il termine entro cui i 
pareri motivati e le carte dovranno deposi- 
tarsi nella cancelleria. 

Quest'ordinanza sarà notificata, a dili— 
genza del pubblico ministero, alle parti in- 
teressate che non avranno ricorso: esse po— 
iranno presentare le loro osservazioni alla 
cancelleria della corte o del tribunale nel 
termine di otto giorni. 

736. La corte o il tribunale pronunzierà, 
in camera di consiglio, sopra il conflitto, in 
seguito alla relazione della causa che si farà 
dal giudice a ciò deputato, e sentito il pub— 
blico ministero. 

La sentenza dovrà dichiarare se ed in 
qual parte debbano conservarsi gli atti for- . 
mati dal tribunale o pretore riconosciuto 
incompetente. 

737. La sentenza proferita sul conflitto sarà 
comunicata, a diligenza del pubblico mini- 
stero, ai tribunali o pretori tra i quali esi- 
steva il conflitto, e notificata alle parti. 

Gli atti del processo saranno trasmessi 
al tribunale od al pretore competente, 

738. L'imputato, la parte civile ed il pub- 
blico ministero potranno ricorrere per la 
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cassazione, se vi ha luogo, nel termine di 
tre giorni e nelle forme prescritte nel 8 3 
del capo I del titolo x del libro 11, Delle do- 
mande di cassazione. 

Questo ricorso farà sospendere di pien 
diritto la prosecuzione del giudizio, come è 
detto nel 2° alinea dell’articolo 734. 

739. La disposizione dei due alinea del- 
l'articolo 733 è comune all’imputato od accu— 
sato ed alla parte civile, che non avranno 
prima o nel termine stabilito dall'articolo 
precedente eletto domicilio nel luogo in cui 
siede l'una delle autorità giudiziarie in con- 
flitto. 

740. Se il conflitto ha luogo tra due o più 
giudici istruttori, la decisione apparterrà 
alla corte d'appello da cui essi dipendono; 
salvo il ricorso, se vi ha luogo, alla corte 
di cassazione. 

Non si reputa che siavi conflitto tra essi, 
allorquando non si tratta che di assumere 
informazioni preliminari, o di procedere a 
semplici atti conservatorii. 

741. La corte, sul rapporto circostanziato 
che le sarà trasmesso dai giudici istruttori 
in conflitto, pronunzierà, senza ritardo, a chi 
debba appartenere l'istruzione. Prima di pro— 
nunziare potrà anche ordinare la trasmis- 
sione degli atti. 

742. La decisione della corte sarà notifi- 
cata, a diligenza pel pubblico ministero, ai 
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giudici Lruitori, all'imputato, ed alla ‘parte 
civile. dii dda, 

Nel caso “di ricorso. per cassazione si 
osseryeranno le disposizioni contenute nel- 
l'articolo 738. 

743. Quanda.il, ‘conflitto si eleverà fra; due 
più corti d'appello, 0 fra. due © più tribu- 
nali, istruttori o pretori dipendenti da porti 
diverse, la decisione apparterrà alla corte di 
cassazione, Se il conflitto si eleverà tra sorti, 
tribunali istruttori, 0 pretori, ed, altre-auto- 
rità esercenti una giurisdizione speciale, la 
decisione apparterrà pariuionle BI corte di 
cassazione, 

744. La corte di cassazione nel pronunziare 
sul conflitto dovrà dichiarare se ed in qual 
parte, debbano conservarsi gli atti che fos- 
sero stati fatti dalla corte, dal ,tribuna}e,; 0 
dal pretore, che avrà riconosciuto 29008 
petente,,, — SISUTTIRZE 

745. Sono, considerati atti di giurisdizione 
î mandati di cattura e di comparizione; il 
decreto di citazione dell'imputato, gl'interro- 
gatorii nel merito della causa, l'atto d'accusa, 
il dibattimento ed il giudizio. —. : ur 

. Potranno però le autorità in conflitto, 
ne' casi . preveduti dall'articolo ; 74, . dopo la 
comunicazione sovraccennata; ordinare l'as 
resto dell'imputato, facendone risultare da 
verbale in conformità del detto articolo. 


TITOLO V. 


Del modo di procedere nei casi di ricusazione, 0 
di rimessione delle cause da ona ‘ad altra corte, 
tribunale 0 giudice. 


CAPO L 
Della ricusazione. 


746. Ogni consigliere della corte, ogni giu- 
dice di tribunale correzionale, ed ogni-pre- 
tore, deve astenersi, e può essere ricusato, 
per gli stessi motivi preveduti nelle leggi di 
procedura civile In materia di ricusazione. 

747. Quando un membro di una corte, o di 
un tribunale, od un pretore incaricato del» 
l'istruzione, conosca di trovarsi nel caso di 
poter esser ricusato, sarà tenuto di dichia- 
rarlo alla corte o al tribunale, il quale sen- 
tito il pubblico ministero, deciderà in camera 
di consiglio se debba astenersi. 

Nel caso sovraccennato il pretore dovrà 
trasmettere la sua dichiarazione al presi- 
dente del tribunale correzionale, il quale ne 
farà rapporto al tribunale in camera di con- 
siglio per la sua decisione. 

748. Gii uffiziali del pubblico ministero 
non possono essere ricusati; possono però 


419 
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astenersi, qualora si trovino in alcuno dei 


casi di ricusazione preveduti nelle leggi di 


procedura civile relativamente ai giudici. 
749. La ricusazione può essere proposta dal 


pubblico ministero, dall'imputato od accu- . 


sato presente in giudizio, e dalla parte civile. 
750. La ricusazione dei membri di un: 
corte o di un tribunale sarà discussa e de- 
cisa dalla corte o dal tribunale a tui essi 
appartengono, senza ii loro intervento. 


Quando, per la ricusazione dei giudici ’ 


di un tribunale, non ve ne rimanga un nu- 
mero sufficiente per pronunziare sulla ricu- 
sazione, apparterrà alla corte di designare il 
tribunale avanti al quale dovrà essere por- 
tata la causa. 

731. Nel caso di ricusazione di un giudice 
istruttore o di un giudice incaricato del- 
l'istruzione, conoscerà della ricusazione la 
corte o il tribunale che deve giudicare de! 
reato per cui si procede. 

752. La ricusazione di un membro della 
corte o del tribunale che abbia a giudicare, 
dovrà proporsi con atto da presentarsi all 
cancelleria, al più tardi, ventiquattro ore 
prima dell'udienza pretissa per la spedizione 
della causa. - 

L'alto conterrà i motivi di ricusazione 0 
l'indicazione dei mezzi di prova, e sarà sot- 
toscritto dalla parte o da persona muniti 
di speciale mandato, che si unirà all atto 
stesso. 


LI 
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753. Il cancellisre presenterà immediata- 
mente l'atto originale di ricusazione al pre- 
sidente, il quale deputerà un relatore per 
farne il rapporto alla corte o al tribunale, 
previe conclusioni del pubblico ministero. 

Se la ricusazione è inammissibile, la 
corte o il tribunale la rigetterà. 

Se è ammissibile, ordinerà la comunica- 
zione dell’atto di ricusazione, e dei docu- 
menti che vi fossero annessi. al giudice ri- 
<usato, acciò faccia appiè dell'atto la sua 
dichiarazione sulla verità dei fatti che ne 
sono. l'oggetto, nel termine che sarà prefisso 
mella stessa sentenza. 

754. Se il giudice ricusato ammette i fatti 
addotti in appoggio della ricusazione, o se 
questi fatti sono provati e valgono a stabi- 
lire l'allegato motivo di ricusazione, la corte 
o il tribunale ordinerà che il giudice abbia 
ad astenersi. 

Se il giudice non ammette i fatti di ricu- 
sazione, o se la parte ricusante non presentò 
una prova scritta, o non somministrò un 
principio di prova scritta delle cause di ri- 
cusazione, è lasciato alla prudenza della corte 
o del tribunale di rigettare la ricusazione, 
o di ordinare la prova per mezzo di te- 
stimoni. 

In quest'ultimo caso i testimoni saranno 
sentiti dalla corte o dal tribunale in camera 
di consiglio, o da uno dei giudici a questo 
effetto delegato. 
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785. Se la ricusazione del giudice istrut- 
tore o di Qualunque attre giudice incaticato 
dell'istruzione: è proposta dal:pwubblico mini- 
stero o dalla parte civile, l’atto di ‘riousa- 
zione dovrà presentarsi alla cancellerix nella 
forma designata nell'articolo ‘752, e ‘prima 
dell'ordinanza di cui nella:sezione XI, Capo v, 
‘titolo 1, libro 1; esi procederà nel resto:come 
è stabilito superiormente. 

L’imputato che vorrà, nel caso predetto, 
proporre la ricusazione, dovrà farne la dichia- 
razione nel primo suo interrogatorio, a meno 
che giustifichi di non avere prima avuto noti- 
zia dei fatti che danno luogo alla ricusazione, 
o gi'tratti ‘di fatti sopravvenuti posterior- 
mente. 

'L’istrattore stenderà verbale della fatta 
dichiarazione, il quale sarà immediatamente 
trasmessa ‘alla cancelleria della corte o del 
tribunale che deve conoscere della ricusa- 
zione. 

L’imputato dedurrà i motivi della ‘ricu- 
sazione con atto presentato alla cancelleria 
delia corte o del tribunale in conformità 
dell’articolo 758; e si osserverà nel resto il 
| disposto dagli articoli 753 e 784, 

756. Le disposizioni degli alinea dell’arti- 
colo 734 e dell'articolo 745 sono applicabili 
alla ricusazione. 

757. La ricusazione di un ‘pretore nelle 
cause di sua competenza dovrà proporsi 


Di 
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mediante un atto che sarà steso, nalla forma 
prescritta: dall'articolo 752, 

L'atto sarà presentato alla, cancelleria 
della pretura in doppio originale sottescritto 
del ricusante. Un originale sarà restituito 
alla parte dal cancelliere che vi apporrà il 
sue. nisso e la data. 

L'altro originale sarà comunicato imme- 
diatamente dal cancelliere al pretore, il quale 
dovrà fare in fine dello stesso atto, nel ter- 
naine di due giorni, la dichiarazione portante 
o.la sua acquiescenza alla ricusazione, od il 
suo zifiute di astenersi, colle sue risposte ai 
motivi di-ricusazione. 

758. Entro tre giorni dalla risposta del pre- 
tore, o tosto spirato il termine di cui nell'ar- 
tigolo precedente, se il pretore non avrà 
dato alcuna risposta, il cancelliere dovrà 


. trasmettere l'atto di ricusazione, e la dichia- 


razione del pretore, se ve n’ha, al. procura- 
tore del Re presso il tribunale correzionale, 
il quale promuoverà la decisione nel modo 
prescritto dagli articoli precedenti, 

759. La ricusazione sarà decisa in camera 
di consiglio senza intervento delle parti, sul 
rapporto det giudice deputato, e sentito il 
pubblico ministero. 

Le parti possono presentare memorie 
scritte; senza però ritaydare il corso del 
giudizio. 

La. sentenza sarà notificata alle parti, a 
diligenza del pubblico ministero. 6 
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760. L'imputato, l'accusato o la parte civile, 
la cui ricusazione sarà stata dichiarata non 
ammissibile per difetto di legittime cause o 
di prove, potranno essere condannati in una 
multa estensibile a lire trecento, e salve al 
giudice, se vi è luogo, le ragioni per la ri- 
parazione dell’ingiuria e pei danni: in que- 
sto caso però il giudice dovrà astenersi dal 
giudicare, o dal proseguire l'istruzione, se 
n'è incaricato. 

7761. Dalle sentenze dei tribunali proferite 
sulla ricusazione si potrà appellare, ancor- 
chè, per ragione della materia, il tribunale 
potesse pronunziare inappellabilmente nella 
causa principale. 

L'appello dovrà interporsi nel termine 
di tre giorni dalla notificazione della sen- 
tenza, con dichiarazione fatta alla cancelle- 
ria del detto tribunale, contenente i motivi 
d'appello e l'indicazione dei documenti pro- 
dotti all'appoggio. 

Questa dichiarazione sarà immediata- 
mente trasmessa dal cancelliere, cogli atti 
e documenti relativi, alla cancelleria della 
corte. 

La disposizione dell’articolo 759 è appli- 
cabile al giudizio d'appello. 

762. Sela ricusazione è ammessa, ed i 
giudici del tribunale non sono perciò più in 
numero sufficiente per pronunziare nella 
causa principale, la corte rimetterà la ‘causa . 
ad altro tribunale del suo distretto. 
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Se, nel caso sovraccennato, i consiglieri 
di una corte non restano in numero suffi- 
ciente per pronunziare, il pubblico mini- 
stero trasmetterà gli atti al procuratore ge- 
nerale presso la corte di cassazione, il quale 
promuoverà da questa la designazione di 
un’altra corte per conoscere della causa. 

763. Venendo ammessa la ricusazione di 
un giudice incaricato dell'istruzione, la corte 
od il tribunale ne delegherà un altro, e di- 
chiarerà in pari tempo se debbano conser- 
varsi in tutto od in parte gli atti formati 
dall'istruttore ricusato. | 

764. Venendo ammessa la ricusazione di 
un pretore, egli sarà surrogato dal vice-pre- 
tore. In mancanza del vice-pretore, o quando 
questi fosse stato parimente ricusato, la 
causa si devolverà al pretore più vicino 
nella giurisdizione del tribunale. 

763. Se all'udienza di una corte o di un 
tribunale intervenisse un consigliere od un 
giudice che a seconda del decreto reale non 
fosse applicato alla sezione giudicante, la ri- 
cusazione potrà essere falta all’aprirsi dei 
dibattimento. L'indicazione dei motivi e la 
relativa discussione avranno luogo a porte 
chiuse. Se la ricusazione venisse ammessa, 
la causa sarà rinviata ad altra udienza nel 
solo caso che il consigliere o giudice ricu- 
sato non possa essere immediatamente sur- 
rogato, in conformità degli articoli prece- 
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denti: e della legge sull'ordinamento. giudi- 
ziario. 

Dalle sentenze sulla ricusazione. pronun- 
ziale nei casi contemplati da questo articolo 
non avrà luogo appello .0o domanda, di cas- 
sazione, se non dopo la sentenza defiaitiva. 


CAPO IL 


Della rimessione. delle cause de una ad 
altra: corte, da uno ad altro tribunale, 
pretore od istruttore. 


766, In materia penale la. rimessione di 
une causa da una: ad altra. corte, o da uno 
ad' altro tribunale, pretore, od istruttore, 
può; oltre i casi di ricusazione, aver anche 
luogo per motivi di sicurezza. pubblica o di 
legittima sospezione. 

767. La domanda di rimessione per motivo 
«li. sicurezza pubblica non può essere pro- 
mossa che dal pubblico ministero. 

Nel caso di legittima sospezione la do- 
manda può anche essere promossa: dal?ina- 
putato od accusato, o dalla parte civile. 

768, La rimessione delle cause. che sono 
vertenti avanti un tribunale od un. pretore, 
© cha sono in istruzione, si ordinerà dalla 
corte dalla quale il tribunale, il. pretore, cd 
il giudice incaricato dell'istruzione: dipea- 
dono per ragione delle stesse cause. 
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769. Nei casi espressi negli articoli prece- 
denti. il ministero pubblico presso la corte, 
o le altre parti dovranno presentare la loro 
domanda alla corte per mezzo di rappre- 
sentanza. o ricorso motivato, al quale sa- 
ranno uniti i documenti che giustificano la 
domanda. 

Il: ricorso delle. parti private: sarà sotto- 
scritto. de esse; o de persona munita di man- 
dato speciale che si unirà al ricorso. 

770. La corte pronunzierà in camera di 
consiglio sul rapporto del consigliere depu- 
tato dal presidente, e sentito il pubblico 
ministero, se non è egli stesso il richiedente. 

La sentenza della corte non sarà mo- 
tivata. 

+ 771. Se la domanda sarà stata fatta dall’im- 

putato od accusato o dalla parte civile, la 
corte potrà ordinarne la comunicazione al- 
l’uffiziale incaricato delle funzioni deì pub- 
blico ministero presso il tribunale.o il giudice 
istruttore che procede nella causa, affinchè 
dia il suo parere sulla domanda. 

Sa la rimessione-è domandata per causa 
di. legittima sospezione contro un pretore, 
‘ Ia domanda sarà comunicata al pubblico 
ministero presso il tribunale da cui dipende. 

La corte potrà altresì ordinare la comu- 
nicazione della domanda all'altra parte per 
fe sue osservazioni. 

772. La corte, prima di pronunziare, potrà 
anche ordinare la trasmissione degli atti 
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della causa, e procurarsi tutti gli schiari- 
menti che crederà necessarii per la verifi- 
zione dei fatti a cui è appoggiata la do- 
manda. | 

773. Se la corte ordinerà la rimessione 
della causa dovrà nella stessa sentenza di- 
chiarare, se ed in qual parte debbano con- 
servarsi gli atti che fossero già stati fatti. 

774. Le disposizioni degli alinea dell'arti- 


* colo 734 e dell'articolo 745, sono comuni al 


giudizio di rimessione. 

775. La sentenza della corte sarà notifi- 
cata, a diligenza del pubblico ministero, al 
tribunale od al pretore avanti cui verte la 
causa, od al giudice incaricato dell'istruzione, 
ed alle parti. 

776. La sentenza che rigetta la domanda di 
rimessione non impedirà alle parti nè al 
pubblico ministero di fare una nuova do- 
manda, se questa è fondata su fatti soprav- 
venuti posteriormente. 

777. La rimessione di una causa da una 
corte ad un’altra per motivo di sicurezza 
pubblica o di legittima sospezione non potrà 
aver luogo che per decisione della corte di 
cassaZione, sopra istanza del pubblico mini- 
stero o delle altre parti. 


TITOLO VI. 


Dell'esscuzione delle sentenze di condanna allo pene 
del confino e dell'esilio locale, ed alla sorveglianza 
speciale della pubblica sicurezza, e del modo di 
procedere nei casi di trasgressione. 


778. Aliorquando le sentenze di condanna 
alle pene del confino e dell'esilio locale sa- 
ranno esecutorie a norma di quanto è dispo- 
sto nell'articolo 584, si procederà nel modo 
seguente: 

Nel caso di condanna alla pena del con- 
fino, la corte o tribunale che l’avrà pronun- 
ziata, dovrà, sulle requisitorie del pubblico 
ministero, ingiungero al condannato di re- 
carsi nel luogo destinato per la sua residenza 
nel termine di giorni quindici al più tardi, 
e di presentarsi all'autorità incaricata di ve-. 
gliarne l'adempimento; sotto pena di essere 
arrestato e tradotto dalla forza pubblica al 
luogo destinato. 

Se si tratta di un condannato alla pena 
dell'esilio locale, gli si ingiungerà di allon- 
tanarsi nello stesso termine dai luoghi indi- 
cati nella sentenza ; sotto pena di essere ar- 
restato ed espulso dai detti luoghi. 

L'ordine suddetto sarà notificato nel modo 
prescritto negli articoli 188, 189 e 190. 
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779. Un estratto della sentenza di condanna 
al confino od all'esilio locale sarà trasmesso 
senza ritardo dal pubblico ministero al pre- 
sidente del tribunale, nella cui giurisdizione 
sono situati i comuni nei quali è imposto 0 
interdetto al condannato di fare la sua resi- 
denza. 3 

Il presidente ne trasmetterà una copia 
ai pretori nella cui giurisdizione i detti co- 
muni sono compresi. 

Lo stesso obbligo è imposto: ai pretori 
per riguardo ai sindaci.dei medesimi comuni, 
eccetto quello in, cui ha sede il pretore. 

780. La vigilanza per l'esecuzione della 
sentenza di condanna al confino o all'esitio 
locale è aMdata 

1.0 Ai presidenti nelle città in cui risie- 
«dono i tribunali; 

2.0 Ai; pretori nelle altre città e nei: co- 
smuni, in cui essi hanno sede;; 

3,0 In tutti gli altri luoghi ai sindaci od. 
a coloro che ne fanno le: veci, 

ll condannato dovrà settoporsi agli or- 
dini che gli saranno deti dalle dette autorità, 
per la esecuzione della sentenza, nel. modo 
stabilito dai regolamenti, 

781. In caso. di. trasgressione: del confino, 
dell'esilio locale, o degli ordini delle aute- 
rità sovraccennate, queste ne, formeranno 
Verbale che trasmetteranmo. al. pubblico. mi- 
nistero presso la. corte o il tribuoaie. che 
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deve conoscere della trasgressione, it quale 
farà quelle requisitorie che crederà del caso. 

.La competenza a 'conescere della tra— 
sgressione spetta ialla corte o al tribunale 
che ha pronunziato la condanna, Nondimeno 
se la ‘condanna fu pronunziata da una corte 
d’assise, il giudizio per la trasgressione ap- 
-parterrà alla «corte ‘d'appello nella sezione 
‘degli appelli correzionali. 

Se la condanna fu pronunziata dal pre- 
tore, conosce della trasgressione il tribunale 
da cui il pretore dipende. 

782. La corte oil tribunale nel provve- 
dere sulle requisitorie del pubblico mini- 
stero, delegherà'per l'istruzione quel giudice 
istruttore o pretore che stimerà conve- 
niente. 

783. Se il condantiato è'arrestato, sarà tra- 
detto avanti il giudice delegato, il quale, 
dopo avergli dato lettura del verbale accen- 
nato nell'articolo 781, lo sentirà immediata- 
mente nelle sue risposte, e lo rimanderà 
avanti la corte o il tribunale ed all’udienza 
che sarà per quest'effetto stabilita, come è 
detto qui sotto. Lo inviterà in pari tempo 
ad clegger-i un difensore, avvertendolo che, 
se avrà testimoni da far sentire a sua difesa, 
dovrà presentarli alla stessa udienza. 

Ciò seguito, l'individuo arrestato sarà 
tradotto nelle carceri stabilite presso la corte 
o il tribunale: gli atti, chiusi e sigillati, sa- 
sanno trasmessi dal giudice delegato alla 
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cancelleria de'medesimi. Ii presidente no- 
minerà un relatore, e prefiggerà 1’ udienza 
con ordinanza che sarà notificata al detenuto 
ed al difensore tre giorni prima della stessa 
udienza. 

784. Nell'udienza stabilita il relatore farà 
la relazione della causa; e nel resto, o sia 
l'imputato presente, o sia contumace, si 0s- 
serveranno le disposizioni rispettivamente 
stabilite in questo codice quanto all’istru- 
zione, al dibattimento, alla sentenza, all'ap- 
pello, e alla cassazione. 

785. Il tempo della detenzione in carcere 
durante l'istruzione ed il giudizio sarà cal- 
colato nel computo di quello che ancora ri- 
mane pel compimento della pena. 

786. Le regole stabilite negli articoli 781 e 
seguenti, sono applicabili a chi contravviene 
alla sorveglianza speciale della pubblica si- 
curezza. 
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TITOLO VII. 


Dsl modo di procedere 
in casodi foga e di successivo arresto dei condannati. 


787. Nel caso di fuga de’condannati, gl’'in- 
caricati della loro custodia o traduzione 
sono obbligati a farne rapporto, senza ritardo, 
al procuratore del Re presso il tribunale 
. correzionale del luogo in cui è seguîta la 
fuga. 

Il procuratore del Re trasmetterà imme- 
diatamente tale rapporto al giudice istruttore 
colle sue requisitorie per accertare il fatto, 
e procedere, come sarà di ragione, anche 
contro le persone risponsabili della fuga. 

788. Ogni uffiziale di polizia giudiziaria, al 
quale in qualunque modo pervenga cogni- 
zioni della fuga di un condannato, dovrà 
farlo inseguir» ed arrestare, ed informarne 
senza ritardo il procuratore del Re. 

789. Se il fuggitivo è arrestato, sarà con- 
dotto nelle carceri del tribunale nella cui 
giurisdizione è seguita la fuga. 

Il giudice istruttore procederà immedia- 
tamente al suo interrogatorio, a fine di ve- 
rificare l'identità della persona, e scoprire i 
complici, fautori o conniventi della sua fuga. 

790. Se l'arrestato ammette di essere egli 
stesso il fuggitivo, ed è riconosciuto da due 
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testimoni almeno, sarà con ordinanza del 
giudice istruttore e a diligenza del pubblico 
ministero tradotto al luogo dal quale sì e- 
vase, od a quello a cui era destinato. 

79. Se l’'arrestato nega di essere il con- 
dannato fuggitivo, il giudice istruttore pro- 
cederà alle informazioni per accertare l'i- 
dentità della persona, e le trasmetterà alla 
corte 0 al tribunale che ha pronunziata la 
condanna: 

Se per le assunte informazioni la corte 
o il tribunale riconosce l'identità della per- 
sona, lo dichiarerà, e rinvierà il condannato 
al luogo dal quale si era evaso, od a quello 
a cui era destinato. 

Nel caso contrario, ordinerà il rilascio 
dell’arrestato. - 

792. Le corti d'appello e le corti d'ussise 
senza intervento dei giurati, ed i tribunali, 
proferiranno le loro sentenze dopo che a- 
vranno sentiti i testimoni chiamati ad istanza 
sì del pubblico ministero che dell'individuo 
arrestato. 

L’udienza sarà pubblica, e l'individuo ar- 
restato sarà presente sotto pena di nullità. 

793. Le sentenze proferite sulla ricognizione 
dell'identità della persona potranno essere 
impugnate nei modi ordinari. 

794. Se il condannato si sarà reso celpe- 
vole di qualche reato nell'atto dell’evasione 
o dopo di essa, il giudizio sulla evasione si 
.cumula con quello sul nuovo reato, € si pro- 
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cederà dal giudice competente secondo le 
regole e forme ordinarie. 

795. Nei casi di evasione di condannati che 
scontano la pena dei lavori forzati, si osser- 
veranno gli speciali regolamenti. 


TITOLO VIII. 


Del modo di procedere nel caso di distruzione 
o sottrazione delle carte di tn processo 
odi un'ordinanza 0 sentenza, 


796. Quando per effetto d’incendio, d’inon- 
dazione, v per qualsivoglia altra causa fos- 
sero stati distrutti, sottratti o perduti gli ori- 
ginali di ordinanze o di sentenze proferite 
in materia criminale, correzionale o di po- 
lizia, e non ancora eseguite; o processi tut— 
tora vertenti; e non sia stato possibile di ri- 
cuperarli, si procederà nel modo seguente. 
‘797. Se esiste una copia autentica dell’or- 
dinanza o sentenza o delle altre carte del 
processo, sarà considerata come originale, 
ed in conseguenza posta nel luogo destinato 
pel deposito o per la conservazione di esso. 

A tale effetto ogni uffiziale pubblico ed 
ogni depositario della detta copia è tenuto, 
sull'ordine del presidente o pretore, di ri- 
metterla alla cancelleria della corte, del tri- 
bunale, o del pretore che ha pronunziata la 
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senténza od ordinanza: il detto ordiné ser- 
virà loro di scarico verso chiunque vi avesse 
interèsse. 


‘Sarà facoltativo’ al depositario della co-. 


pia, nel rimetterla, di farsene spedire ‘una 
copia gratuitamente. 
798. La corte, il tribunale, od il pretore 


potrà anche costringere coll'arresto personale , 


il depositario della detta copia a conformarsi 
al prescritto dell'articolo precedente. 

799. Quando non esista più alcuna copia 
autentica della sentenza della corte d'assise, 
se la dichiarazione dei giurati ‘esiste ancora 
in originale o in copia autentica, si proce- 
«derà in base a questa dichiarazione ad una 
nuova sentenza, osservate le norme del capo 
VI, titolo 111, libro }} PT 

Se la dichiarazione dei giurati non può 
più essere presentata, o se trattasi di causa 
definita senza giurati, ove gli atti del proce- 
mento relativo siano stati conservati, si pro- 
cederà allo stato di questi atti nella forma 
ordinaria al fine di proferire una nuova sen- 
tenza od ordinanza, 

Se i detti atti più non esistono, 0 sonu 
mancanti in parte, l'istruzione sarà rifatta 
dal primo atto mancante sì in originale che 
in copia autentica, 

800. Allorquando, nei casi accennati nel- 
l'articolo precedente, si procederà a nuovu 
giudizio, o a nuove informazioni, il pubblico 
ministero, l'imputato o la parte civile po- 


Del modo di procedere nel caso, ecc. 807 


tranno presentare testimoni, e produrre do- 
cumenti per istabilire la preesistenza ed il 
tenore delle carte distrutte, sottratte o smar- 
rite; salvo alla corte, al tribunale od al pre— 
tore di avervi quel riguardo che sarà di ra- 
gione. 

804. In tuiti i cosi e per Iuiti gli effetti la 
$entenza dî condanna non eseguita, che non 
è presentata nè in originale nè in copia au- 
tentica, è considerata come se non avesse 
mai esistito, e non può servire di base per 
pronunziare la pena di recidiva, determinata 
dalla legge. 


’ 


TITOLO IX. 


Dal modo di procsdere nei casì d'arresto, 
di detenzione e di sequestro illegale delle persone. 


802. Chiunque avra cognizione che una 
persona sia detenuta in un luogo non desti- 
nato a servire di casa d'arresto o deposito © 
di carcere, è tenuto di darne immediatamente 
avviso al pretore o ad altra autorità giudi— 
ziaria, od anche ad un uffiziale di polizia 
giudiziaria. 1 

803. Le autorità e gli ufficiali suvra men- 
zionati, sull'avviso ricevuto, o sulla notizia 
in altro modo acquistata di un atto arbitra— 
rio della natura di quelli preveduti nell'ar- 
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ticolo 199 e seguenti del codice penale, do- 
vranno trasferirsi immantinente sul luogo, e 
far rimettere in libertà la persona detenuls 
o sequestrata, 0, se viene allegato qualche 
motive legale di detenzione, farla tradurre 
sull’istante avanti il giudice competente. 
Essi stenderanno verbale d'ogni cosa. 
804. Le autorità giudiziarie potranno, per 
l'esecuzione del disposto dall'articolo prece- 
dente, farsi assistere dalla forza necessaria; 
e chiunque sia richiesto è tenuto di prestare 
loro mano forte. i 


TITOLO X. 


Del modo di procedere nei casi in cui è necessana 
l’sutorizzazione sovrana. 


805. Allorchè, per la natura del reato e per 
la qualità della persona imputata, è vietato 
di procedere senza l'autorizzazione del Re, 
si osserveranno le norme seguenti: 

Il giudice incaricato dell'istruzione dovrà 
anzituito assumere le prime informazioni e 
procedere ai primi atti, per accertare se sia 
il caso di rilesciaro mandato di comparizione 
o di cattura. 

Se questi indizi non si raccolgono, si po- 
trì senz'altro dal procuratore del Re richie- 
dere e dal giudice istrutiore dichiarare non 
farsi luogo a procedimento. 


Del modo di procedere nei casi, ecc. 309 


Se invece si verifichi il caso di rilasciare 
snandato di comparizione o di cattura, si 
premetterà dal pubblico ministero la richie-- 
sta dell'autorizzazione sovrana di procedere 
contro l'imputato. 

806. Qualora il pubblico ministero abbia 
richiesto la dichiarazione di non farsi luogo 
a procedimento, senza premettere la do- 
manda di autorizzazione sovrana, ed il giu- 
dice istruttore riconosca invece doversi ri- 
| lasciare mandato di comparizione o di cattura, 
io dichiarerà e rinvierà gli atti al procura- 
tore del Re, acciocchè faccia la detta do- 
manda. 

Parimente se il pubblico ministero ab- 
ia fatto opposizione all'ordinanza del giu- 
dice istruttore, con cui si è dichiarato non 
farsi luogo a procedimento, e la sezione di 
accusa stimi che sia il caso di rilasciare 
snandato di comparizione o di cattura, an- 
nullerà l'ordinanza del giudice istruttore e 
a'invierà gli atti al procuratore del Re, ac- 
«iocchè domandi la sovrana autorizzazione 
“e, venendo questa accordata, si rilasci dal 
giudice istruttore il mandato suddetto. 

807. Se l'imputato fu arrestato per fla- 
granza, l'autorizzazione di procedere verrà 
chiesta immediatamente. l'inchè non sia ema- 
nato il provvedimento sovrano l'imputato 
rimarrà provvisoriamente in carcere, salvo il 
disposto nelle sezioni vii e 1x del capo v, 
titolo m, libro 1. 
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808. La richiesta dell'autorizzazione se- 
vrana si farà con rapporto trasmesso, per 
via gerarchica dal procuratore del Re al 
miuistro di grazia e giustizia; al rapporto 
saranno uniti gli atti assunti. 

Non venendo accordata l'autorizzazione 
sovrana il giudice is'ruttore, sulla richiesta 
del pubblico ministero, dichiarerà non farst 
luogo a procedimento, indicandone nell'or- 
dinanza il motivo. i 


TITOLO XI.. 


Dalle carceri e delle visite del carcerati, 


809, :Nessun custode delle carceri potrà, 
sotto le pene portate dall'art. 198 del codice 
penale, ricevere, nè ritenere qualsiasi per- 
sona, se non in forza di un mandato di cat- 
tura, o di una sentenza di rinvio avanti la 
corte, o di una sentenza di condanna alla 
pena: del carcere o più grave, od anche in 
seguito ad ordine per iscritto di un'autorità 
legitiima. 

810. Qualunque agente della forza pub- 
blica è tenuto, prima di consegnare al 
custode la persona arrestata, di far inscri- 
vere l’atto di' cui-sarà portatore nel registro 
prescritto nell'articolo 806: l'atto di con- 
segna verrà scritto in sua presenza, e sot- 
toscritto tanto da esso, quanto dal custode, 
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il quale gliene darà copia per suo scarico. 
814..Il..custode farà immediatamente il 
;{ rapporto. della consegna al procuratore, del , 
| Re, ed al giudice istrultore che avrà rila-. 
'{ sciato il mandato, di .cattura. 
Nelle città di residenza di una corte di 


"J appello, eguale rapporto si farà al procura- 





tore.generale. 

812. Nel caso di consegna di più arrestati 
che siano correi o complici, si dovranno, 
per quanto, sia possibile, tenere separati gli. 
uni dagli altri in modo che sia impedita 
ogni comunicazione tra..essi, sino avute IR: 
direzioni dell’autorità competente, 

813,.1 custodi delle carceri sono. obbligati. 
di tenere un registro a colonne, nel quale 
porteranno in numgro progressivo, i nomi, 
cognomi, la patria, l'età, lo stato delle per- 
sone che riceveranno, non che il nome del 
I loro padre ed i loro cuntrassegni personali, 

il giorno dell’entrata nelle carceri, e il dem- 
"| po ed il luogo dell'arresto, coll’ indicazione 
del mandato: di cattura, della sentenza o 
dell'ordine in forza del quale l'arresto avrà 
avuto luogo: essi dovranno, inoltre fare 
{| menzione dell'autorità alla cui disposizione 
{ trovasi il detenuto, e del nome degli agenti, 
che ne hanno fatta la. consegna. 

Dovranno parimente notare in margine 
dell'atto di consegna la data dell’ uscita del 
| carcerato, come pure l'ordine o la sentenza 
che la prescrive. 
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844. Il registro summentovato sarà nume- 
rato, ed in ogni pagina vidimato dal pre- 
sidente del tribunale o dal pretore per le 
carceri che esistono nella rispettiva loro 
residenza; si farà risultare, in fine del regi- 
stro, il numero delle pagine che lo com- 
pongono. 

815. I registri, tosto che saranno terminati, 
sì rimetteranno dal custode al cancelliere 
del tribunale, il quale gliene darà rice- 
vuta, a cui il presidente apporrà il suo 
visto. 

816. Se qualche detenuto, prima della no- 
tificazione dell'atto di accusa o della cita- 
zione, chiederà di parlare col difensore, o 
con qualche parente o amico, il pubblico 
ministero presso il tribunale o la corte, a 
norma dei casi, lo permetteranno, quando 
non abbiano ragionevoli motivi in con- 
trario. 

Il permesso sarà dato in iscritto colle 
cautele che crederanuo di prescrivere. ll 
‘custode conserverà il detto permesso per 
presentarlo ad ogni richiesta dell'autorità - 
che l'avrà rilasciato. 

817. Dopo la notificazione dell'atto di ac- 
cusa, 0 della citazione, il difensore è am- 
messo liberamente a conferire coll'accusato 
od imputato, manifestando la sua qualità al 
custode. 

818. Nessun detenuto potrà essere rila- 
sciato se non in forza di una ‘sentenza, o di 
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un'ordinanza, o per ordine di un'autorità 
legittima. 

In caso di contravvenzione a questa 
disposizione il custode sarà punito a ter- 
mini delle disposizioni del codice penale 
come reo di negligenza o di connivenza nel- 
l'evasione. 

819. I detenuti infermi non potranno es- 
sere trasportato agli ospedali stabiliti fuori 
delle carceri, salvo nei casi di verificata 
necessità, e mediante autorizzazione della 
corte, del tribunale o del pretore che deve 
giudicare, il quale, previo concerto cogli 
amministratori dei detti ospedali, prescri- 
verà le cautele da osservarsi per là loro 
custodia. 

Nondimeno, trattandosi di reato di com- 
petenza della corte o del tribunale, ed es- 
sendovi urgenza, i giudici incaricati della 
istruzione, senza distinzione se risiedano 
nella stessa città dove siede la corte o no, 
e i pretori, potranno, di concerto col mini- 
stero pubblico, e col consenso dei suddetti 
amministratori, ordinare provvisoriamente 
il trasporto, facendone pronta relazione alla 
corte o al tribunale. | 

820. I custodi dovranno prontamente in- 
formare della malattia, morte, o fuga dei 
carcerati il procuratore del Re, ed anche il 
giudice istru'tore se i carcerati non sono 
ancora stati giudicati, od il pretore nelia cui 
giurisdizione sono stabilite le carceri. Nelle 
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città di residenza di una corte i custodi ne 
informeranno parimente il procuratore ge- 
nerale,,, 

821, Le autorità, .giudizjarie. ed ,ammini- 
strative prenderanno cura, in ciò che foro 
spetta, perchè le carceri siano sicure e pù- 
lite, e tali che la salute dei carcerati non. 
venga alterata, che il loro. nutrimento sia 
sufficiente 0 sano, e che siano, ‘essi riparati 
dal rigore delle stagioni, ed il loro tratta- 
mento. sia conforme ai regolamenti. 

Esse veglieranno particolarmente. acciò 
non si usino verso i carcerati rigori non 
permessi dai regolamenti. 

822. Il giudice istruttore dovrà. visitare, 
almeno una volta al mess, le persone 
sottoposte a giudizio, detenute nelle carceri 
della città in cui ha sede il tribunale. 

Una volta almeno nel corso d'ogni ses- 
sione delle corti d'assise, il presidente della 
corte doyrà visitare le persone sottoposte 
ad accusa, detenute nelle carceri della città 
in cui siedono le corti. 

Il giudice istruttore e il presidente delle 
assise daranno tnuiti i provvedimenti che 
credono necessari sia per |’ istruzione che pel 
giudizio. 

823. Se qualche carcerato trascorresse in 
minacce, ingiurie 0 violenze, sia verso gli 
ufficiali dell'autorità giudiziaria od, .ammini- 
strativa, sia verso i custodi, e carcerieri, 0. 
gli altri carcerati, o qualunque altra per- 
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sona, potrà sull'ordine dell'autorità compe- 
tente, essere rinchiuso da, solo, ed anche 
assicurato con catena in caso di violenza 
grave, in conformità delle leggi e dei rego- 
lamenti. 

824. Le pene disciplinali menzionate nel- 
l'articolo precedente saranno inflitte indipen- 
dentemente da quelle in'cui ‘il colpevole 
avesse potuto incorrere a termini del codice 
penale. 

825. I custodi o carcerieri, cho contrav- 
venissero alle disposizioni summentovate in 
ciò che li riguarda, potranno. essere sospesi 
dall'esercizio delle loro funzioni, ed anche: 
destituiti da!le autorità da cui essi dipendono, 
senza. pregiudizio delle pene disciplinali sta- 
bilite dai particolari regolamenti. 


TITOLO XIL 
Delle grazie, dell: amnistie e degli indalti. 


826. Le suppliche per grazia di pene 
pronunziate dovranno, essere direlte al Re, 
e presentate al ministro di grazia e giusti- 
zia: esse saranno sottoscritte dal suppli— 
cante o da un avvocato o procuratore eser- 
cente. 

Le suppliche per grazia, presentate co- 
me sopra, o in qualsiasi altra forma, non 
sospenderanno l'esecuzione della sentéuza, 
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salvo che venga altrimenti ordinato dal 
Re per mezzo del ministro di grazia e giu- 
stizia. 

ll decreto di grazia non può riguar- 
dare che una condanna passata in cosa 
giudicata. 

827. Coloro che riporteranno decreto di 
grazia dovranno, nel termine di due mesi 
dalia spedizione, presentarlo al pubblico 
ministero presso le corti o tribunali che 
hanno pronunziata la condanna: in difetto, 
Aecaderanno dal benefizio del decreto. 

Se la grazia riguarda un reato di com- 
petenza dei pretori, il decreto sarà presen- 
tato entro lo stesso termine e sotto la stessa 
pena al procuratore del Re presso il tribu- 
nale dal quale i pretori dipendono. 

Ciò nondimeno il decreto portante intero 
condono di una pena corporale pronunziata 
con una sentenza, ovvero il condono di 
quanto rimane ancora a scontarsi della detta 
pena dal dì della domanda del medesimo, 
sarà, ove il condannato si trovi detenuto, 
immediatamente trasmesso dal ministro di 
grazia e giustizia al pubblico ministero 
presso la corte o il tribunale che ha profe- 
rita la sentenza, acciò si proceda, senza ri- 
tardo, in conformità del disposto dall' ar- 
ticolo seguente, e quindi al rilascio del 
«detenuto. 

828. Il decreto di grazia sarà annotato dal 
cancelliere della corte, d>I tribunale o pre- 
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tore che ha prununziato la sentenza, in fine: 
od in margine della minuta della sentenza. 

Quest'annotazione si farà entro tre giorni 
da quello in cui il decreto fu comunicato al 
cancelliere; sotto pena di un'ammenda non 
minore di lire dieci. 

829. Se il decreto non porta che una 
commutazione od una diminuzione di pena,. 
o l'una e l'altra insieme, o contiene condi- 
zioni, il pubblico ministero ne promuoverà 
l'esecuzione, e si osserverà quanto all’ an- 
notazione il disposto dei due articoli prece- 
denti. 

€30. L'amnistia si concede per decreto- 
reale, sopra proposta del ministro di grazia 
e giustizia, udito il consiglio dei ministri.. 
Essa abolisce l'azione penale ed estingue le 
pene inflitte pei reati determinati nel decreto 
reale. 

Se il decreto d'amnistia non prescrive 
condizioni od obblighi all’imputato, accusato 
o condannato per essere ammesso a goderne,. 
esso produce il suo effetto di pien diritto. 
Il procuratore generale presso la corte di 
appello, nel cui distretto sarebbesi dovuto- 
pronunziare o si è pronunziato il giudizio» 
sul reato, promuoverà d'ufficio la declarato- 
ria d'ammissione e l'ordine di rilascio dei 
detenuti. Pronunzierà sulla di lui richiesta 
la sezione d'accusa. 

Se dagli atti non risulta ancora abba- 
stanza se il reato, per cui si procede, sia 
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compreso nell’amnistia, Îl procuratore gehe- 
rale sospenderì tale richiesta, finchè il titolo 
del reato sia dagli atti sufficientemente in- 
dicato. 

‘Se il reato è di competenza dei tribunali 
correzionali o dei pretori, il procuratore ge- 
‘nerale dovrà tosto trasmettere al procura- 
:tore del Re od al pretore copia della décla- 
ratoria e dell'ordine di rilascio emanato 
dalla sezione d'accusa. 

L'imputato, accusato, d cordannato il 
quale pretenda aver diritto di godere’ del- 
l'amnistia, ed a cui favore il procuratore 
‘generale non abbia fatto ‘ richiesta d'ifficio, 
potrà entro sei mesi dalla pubblicazione del 
decreto reale, ricorrere per oltenere la detta 
declaratoria alla sezione d'accusa, la quale 
«‘statuirà immediatamente sul ricorso, udito 
il pubblico ministero. 

Se il decreto d'aministia impone con- 
dizioni od obblighi per l'ammissione, chi 
intende go:lerne dovrà nel termine stabilito 
dal decreto reale, o, in difetto, entro sei 
mesi dalla pubblicazione, ricorrere alla se- 
zione d'accusa del distretto in cui sarebbesi 
dovuto conoscere o si è conosciuto della 
causa, per ottenere la déclaratoria d'ammis- 
sione. La sezione provvederà, udito il pub- 
blico ministero. 

Nei casi preveduti dai due alinea pre- 
cedenti, se il reato è di cognizione dei 
‘tribunali o dei pretori, i ricorrenti dovranno 
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far cotistare avanti i medesimi della decla- 
.ratoria ‘ottenutà dalla sezione d'accusa fra 
due mesi dalla data di essa. 

‘‘831. L’indulto si accorda per decreto reale, 
col’ quale sono detèrminati i reati e le con- 
danne che vì sono comprese e le cundizioni 
per l'ammissione. 

L'indulto non abolisce l’aziòne penale; 
esso estingue od attenua le pene inflitte con 
sentenza passata in cosa giudicata. 

Chi intende godere del benefizio dell'in- 
dulto dovrà eseguire il disposto dai due ul- 
timi alinea dell'articolo precedente nei ter- 
mini ivi prescritti. 

832. Il ricorso per godere dell'amnistia non 
sospenderà il corso della procedura già co- 
minciata, quando «dagli atti del processo non 
risulti ancora sufficientemente se il reato 
sia compreso nell’amnistia: in questo caso 
il ricorso sarà unito agli atti del processo 
per la decisione da farsene nel corso ulte- 
riore della causa. 

Se il titolo del reato è già sufficiente- 
mente indicato allo stato degli atti, la se- 
zione d'accusa statuirà immediatamente sul 
ricorso. 

833. La disposizione dell'articolo 147 del 
codice penale potrà applicarsi a coloro che 
hanno ottenuto decreto di grazia o goduto 
degli indulti per crimini preveduti nel detto 
articolo. 
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Sarà applicabile tale disposizione anche 
a chi abbia goduto dell'amnistia, quando ciò 
sia stato espressamente prescritto o permesso 
nel decreto reale con cui l'amnistia venne 
accordata. In questo caso il decreto d’amni- 
stia non riceverà esecuzione se chi intende 
goderne non avrà presentato il ricorso pre- 
scritto dall’articolo 830, entro il termine ivi 
stabilito. 


TITOLO XIII. 


Della riabilitazione dei condannati. 


834. Ogni condannato ad una pena crimi- 
nale importante l'interdizione di cui negli 
articoli 19, 25, 39 del codice ponale, che 
avrà scontata la sua pena, o che avrà otte- 
nuto decreto reale di amnistia, di indulto, di 
commutazione o di condono pgfr grazia, po- 
trà essere riabilitato, 

Potrà pure essere riabilitato il condannato 
alla sola interdizione dai pubblici uffizi. 

835. La domanda di riabilitazione non potrà 
essere fatta dai condannati ai lavori forzati 
a tempo, alla reclusione od alla relegazione, 
se non cinque anni dopo che avranno scon- 
tata la loro pena; e dai condannati alla sola 
interdizione dai pubblici uftizi, se non dopo 
cinque anni a contare dal giorno in cui la 
condanna sarà divenuta irrevocabile. 
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Nel caso di commutazione, la domanda 
di riabilitazione non potrà essere fatta se 
non cinque anni dopo scontata la nuova 
pena; e nel caso di condono, cinque anni 
clopo l'annotazione del decreto di grazia, o 
la declaratoria d'ammissione al godimento 
dell'amnistia o dell'indulto. 

836. La riabilitazione farà cessare per l'av- 
venire nella persona del condannato tutte le 
incapacità risultanti dalla condanna, ad ec- 
cezione della interdizione dall'esercizio dei 
diritti politici di cui nel primo alinea del- 
l'articolo 19 del codice penale; salva la di- 
sposizione dell'articolo 847 di questo codice 
di procedura. 

887. Nessun condannato sarà ammesso a 
domandare la sua riabilitazione se non avrà 
per lo spazio di cinque anni dimorato nel 
Regno, e tenuto, per i due ultimi anni al- 
meno, il suo domicilio in uno stesso comune. 

Il condannato dovrà unire alla sua do- 
manda gli attestati di buona condotta delle 
amministrazioni dei comuni, nel cui terri- 
torio egli ebbe la sua residenza durante il 
tempo che ha preceduto la sua domanda. 

Nel caso di cangiamento di residenza, 
gli attestati di buona condotta non potranno 
essere rilasciati che nell'istante in cui egli 
abbandonasse un comune per trasferirsi in 
un altro. sar 

Questi attestati dovranno essere confer- 
mati dai pretori de'luoghi in cui avrà risie- 
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duto, e vidimati dal rispettivo procuratore 
del Re. 

838. La domanda di riabilitazione, gli atte- 
stati sovra menzionati, e la copia della sen- 
tenza di condanna, saranno rimessi alla can- 
celleria della corte nel cui distretto risiederà 
il condannato. Il cancelliere presenterà, senza 
ritardo, la domanda coi documenti uniti al 
presidente della sezione d'accusa, il quale 
nominerà un relatore, ed ordinerà che sia 
comunicata al procuratore generale. 

839. La notizia della domanda di riabilita- 
zione, presentata alla corte, sarà inserita a 
diligenza del ricorrente nel foglio uffiziale 
del luogo in cui siede la corte indicata nel- 
l'articolo 838, ed in quello dove siede la corte 
che ha pronunziata Ja condanna, e, in di- 
fetto, nel giornale ufficiale del Regno. 

840. Trascorsi tre mesi dall'inserzione nel 
giornale, il procuratore generale darà per 
iscritto le sue conclusioni motivate; e la 
causa sarà quindi riferita alla corte (sezione 
d'accusa). 

841. La sezione d'accusa, sulle conclusioni 
del procuratore generale, darà il suo parere 
motivato. 

Essa potrà ordinare, ed il ministero pub- 
blico richiedere nuove informazioni in qua- 
lunque stato di causa. 

Ii ricorrente non potrà essere presente 
alla relazione della causa, alle conclusioni 
del pubblico ministero, nè alla deliberazione. 
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842. Se la sezione" d'accusa è d'avviso che 
fa domanda non può essere ammessa, il con- 
dannato potrà ricorrere nuovamente dopo 
altri cinque anni decorribili dal giorno della 
deliberazione. 

Se però la domanda è stata rigettata per 
irregolarità di qualche documento, le giusti- 
ficazioni richieste possonu presentarsi im- 
mediatamente. 

848. Nel caso che la sezione d'accusa sia 
d'avviso che la domanda può essere am- 
messa, il di lei parere, coi documenti richie- 
sti dall'articolo 837, sarà nel più breve ter- 
mine dal procuratore generale trasmesso al 
ministro di grazia e giustizia, il quale ne farà 
relazione al ke. 

844. Se il Re accorda la riabilitazione, il 
decreto reale sarà indirizzato alla corte la 
cui sezione d'accusa avrà dato il suo parere; 
ed una copia autentica ne sarà trasmessa 
alla corte che ha pronunziata la condanna, 
perchè ne segua la trascrizione in margine 
dell'originale della sentenza. 

Queste corti faranno inoltre dare lettura 
del decreto in pubblica udienza, e ne ordi- 
neranno il deposito nella cancelleria. 

845. Il condannato recidivo non può doman- 
dare di essere riabilitato, se non trascorso il 
doppio termine sovra stabilito. 

Nel caso di nuova condanna di un ria- 
bilitato, la domanda non sarà più ammessa. 

846. La riabilitazione produce il suo effettuo 
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dal giorno in cui la corte, che pronunziò 
la sentenza, avrà data lettura del decreto in 
pubblica udienza, a termini dell’alinea dell'ar- 
ticolo 844. 

La riabilitazione ha luogo senza pregiu- 
dizio di quanto è stabilito dall’alinea dell’ar- 
ticolo 136 del codice penale. 

847. ll condannato ad una pena che non 
sia criminale e che, per disposizione di legge 
speciale, porti l'esclusione di lui dall’eserci- 
zio dei diritti di elettorato e di eligibilità 
nei comizi per le elezioni amministrative o 
politiche, o porti un'altra incapacità qualun- — 
que, potrà essere riabilitato dopo trascorso 
il termine prescritto dall'articolo 835. 

Saranno parimente in tali casi applica- 
bili le altre disposizioni del presente titolo 
La domanda di riabilitazione sarà sempre 
presentata alla corte d'appello (sezione d'ac- 
cusa), anche se la condanna sia stata pro- 
nunziata da un tribunale correzionale 0 
pretore. 


Disposizioni generali. 


848. Ogniqualvolta per l’ accertamento dei 
reati debba provarsi l'esistenza dei contratti 
da cui dipendono, si ammetterà a questo fine, 
in un colle altre prove, anche la prova te- 
stimoniale, qualora fosse ammessibile, a ter- 
mini delle leggi civili. 

849. L'inosservanza delle forme che il 
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presente codice prescrive sotto pena di nul- 
lità, invalida l'atto e tutti i successivi dal 
medesimo dipendenti, ogni volta che la nul- 
lità, non sia stata o non possa essere sanata 
dal silenzio delle parti. 

850. La corte o il tribunale, allorchè an- 
nullerà qualche atto di procedura, potrà, 
nei casi di colpa grave, ordinare che l’atto 
sia rifatto a spese dell'uffiziale che ha com- 
messa la nullità : e potrà eziandio sottoporre 
il detto uffiziale al pagamento di una multa 
o di un'ammenda, secondo i casi. 

Potrà farsi luogo all'applicazione della 
multa e dell'ammenda :suddetta anche nel 
«caso in cui la corte o il tribunale riconosca 
l'atto irregolare, sebbene le forme ommesse 
o violate non siano prescritte sotto pena di 
nullità. 

8541. L'uffiziale pubblico che, richiesto a 
termini della legge, ricusa di apporre la sua 
firma ad un atto, potrà, dal giudice stesso 
che procede, essere condannato ad un' am- 
+ menda estensibile a lire dieci. 

852. Le sentenze ed ordinanze delle corti, 
dei tribunali o pretori, non che le loro ri- 
chieste per citazioni, notificazioni, informa - 
zioni od altri atti d'istruzione saranno di 
pien diritto esecutorie in tutto il Regno, 
quand'anche l'esecuzione debba aver luogo 
fuori della loro giurisdizione. 

853. Quando occorra nei procedimenti pe- 
nali di addivenire ad esami di testimoni o 
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ad altri atti d'istruzione col mezzo di auto- 
rità giudiziarie estere, o di chiedere l'arresto 
o la estradizione di un imputato che si trovi 
in estero territorio, l'istruttore ne informerà 
la corte (sezione d'accusa) da cui dipende, 
la quale, ove sia d'uopo, ne farà la domanda 
nelle consuete forme, e la dirigerà per 
mezzo del pubblico ministero, in un coi 
necessari documenti, al ministro di grazia e 
giustizia, acciò ne promuova l'esecuzione. 

L’estradizione di un imputato potrà es- 
sere chiesta anche direttamente, dal go- 
verno del Re. 

Ove l'estradizione dell'imputato non si 
possa dal governo estero ottenere che sopra 
testimonianze giurate, il giudice che procede 
all'istruzione potrà sentire i testimoni, le cui 
deposizioni siano a tale scopu necessarie, 
con giuramento; di queste deposizioni si 
farà un volume separato che servirà per la 
domanda d' estradizione. Nel dibattimento 
. però questi testimoni presteranno nuovo giu- 
ramento nei modi prescritti dalla legge. 

854. Quando occorra nelle materie penali 
di procedere ad atti d'istruzione giudiziaria 
sopra richiesta di autorità giudiziarie estere, 
gli atti si faranno dalla corte d'appello (se- 
zione d'accusa) o dal giudice che verrà dalla 
medesima delegato. 

In questo caso i testimoni potranno, se- 
condo le richieste, essere sentiti con giu- 
ramento. 
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855. Nulla è innovato agli usi vigenti tra 
le autorità del Regno e quelle dei governi 
esteri, per ciò che riguarda il servizio della 
giustizia in materia penale, e si osserveranno 
le speciali convenzioni esistenti. 

856. Nei casi in cui, ai termini del codice 
penale, i tribunali dello Stato sono compe- 
tenti a conoscere dei reati commessi da un 
cittadino in paese estero, ove il colpevole 
rientri nello Stato, potranno farsi gli atti 
d'istruzione occorrenti per'istabilire e con- 
servare le prove della reità dell’ incolpato ; 
non potrà per altro rilasciarsi mandato di 
comparizione 0 di cattura, sino a che egli 
non rientri nello Stato. 

857. Sono abrogate col presente codice 
tutte le leggi, i decreti, rescritti e regola- 
menti contrari di procedimento penale, salvo 
i soli casi in cui il codice stesso vi si ri- 
ferisce. 

Si continuerà tuttavia ad osservare le 
leggi e i regolamenti particolari vigenti, per 
tutte le materie che non siano da questo 
codice regolate. 


VITTORIO EMANUELE. 


CORTESE. 


INDICE 
ANALITICO-ALFABETICO 
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A 


Abrogazione di tutte le leggi e regola- 
menti anteriori di procedura penale, salvi 
i casi in cui il nuovo codice penale vi si 
riferisce, art. 857. 

Accusa davanti alla corte d’assise. V. Corte 
d'assise, art. 422 e seg. 

Accusato o imputato — interrogatorio, art. 
231 e seg. - intervento personale dell' ac- 
cusato alle udienze pubbliche delle corti 
o tribunali; quando, art. 271 — deve com- 
parir libero e sciolto, e solo accompagnato 
dalla forza, art, 273 — assistenza del difen- 
sore, art. 275 - intervento della parte ci- 
vile, art. 277 — condizioni volute nèi difen- 
sori avvocati o procuratori, art. 278 - 
accusato contumace, art. 279 - gli accusati 
possono essere interrogati separatamente, 
art. 283 - l’accusato può farsi rappresen- 
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tare all'esame a domicilio di testimonio 
impedito, art. 294 — può interrogare diret- 
tamente i testimoni e periti, art. 305. V. 
Difensori. 

Agenti di sicurezza pubblica — loro attri- 
buzioni, art. 58, 59 - facoltà di arrestare, 
art. 60 — trasmissione al pretore od al 
procuratore dei re, dei verbali d'arresto e 
degli oggetti sequestrati, art. 61, 154 - te- 
nuti tali agenti a prendere notizia di ogni 
reato e ricevere querele e porgerle al 
pretore o procuratore del re, art. 62 e 
seg., 104. 

Ananistia — che cosa sia, e norme relative, 
art. 830. 

Annullamento delle sentenze. V. Appello, 
Cassazione, Revisione. 

Appello (od opposizione) dalle ordinanze 
del giudice istruttore e della camera di 
consiglio, art. 97, 260 e seg. - dalle sen- 
tenze dei pretori, quando si ammette e 
come si procede, art. 353 e seg. V. Sen- 
tenze - appello dalle sentenze dei tribunali, 
art. 398. V. Sentenze. 

Approvazione del nuovo codice di pro- 
cedura penale ed esecuzione di esso dal 
4° gennaio 1866, R. decreto unito al codice 
suddetto. 

Arresto. V. Agenti di sicurezza pubblica, 
art. 60, 64, 65 e seg., 74 - conferma o le- 
gittimazione dell'arresto per parte della 
camera di consiglio, art. 197, 198 - scarce- 
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razione temporaria, art. 199 e seg. - libertè 
provvisoria, art. 205 e seg. - l'arresto non 
può più farsi se si dichiarò non essere 
luogo a procedimento, art. 266 - consegna 
dell'arrestato alle carceri. V. Carceri, art. 
809 e seg. - arresto o detenzione illegale 
di persone; norme di procedimento in tale 
caso, art. 802 e seg. 

Atti di procedura fatti all'estero per 
conoscere di reati punibili nel Regno, 
art. 33, 853 e seg. - norme al cancelliere 
per la compilazione degli atti. V. Cancel- 
liere, art. 54 e seg., 74, 82, 86 e seg. - annul- 
lamento di atti d'istruzione, V. Cassazione 
- rimessione di atti da una corte ad altra, 
ecc. V. Rimessione, art. 766 e seg. - modo 
di procedere in caso di distruzione degli 
atti processuali o sentenze. V. Distruzione 
o sottrazione, art. 796 e seg. - nullità degli 
atti. V. Nullità, art. 849; Copte, art. 463. 

Atto d’accusa, art. bha, 

Autorizzazione sovrana a procedere - 
norme relative, art. 805 e seg. 

Avocatoria della causa alla sezione d'ac- 
t‘cusa - quando abbia luogo, art. 448, 

Avvocati o procuratori - non tenuti 
in certi casi a far testimonianza, art. 288 - 
difesa degli accusati loro affidata, art. 275, 
456 e seg. - incompatibilità nelle difese, 
art. 276, 633 - surrogazioni dei difensori, 
art. 633, 634 — omissioni e trasgressioni dei 
medesimi, art. 635 e seg. 


a 
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Azioni nascenti dal reato - azione penale, 
art. 1 - azione civile pei danni, ecc., tivi - 
azione penale: come sia pubblica, art. 2 - 
da chi si eserciti, ivi - azione civile: a chi 
appartenga e contro chi si possa eserci- 
tare, art. 3 - davanfi a quale giudice, art. 
& - in caso di morte dell’accusato, art. 5 - 
"di assolutoria in via criminale, art. 6 - o 
di ordinanza non fursi luogo, e in quali 
casi, fvî - quando l'azione penale deve 
esercitarsi dalla parte offesa essa non può 
promuovere l'azione penale, se prima avrà 
scelto il giudizio civile, art. 7 - se al- 
l'azione penale si opposero eccezioni civili, 
art. 31 - non essere necessario farsi que- 
relante per costituirsi parte civile, art. 109 

| norme, art. 110, 411, 113 e seg.- desistenza 
dall’ istanza di parte civile, art. 146, 147, 
118 e seg. - non può far opposizione alla 
libertà provvisoria, art. 215 - intervento 
della parte civile all'udienza, art, ?77 - azione 
pubblica ed azione privata nascenti da 
contravvenzioni. V. Contravvenzioni, art. 
330, 

LL) 


Bolli 0 punzoni del governo falsificati. V. 
Falsità delle scritture, monete, ecc., art. '708 
e seg. 





Cc 
Cadaveri - ispezione e sezione, art. 135 


e seg. 

Camera di consiglio. - come è com- 
posta, art. 198 - conosce sulla conferma 
dell’ arresto, art. 197, 199 e seg. — sulla 
libertà provvisoria, art. 205 e seg. - sue 
ordinanze, art. 209 - dopo compiuta l’istru- 
zione, art. 246 e seg. - opposizione, art. 260 
e seg. 

Canceliliere - assiste il pretore nell’ as- 
sunzione degli atti, art. 71 - ed il giudice 
istruttore, art. 82 - norme pei verbali, 
art. 86, $7, 88 — in caso di interprete, art. 
%, 93, 94 - di sordo muto, art. 92, 93, 94 - 
ammende, art. 9 - segreto, art. 96 - parte 
civile, art. 190 - norme in caso di oggetti 
sequestrati nelle perquisizioni, art. 144 e 
seguenti - firma i mandati di comparizione, 
art. 188 - norme in caso di cauzione per 
libertà provvisoria, art. 215, 219, 222 - in- 
terrogatorii, art. 231 e seg. - ricognizioni 
“e confronti, art. 241 e seg. — corpi di reato 
restano in cancelleria, art. 255 - opposi- . 
zione ad ordinanze, art. 251, 262 - udienza, 
art. 281 no 20 - esame a domicilio, art. 294 
= giuramento di testimoni e periti, art. 297, 
298 - verbali dei dibattimenti, art. 316 © 
seg. - stesa di sentenza, art. 325 - copia, 
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art. 326 - minute, art. 329 - citazioni 
presso i pretori, art. 33? - sentenza in 
contumacia, art. 348 - appello, art, 355, 
859 - citazioni presso i tribunali, art. 373 - 
scelta di un difensore, art. 379 - sentenza 
di tribunale in contumacia e relativa op- 
posizione, art. 388, 389 - appello, art. 404 
© seg. - difensore in appello, art. 411 - 
assise, art. 422 - estratto di requisitoria, 
art. 422 e seg. - funzioni del cancelliere 
alla sezione d'accusa, art. 426 - e prima del 
dibattimento alle assise, art. 456, 464, 463, 
466, 468 - dibattimenti, fvî, art. 486 e seg. 
- contumacia, art. 524 e seg. — estratti di 
sentenze, art. 548 - sentenze capitali, art. 
588 - custodia di effetti sequestrati, art. 605 
- norme relative, art. 608 e seg. - difensori, 
‘sentenze disciplinari, appello, art. 637 - 
norme per la procedura di cassazione, 
art. 648 e seg. - querele di falso, art. 695 
© seg. - di false monete, 708 e seg. - anno- 
tazioni di grazie e riabilitazioni, art. 828, 


829, 844. 

Carabinieri Reali - V. Ufiziali, Agenti 
di sicurezza pubblica, Delegati. 

Carceri - non vi si può ricevere nè rite- 
nere persona, se non in forza di ordine, 
sentenza o mandato di cattura di un’auto- 
rità legittima, art. 809 — norme per la con- 
segna degli arrestati, art. 810, 811 - registro 
a tenersi dai custodi, art. 813 e seg. - col- 
loquio coi delenuti; norme, art. 816 - rila- 


scio, quando, art. 818 - infermi, art. 819 e 
seg. - cura e vigilanza delle carceri per 
parte dell'autorità giudiziaria, art. 821, 822 
- pene disciplinari ai custodi ed ai carce- 
rati, art. $23 e seg. 

Cassazione di sentenze od atti di proce- 
dura, art. 638 - ad istanza del pubblico 
ministero, art. 639, 640, 741, 684 - ad istanza 
dell’ accusato, art. 640 - a comune istanza, 
art. 641, 642 - eccezione, art. 643 - ad istanza. 
della parte civile, art. 644 - nelle materie 
correzionali e di polizia, art. 648, 646 - do- 
mande contro le sentenze preparatorie 0 
d'istruzione inappellabili non ammesse 
che dopo la sentenza definitiva, art. 647 - 
dichiarazione della domanda di cassazione: 
a chi debba farsi; iscrizione, art. 648 - 
norme relative, art. 649 al 663 — effetto 
sospensivo per la esecuzione delle sentenze 
art. 652 - obbligo ai condannati di costi- 
tuirsi in carcere per poter domandare la 
cassazione, art. 657 - scelta di un avvo- 
cato; incumbenze del medesimo, art. 658 
- termini ad esso per esaminare gli atti, 
art. 661, 663 - alla corte per decidere, art. 
664 - contumacia di una delle parti, art. 
665 - udienze pubbliche, art. 667 - com- 
parse di avvocati rappresentanti le parti; 
norme relative al procedimento e sen- 
tenza, ivi e art. 668 al 673 - annullamento 
parziale, art. 676 - multa alla parte civile 
soccombente, art, 679 - non può più ricor- 
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rere, art. 689 - norme sulla nuova sen- 
tenza, ricorso contro di essa, secondo che 
ha deciso in conformità o no al primo 
giudizio, art. 683 - cassazione nell'interesse 
della legge e suo effetto, art. 684 e 685 - 
diritti del condannato in tali ipotesi, art. 
686 - conflitto di giurisdizione; ricorso in 
cassazione per tale motivo, art. 731 e seg. 
V. Conflitto. 

Cattura. V. Mandato di . 

Cauzione per ottenere la libertà provvi- 
soria - quando possa avere luogo, art. #5 
e seg. - ammessa anche per crimini e in 
quali limiti, ivi - persone non ammesse 
alla cauzione, art. 206 - a chi spetta il’ 
provvedervi, art. 209 - domanda relativa ; 
norme, art. 210, 214 - provvedimento, art. 
212, 213 - poveri: quando dispensati dalla 
cauzione, art. 214 - appello dall’ordinanza 
relativa alla cauzione, art. 215, 216 - 
come si dà la cauzione, art. 217, 218 - fi- - 
deiussore, art. 219 e seg. - cauzione in 
danaro,cedole o stabili, art. 220, 224 - ri- 
lascio dell’ imputato, o revoca del man- 
dato di cattura, art. 223 - nuovo arresto, 
art. 224 - norme sulla restituzione della 
cauzione, quando possa aver luogo, art. 
228 al 230. 

Citazione di testimoni - V. Testimoni. 

Citazione diretta per flagranza, art. 6 
- ai tribunali, art. 374 - alle corti d’assise, 
art. 453. 
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Codice di procedura penale - sua appro- 
vazione ed esecuzione dal 4° gennaio 1866 
- R. decreto annesso al codice medesimo 
- abrogazione delle leggi anteriori, arti- 
colo 857. 

Comparizione, V. Mandato di 

Competenza della corte d’assise, art. 9 - 
dei tribunali correzionali, art. 10 - dei 
pretori, art. 11 - norme per determinare 
la competenza, art. 42, 13, 14, 15 e seg. 
V. Connessione, art. 20; Prevenzione art. 84 
- competenza, a procedere per réali com- 
messi da funzionari giudiziari, art. 37. 

Condannati - loro riabilitazione, art. 834 
quando non possano esservi ammessi, 
art. 835 - effetti della riabilitazione, art. 
836 - condizioni per ottenerla, art. 837 - 
norme relative; art. 838 e seg. - condan- 
nati recidivi se vi siano ammissibili, art. 
845 - esclusi dall'esercizio dei diritti 
politici di elettorato o di eligibilità, arti - 
colo 847. 

Confessione dell'imputato, art. 239. 

Confino, pena del - esecuzione, art. 778 
e seg. 

Conftitto di giurisdizione - quando vi 
sia, art. 731 - norme di procedimento in 
tali casi, art. 732 e seg. - decisione, art. 
736 - ricorso in cassazione, art. 738 e seg. 
- quando la decisione del conflitto. appar- 
tenga alla corte di cassazione, art. 743 - 
norme per la sentenza, art. 744 e seg. 
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Confronti, art. 251. 
Connessione fra crimini, e fra questi, i 
delitti e le contravvenzioni, art. 20. 
Contravvenzioni - quali siano di azione 
pubblica, e quali di azione privata, art. 
330 - norme per le citazioni, art. 331 e 
seg. — termine a comparire, art. 334 - sen- 
tenza contumaciale, ivi -— perizie, art. 336 
- discussione pubblica, art. 338 e seg. - 
contumacia, art. 347 - sentenza, art. 342 e 
seg. - opposizione, art. 348, 349, 350, 35f - 
assenza della parte civile o danneggiata, 
art. 352 — appello, art. 353 e seg. 
Contumacia nei giudizi dei pretori, art. 
847 — nei giudizi d'appello contro le sen- 
tenze dei pretori, art. 368 - nei giudizi 
dei tribunali correzionali, art. 888 - nei 
giudizi d'appello contro le sentenze dei 
tribunali, art. 119 - nei giudizi criminali, 
art. 524 e seg., 543 e seg. - regole speciali 
per la condanna all'interdizione. dai pub- 
blici uffizi, art. 544. 
Copia d'atti processuali per difensori, 
art. 463, 

Corpo del reato - sequestro del mede- 
simo, art. 43. V. Oggetti furtivi ed altri. 
Corte d'appello - cognizione spettante 
alla medesima in appello dalle sentenze 
dei tribunali correzionali, art. 398, 399 - 
norme per l' appellazione, art. 401 e seg. 
- relazione della causa, art. 416, 417 - sen- 


tenza, art. 418 e seg. - opposizione alla 
sentenza in contumacia, art. 419, 

Corte d'assise - sua competenza, art. 9 - 
norme per determinaria, art. 13, 419, 24, 22, 
23, 24, 25. V. Competenza — accusa davanti 
alla corte, art. 422 e seg. - norme di pro- 
cedimento, art. 425 e seg. - sentenza, 
art. 433 e seg. - citazione davanti alla 
corte: quando abbia luogo, art. 453 - in- 
terrogatorio e dibattimento art. 456 e seg. 
- nullità, art, 460, 461, 462 e 469 — esami 
di testimoni, art. 465 e seg. —- ordinanza di 
apertura delle assise, art. 470, 474 - chiu- 
sura, art. 476 - funzioni del presidente, 
urt. 477 e sez. - del procuratore generale, 
art. 481 e seg. - norme pei giurati, art. 486 
© seg. - modo di proporre i quesiti, art. 494 
© seg. - se occorrono schiarimenti ai giu- 
rati, modo di ottenerli, art. 499 - decisione, 
art. 501 e seg. — sentenza: norme relative, 
art. 541 e seg. - giudizio in contumacia 
per crimini, art. 5% e seg. - termine, 
art. 530 - contumacia, art. 532 - norme, 
art. 533 al 537 - sentenza contumaciale, 
art. 538 e seg. - rimedio della cassazione 
aperto solo al procuratore generale ed 
alla parte civile, art. 541 - modo e tempo 
di purgare la contumacia, art. 543 - regole 
speciali per la condanna contumaciale alla 
pena della interdizione dai pubblici uffici, 
art. 544 - opposizione, art. 543 - spese. 
art. 546 - sentenza, copia da trasmettersi 
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al tribunale, ove si fece ia istruzione, 
art. 548. 


pelegati di pubblica sicurezza 0 chi per 
essì — loro attribuzioni, art. 56, 62 e seg. 
penunzia dei reati - obbligatoria per chi, 
art. 62, 63, e seg.,101, 102, 403 - facoltativa 
ad ogni persona, art. 98 e seg. 
Denunziante - norme che lo riguardano, 
art. 99 e seg. 
Deposizioni scritte - quando si leggono, 
art. 814. 
pifensore - non è necessario in materia 
di contravvenzioni, art. Y% - necessario 
in cause per crimini © delitti, arh 275 - 
suoi diritti all'udienza, art. 805 e seg. — 
non può ammettersi in caso di contuma- 
cia, art. 847 - il difensore può osservare 
sull atti del processo dopo le requisitorie 
del procuratore generale, art. 423 - regole 
nel giudizio ‘assise, art. 457 e seg. - 00- 
pie d'atti, art. 463 - regole generali sui 
difensori, art. 632 e seg. 
pistruzione 0 sottrazione di atti proces- 
suali, ordinanze 0 sentenze - norme dei 
provvedimenti relativi, art. 796 e SEeg. - 
in caso di nuovo giudizio, di nuove infor- 
mazioni, art. 800. : 
Divisione di accuse © giudizi in più - 
quando è consigliata, art. 45, 474. 
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Esame dei testimoni - norme, art. 160, 161 
- obbligo loro di dover deporre, ed ecce- 
zioni, art. 162 - citazione, art. 163, 164, 165 
- avviso semplice, art. 167 - testimoni non 
citati, art, 168 - esame a domicilio, art. 
160, 29% - testimoni processati; salvocon- 
dotto, art. 170, 296 - separazione dei testi- 
moni, art. 174 - giuramento; quando ne 
sia il caso, art. 172 - ammonizioni, tvi - 
norme per l'esame, art. 173, 174, 175 - 
testimoni renitenti, art. 176, 177. 178, 179 
- confronto dei testimoni coll’ imputato, 
art. 241 e seg. - capacità dei testimoni e 
periti, art. 285 e seg. - esclusi i testimoni 
interessati, ed altri, avuto riguardo alle 
loro funzioni, art. 288 e seg. - testimoni 
citati non comparsi, art. 291 - pene ai 
medesimi, art. 292 - opposizione all’ ordi- 
nanza relativa, art. 293 - impediti a com- 
parire; delegazione per l'esame, art. 294 - 
norme generali sugli esami, art. 301 e seg. 
- opposizione all'esame, art. 803 - non si 
possono leggere le deposizioni scritte, ec- 
cezioni, art. 211 - testimone falso o reti- 
cente, art. 312. V. Testimoni - verbali dei 
dibattimenti, art. 316 - esame e citazione, 
conte testimoni, dei Principi Reali, dei 
grandi uffiziali dello Stato; norme d'esame, 
art. 723 e seg. - ambasciatori o incaricati 
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d'affari all'estero, art. 726 - esame di testi- 
moni all'estero, norme, art. 853. 

Esecuzione delle sentenze - ne è incari- 
cato il pubblico ministero e quando può 
prescinderne, art. 601 - regole, art. 584 e 
seg. - rivelazioni del condannato, art. 590 
-— pene sussidiarie, art. 594 e seg. - esecu- 
zione, art. 600 - facoltà agli ascendenti di 
rimettere la metà della pena per le offese 
ricevute dai loro discendenti, art. 603 - ese- 
cuzione delle sentenze di condanna all’ esi- 
lio locale o confino; norme, art. 778, e seg. 
- sorveglianza della pubblica sicurezza, 
art. 786 - esecuzione delle sentenze ed or- 
dinanze, ha luogo di pien diritto in tutto 
lo Stato, art. 848. 

Esilio locale, o confino, o sorveglianza spe- 
ciale della sicurezza pubblica. V. Esecu- 
zione delle sentenze, art. 778 al 786. 

Estradizione degli accusati - norme, 
ert. 849. 
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Falseità delle monete, effetti pubblici, sigilli 
dello Stato, ecc.; querele relative, norme 
di procedimento, art. 708 e seg. 

Falsità delle scritture - querele relative, 
art. 695 — norme di procedimento, art. 696 
© seg. - obbligo ai depositarii pubblici o 
privati della consegna, art. 698 — pene ai 
trasgressori, art. 702. 


Flagranza - concetto, art. 47 - procedi- 
mento speciale in caso di flagranza, art. 46. 

Fuga dei condannati detenuti; norme per 
i custodi dei medesimi, art. 787 — ed in 
caso di nuovo arresto, art. 789 e seg. — 
sentenza, art. 792, 793 - fuga dei condane 
nati ai lavori forzati, art. 795. 
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Giudice istruttore — attribuzioni, art. 79, 
80 - istruzione dei processi, art. 81, 82, 83 
e seg. — interprete per gli stranieri, art. A 

‘ = pei sordo-muti, art. 92, 93 - nullità, ar- 
ticolo 94 - segreto a tenersi per gli atti, 
art. 96 — ordinanze; appello dalle mede- 
sime, art. 97. V. Ispezione, art. 121 e seg.; 
Visita domiciliare, art. 142 e seg.; Esame 
dei testimoni, art. 160 e seg.; Mandato di 
cattura e comparizione, art. 180 e seg.; 
Cauzione, art. 205 e seg.; Interrogatorio del- 
D imputato, art. 231 e seg. - comunicazione a 
farsi dal giudice istruttore al procuratore 
del Re degli atti compiuti, art. 246 — quando 
possa far egli l'ordinanza e quando debba 

‘ riferirne in camera di consiglio , art. 246 


e seg 

Grazie di pene - domande e suppliche re- 
lative; norme, art. 826 - decreti relativi 
ottenuti; presentazione loro, art. 827 e seg. 

Guardie campestri e di sicurezza pubblica 
= loro attribuzioni, art. 58, 59 — arresto per 


Li 


si 


mezzo di esse, art. 60 - trasmissione al 
pretore ed al ‘procuratore del Re dei ver- 
bali ed oggetti sequestrati, att. a 


Indulti, art. 881 - norme pur gòderna, 
art. 832. 

Interprete per gli stranieri o sordo-muti 
ad esaminarsi, art. 9, 92, 03, 9 - ricusa- 
zionè, dell' interprete per parte déll inpu- 
tafo, drt. 988. 

Intetrogdtoifio dell'imputato - fofma, 
‘notme Dian: art. 239 è set. - risposte, 
dit. 4 - di réato, art. 9 - dubbio 
sutto stito di mente defl'ifiputato , arti- 
eso 296 — èccézioni di' incotipeteriza, 
att: 237 - rifiuto d'.idtetpréte, art. $38 - 
confessione e ritrattaziorié, art. 239 - rico- 
fihizione e confrontò dei téstinioni coll' im- 
adito art, 984 e ség. 

@vizione in falso - normé pér lè istanze 
rélativé, art. 714 e seg. - detisiohè pidli- 
diinare, aft. IT e seg. 

oné localé per sccettafnò i resti, 
art. 19- rforme, srt. 1Y, 193 gi 100. V. 
Visita domiciliare, art. 143 e seg. 


L 
Legitttmazione dell'arresto prevénttvo, 


art. 197 © seg. 


be) 

o di deposizioni al dibattimento, 
art. 344. 

Libertà provvisoria - chi vi he diritto, 
art. 205 - per quali imputati si può iccor- 
dare, art. 205 - per quali è esclusa, art. 206 
- Ri relative, art. 207 e seg. 

dei tosfimoni, art. 884, 468. 
Luogo del commesso reato. V. "Competenza, 
art. 44 e seg. - luogo del domicilto od ar- 
i art. 84. V. Prevenzione. 


Miamdato di cattura e di comparizione - 
che cosa siano, art. 180, 181 - quando abbia 
luogo il primo ed il secondo, art. 182, 488, 
484 — revoca, art. 185 - se basti la querela 
o denunzia pel mandato di cattura, art. 186 
- nel corso della istruzione come it man- 
datò di cattura possa aver luogo, art. 487 
- forma del mandato di cattura e compa- 
rizione, art. 188 - notificazione di quest' ul- 
tifo, art. 189 e seg. - esecuzione del pri- 
mò, art. 192 - tali mandati sono esecutotii 
in iutto lò Stato, e comé, art. 198 — tradu- 
zione detl' arrestato, art. 495 « malàttta di 
questo, art. 196. V. Cauzione, art. 197. 

Mediti-Chirarghi, ecc. - loro obbligo di 
denunziare i reati di cui sono informati, 
art. 102, 103 — non possono essere obbli- 
gati a deporre quali testimoni nei casi di 
cui all'art. 288. V. Testimoni. 
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Mimietero pubblico - obbligo ai giudici di 
informario nei casi determinati, art. 34, 36 
- attribuzioni del pubblico ministero, lib. 4, 
tit. 4 - procuratore generale presso la corte 
d'appello; sue attribuzioni, art. 88, 39 e 
seg., 55 - procuratore del Re presso i tri- 
bunali correzionali; art. 42, 43 e seg. — in 
caso di reato flagrante; norme, art. 46 - 
quale esso sia, art. 47 - arresto di persone 
gravemente indiziate o sospette di fuga, 
art. 50 — giuramento ai periti e non ai te- 
stimoni, art. 54 - atti di processo, art. 52, 
53, 54. V. Esame di testimoni, art. 170 — in- 
tervento del ministero pubblico alle udien- 
ze delle corti e dei tribunali, art. 270 - 
opposizione all'esame di alcuni testimoni, 
art. 308 - facoltà al.ministero pubblico di 
ricorrere per cassazione di sentenze ed 
ordinanze, ecc., art. 639 e seg. - ricorso nel 
solo interesse della legge, art. 643 alinea. 
V. Cassazione. 

Riinori per cui si dichiarò non esser luogo 
a procedere; rinvio degli atti al procura- 
tore generale; provvedimenti di cui all'ar- 
ticolo 88 del codice penale, art. 267. 

Minori d'anni 18 ammessi a libertà prov- 
visoria, art. 206. 

Monete, effetti pubblici, sigilli, ecc. falsati. 
V. Falsità, art. 708. 
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Nullità degli atti per l'inosservanza delle 
forme prescritte, sanata dal silenzio delle 
parti, art. 849, 


o 


Oggetti furtivi ed altri, affidati al cancel- 
liere del tribunale, art. 605 - restituzione 
di essi al legittimo proprietario, art. 606 - 
elenco di tali oggetti, pubblicazione, arti- 
coli 608, 609 - vendita art. 610, 611, 616. 

Oziosi, vagabondi, mendicanti e sospetti - 
loro arresto, art. 66, 74 —f non ammessi alla 
temporaria scarcerazione se imputati di 
reati punibili con pena non minore del 
carcere, art. 199, 30 alinea - non ammessi 
in alcun caso alla libertà provvisoria, ar- 
ticolo 206. 


e 


Parte civile - sua costituzione, art. 109 — 
suoi diritti, art. 110 e seg. V. Appello, Li- 
‘dbertà provvisoria, Querela. 

Parte offesa - sua istanza per l'esercizio 
dell’azione penale, art. 2, alinea 20 - eser- 
cizio dell’azione civile e contro chi, art. 8 
- davanti a quale giudice, art. 4 - in caso 
di morte dell'imputato, art. 5 - o di a850- 


lutoria, o di ordinanza non farsi luogo, ar- 
ticolo 6- quando la parte offesa non possa 
esercitare l'azione penale, art. 7 - rinunzia 
all'azione civile, suoi effetti, art. 8 - oppo- 
sizione della parte civile alle ordinanze 
della camera di consiglio o -del giudice 
istruttore, art. 260 — In caso di rigetto del- 
l'opposizione, condanna della parte civile 
alle spese ed ai danni, art. 265. 

ene di genere diverso e concorrenti ed 
applicabili al medesimo reato; competenza 
retativa, art. 13 - assorbimento delle pene, 
art. 23, 25. 

Periti — intervento di essi per accertare il 
corpo del reato, art. 124 e seg. — loro nu- 
mero, art. 152 e 15%, 2° alinea — qualità ri- 
chieste, art. 153 - norme relative alla ci- 
tazione e giuramento loro prima di far la 
perizia, art. 154 - interrogatorio, art. 155 - 
perizie, art. 156, 157, 158 - rifiuto a far la 
perizia, pene relative, art. 159 - capacità 
dei periti, art. 285 e seg. V. Medici, Chirur- 
ghi, ecc. — periti citati non comparsi, ar- 
ticolo 29 - pene, art. 29? - opposizione 
all'ordinanza relativa, art. 293 - impediti a 
comparire; delegazione per l'esame, arti- 
coli 2%, 295 - perili sotto processo; salvo- 
condotto, art. 296 — giuramenta, art. 297 e 
8eg. - esame dei periti, art, 310, 

Perquisizioni, V. Visiia domiciliare. 

Persome civilmente responsabili per cri- 
Mini o delitti - citazione alle medesime, 
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ant. 549, 550 e seg. - MESSORI arti- 
colì 555, 556 e seg. 

Polizia delle udienze, art. 619, 620 — tu- 
multi nelle medesime; pene di polizia, ar- 
ticolo 621 - reato nelle udienze, art. 622, 
624 - sentenza, art. 623, 626 - ingiurie del- 
l’accusato, art. 628 - imputati o accusati 
che ricusano di comparire, art. 629, 630. 

Pretore — sua competenza, art. 14 - normg 
per determinarla, art. 12 - giudice del luogo 
dal commesso reato, art. 15. V. Competenza 
- facoltà di ricevere querele e denunzie, 
art. 29 — e fare gli atti relativi anche fuori 
distretto, art. 30 - obbligo d’informarne il 
ministero pubblico, art. 34, 36 - obblighi 
del pretore in caso di reati commessi nella 
sua giurisdizione, art. 71 - ed anche se non 
sono di sua competenza, art. 75 - giudizio 
avanti i pretori, art. 330 e seg. - obbligo 
al pretore di trasmettere al procuratore 
del re copia delie sue sentenze, art. 827 - 
appello dalle sentenze, art. 353. V. Sentenza. 
V. Ricusazione, art. 746 e seg. 

Prevenzione - quando abbia luogo e come 
rimanga stabilita, art. 16, 18, 34. 

Precuratore generale presso la corte d'ap- 
pello, art. 38 e seg. - può, quando lo creda 
conveniente, eseguire gli atti cui sono au- 
torizzati i procuratori del Re, art. 55. V. 
Ministero pubblico - opposizione alle ordi- 
nanze d'’istruttoria, art. 263. V. Corte d'as- 
sise, art. 422 e seg. 


«- 
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d’rocuratore del Re. V. Ministero pudblico, 
art. 42, 43 e seg., 51, 52, 53 e seg. —- oppo- 
sizione alle ordinanze del giudice istrut- 
tore e della camera di consiglio, art. 97, 
260 e seg. - trasmissione obbligatoria delle 
sentenze del tribunale al procuratore ge- 
nerale, art. 328 - non che del ragguaglio 
di tutti gli affari criminali, correzionali o 
di polizia, art. 452. 

Prova testimoniale ammessa nelle cause 
criminali, se ammissibile giusta le leggi 
civili, art. 848, 


Querela - da chi si possa portare ed a 
quale autorità, art. 104, 105 — contro-que- 
rela, art. 106, 107 e seg. - chi possa costi- 
tuirsi parte civile, art. 109 - in quale modo, 
art. 110, 114, 113 - desistenza dalla querela, 
art. 116, 147, 118 e seg. 


° Reato - dà luogo ad azione penale e ci- 
vile, art. 1 - connessione fra i reati, V. 
Connessione - reato flagrante; quale sia, ar- 
ticoli 46, 47 — denunzia del reato, obbliga- 
toria per gli uffiziali di polizia giudiziaria, 
per gli agenti di sicurezza pubblica e per 
ogni autorità ed uffiziale pubblico, art. 62, 
63 e seg., 104 - denunzia del reato da farsi 
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dai medici, chirurghi, ed altri uffiziali di 
sanità, art. 102, 103 - denunzia facoltativa 
ad ognuno, e modo di farla, art. 98 e seg. 


Revisione ed annullamento delle sentenze. 


V. Cassazione, art. 638 - come ed in quale 


- caso abbia luogo, norme, art. 688, 689, 690, 


693 - testimoni che non possono esser sen- 
titi nel nuovo dibattimento, art. 694 - ria- 
bilitazione della memoria del condannato 
ingiustamente, art. 692. 


Riabilitazioni dei condannati - quando 


ed in quali casi, art. 834 - norme per la 
domanda e quando essa non possa aver 
luogo, art. $35 - effetti della riabilitazione, 
art. 836 - condizioni per ottenerla, art. 837 
- norme relative, art. 838, 889 e seg. - come 
e da chi si conceda, art. 840, 84 e seg. V. 
Condannati. 


Ricusazione di consiglieri di una corte, 


di giudici di tribunale, o di pretori - quando 
abbia luogo, art. 746, 747 - eccezioni per 
gli uffiziali del pubblico ministero, art. '748 
- da chi possa proporsi la ricusazione, ar- 
ticolo 749 - norme di procedimento, arti- 
colo 750 e seg. — condanna e pena pel ri- 
cusante, in caso di ricusazione non ammissi- 
bile, articolo 710 - appello del medesimo, 
art. 761 — ammissione della ricusazione, 
art. 762 e seg. 


Rimessione di causa da una ad altra corte 


o tribunale o pretore - quando possa aver 


‘ luogo, art. 766 - norme relative, art. 767, 
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768 .e seg. - sentenza, notificazione, arti- 
calo 775 - nuova domanda, art. 776 —- quando 
sia necessaria la decisione della corte di 
cassazione, art. 777. 


Salvoeondotte - quando possa aver luogo, 
art. 170. V. Esame di testimoni, art. 170, 296. 

Scritture —- falsità delle medesime, que- 
rela relativa, art. 635 - norme di proceedi- 
mento, art. 696 e seg. - obbligo ai depo- 
sitari pubblici e privati della consegna di 
esse scritture, art. 698 - scritture di com- 
parazione; rifiuto di presentarle, art. 702 - 
effetti della dichiarazione di non constare 
della falsità, art. ‘706. 

Segretario del procuratore del re - in- 
tervento suo per la compilazione degli atti 
criminali d'istruttoria, art. 52 - regole 
relative agli atti a cui sia intervenuto, ar- 
ticolo 86, 87 e seg. - segreto degli atti, ar- 
ticolo 196. 

Sentenze - pronunziazione delle mede- 
sime, dee farsi immediatamente dopo ter- 
minato il dibattimento, art. 348 - norme, 
art. 819, 820 e seg. - disposizioni partico» 
lari per le sentenze delle corti d'assise, 
art. 824. - obbligo al cancelliere di scriverie 
e farle sottoscrivere, art. 325 - pena del 
l'ommissione, art. 326 - trasmissione dell 
copie delle sentenze dai pretori e dai pro- 
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curatori del re, art. 327, 328 - minute delle 
sentenze delle corti d’assise: deposito, art. 329 
- sentenze nelle contravvenzioni, art. 342. 
V. Contravvenzioni — appello dalle sentenze 
dei pretori, art. 353 e seg. - esecuzione 
sospesa, art. 354 - termine per l'appello, 
art. 355 - norme per l'appello, art. 356 e 
Seg. - sentenze dei tribunali correzionali 
art. 363 e seg. - contumacia di una delle parti, 
art. 358 - opposizione, art. 368, 2o alinea. 
V. Tribunali correzionali, art. 371 e seg. V. 
Corte d'appello, Corte d’assise - spese delle 
sentenze di procedimento e liquidazione 
dei danni. V. Spese, art. 562 al 582 — ese- 
cuzione delle sentenze. V. Esecuzione, ar- 
ticolo 584 e seg. — annullamento delle sen- 
tenze; quali, V. Cassazione, art. 638. V. Re- 
visione, art. 688 e seg. 

Sezione di accusa — appello alla medesima 
dalle ordinanze del giudice istruttore, ar- 
ticolo 97 - norme nella trattazione degli 
affari presso la sezione d’accusa, art, 427 e 
seg. — avocatoria di atti, art. 448. 

Sindaci. V. Agenti di sicurezza pubblica, 

Sordo-muti - esame di essi. V. Cancelliere, 
Interprete, art. 92, 93, 9%. 

Sorveglianza della pubblica sicu- 
rezza - esecuzione, art. 786. 

Spese di procedura - quando siano a carico 
dello Stato; quando della parte civile; loro 
ripetizione verso i condannati, art. 562, 563 
e seg. - quali spese a carico degli accu- 
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sati od imputati, art. 566 - risarcimento dei 
danni, ;arti 569 - in caso di assolutoria de- 
Eliinaputati, spese; a carico della. parte ci- 
vile, art. 570, 574 — sentenza per la liqui- 
dazione dei danni, art. 572 - quando la 
liquidazione abbia luogo. davanti ai tribu- 
nale civile. art. 5783, 578 - cauzione della 
parte offesa per la esecuzione della sen- 
tenza contuma(tiale; art. 574, 675, 577, 59. 


TT. 


Testimoni. V. Esame, art. 1600 seg. - te- 
stimoni. renitenti, falsi o reticenti, art. 176, 
477, 178, 179 - confrento dei testimoni col- 
l'imputato, art, 241, 243;.213 e Seg.-- con- 
dizioni volute nei medesimi, art, 285, 286, 
287, V. Avvocati, Medici, Chirurghi, art. 288 
- esclusi gl’interessati, art: 289 - nullità, 
art. 288, 239, 290 — testimoni. citati non 
comparsi, art, 29 - pene, tvi, art, 292 - op- 
posizione all'ordinanza relativa, art. 293 - 
impediti a comparire; delegazione per l' e- 
same, art. 29, 295 — testimune sotto pro- 
cesso; salvocondotto, art. 296 - giuramento: 
a prestarsi dai testimoni, art. 297 e seg. V. 
Esame, art. 301 e seg. — testimoni falsi o 
reticenti; pene, art. 312 - ritrattazione, ar- 
ticolo 318 - rinvio della causa, art. 314, 813 
- Principi Reali o grandi uffiziali dello Stato, 
art. 723 e seg. - ambasciadori ed inviati 
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regii all’estero, arl. 726- esami di altri 
{ testimoni all'estero, art. 883. ‘V. Esame. 
|'Trileumale correzionale - sua competénza, 
| art;:10, 3974 - norme per determinare la 
mredesitnà, art. 42 - citazione avanti fl tri- 
bunale; art. 372 — norme relative, art:'373, 
974;‘378 è seg. - cognizione a prendersi in 
cancelleria degli atti, ecc., art’ 888; 384 — 
dibsttimenti, art. 386, 387; 89* — imputato 
contumace; sentenza, art: 888 - opposi- 
zione, art. 399,390 - sentenza, art. 393, e 
seg. - appello, art. 398 - chi possa appel- 
tare, arl 899 - appello dalle sentenze: pre- 
paratorie od intertocutorie, art. 400‘- norme 
per t'appetto; art. 401° - sospensione dell'e- 
secuzione delle! sentenze, art. 412 - libera- 
zioite immediata, nonostante appello, del- 
f'iîmputato assolto, ‘0 riguardo al quale si 
dichiarò ‘non esser luogo -a procedere, ar- 
ticoto 418, V. Corte d'appello. 


ù 
{ tEJdienze avanti la corte d'appello, tribu- 
nale o pretore - debbono essere pubbli- 
che. sotto pena di nullità; eccezioni, arti» 
colo 268 - intervento ivi del ministero 
pubblico e del cancelliere, art 270 - quando 
siavi. pure quello dell'imputato o accusato, 
art.'274!- assente; legittimamente impedito; 


dilazione, art. 272 - accompagnato dalla 
forza pubblica, ma sciolto, art. 273 - assi- 
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stenza del difensore, art. 274 e seg. — in- 
tervento della parte civile, art. 277 - chi 
possa esser difensore, art. 278 - accusato 
contumace, art. 279 - ordine della discus- 
sione, art. 284 - norme relative sotto pena 
di nullità, art. 282, 283 - le deliberazioni 
prese nel corso della pubblica discussione 
non producono mezzi di annullamento se 
non vi fu protesta delle parti, art. 284. V. 
Cassazione, art. 667. V. Corte d'appello, Corte 
d'assise, Tribunaie correzionale, Polizia delle 
udienze. 

Uffiziall di polizia giudiziaria — soggetti al 
procuratore generale presso la corte d'ap- 
pello, art. 39, 40 - denunzie e querele, ar- 
ticolo 44 - atti giudiziali d'istruttoria cri- 
minale, art. 53 - personale ed attribuzioni 
della polizia giudiziaria, art. 56, 37. V. A- 
genti di sicurezza pubblica - segreto impo- 
sto agli uffiziali di polizia giudiziaria, art. 96 
- obbligo loro di denunziare i reati e di 
ordinare in alcuni casi l'arresto degli im- 
putati, art. 62, 63 e seg., e art. 101. 

Uffiziali di sanità — obblighi ai medesimi 
di denunziare i venefizi, i ferimenti od of- 
fese corporali, per cui abbiano prestato i 
soccorsi dell'arte, art. 102, 103 — obbligo di 
dare avviso al giudice in caso di morte 
della persona curata, art. 184 - dichiara- 
zione speciale quando siavi sospetto d’in- 
fanticidio, art. 133, 
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WfHziali pubblici - rifiuto per parte di essi 
ad apporre la loro tirma ad atti; pena re- 
lativa, art. 851. 

WUsclere - modo di citare i testimoni, arti- 
colo 163 e seg. - di notificare i mandati 
di comparizione, art. 189 - citazioni presso 
i pretori, art. 332 - in appello, art. 341 - 
presso tribunali, art. 373 e seg. - in con- 
tumacia, art. 527 e seg. 


V 


Visita domiciliare e perquisizione - quando 
e come debba e possa aver luogo, art. 142, 
148, 144 - sequestro di oggetti, art. 145, 
146, 147 e seg. 


REGIO. DECRETO 
Contenente disposizioni transitorie ‘per 
attuazione del codice di procedura pe- 
zale ed.approvativa di una tabella di 
‘rapporto degli articoli delcodice penale 
ivi citati con quelli del codice penale 
toscano, e di altre leggi-della Toscana. 
80 novembre 1865 0 


VITTORIO EMANUELE .Il 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la legge del 2 aprile 1863; n.0. 2215, 
con la quale il governo del-:Re fu autorizzato 
a pubblicare il codice di ‘procedura ‘penale 
e fare le disposizioni transitorie è quelle al- 
ire che sono necessarie ‘per la completa :at- 
tuazione dello stesso codice; 

Visto il nostro decreto del 26 cadente mese, 
col quale ‘si mandò pubblicare il codice di 
procedura penale da aver esecuzione in tutte 
le provincie del Regno a cominciare:dal 1.0 
gennaio 1866; 
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Udito il consiglio dei ministri; 

Sulla proposta del nostro guardasigilli, mi- 
nistro segretario di Stato per gli affar di 
grazia e giustizia e dei culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 

Art. 1. Le cause penali pendenti al 1.0 gon- 
naio 1866 saranno portate, nello stato in cui 
si trovano, davanti le autorità giudiziarie com- 
petenti giusta il codice di procedura penge e 
quanto alle provincie toscane giusta anco la 
circoscrizione giudiziaria per le medesime 
stabilita. 

A tal effetto gli atti verranno trasmessi 
al pubblico ministero presso il magistrato 
competente, il quale provvederà per il loro 
ulteriore corso. 

Art. 2. L'istruzione delle cause penali in- 
cominciata prima dell'attuazione del codice 
di procedura penale, sarà continuata"e con- 
dotta a termine in conformità del medesimo. 

Art. 3. Le cause penali per le quali già si 
trovi, secondo le leggi anteriori emesso de- 
creto, sentenza od ordinanza d'invio al giu- 
dizio, o di sottoposizione ad accusa, saranno 
portate al dibattimento con le norme del 
nuovo codice e nello stato in cui si trovano, 
rimanendo ferma la validità degli atti pre- 
cedenti. 

Nondìmeno tutti i detti decreti, sentenze 
ed ordinanze saranno sottoposte alla sezione 
d'accusa o alla camera di consiglio al solo 
fine d'inviare gli imputati alie corti d'assi- 
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sie o ai tribunali correzionali o preture se- 
condo la natura del caso e le altre norme 
stabilite in proposito nel codice di proce— 
dura penale. 

Art. 4. Le incumbenze accennate all'arti- 
colo 422? del codice di procedura penale 
dovranno, riguardo alle cause sopra menzio- 
nate, essere compiute nel termine di trenta 
giorni. 

Art. 5. La notificazione dell'estratto delle 
requisitorie e il deposito degli atti in can- 
celleria, prescritti dagli articoli 422 e 423 del 
codice di procedura penale, dovranno com- 
piersi anche a riguardo delle cause che al 
momento in cui va in osservanza il codice 
stesso si trovassero pendenti per il giudizio 
di accusa. 

Art. G. I dibattimenti che al tempo in cui 
entrerà in osservanza il nuovo codice fossero 
già incominciati, verranno continuati nella 
forma e giusta le norme prescritte dalle 
leggi anteriori di procedura. 

Art. 7. Le condizioni per appellarsi o fare 
opposizione alle ordinanze, sentenze e de- 
creti saranno regolate dalla legge vigente al 
tempo îfn cui furono proferiti. La forma però 
degli appelli proposti dopo l’ attuazione del 
nuovo codice, ancorchè riguardino decisieni 
proferite prima, sarà regolata dalle disposi- 
zioni in esso contenute. 

Art. 8. Le cause contumaciali soggiaceranno 
nel caso di riassunzione del processo o di 
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opposizione del condannato, alle norme del 
muovo codice ancorchè si trattasse di coim- 
putati con altri già definitivamente giudicati 
colle norme anteriori. 

Art. 9. La corte di cassazione giudicherà per 
tutti gli effetti di diritto previsti dalle leggi 
anteriori sui ricorsi che si trovassero pen- 
denti od introdotti avanti la medesima o che 
nel termine utile ancora s' introducessero 
contro decisioni proferite prima, quand'anche 
il ricorso non fosse più ammissibile secondo 
il nuovo codice. 

Le cause nelle quali sia stata decretata 
la cassazione con rinvio, e che all'attuarsi 
del codice di procedura penale non sieno 
state: ancora riassunte, saranno di nubvo tra- 
smesse alla corte di cassazione al solo ef- 
fetto indicato nell’alinea del precedente ar- 


ticolo 3. 
Art. 10. L'esecuziorie delle sentenze benehè 


preferite prima del 4.0 gennaio 1866 hvrà 
luogo nei modi e con le forme prescrittè dal 
nuovo codice di procedura penale. 

Art. 14. L termini perentorii la cui scadenza 
si verificasse da dieci giorni prima sino a 
giorni dieci dopo il 1.0 gennaio 1866 s'inten- 
deranno accresciuti di venti giorni. 


Disposizioni speciali per la Toscana. 


Art. 12. Salvo il disposto del successivo ar- 
ticolo 47, in tutti i casi ed agli effetti pei quali 
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il codice di \precedura penale richiama la 
distinzione: de! crimini, delitti e contravven- 
zioni, devono cogisiderarsi come corrispon- 
denti: 

a) Ai crimini, i reati: che nel codice pe- 
nale tescano sono colpiti dalle. pene dell'er— 
gastolo e della casa di forza; 

‘b) Ai delitti di competenza de’tribunali 
.gerrezionali, i reati: che nello stesso codice 
.sono puniti col carcere superiore a tre mesi, 
con l'esilio particolare superiore a tre mesi, 
con la multa superiore a lire :300, e con le 
. pene proprie dell’'interdizione dal pubblico 
servizio o dall'esercizio di una professione 
che richieda matricola, quando però queste 
«debbono infliggersi sole e non cumulate. alle 
pene comuni; 

‘ 6) Ai delitti di competenza dei pretori: 
ed alle contravvenzioni, i reati che sono pu- 
niti col carcere fino a tre mesi, con la multa 
fino a lire 300 e con la riprensione giudi— 
ciale nel cedice penale toscano e nel re- 
golamento di polizia punitiva, in quella parte 
in «ui, dopo la pubblieazione ed in virtù :del- 
l'articolo 122 della vigente legge sulla :sicu- 
rezza pubblica possa rimanere in vigore. 

Art. 13. Agli ‘articoli e: alle disposizioni del 
«codice penale del 20 novembre 4859, a cui è 
fatto rinvio in varie sedi del codice di pro- 
oedura penale, ed.in quanto già non resti 
provveduto Gol presente decreto, s'intende- 
ranno surrogati, pel corrispondente concetto, 


364 


le disposizioni e gli ariicoli del codice pe- 
nale toscano e delle altre leggi vigenti in To- 
.scana, in conformità della tabella annessa 
al presente decreto e firmata d'ordine no- 
stro dal ministro guardasigilli. 

Art. 14. Le norme sull'assorbimento e sulla 
annullazione delle pene di cui agli articoli 72, 
73, 74 e 75 del codice penale toscano conti- 
nueranno a rimenere in vigore non ostante 
le diverse disposizioni dei codice di proce- 
dura penale. 

Art. 15. 11 disposto dell'articolo 149, $ 1 del 
codice penale toscano sarà applicabile anco 
ai giurati. 

Art. 16. Nei casi previsti agli articoli 271, 
272, 273, 274 e 277 del codice penale toscano, 
se il testimone o perito giusta il codice di 
‘procedura penale, sia stato sentito senza giu- 
ramento non si potrà in alcun caso applicare 
jl macimum delle pene ivi stabilite. 

Art. 417. La libertà provvisoria di cui nel- 
l'articolo 205 del codice di procedura penale, 
non sarà ammissibile per gli imputati di reato 
punibile coll’ergastolo o colla casa di forza. 

Art. 18, Ne' casi previsti dall'articolo 497 
del codice di procedura penale, se i giurati 
avranno riconosciuto che esistono circo- 
«stanze attenuanti, la corte, trattandosi di 
reato punibile colla pena dell'ergastolo, ap- 
plicherà la pena della casa di forza dai ven- 
iuno ai venticinque anni, e trattandosi di 
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reato punibile con altre pene, non potrà mai 
applicare il marimum delle medesime. 

Ordiniamo che il presente decreto, mu- 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del 
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 30 novembre 1865. 


VITTORIO EMANUELE. 


Registrato alla Corte dei conti 
addì 30 novembre 1865. 
Reg.o 84 Atti del Governo a c. 76 

AYRES. 


(Luogo del sigillo). 
V. ll Guardasigilli 
CORTESE. 


CORTESE. 
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Teodseltu.tindicattun delle corri ense tra 
bre: 1859 citatî nel codice di procerura 
altre leggi vigenti nelle provinvie di To 






Articoli 
‘codice bande 
procedura: penale del 20 novembre 1859 


Articoli dol codice 





si sal La DI 
Articolo 9...... RIA tt 


Articolo 474........... 
Articolo 205, 256, 437. | Art.13, primi 5 numeri. 
Articolo 28............ Articolo 13, num. É.. 
Articolo 20............ Articolo 117.... ..... 
Articolo 34............ Artieoli 5, 6, 7,8 e 9, 
Articoli 66, 206........ Capo 30 - Titolo VII 

» Libro 80, 
I 

Articolo 102.. stua bestia Articolo 308........... 
Articolo 105........... Articoli 482 e 483..... 
arco: n 603....... Articolo 487.... à 
Articolo 450: 30: - i Aruooio h98 0 580... Sti i 
Articoli 172, 179 e 299, Act. 365,966. i Ì 


Articolo 373........0.. 
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i articoli del codice Der del 20 novem- 
nale e gli articoli del codîve penale 6 delle 
‘bra; 











Articoli corrispondenti del codice penale 
e delle altre Teggi vigenti in Toscana 






{glio 1860, No 4442. 

Articoli 109, 114 $ 2, 112 6 2, 127 (codice penale). 

{Articolo 13 lettere « e d (codice penale) sosti- 
tuito dal decreto del governo della Toscana 
del 10 gennaio 1860. 

Privo di corfispondenza quanto alla durata 
della pena. 

Privo di corrispondenza. . 

Articoli 4, 5, 6, 7 e 9 (codice penale). 


La sezione I del capo fu pubblicata in Toscana 
con i regii decreti degli 11 e 22 slugno 1865, 
N. 2359 e 2355. — Alla sezione Il corrispon- 
dono gli articoli HM, 42, 43 e 44 del regoala- 
mento di polizia puntava del 20 giugno 4853. 
— Alla sezione III corrispondono l'art. 208, 
citato regolamento di polizia punitiva, e gli 
articoli del codice penale che minacciano 
la pena accessoria della sottoposizione alla 
Viglanz della: polizia. . 

Art. 21 citato regolamento di polizia punitiva. 

Articoli 291 e 292 (codice penale). 

Articolo 293 (codice penale). 

,rticolo 326, $ 1, numeri 1 e 2 (codice penale). 

Articolo 149, $ 2 (codice penale). 

Articoli 272, 273, 277 e 149, 81 (codice penale). 

Provvede l'art. 16 del decreto cui è annessa 
questa tabella. 






Articoli del codice | 
i 


procedura penale 


Articolo 178 


Articolo 206 alinea.... 


Articolo 228 


Articolo 267. 515 
Articolo 95 


Articolo 326 
Articolo 33)........... 
Articolo 320 


Articolo 589......... a 
Articolo 594 


Articolo 600 
Articolo 635 


Articolo 809 


Articolo 803 
Articolo 833 
Articoli 834, 836 
Articolo 846 


Articoli 
del codice nale 
del 20 novembre 1859 


Articoli 306 e 360..... 

Articolo 45 

Articolo 26, primi quat-| 
tro numeri 


Articolo 88 

Articoli 25 e 374...... 
Articolo 345 

Articoli 683, 686 e 687. 
Articolo 444 


Articolo 15 
Articolo 67 


Articolo 182. 
Articolo 580........... 


Articolo 198........... 


Articoli 199 e seguenti. 
Articolo 147 

Articoli 19, 25 
Articolo 136. 








Articoli corrispondenti del codice penale 
e delle altre leggi vigenti in Toscana 





Articolo 149 8 1, e 256 (codice penale). 
Provvede l'art. 17 del decreto cui è annessa 
uesta tabella. 
colo 13, lettere c e d (codice penale) sosti- 
tuito del decreto del governo della Toscana 
del 10 gennaio 1860. 

Articolo 37, $ 2 (codice penale). 

Privi di corrispondenza agli effetti per cui 
sono citati nel codice di procedura penale. 

Articolo 244 (codice penale). 

Corrispondono, dove non provvede la legge 
di pubblica sicurezza, le disposizioni uel 
citato regolamento di polizia punitiva. 

Provvede l'art. 14 del decreto cui è annessa 
questa tabella. 

Privo di corrispondenza. 

Articolo 74 (codice penale) e 9 del regola- 
mento di polizia punitiva. 

Privo di corrispondenza. 

Articoli 32, 33 e 34 della legge degli avvocati 
e procuratori del 2 settembre 1889. 

| Articoli del codice penale 184 8 2, 192, 196 
secondo i casi. 

Articoli 183, 184 $1, 199 8 1, 360 (codice penale). 

Privo di corrispondenza. 


Privi di corrispondenza. 


Articolo 63 (codice penale) in quanto si rife- 
risce a circostanze attenuanti del fatto. 


ÙÀ V.o d'ordine di S. M. 
Il Ministro CORTESE 
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REGIO DECRETO 
Per la estensione e correzione degli arti- 
coli 358 e 678 del eodice di procedura 
penale. 
28 gennaio 1866. 


VITTORIO EMANUELE Il 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 


RE D’ITALIA 


Veduti gli articoli 353 e 678 del codice di 
procedura penale approvato col Nostro de- 
creto 28 novembre 1865 i quali sono del te- 
nore seguente : 

Art 353. Potranno appellare dalle sentenze 
profferite dai pretori, ai tribunali corre- 
zionali 

« 1.0 L'imputato allorchè si tratta di de- 
» litti, ovvero si tratti di contravvenzioni 
» per lè quali siasi inflitta la pena degli ar- 
» resti; » 

« %0 Il Pubblico Ministero presso il Pretore 
» quando avrà richiesta l'applicazione di una 
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» delle pene suddette, e l'imputato sarà stato 
» assolto, oppure si sarà dichiarato non farsi 
» luogo a procedimento. » 

« La stessa facoltà è accordata al pub- 
» blico ministero presso il tribunale che deve 
» conoscere dell'appello, non ostante il silen- 
» zio o l'acquiescenza del pubblico ministero 
» presso il pretore. » 

« 3.0 La parte civile e l'imputato per ciò 
» che riguarda la somma dei danni sempre- 
» chè quella domanda ecceda le lire trenta. » 

« La disposizione dell'art. 400 si applica 
» all'appello delle sentenze preparatorie od 
» interlocutorie dei pretori. » 

« Art. 678. L'accusato che avrà domandato 
» la cassazione non potrà essere condannato 
» ad una pena cheo per la durata o pel 
» genere, sia superiore a quella statagli in- 
» flitta colla sentenza impugnata, tranne il 
» Caso che non vi sia stata domanda di cas- 
» sazione per parte del pubblico ministero. » 
Ritenuto che il codice di procedura penale 

del 20 novembre 1859, il quale deferiva alla 
competenza dei pretori le sole contravven- 
zioni, stabiliva al no 4 dell’art. 341, che l’im- 
putato potesse appellare allorchè fosse stato 
condannato alla pena degli arresti od a pena 
pecuniaria di L. 20, e soggiungeva quindi al 
no 2 che il pubblico ministero può appellare 
quando avesse richiesta l'applicazione di una 
delle pene suddette e l'imputato fosse stato 
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assolto oppure si fosse dichiarato non farsi 


.Juogo a procedimento; 


Che nel nuovo codice di procedura penale 
essendosi attribuita la cognizione di alcuni 
delitti ai pretori fu per mero errore letteral- 
mente riferito nell'art. 358 del medesimo il 
disposto del no 2 dell'art. 344 del suddetto 
codice senza parlare dell'appello del pub- 
blico ministero in caso di delitti; 

Che però essendo concessa la facoltà di 
appellare all’imputato allorchè trattasi di 
delitti, l'economia dei giudizi richiede che 
la medesima spetti pure al pubblico mini- 
stero, e non consente venga negata a que- 
sto ultimo, quando si tratta di delitti una 
facoltà che gli spetta per le semplici con- 
travvenzioni; 

Ritenuto quanto all’art. 678, che il mede- 
simo riproduce la disposizione già contenuta 
nell'art. 663 del codice di procedura penale 
del 20 novembre 1859, solo essendosi sostituita 
la frase - tranne îl caso che - all'altra frase 
equipollente - sempre quando non - che leg- 
gevasi in detto art. 663; 

Che la particella - non — la quale fu con- 
servata nell'art. 678 del nuovo codice dopo 
la frase - tranne tl caso che - è evidentemente 
un errore tipografico il quale darebbe alla 
locuzione sostituita un senso affatto contra- 
rio al significato che aveva la locuzione pri- 
mitiva, cui venne sostituita. 

Udito il consiglio deì ministri; 


2% 


Sulla proposta del nostro guardasigilli, 
ministro segretario di Stato per gli affari di 
grazia e giustizia e dei culti; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Articolo unico. 


Gli articoli 353 e 678 del codice di proce- 
dura'penale approvato con reale decreto W 
novembre 1865, n° 2598, devono estendersi e 
sono corretti come segue : 

Art. 353. Potranno appellare dalle sentenze 
proferite dai pretori ai tribunali corre— 
zionali; 

4.0 L'imputato, allorchè si tratti di delitti, 
ovvero si tratti di contravvenzioni per le 
quali siasi inflitta la pena degli arresti; 

20 Il pubblico ministero presso il pretore 
quando si iratti di delitti, od allorchè trattan- 
dosi di contravvenzioni abbia chiesta l'applica- 
gione della pena degli arresti e l'imputato sia 
stato assolto, oppure siasi dichiarato non farsi 
luogo a procedimento. 

La stessa facoltà è accordata al pubblico 
ministero presso il tribunale che deve co- 
noscere dell'appello nonostante il silenzio 0 
l’acquiescenza del pubblico ministero presso 
il pretore. 

3.0 La parte civile e l' imputato per ciò 
che riguarda la somma dei danni semprechè 
quella domanda ecceda le lire trenta. 
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La disposizione dell'art. 400 si applica 
all'appello delle sentenze preparatorie od in- 
terlocutorie dei pretori. 

Art. 678. L'accusato che avrà domandato 
la cassazione non potrà essere condannato 
ad una pena che o per la durata o pel ge- 
nere sia superiore a quella statagli inflitta 
colla sentenza impugnata tranne il caso che 
vi sia stata domanda di cassazione per parte 
del pubblico ministero. 

Ordiniamo che il presente decreto, mu- 
nito del sigillo dello Stato, sia inserto nella 
raccolta ufficiale delle leggi e dei decretò 
del Regno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 28 gennaio 1866. 


VITTORIO EMANUELE. 


Registrato alla corte dei conti 
addì 8 febbraio 1866 
Reg.o 35 Atti del Governo a c.®85 
AYRES. 


(Luogo del sigillo) 
V. Il Guardasigilli 
Dx Faico. 
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